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lista degli 11 Paesi fondatori, mentre ieri c'è stato il voto del Parlamento Ue 


all'euro da Bruxelles 


La nascita della moneta unica-sarà sancita domani dai Capi di Stato e di governo 


Dall'inviato 


BRUXELLES A quarant'anni 
dalla firma del Trattato di 
Roma, domani a Bruxelles 
si celebra il più grande ma- 
trimonio monetario della 
storia. I capi di Stato e di 
governo sanciranno ufficial- 
mente la partenza di una 
Unione econo- 
mica e mone- 
taria alla qua- 
le ‘partecipe- 
ranno undici 
Paesi, Italia 
compresa. 
a.a pochi 
passi dal tra- 
guardo resta- 
no i contrasti 
fra Bonn e Pa- 
tai sulla pre- 
sidenza della 
Banca centra- 
le europea. E 
pe il presi- 
lente della 
Commissione 
Ue, Jacques 
Santer, un 
eventuale rin- 
vio della nomi- 
na del vertice 
Bce rischierebbe di ipoteca- 
re gravemente l’attuazione 
di una decisione storica”. 
Intanto affiora anche una 
candidatura finlandese. 
Teri il Parlamento Euro- 
peo ha approvato a larga 
maggioranza il rapporto 
sulla convergenza della 
commissione economica. Il 
testo approvato è stato mo- 
dificato nella parte dedica- 


L'Eurofacile 


STENTA) 
Ig {Euro 1957,61 Lire ] nere 
= 


ta al debito. Il rapporto, 
pur definendo ’preoccupan- 
te” la situazione di Italia e 
Belgio, si limita a sollecita- 
re 1 governi interessati a 
”perseguire” un processo di 
consolidamento. 
Il Comitato monetario 
oi ha approvato il protocol- 
lo Waigel'in una bozza di di- 
chiarazione 
che dovrà es- 
sere adotta- 
ta dai Quin- 
| dici. Il pia- 
no puntava 
ad anticipa- 
re a luglio il 
atto di sta- 
ilità dove 
| sono revI- 
ste Fn 
santi per 
uei Paesi 
che non riu- 
sciranno a 
mantenere 


mafcia ne- 
cessario. Il 
piano è sta- 
to però am- 
morbidito 
nella sua li- 
nea di stretto rigore. 

In vista del grande ple- 
num dei capi di Stato e del- 
la sessione straordinaria 
del Parlamento, i riflettori 
si concentrano così sul ver- 
tice dei ministri finanziari 

revisto per oggi che diffon- 
lerà la ‘starting list” degli 
undici Paesi ”in' 
@ A pagina 2-34 
Piercarlo Fiumanò 


te pe- 


SODDISFAZIONE DEL GOVERNO © 
o ° Come promesso ai partner Ue varato il documento dalle commissioni parlamentari 


Via libera al Dpef, con l'Udr 


«E’ straordinaria l’attitudine degli ita- 
liani a correre in soccorso del vincitore» 
ha ironizzato per Rifondazione Nerio Ne- 


ROMA Primo sì del Parlamento al Docu- 
mento di programmazione economica e fi- 
nanziaria del governo predisposto dal mi- 
nistro del Tesoro Ciampi. Le commissioni si. 
Bilancio della Camera e del Senato han- 
no dato via libera al documento, ed ai voti 
della maggioranza e di Rifondazione si so- 
no aggiunti quelli dell’Udr di Cossiga. 
«Un'ulteriore prova di serietà- ha'detto il 
vice presidente del Consiglio Walter Vel- 
troni- . E’ stato rispettato così l'impegno 
che ci eravamo dati di approvare il Dpef 


L'opposizione del Polo, che condivide 
l’obiettivo europeo del governo, giudica in- 
vece sbagliata la strada scelta. In una di- 
chiarazione congiunta i leader del centro 
destra Berlusconi, Fini e Casini denuncia- 
no «le gravi carenze e le ancor più gravi 
contraddizioni della politica economica 
del governo Prodi». 


in commissione prima del vertice euro- 
peo». ; 
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Scalfaro: ci sono troppe «authority» 


sti organismi, il garante per la pri- 
vacy, Stefano Rodotà, su un anno di at- 
tività dell'organismo da lui presiedu- 
to. Una preoccupazione, quella del Ca- 
po dello Stato, generata dal continuo 
proliferare di TE organismi. Di qui 


ROMA «Quanti sono in Italia gli organi- 
smi di controllo noti con il nome di «au- 
thority»? Non sono forse già troppi? A 
chi rispondono e come viene assunto il 
personale? E chi fissa e qual è iltratta- 
mento economico dei dipendenti? A 
porsi queste domande è stato, a sorpre- 
sa, il Capo dello Stato dopo avere ascol- 
tato la relazione del capo di uno di que- 


Sembra diventare sempre più tenue la speranza di un recupero della vista 


E sugli occhi del piccolo Nico 
i clan si fanno ancora guerra 


LL'INTERNO 


PRIMO MAGGIO 
Il Papa: fare 

di più per chi 
non ha lavoro 


@ A pagina 6 
GOVERNO — 
Arriva 

il sussidio 

di povertà 

® A pasina 5 
UCCISA 

La moglie 
troppo liberale 
con le figlie 

® A pagina 6 
ARBITRI. 
Annullata 
la squalifica 

a Ronaldo 


® InSport 


mo 


CATANIA E sul piccolo Nico 
continua la guerra tra clan. 
Se il boss mafioso ORE 
Garozzo, con le lacrime del 
coccodrillo, si 
dice pronto a 
donare un 0c- 
chio perchè il 
piccolo Nico 
riacquisti. la 
vista, un altro 
boss gli spedi- 
sce un siluro 
invitando a 
far dono, piut- 
tosto, del suo 
«patrimonio 
nascosto». La 
vicenda del 
bambino cata- 
nese che ri-- 
marrà quasi sicuramente 
cieco perchè si è trovato nel- 
la traiettoria tra i killer e la 
loro vittima, a Catania, in- 
somma, agita le acque an- 
che dentro Co- 
sa nostra. 
L'offerta di 
Garozzo è «ste- 
rile», per due 
motivi: nes- 
sun trapianto 
ridarebbe la 
vista a Nico, 
la legge vieta 


al 


A se 


ito della festività 
del 1.o Maggio i quoti- 
diani non saranno do- 
mani in edicola. 

,<Il Piccolo», come tut- 
ti gli altri giornali, si ri- 
presenterà regolarmen- 
te ai lettori domenica. 


una mutilazione sia pure a 
fin di bene. Garozzo è un big 
boss, fu arrestato in Germa- 
nia nel ’91, dove era latitan- 
te dopo avere 
beneficiato di 
una Scarcera- 
zione per sca- 
denza di ter- 
mini. Deve 
scontare deci- 
ne di anni di 
carcere, ha va- 


indicato come 
uno dei prota- 
gonisti del tra- 
pianto delle co- 
sche. catanesi 
in Piemonte. 
La sua letteri- 
na spedita a un giornale dal 
fax del carcere, resta dun- 
que senza conseguenza ap- 
prezzabile. 
Intanto a 


Salisburgo si 
continua. a 
giocare una 
partita sem- 
pre più dispe- 
rata per cerca- 
re di recupera- 
re la vista al 
piccolo Nico. 
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TEL. 636141 


PIAZZA GOLDONI 5 VIALE D'ANNUNZIO 26 


TEL. 660484 


Pagamento: 
«A DARSELI» 


Per 5 anni: garanzia, assistenza 
tecnica ed istruzioni gratuite 


ri processi, è. 


la richiesta di Scalfaro perchè sia il Go- 
verno a prendere un'iniziativa per met- 
tere ordine nella materia. 

«Qui, ha detto Scalfaro, c'è responsa- 


bilità del Parlamento? Quando voglia- 
mo fissare un momento l’attenzione e 
mettere a punto una regolamentazio- 
ne armonica ed organica?» Altra do- 
manda. «queste authority rispondono 
a qualcuno o non rispondono a nessu- 
no?» Ad avviso del capo dello Stato, es- 
se dovrebbero andare in Parlamento 
dove può esserci dibattito. 
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Italia 74, telefono. (0481) 330035, 
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Il simbolo di «Mani pulite» a Trieste 
Scrivere regole nuove 
contro la proporzionale 
e il potere dei partiti 


di ANTONIO DI PIETRO 


Vengo a Trieste per presen- 
tare il Movimento che ho 
fondato, «L'Italia dei Valo- 
ri», e per avviare la raccol- 
ta delle firme a sostegno 
del referendum che aboli- 
sce la quota proporzionale 
dell’attuale legge elettora- 


le. 

Da qualche giorno ho co- 
minciato a gi- 
rare l’Italia 

er spiegare 
le ragioni di 
questo refe- 
rendum È 
quelle che mi 
hanno spinto 
a dar vita a 
un movimen- 
to politico. 

È però con 
particolare 
emozione che 
vengo a Trie- 
ste, in questa 
città così ca- 
ra a tutti gli 
italiani e per 
il suo passato 
ma anche per 
il presente e, 
soprattutto, 
per.il suo futuro. 

Trieste è stata per trop- 
po tempo dimenticata dal- 
l’Italia, che non ha capito 
l'importanza che la città 
avrebbe potuto avere negli 
anni bui del dopoguerra. 

Oggi la situazione è pro- 
fondamente cambiata e Tri- 
este ha assunto un ruolo 
centrale nella vita sociale 


ed economica della nuova 
Europa. Ma per svolgere al 
meglio tale compito Trieste 
non ha più bisogno di assi- 
stenzialismo ma di pochi e 
precisi progetti di sviluppo 
in grado di attrarre investi- 
menti, sia nazionali che in- 
ternazionali, e di infrastrut- 
ture quali strade, autostra- 

d de, ferrovie. 

Il governo 
nazionale ha 
l’obbligo di 
occuparsene. 
In parte lo 
sta facendo 
ma i ritardi 
non sono più 
giustificabi- 
li 

Oggi sarò 
insieme a 
voi, prima in 

iazza della 


orsa e poi 
alla Stazio- 
ne  maritti- 
ma, per par- 
larvi ella 
mia  batta- 
glia contro 


un sistema, 
quello partitocratico, che 
non vuole proprio saperne 
di mollare. Per completare 
il cambiamento dobbiamo 
dare al vecchio sistema 
un'ulteriore spallata, abo- 
lendo quel 25 per cento di 
quota proporzionale che an- 
cora cè nell’attuale legge 
elettorale. Ò 


® Segue a pagina 6 


Nella nuova legge la reclusione massima prevista è di 33 anni; l'arresto può durare fino a 5 anni 


Il Senato abolisce la pena all'ergastolo 


Da mezzo secolo alla ricerca della pace 


GERUSALEMME In un clima di festa con qualche tensione, milioni di israeliani ieri 
hanno celebrato il 50° anniversario della fondazione dello Stato. L’aspirazione 
alla pace, simboleggiata nella foto, di un Paese che in pratica è dalla nascita 


sempre in guerra, trova spiragli soprattutto nella mediazione internazionale. 
Teri è toccato al vicepresidente Usa Al Gore cercare di avvicinare le parti. 
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Chiesta ai liguri, via Roma, la restituzione di un bottino di guerra medioevale 


— 


Trieste-Genova, leone in palio 


TRIESTE Il leone, il nobile simbolo della Repub- 
blica dî San Marco stava a Trieste su un for- 
tilizio di fronte al mare; i genovesi, in un pa- 
rapiglia guerresco, se lo misero in saccoccia, 
e via a casa. Non solo: ne fecero ornamento 
di un loro famoso palazzo, appiccicandoci 
sotto anche la targa. A 
Ma non è uno scherzo: l’on. Renzo de’ Vi- 
dovich (neopresidente della Federazione de- 
gli esuli istriani) ha appena mandato una 
cortese lettera al sottosegretario per i Beni 
culturali Bordon, ricordandogli ‘certe loro 
frettolose conversazioni alla Camera circa «i 
simboli della venezianità nella Provincia di 
Trieste», e chiedendogli d’intervenire «pres- 
so il sindaco di Genova per la restituzione 
del Leone di San Marco sottratto, in una del- 
le tante guerre medioevali, dai genovesi, dal 
Forte posto a guardia del porto di Trieste. 


® In Trieste 
Gabriella Ziani 


ROMA Massimo della pena la 
reclusione ”speciale”: fino a 
33 anni, incompatibile con 
benefici e agevolazioni di 
legge di qualsiasi sorta, per 
garantire che i crimini più 
efferati vengano effettiva- 
mente scontati. Quindi ver- 
rà la reclusione ’semplice”: 
sino a 80 anni, benefici am- 
messi. Quindi la misura 
dell’arresto, sino a 5 anni. 
E’ la nuova formulazione 
delle pene detentive così co- 
me emerge dal disegno di 
legge approvato ieri in pri- 
ma lettura dal Senato che 
fa scompare l'ergastolo. 
Una legge rivoluzionaria, 
per il diritto penale e il sen- 
tire sociale, che ora attende 
la definitiva approvazione 
della Camera. 

Al voto si è giunti dopo 
un dibattito infuocato. Ha 
innescato le polemiche la di- 
fesa della normativa vigen- 
te da parte del ministro del- 
la Giustizia Flick. Prima 
del voto Flick ha espresso il 
suo «personalissimo dissen- 
so», all’abrogazione dell’er- 
gastolo, pur rimettendosi 
«alla volontà del Parlamen- 
to». 
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Scuola Media 
[Comunità Educante 


Orario dal lunedì al venerdì 
Legalmente riconosciuta 


UNA COOPERATIVA SENZA FINI DI LUCRO. 
comunità educante 


lla Giustizia Flick si dice contrario. E scoppia la polemica 


DA 
DOMANI 


UN SISTEMA ARTICOLATO DI SCUOLE 


- Europeo 
Legalmente riconosciuto con un piano 
di studi secondo le direttive C.E.E. 


SERVIZI INTEGRATIVI: attività di studio pomeridiano - corsi di sostegno e 


integrativi di latino, francese, disegno, ati 


Per facilitare la frequi 
BORSE DI STUDIO e ASSEGNI DI STUDIO (Legge reg. n 14/91) 


aperta a ragazzi e ragazze, sono 


tà espressive, informatica - pranzo 


speciali 


CENTRO ESTIVO 1998 


fino all’11 settembre 
dal lunedì al venerdì dalle 7.30 alle 17.30 


turni bisettimanali 


Per informazioni via Besenghi 16, tel. 308060 
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VENERDÌ 1 MAGGIO 1998 


Domani a Bruxelles, preceduto oggi dal vertice dei ministri finanziari, il solenne plenum dei Capi di Stato e di governo che sancirà la storica svolta 


ROMA Primo sì del Parla- 
mento italiano al Documen- 
to di programmazione eco- 
nomica e finanziaria del go- 
verno. Le commissioni Bi- 
lancio della Camera e del 
Senato hanno dato via libe- 
ra al Dpef e ai voti della 
maggioranza e di Rifonda- 
zione si sono aggiunti quel- 
li dell’Udr di Cossiga. «Un? 
ulteriore prova di serietà- 
ha detto il vice presidente 
del Consiglio Walter Veltro- 
ni- è stato rispettato così 
l'impegno che ci eravamo 
dati di approvare il Dpefin 
commissione prima del ver- 
tice europeo». Veltroni, co- 
me aveva già fatto Prodi 
nei giorni scorsi, ha ribadi- 
to che il sostegno dell’Udr è 
benevnuto perchè «chiun- 
que voglia aggiungere il 
proprio consenso al risulta- 
to raggiunto può farlo e 
nessuno gli sbatte la porta 


Il messaggio (una decina di minuti) dovrebbe andare in onda a reti unificate 
| v EN n iL n I_INAC | (| [| 
Alla tivù il grazie di Prodi agli italiani 
" "ga 
La Camera e il Senato varano il Dpef 


in faccia». Ma «la maggio- 
ranza rimane quella votata 
dagli elettori». 

«Quando sono Pavel 
gli interessi dell’Italia, so- 
prattutto in fase di negozia- 
to, credo che sia importan- 
te dare il proprio avallo 
senza chiedere nulla in con- 
trocambio»: così Clemente 
Mastella ha spiegato la 
scelta fatta dall’Udr. E, al 
Senato, Carlo Scognami- 
glio ha giudicato positiva- 
mente nel merito il docu- 


mento. «E? la prima volta 
“ha detto- che la pressione 
fiscale diminuisce in rap- 
porto al Pil, c'è una ripresa 
degli investimenti e c'è un’ 
inversione di tendenza nel 
rapporto tra imposte diret- 
te e indirette». Teresio Del- 
fino ha respinto le accuse 
del Polo di «comportamen- 
to trasformistico», assicu- 
rando che questo sì non vin- 
cola affatto i parlamentari 
cossighiani alla fedeltà a 
Prodi. 


Decisa, invece, l’opposi- 
zione del Polo, che condivi- 
de l’obiettivo europeo del 
governo, ma giudica sba- 
gliata la strada scelta. In 
una dichiarazione congiun- 
ta i leader del centro de- 
stra Silvio Berlusconi, 
Gianfranco Fini e Pier Fer- 
dinando Casini denunciano 
«le gravi carenze e le ancor 
mE gravi contraddizioni 

lella. politica economica 
del governo Prodi». E spie- 
gano le cose che a loro pare- 


re non vanno, presentando 
un «contropiano» dell’oppo- 
sizione; sostengono che le 
alternative proposte porte- 
rebbero a 2-3 milioni di po- 
sti di lavoro in dieci anni, 


A loro parere occorre «una . 


progressiva riduzione della 
abnorme pressione fiscale 
al ritmo di un punto all’an- 
no», «un drastico ridimen- 
sionamento della spese 
pubblica corrente, con par- 
ticolare riferimento al siste- 
ma pensionistico». 


Alleanza nazionale ha at- 
taccato con particolare du- 
rezza la decisione dell’Udr. 
«Lo riteniamo un trasformi- 
smo scandaloso perchè i de- 
putati che hanno votato in- 
sieme all’Ulivo sono stati 
eletti anche con i nostri vo- 
ti- ha dichiarato il respon- 
sabile delle politiche fiscali 
Pietro Armani. 

Intanto il presidente del 
Consiglio Prodi sta prepa- 
rando un messaggio della 
durata di 10 minuti alla na- 
zione in occasione del varo 
definitivo dell'Euro da par- 
te del Consiglio europeo 
straordinario di Bruxelles 
e che dovrebbe essere tra- 
smesso a reti unificate nel- 
la serata di sabato. Prodi 
intende parlare a tutti gli 
italiani dopo il consegui- 
mento del traguardo stori- 
co della moneta unica e dei 
sacrifici sostenuti in questi 
anni per raggiungerlo. 


Corale si dell'europariamento alla moneta unica 


Toni più morbidi, ma resta il braccio di ferro franco-tedesco sulla presidenza della Banca centrale 


Su 508 votanti, 402 i favorevoli, 79 i contrari e 27 
gli astenuti - No a staffette nella Bce - La mozione 
Waigel sul patto di stabilità in versione ammorbidita 


Dall'inviato 


BRUXELLES A quarant'anni 
dalla firma del Trattato di 
Roma, domani a Bruxelles 
si celebra il più grande ma- 
trimonio. monetario della 
storia, I capi di Stato e di 
governo sanciranno ufficial- 
mente la partenza di una 
Unione economica e mone- 
taria alla quale partecipe- 
ranno undici Paesi, Italia 
compresa. A pochi passi 
dal traguardo restano i con- 
trasti fra Bonn e Parigi sul- 
la presidenza della Banca 
centrale europea. Anche ie- 
ri il governatore della Bun- 
desbank, Hans Tietmeyer, 
ha dettato le sue condizio- 
ni: ’Qualunque decisione 
verrà presa dovrà essere in 
linea con il Trattato di Maa- 
stricht”. Da Francoforte 
quindi parte un nuovo mo- 
nito: niente staffette e un 
mandato che duri otto an- 
ni. Per il presidente della 
commissione Ue, Jacques 
Santer, un eventuale rinvio 
della nomina del vertice 
Bce ”rischierebbe di ipoteca- 
re gravemente l'attuazione 
di una decisione storica”, E 
intanto affiora anche una 
candidatura finlandese. 
Tanto per complicare le co- 
se. L'Italia, per ora, sta al- 
la finestra puntando su Fa- 
bio Padoa Schioppa nel di- 
rettorio a sei. 

L'introduzione dell’euro 
è un evento che cambierà 
la vita di 290 milioni di eu- 
ropei. La moneta unica cir- 
colerà nelle nostre tasche 
solo dal primo gennaio del 
2.002. Ma i suoi effetti si fa- 
ranno sentire già dal 1 gen- 
naio del 1.999 quando l’eu- 
ro diventerà legale a tutti 
gli effetti e verranno fissati 
in modo irrevocabile i tassi 
di cambio fra le monete na- 
zionali. Sarà l'Europa a con- 
dizionare così la politica 
dei tassi: esercitando una 
forte pressione sulle varia- 
bili economiche di ciascun 
Paese. 

Ieri il Parlamento Euro- 
peo ha approvato a larga 
maggioranza (508 votanti, 
402 sì, 79 no, 27 astenuti) 
il rapporto sulla convergen- 
za della commissione econo- 
mica guidata dal democri- 
stiano tedesco Karl von Wo- 


Il primo ministro ritarda l’adesione inglese al 2002 convinto che saranno i fatti a far cambiare idea al diffuso scetticismo britannico 


gau. Un atto formale, non 
Vincolante, che nella so- 
stanza mette nero su bian- 
co il via libera all'Unione 
monetaria, Domani, nell’eu- 
ro-day, sarà diffusa la lista 
degli undici Paesi. 

Il testo von Wogau è sta- 
to modificato nella parte de- 
dicata al debito. Il rappor- 
to, pur definendo ”preoccu- 
pante” la situazione di Ita- 
lia e Belgio, si limita a solle- 
citare i governi interessati 


Sarà fa nuova bano 
ano riferimento 


OCapitale 
5 miliardi 


un Vicepredidente, 
Un comitato esecutivi 


a ”perseguire” un processo 
di consolidamento. Sul no- 
do della Bce i parlamentari 
europei hanno approvato 
una risoluzione che chiede 
la investitura di un candi- 
dato unico già al vertice di 
domani. ”Saltato” nella re- 
lazione Wogau il capitolo ri- 
guardante le pensioni: for- 
se quello più scottante. 
Un'altra concessione. Il do- 
cumento insiste sulla neces- 
sità di uno sviluppo ”soste- 
nibile” delle finanze pubbli- 
che, E poi affronta le riper- 
cussioni ”sociali” dell’inte- 
grazione sostenendo nella 
sostanza che ”le condizioni 
monetarie dovranno riflet- 
tersi positivamente su cre- 
scita, investimenti e occu- 
pazione”. È 

E’ lo stesso principio riba- 
dito in queste ore anche dal 
commissario europeo, Yves 
de Silguy: "La questione 
dell’armonizzazione sociale 
nel sistema dell'euro sarà 


fondamentale e piuttosto 
complicata da realizzare. Il 
sostegno all'occupazione sa- 
tà un obiettivo cruciale”. 
Ma a Bruxelles, raggiunto 
l’obiettivo euro, ormai si ri- 
tiene che ”il peggio sia pas- 
sato”. De Silguy ha messo 
in luce la straordinaria di- 
scesa dei tassi d’interesse, 
e nessuno si sogna di nega- 
re il fatto che l'Europa si 
sia sottoposta ad una effica- 
ce cura di ‘ante per ren- 
dere sostenibile l’avvio di 
una moneta comune, Il ”’do- 
po-euro”, in sostanza, è già 
cominciato. 

L'ex presidente della 
Commissione europea, Jac- 


Europa 


ques Delors, ha però anco- 
ra una volta fatto capire 
che senza una vera politica 
economica, l’ euro rischia 
di trasformarsi in un mero 
affare contabile, dominato 
dai prossimi Signori della 
Moneta. La stessa contesa 
sulla Bce in realtà riflette 
il timore che la futura Ban- 
ca centrale europea si tra- 
muti in una roccaforte deci- 
sionale in grado di prende- 
re il sopravvento sulla so- 
vranità dei singoli Stati. 
Una paura latente che il 
commissario italiano Mario 
Monti ha cercato di stempe- 
rare ricordando che la Bce 
avrà compiti ben definiti, li- 
mitati dallo stesso Trattato 
di Maastricht. Intanto il cli- 
ma, per quanto riguarda 
l'Italia, è di assoluto relax.. 
Anche le intemperanze del 
ministro olandese delle Fi- 
nanze Zalm (con successive 
e inevitabili precisazioni) 
non riescono ad avere più 


alcun effetto. Nessuno si s0- 
gna di mettere in dubbio la 
credibilità del successo otte- 
nuto dal nostro Paese. Nel- 
l’aula del Parlamento euro- 

eo, ieri mattina, ha fatto 
la sua RISO anche il se- 
gretario di Rc, Fausto Berti- 
notti. 

Ieri il Financial Times, 
ur sottolineando che Ita- 
ia e Belgio ”stanno corren- 

do” per ridurre il livello del 
debito, doppio rispetto al li- 
vello imposto dai parame- 
tri di Maastricht (60 per 
cento rispetto al Pil), defini- 
sce spettacolari” i risultati 
ottenuti dall’Italia 
durre il deficit e l'inflazione 
(2,7 rispetto al 8 per cento 
come soglia massima). 

Il Comitato monetario ie- 
ri ha approvato il protocol- 
lo Walio una bozza di di- 
chiarazione che dovrà essi 
re adottata dai Quindici, 1. 
piano puntava ad anticipa- 
re a luglio il patto di stabili- 
tà dove sono previste multe 
pesanti per quei Paesi che 
non riusciranno a mantene- 
re il passo di marcia neces- 
sario. Un piano ammorbidi- 
to nella sua linea di stretto 
rigore. 

n vista del grande ple- 
num dei capi di Stato e del- 
la sessione straordinaria 
del Parlamento, i riflettori 
si concentrano così sul ver- 
tice dei ministri finanziari 
previsto per oggi (con il mi- 
nistro del Tesoro, Carlo 
Azeglio Ciampi) che diffon- 
derà le *raccomandazioni” 
con la starting list degli un- 
dici Paesi ”in”. Resta però 
il rebus della presidenza 
della Banca centrale euro- 
pea. Dopo mesi di duelli, e 
una battaglia diplomatica 
sotterranea, il negoziato 
prosegue a fasi alterne. E 
si cerca una soluzione in ex- 
tremis, 

I tedeschi, che hanno in 
sostanza dovuto accettare 
una linea meno inflessibile 
di quanto voluto, nell’appli- 
cazione del patto di stabili. 
tà, insistono sulla candida- 
tura di Wim Duisenberg, at- 
tuale presidente del Comi. 
tato monetario europeo. I 
francesi puntano su Jean 
Claude Trichet. Nella sua 
risoluzione il Parlamento 
Do eo si al Consi. 

io di oggi di proporre un 
di candidato”. Niente 
staffette, insomma. Il 3 
maggio potrebbe esserci la 
decisione definitiva. 

Piercarlo Fiumanò 


er ri- 


I sondaggi danno sempre in maggioranza, specie all’Est, i tedeschi sfavorevoli al cambiamento 


Sofferto addio della Germania al marco: 
«Una rinuncia alla stabilità economica» 


BONN Uno dei più visibili, e 
dirompenti sul piano inter- 
no, effetti dell'avvio dell’eu- 
ro sarà, per i tedeschi, il de- 
finitivo abbandono della lo- 
ro valuta forte. Il marco 
non è però solo una valuta, 
è un elemento dell'identità 
nazionale tedesca, il simbo- 
lo stesso di 50 anni di pace 
e prosperità per la Germa- 
nia, un motivo di orgoglio 
dopo un passato, quello na- 
zista, del tutto vergognoso: 
anche per questo l’addio al 
«re marco» che sarà pro- 
nunciato dal cancelliere 
Helmut Kohl al vertice di 
Bruxelles è stato preceduto 
da un tormentato dibatti- 
to. 

Ancora pochi giorni fa i 
sondaggi attestavano che 
la maggioranza dei tede- 
schi - quasi sei su dieci - è 
contraria al dissolvimento 
del marco nell’euro, men- 
tre soltanto un terzo di essi 
è dichiaratamente a favo- 
re. 


I «pro» stanno aumentan- 
do, ma così lentamente da 
rendere improbabile che 


E Tony Blair va là dove non lo porta il cuore 


LONDRA L’ufficio del primo 
ministro Tony Blair ha 
smentito ieri le voci diffuse 
dalla stampa secondo cui la 
Gran Bretagna appoggereb- 
be il candidato olandese 
Wim Duisenberg nella cor- 
sa alla presidenza della 
Banca centrale europea 
(Bce). «Non è vero che il Re- 
gno Unito abbia manifesta- 
to una preferenza» ha sotto- 
lineato un portavoce di Bla- 
ir. Il portavoce ha inoltre 
smentito che Londra abbia 
mai caldeggiato l’ipotesi di 
dividere in due gli otto an- 
ni di mandato previsti per 
il capo della Bce in modo 


da consentire sia a Duisen- 
bere, appoggiato da Olanda 
e Germania, sia a Jean- 
Claude Trichet, candidato 
dalla Francia, di occupare 
l’ambita poltrona. 

Per giunta il premier con- 
ferma l’approccio attendi- 
sta su tutta l’operazione, 
benchè l’abnorme rafforza- 
mento della sterlina per la 
mancata adesione alla mo- 
neta unica penalizzi sem- 
Diepiù l'export. 

, Niente Euro, siamo ingle- 
si: a dispetto della fama di 
audace decisionista Blair 
non sta in effetti dando 
grande prova di coraggio su 
questo: versante: il 


egno 


Unito - dice - farà propria 
la moneta unica verso il 
2002 a patto che l’ambizio- 
sissimo progetto - per molti 
aspetti un salto nel buio - 
si riveli un incontrovertibi- 
le successo. 

«E importante che ade- 
riamo se i benefici economi- 
ci sono chiari e senza ambi- 
guità», ha detto Blair anco- 
ra ieri durante un dibattito 


ai Comuni, Assicura che a ‘ 


dispetto dell’attuale disim- 
egno non ha nulla contro 
a moneta unica. Ne auspi- 
ca un pieno successo «sia 
che noi siamo dentro o fuo- 
TD. 
Il conservatore William 


Hague, capo dell’opposizio- 
ne, ha invitato a più ripre- 
se Blair a denunciare - an. 
che in veste di presidente 
di turno dell’Ue - il «pate- 
racchio» che permetterebbe 
il lancio della moneta unica 
a dispetto del mancato ri- 
spetto dei parametri di 

aastricht, ma il leader la- 
burista non ha affatto colto 
il guanto di sfida. In realtà 
è un cripto-europeista e 
non condivide per niente la 
visione dei conservatori se- 
condo cui la monetà unica 
rappresenta un'’intollerabi- 
le rinuncia alla sovranità 
nazionale. 

AI di là dei nodi politici, 


Blair ha in effetti anche un 
importante questione ma- 
croeconomica che lo invita 
per ora a stare alla fine- 
stra: i cicli espansivi e re- 
cessivi della Gran Breta- 
gna hanno un bioritmo mol- 
to sfasato rispetto all’Euro- 
pa continentale (seguono 
più da vicino quelli statuni- 
tensi) e sul breve periodo 
l’adesione alla moneta uni- 
ca potrebbe quindi compor- 
tare un grosso impatto de- 
pressivo. 

Per un'entrata abbastan- 
za rapida nell’Euro premo- 
no comunque - e si tratta di 
spinte massicce e importan- 
ti - il mondo dell’industria 


l’umore del Paese cambi 
prima delle elezioni politi- 
che del 27 settembre, quan- 
do il suo slancio europeista 
potrebbe costare al cancel- 
liere Kohl la mancata quin- 
ta rielezione. Il suo sfidan- 
te, il socialdemocratico Ge- 
rhard Schroeder, tanto po- 
polare da essere favorito, 
pur non opponendosi all’ 
euro, ha reso chiari i suoi 
dubbi per quello che ha de- 
finito «sun parto prematu- 
ro», 

Schroeder è consapevole 
che molti, non solo pensio- 
nati e risparmiatori, vedo- 
no nel marco un fattore 
unificante ‘e l’elemento 
principale dell’invidiabile 
pace sociale tedesca. 

L’orgia di inflazione dei 
primi anni Venti, quella 


e ancor più la City che con 
la Gran Bretagna fuori dal- 
la moneta unica teme di 
perdere a favore di Franco- 


» forte nel giro di qualche an- 


no il ruolo di più importan- 
te piazza finanziaria sul 
vecchio continente. 

Il primo ministro laburi- 
sta è convinto che il Regno 


che portò un chilo di pane 
a costare dieci milioni di 
marchi e minò la Repubbli- 
ca di Weimar, poi vilipesa 
e dffossata dai nazisti, è 
uno spettro che ha terroriz- 
zato alcune generazioni e 
condizionato da sempre la 
politica monetaria della 
Bundesbank. A far paura 
dell'euro, in Germania, è 
anche la partecipazione ita- 
liana al nuovo sistema mo- 
netario europeo. E ciò. nel 
ricordo della «semplice» in- 
flazione italiana dei due 
decenni passati, coniugata 
all'elevato debito pubblico 
che la lira lascia in eredità 
all’euro. Questo elemento 
spaventa - sempre secondo 
t sondaggi - almeno un ter- 
zo dei tedeschi e ha reso dif- 
fidenti i loro politici, mini- 
stro Theo Waigel in testa. 


Unito non ha alcun interes- 
se ad auto-isolarsi dal pro- 
getto, ma è costretto ad 
‘una «studiata opacità» (pa- 
role del «Times») per calcoli 
di strategia politica. 4 

Prende tempo innnanzi- 
tutto perchè al momento - 
lo segnalano concordi i son- 
daggi - la maggioranza de- 


Fra i più euroscettici vi 
sono gli abitanti della Ger- 
mania ex-comunista, che 
sembra aver subito la peg- 
giore beffa: «appena» otte- 
nuto l’agognato marco nel 
1990, ora lo perde, per il di- 
peo di 7 cittadini su 
Dai toni quasi funebri è 
destinata a risultare la fe- 
sta per i «50 anni del mar- 
co tedesco» che si terrà il 
20 giugno nella storica 
chiesa di San Paolo a Fran- 
coforte. 

Quella del marco è stata 
comunque una morte an- 
nunciata: è stata infatti 
sempre smentita senza po- 
ter essere mai messa a tace- 
re la «leggenda», come l’ha 
definita l'allora ministro 
degli esteri Hans Dietrich 
Genscher, che la Germania 
abbia dovuto impegnarsi 
con la Francia, alla cadu- 


ta del muro di Berlino, a 
incatenare la sua potenza 
economica all'euro, la cui 
accettazione sarebbe stata 
così il «prezzo» pagato per 
il «nullaosta» alla riunifi- 
cazione, 


I conservatori sono pronti 
a cavalcare la tigre 
dei contrari a Maastricht 


gli inglesi è per il manteni- 
mento della sterlina e po- 
trebbe reagire ad un ecces- 
sivo europeismo laburista 
premiando gli sfasciati con- 
servatori di Hague alle 
prossime elezioni previste 
per il 2002. Blair vuole du- 
rare, vuole che la sinistra 
rimanga al potere a Londra 
per almeno due mandati e 
cioè per un decennio ed è so- 
Spinto alla tattica del «wait- 
and-see» (guarda e aspetta) 
anche da un altro cruciale 
fattore: i giornali - innanzi- 
tutto que del «grande fra- 
tello» Rupert Murdoch - so- 
no tutti su posizioni di acce- 
so euro di 
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Potrebbe essere l'incubo 
prossimo venturo per com- 
mercialisti, fiscalisti, inve- 
stitori e consumatori: stia- 
mo parlando degli arroton- 
damenti al centesimo di eu- 
ro. La Comunità europea 
ha fissato un regolamento 
che impone di arrotondare 
l'ammontare di qualsiasi ti- 
po di pagamento e di opera- 
zione contabile in lire «al 
centesimo di euro». In so- 
stanza si parla di una mag- 
giorazione oppure uno scon- 
to di 20 lire in tutto. Ma 
non esistono regole certe. E 
se ne vedranno delle belle. 
Per esempio, sulla nota di 
una spesa al supermercato, 
il prezzo del latte in euro 
(che oggi, rispetto all’ecu, 
vale circa 2,000 lire) si som- 
merà a quello delle mele in 
euro e così via. Che cosa ac- 
cadrà al consumatore? È 
uno dei primi quesiti ai cui 
sostanzialmente non è sta- 


Primo 


Dal bancomat al conto corrente: cosa cambia sul risparmio 


Un rischio far quadrare i centesimi 


Al supermercato e in banca: sarà necessario fere attenzione 


ta data risposta. Infatti su 
cifre piccole l’impatto sarà 
trascurabile ma su depositi 
ingenti questi «arrotonda- 
menti» potrebbero riservare 
amare sorprese. 

L'impatto dei decimali 
nella nostra vita quotidiana 
potrebbe essere difficile. Co- 
munque dal primo gennaio 
1.999 attraverso le banche 
sarà possibile effettuare 
ogni operazione in euro che 
non preveda l’uso di denaro 
liquido. Chi possiede una 

« carta di credito con un 


conto in euro potrà usarla 
all’estero, sarà possibile 
aprire un conto corrente in 
banca in euro, i risparmiato- 
ri potranno sottoscrivere i 
titoli del debito pubblico in 
euro. Che fine faranno i mi- 
lioni investiti in Bot? Chi 
ha oggi titoli di Stato in lire 
se li vedrà convertire in eu- 
ro dal primo gennaio 1.999, 
senza costi. Se vorrà contan- 
ti avrà il controvalore in li- 
re perchè le eurobanconote 
comincieranno a circolare 
solo dopo il 2.0002. Gli im- 


porti risulteranno fraziona- 
ti e arrotondati al centesi- 
mo di euro: per esempio 5 
milioni di Btp saranno pari 
a 2.564, 10 euro. I nuovi ti- 
toli avranno un taglio mini- 
mo di mille euro. 

Dal 1 gennaio 1.999 an- 
che le azioni potranno esse- 
re negoziate in euro. Il 
«prezzo ufficiale» (la media 
dei prezzi registrati duran- 
te la giornata) sarà mante- 
nuto in lire mentre saranno 
espresse in euro le contrat- 
tazioni. Anche tutti i fondi 


d’investimento quotati in 
lire avranno la doppia quo- 
tazione. 

Ci saranno banche che off- 
firanno offrire un conto cor- 
rente sia in lire, sia in euro, 
e senza costi aggiuntivi, Sa- 
ranno più facili gli acquisti 
via Internet e con la carta 
di credito ariche perchè il 
«denaro di plastica» eviterà 


‘rischi e sorprese perchè non 


ci sono più i tassi di cambio 
che spesso penalizzano gli 
acquisti all’estero. Anche 
per quanto riguarda i ban- 


Dai riflessi sul risparmio ai vantaggi per chi viaggia: le conseguenze per i consumatori dopo l'ingresso dell’Italia nella Uem 


Tutto quello che avreste voluto sapere sull'euro 


IL PICCOLO 3 


comat la rivoluzione non 
dovrebbe comportare costi: 
l’Abi ha già reso obbligato- 
ria per i distributori di ban- 
conote Atm (Automated tel- 
ler machines) la doppia 
esposizione dell’importo. 
Nel periodo di transizione 
in cui coesisteranno le due 
monete (dal primo gennaio 
al 30 giugno 2.002) invece il 
poeta prevede che 
erogazione delle lire venga 
gradualmente ridotta fino a 
scomparire definitivamen- 
te. Per quanto riguarda i ne- 
gozi equipaggiati con i ter- 
minali Pos (che sono oltre 
160 mila) gli attuali sistemi 
Breno già la possibilità 
i effettuare transazioni di 
denaro indipendentemente 
dalla valuta in cui sono 
espressi il conto corrente 
dell’esercente e quello del ti- 
tolare della carta.É uno dei 
casi in cui non dovrebbero 
esserci difficoltà per i cente- 
simi. 


Entro il 30 giugno del 2002, dopo tre anni di rodaggio, le nuove monete e banconote sostituiranno 


Che cosa è l’euro? 

L'euro è il nome della 
nuova moneta che, dal 1° 
gennaio del 1999, sostitui- 
rà le monete nazionali dei 
Paesi che fanno parte del- 
Unione economica e mone- 
taria. Tuttavia, per tre an- 
ni, la nuova moneta potrà 
essere usata solo per le 
transazioni bancarie, com- 
merciali e fiscali. In sostan- 
za, durante questo periodo, 
sarà solo una moneta vir- 
tuale. Tuttavia conti in ban- 
ca, contratti e titoli pubbli- 
ci, di vecchia e nuova emis- 
sione, potranno essere de- 
nominati in euro. 

uando inizieranno al- 
lora circolare le banco- 
note in euro? 

Dal 1° gennaio del 2.002. 
Entro il 30 giugno di quel- 
l’anno le nuove banconote 
in euro (e le nuove monete) 
sostituiranno progressiva- 
mente le vecchie banconote 
ele vecchie monete. . 

Che cosa succederà al- 
la lira? 

Per sei mesi valute nazio- 
nali ed euro circoleranno 
contemporaneamente. Sa- 
rà possibile fare la spesa 
sia in lire, sia in euro. In 
questo periodo le lire saran- 
no progressivamente ritira- 
te. In questo semestre le 
banche centrali europee to- 
glieranno dal mercato 12 
miliardi e mezzo di banco- 
note nazionali.Per l’Italia 
si tratterà di cambiare cir- 
ca 3 miliardi di banconote 
che saranno costituite con 
circa 1,6 miliardi di bigliet- 
tì in euro. La differenza de- 
riva dal fatto che in Italia 
il taglio medio delle banco- 
note e più piccolo e quindi 
ne bastano meno -delle nuo- 
ve in euro- per sostituire le 
vecchie lire. 

Tre anni di rodaggio e 
sei mesi di transizione. 
Non sono troppi? 

La rinuncia alle vecchie 
monete è un processo molto 
delicato e non è mai stato 
tentato prima nella storia, 
almeno su questa scala. 
Quando la Germania cam- 
biò i marchi orientali in 
marchi occidentali, i vecchi 
Ostmark vennero seppelliti 
in miniere di salgemma in 
disuso. Ma soprattutto l’im- 
patto psicologico fu enor- 
me. Per gli italiani abituar- 


‘ si a rinunciare alla vecchia 


lira non sarà facile. 

Quale sarà il tasso di 
cambio fra lira ed euro. 
E quando sarà deciso? 


TRIESTE Immaginiamoci un 
uomo d'affari o un turista 
oggi, prima dell'era dell’eu- 
ro. Lo infiliamo in un aereo 
e gli facciamo fare tappa în 
tutti e quindici i Paesi della 
comunità europea, chieden- 
dogli di fare un po’ di shop- 
ping o semplicemente di fa- 
re uno spuntino pagando 
con la moneta del luogo. Eb- 
bene, se gli avremo messo 
in tasca un milione, al ter- 
mine di questo tour le opera- 
zioni di cambio gli avranno 
polverizzato all'incirca la 
metà della somma. Incredi- 
bile ma è proprio così. Dal 
2002 non lo sarà più. Uno 
dei vantaggi pratici dell’en- 
trata in circolazione dell’eu- 
ro sarà infatti quello di eli- 
minare spese inutili e un 
‘po’ antipatiche come queste. 
Spariranno i costi per le 
commissioni di cambio e an- 
che le spese di assicurazio- 


Il tasso sarà presumibil- 
mente quello attuale fra li- 
ra ed ecu: circa 1.950 lire 
per un Ecu. Si è infatti sta- 
bilito che l’Ecu (attuale uni- 
tà di conto europea, calcola- 
ta come media ponderata 
delle attuali monete dei Pa- 
esi europei che fanno parte 
dell’Ue) sarà scambiato con- 
tro euro nel rapporto di 1a 
1. Nel prossimo week-end 
di maggio saranno indicate 
anche le parità bilaterali 
fra le monete nazionali dei 
Paesi che faranno parte del- 
l'Unione monetaria. 

Il tasso di conversione 
della moneta nazionale 
in euro rimarrà stabile? 

Dal 1 gennaio 1999 i tas- 
si di cambio fra le monete 
nazionali e l'euro verranno 
fissati irrevocabilmente. 


Che fine farà PEcu? 

Scomparirà per essere 
rimpiazzato dall’Ecu. 

Quanti saranno i Pae- 
si che adotteranno l’Eu- 
ro? 

Salvo novità dell’ultimo 
momento saranno undici: 
Germania, Francia, Spa- 
gna, Italia, Portogallo, 
Olanda, Belgio, Lussembur- 
go, Austria, Irlanda e Fin- 
landia. 

E quali sono i Paesi 
che (per ora) non voglio- 
no farne parte? 

Gran Bretagna, Danimar- 
ca e Svezia. 

E quali sono i Paesi 
che vorrebbero ma non 
possono? 

In questa categoria c'è la 
Grecia. 


corso legale ma potranno 
sempre essere tramutate in 
euro presso la banca d'Ita- 
lia. 

Quali saranno i tagli 
delle nuove banconote? 

Le banconote in euro 
avranno sette tagli: 5,10, 
20,50100,200, 500 euro e i 
colori prevalenti saranno ri- 
spettivamente grigio, ros- 
sO, azzurro, Marrone, ver- 
de, giallo e viola. Avranno 
la bandiera a dodici stelle 
della bandiera europea, il 
nome della Banca centrale 
europea, e la firma del pre- 
sidente della Bce. 

E come saranno le mo- 
nete metalliche? 

Le monete in euro saran- 
no di otto tagli: da 
1,2,5,10,20,50 centesimi e 
da 1 e 2 euro.Il taglio mini- 


Un vademecum per orientarsi nella moneta unica. Abolite le barriere commerciali, 
l'integrazione europea compie un'altra svolta epocale. 


Da quel momento scompari- 
ranno i tassi di cambio. Per 
riequilibrare eventuali flut- 
tuazioni dei cambi fra le 
singole monete, la Banca 
centrale europea e quelle 
nazionali potranno interve- 
nire con acquisti di soste- 
gno: tali interventi saranno 
comunque sospesi qualora 
compromettano la stabilità 
dei prezzi all’interno della 
zona euro. 
E le parità con l’euro? 


Quelle saranno fissate so- 
lo fra un anno poichè al va- 
Jore dell’Ecu concorrono an- 
che monete che non fanno 
parte dell’Uem: (come la 
sterlina). 


A cura di 
Piercarlo Fiumanò 


Perchè è stato scelto il 
nome euro? : 
Poichè ha come radice la 


parola «Europa» risulta 
comprensibile in tutte le 
lingue. 


Dove si andrà concre- 
tamente a cambiare le 
banconote? 

In banca. Ma ci saranno 
anche altri uffici abilitati 
(come potrebbero essere gli 
uffici postali). 

Che cosa succede se 
dopo il periodo di con- 
versione ci resteranno 
in tasca ancora lire? 

Non ci saranno problemi. 
Il cambio delle banconote 
in lire in banconote in euro 
non è soggetto a limiti di 
tempo. Scaduto il periodo 
di conversione, le bancono- 
te in lire non avranno più 


mo (circa 20 lire) corrispon- 
de approssimativamente ai 
tagli minimi delle monete 
italiane in uso. Diversa- 
mente dalle banconote sa- 
ranno diverse da Paese a 
Paese. Una faccia sarà co- 
mune, con una carta geo- 
grafica dell’Unione Euro- 
pea. L'altra faccia sarà deci- 
sa da Paese a Paese. 

Quali saranno i van- 
taggi quando viaggere- 
mo in Europa? 

L'abolizione delle valute 
nazionali porterà alla scom- 
parsa dei tassi di cambio. 
Non sarà più necessario 
cambiare moneta e quindi 
pagare la relativa commis- 
sione, non si dovrà più per- 
dere tempo a confrontare i 
prezzi o per fare i propri ac- 
quisti dove il cambio risul- 


Senza commissioni di cambio per i turisti sarà tutto più facile 


L'epoca dell'euroshopping 


ne contro î rischi valutari 
diventeranno del tutto su- 
perflue. Ma è davvero «tutto 
euro» quel che luccica? 

Se effettivamente ci sarà 
una maggiore trasparenza 
dei prezzi e quindi le regole 
della concorrenza potranno 
funzionare meglio, è anche 
vero che l'uomo della stra- 
da, la massaia, l'adolescen- 
te alle prese con la sua pri- 
ma paghetta avranno al- 
l’inizio il loro bel d'affare 
iper riconvertire le lire in eu- 
ro. Facciamo anche qui 
qualche esempio pratico: se 
la mamma spedirà l’adole- 
scente'a prendere il latte sot- 
to casa gli metterà in mano 


un euro. E se deciderà di 
preparare un budino dovrà 
aggiungere al conto, per 
una dozzina di uova, alme- 
no 2,40 euro. Mezzo euro ba- 
sterà per una tazzina di caf- 
fè (in piedi) al bar. Bisogne- 
rà, insomma, abituarsi a fa- 
re i conti, oltre che con l’eu- 
ro intero, anche con i cente- 
simi. 

Un po’ di tempo, per fare 
pratica, lo abbiamo ancora. 
Le monete nazionali perde- 
ranno il loro corso legale 
non prima del primo luglio 


| 2002. Una scadenza avverti- 


ta ancora come relativamen- 
te lontana ma rispetto alla 
quale si stanno già muoven- 


do associazioni di consuma- 
fori e negozianti, catene 
d'acquisti, anche. In Fran- 
cia, il governo ha preso sul 
serio la possibilità di rega- 
lare a ogni e una 
calcolatrice. Questo oggetto 
apparentemente banale po- 
trebbe trasformarsi in un 
salvagente della piccola eco- 
nomia: personale. La dop- 
pia prezzatura dei prodotti, 
prevista nella fase di transi- 
zione, ci costringerà a tra- 
sformarci in cambisti dilet- 
tanti, un po’ come facciamo 
quando siamo in vacanza 
per capire se quello che stia- 
mo per comperare con una 
moneta differente dalla no- 
stra è davvero conveniente. 


ta più favorevole. Sarà più 
semplice programmare le 
spese di viaggio dal momen- 
to che dal 1 gennaio 1.999 i 
tassi saranno fissati defini- 
tivamente, L’industria turi- 
stica potrà avere la tenta- 
zione di aumentare i prezzi 
ma è chiaro che la concor- 
renza si giocherà sul piano 
dei servizi e della qualità. 

Cosa cambierà per i 
consumatori? 

Nei negozi non cambierà 
nulla fino al 1° gennaio 
2.002 perchè si continuerà 
a pagare in lire. Il vero mu- 
tamento avverrà dopo que- 
sta data. E qui potrebbero 
cominciare i problemi per- 
chè per la prima volta gli 
italiani dovranno riabituar- 
si ai centesimi. 

Ci sarà la tentazione 
di arrotondare: sarà 
tino svantaggio o un van- 
taggio? 

La Commissione Ue ha 
proposto una serie di regole 
per ridurre al minimo gli ef- 
fetti degli arrotondamenti 
sui consumatori. Ma sarà 
tutto da sperimentare. Ne- 
gozi, banche, assicurazioni, 
potrebbero approfittare del 
cambio da lire in euro per 
incassare la differenza. 

Come possono prepa- 
rarsi i consumatori? 

Il passaggio all’euro avrà 
effetti sia sui contratti, sia 
sugli acquisti. Nel periodo 
di transizione (1.999-2.002) 
i contratti potranno essere 
ancora stipulati in valuta 
nazionale a meno che non 
si sia deciso concordato di 
adottare l'euro. È conve- 
niente aprire un conto cor- 
rente in euro già dopo il 
gennaio 1.999 in modo da 
ricevere ed effettuare paga- 
menti in euro senza doverli 
convertire in lire quando 
non sia necessario. Stipu- 
lando in sostanza in euro 
già nella fase di transizio- 
ne polizze assicurative, mu- 
tui per la casa, contratti di 
previdenza integrativa si 
eviterà di doverli riconverti- 
re in euro dopo l’anno 
2.002. 

Da quando gli stipen- 
di saranno pagati in eu- 
ro? 

Dal 1 gennaio 1.999 le bu- 
ste paga dei dipendenti 
pubblici ed in seguito an- 
che dei privati indicheran- 
no lo stipendio sia in lire, 
sia in euro. Dal 1 luglio 
2.002 le aziende potranno 
pagare solo in euro. 


Avremo dunque, in rega- 
lo dai nostri governanti, 
una minicalcolatrice per ti- 
rarci fuori dagli eurotmpic- 
ci? L'Associazione di difesa 
dei consumatori (Adoc) si è 
già mobilitata per chiedere 
che anche in Italia, come in 

rancia, sia presa in consi- 
derazione la possibilità di 
questo gadget statale. Gli 
esperti di marketing, inve- 
ce, stanno già pensando di 
inserire la minicalcolatrice 
da tasca tra î regali per au- 
mentare la clientela nei più 
disparati settori. E a questo 
DERnOaO l’Adoc mette sul- 

’avviso i consumatori: la 
calcolatrice potrà forse di- 
ventare indispensabile ma 
non dimentichiamoci che il 
suo valore oscilla tra le 3 
mila e le 10 mila lire. Un 
gadget utile ma state atten- 
ti a non ripagarvelo profu- 
matamente. Da, 

Roberto Altieri 


la lira 


cossa 


SCENARI 


Il rischio che la globalizzazione generi arroccamenti nazionalistici 


Una potenza dell'economia 
ma ancora un nano politico 


Tra i Quindici, il Paese 
che si è interrogato di me- 
no su Maastricht è il no- 
stro. Noi italiani ci appro- 
diamo un po’ per fede, un 
po’ per disinteresse, «mira- 
colati» da una manovra su 
cui abbiamo discusso po- 
chissimo. Ciò accade per 
molti motivi. Uno è che, es- 
sendo perfettamente consa- 
pevoli dei nostri vizi nazio- 
nali, siamo portati a pen- 
sare che la salvezza possa 
venire solo dall’esterno. 
Non è infrequente sentire 
frasi del tipo: «Pensate che 
potenza sarebbe l’Italia se 
fosse governata dalla Ger- 
mania». E certamente, fra 
qualche anno, 
un po’ più tede- 
schi lo saremo. 

Un altro mo- 
tivo del nostro 
europeismo’ 
acritico è che 
burocrazia a 
parte - abbia 
mo, per motivi 
storici arcino- 
ti, un senso as- 
sai debole di 
appartenenza 
nazionale, e il 
fatto di vederci 
espropriati di 
un pezzo di so- 
vranità non ci 
emoziona parti- 
colarmente. Co- 
sì, sl è comin- 
ciato a discu- 
terne tardi, 
ben dopo gli 
anni cruciali 
in cui Maastri- 
cht arrivò a 
maturazione 
sulla spinta 
formidabile 
della caduta 
del Muro e del- 
la riunificazione tedesca. 
Basti ricordare l'assenza. 
di particolare emozione 
con cui le famiglie italiane 
vissero, nel venerdì nero 
del settembre ‘92, l'uscita 
della lira dallo Sme. 3 

Solo dopo la Due di 
Tangentopoli e solo dopo 
la rumorosa caduta della 
prima repubblica, l’Euro- 
pa è diventata oggetto di 
discussione tra la gente e 
causa di confronto politico 
anche acceso. Prima l’ap- 
prodo del Centrodestra al 
governo portò in luce fili 
euroscettici, in primis Alle- 
anza Nazionale che votò 
contro la ratifica del tratta- 
to, poi Forza Italia che - at- 
traverso il suo ministro de- 
gli esteri Antonio Martino 
- contestò l'efficacia dei cin- 
que parametri nella verifi- 
ca dello stato di salute dei 
Paesi dell’Unione. 

Poi spuntò Prodi, che 

untò tutte le sue carte sul- 
’Europa e dichiarò fin dal- 
l’inizio di volersi dimettere 
in caso di aggancio fallito. 
Europa o morte, dunque: 
era un modo per ic capire 
agli italiani che l'Euro era 
questione di sopravviven- 
za, che il fallimento del- 
l’obiettivo avrebbe abban- 
donato la lira all'orco del- 
la speculazione internazio- 


nale e che un'Europa disu- 
nita - specie in presenza di 
una Germania riunificata 
- avrebbe potuto ridiventa- 


re preda delle stesse fobìe e. 


discordie che avevano già 
causato due guerre mon- 
diali. 

Contro le scommesse dei 
catastrofisti - in particola- 
re di Bossi, che sul manca- 
to aggancio aveva costrui- 
to la strategia della seces- 
sione - il governo ha cen- 
trato l’obiettivo. Non solo 
siamo entrati nell’Euro, 
ma ci siamo entrati beni- 
no: tirando la cinghia me- 
no del temuto e facendo a 
meno - a giudizio della 


Un casco blu dell'Onu a Sarajevo: la guerra in 
Jugoslavia ha messo a nudo le debolezze europee. 


stessa Bundesbank - di 
trucchi contabili. L'unità 
del Paese non ha subito i 
previsti scossoni ed è persi- 
no cresciuta una certa sod- 
disfazione nazionale per 
l’avercela fatta, per essere 
cresciuti nella considera- 
zione dei partner dopo uri 
decennio di instabilità po- 
litica e di instabile reputa- 
zione. 

I sacrifici «per l'Europa» 
cominciavano finalmente 
ad a, parire come sacrifici 
«per Ttalia», indispensabi- 
li, persino provvidenziali 
per invertire il vezzo nazio- 
nale di far debiti e giocare 
sull’inflazione. Insomma: 
«Fratelli d'Italia» diventa- 
va qualcosa di più dell’in- 
no della Nazionale di cal- 
Clo. 

Anche l’euroscetticismo 
si è attenuato. Alleanza 
Nazionale, dopo la svolta 
di Fiuggi, non mette più in 
discussione l’obiettivo; For- 
za Italia è tutta concentra- 
ta sulla riforma istituzio- 
nale e della giustizia, e su 

uesto punto non sembra 
‘are opposizione. Di fronte 
al successo del Governo, 
Bossi è stato addirittura 
costretto a ribaltare strate- 
gia: l'Europa, da meta di 
progresso in cui solo la Pa- 
dania sarebbe stata capa- 


ce di entrare, è diventata il 
grande nemico delle identi- 
tà, un Grande Fratello 
omologatore e tritasassi. 

In questa paura di un 
gran appiattimento si 
nasconde un timore assai 
diffuso, e non solo in Ita- 
lia. L'Europa, gigante eco- 
nomico, è ancora uri nano 
politico. In Bosnia ha dato 
‘pessima prova di sé e della 
sua capacità di diventare 
un autonomo soggetto di 
politica estera; per certi 
aspetti si può dire che quel- 
la guerra è nata anche a 
causa delle divisioni del- 
l'Europa, divisioni tali da 
garantire tacitamente l’im- 
punità ai con- 
tendenti. In Al- 
bania, dove 
l’Italia ha dato 
ottima prova, 
le cose sono an- 
date meglio; 
ma la strada è 
ancora lunga. 
Tuttora non 
sappiamo se la 
moneta sarà in 
grado di gene- 
rare una volon- 
tà comune. 

A uesta 
nuova Europa; 
manca anche 
un immagina 
rio: come scri- 
ve Ida Magli 
nel suo feroce 
pamphlet «Con- 
tro l’Europa», 
la gente è stata 
indottrinata di 
parametri, ma 
non ha la mini- 
ma idea di co- 
me sarà fatto 
l’Eden verso il 
quale viene 
spinta, come 
verso la salvezza. Il com- 
pianto parlamentare gori- 
ziano Darko Bratina, che 
per l'abbattimento dei con- 
fini europei aveva dato tui- 
to se stesso, aferrana di 
temere una «fusione fred- 
da», senz'anima e incapa- 
ce di sentire l’aspetto irra- 
zionale che talvolta domi- 
na la politica. Sapeva che 
mai come dopo l'epoca dei 
Lumi, la storia d'Europa 
era stata dominata dal bu- 
to della follia. 

Il timore che l'Europa 
cancelli le identità è condi- 
viso da molti, anche nel no- 
stro Nord. E° una paura 
immotivata, e la guerra 
dei Balcani lo dimostra: 
Di piccolo è lo stato oo 


e etnìe minoritarie soffro- 
no. Ma le guerre etniche ci 
fanno capire che quando 
la globalizzazione è affron- 
tata in situazione di debo- 
lezza culturale, possono 
nascere controspinte identi- 
tarie. Reazioni di difesa 
dove il senso di inadegua- 
tezza si trasforma in orgo- 
glio della diversità. Pro- 
prio quando i confini cado- 
no, più forte può essere 
l'istinto dell’arroccamento 
e di dividere il mondo in 
due: «noi» e «gli altri». E° 
soprattutto questo istinto 
che dovremo sorvegliare. 

Paolo Rumiz 
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Viaggio fra le principali tappe dell’Unione economica e monetaria: dal Trattato di Roma all'ingresso dell’Italia nel nuovo sistema 


Nel giugno del 1997 ad 
Amsterdam i Capi di Stato 
e di governo dei quindici 
Paesi dell’Unione Europea 
riformano il trattato di 
Maastricht: viene adottato 
il patto di stabilità che 
prevede pesanti sanzioni 
per quei Paesi che 
supereranno i parametri 
fondamentali necessari per 
partecipare alla moneta 
unica. Per il premier 
italiano, Romano Prodi (a 
sinistra nella classica foto 
di rito), è una scommessa 
che alla fine risulterà 
vincente. Ma per l’Italia i 
problemi, se si vuole, 
cominciano soltanto ora. 
Nel sistema della moneta 
unica bisognerà restarci: 
non saranno consentiti 
rilassamenti. La 
scommessa, insomma, si è 
appena iniziata. Dopo il 
vertice arriverà il rapporto 
Ecofin che sancisce A 
partenza di un euro a 
undici Paesi. 


VENERDÌ 1 MAGGIO 1998 


Foto di gruppo per la nascita della nuova Europa 


Maastricht, gli accordi di Schengen, la caduta del muro di Berlino: come cambia il Vecchio Continente 


Viaggio fra le principali tappe dell’Unione economi. 
ca e monetaria. 

1951 A Parigi firma del trattato che istituisce la Comu- 
nità europea del carbone e dell’acciaio (Ceca) fra la Fran- 
cia, la Repubblica Federale tedesca, l’Italia, il Belgio, i Pa- 
esi Bassi e il Lussemburgo. 

1957 In Campidoglio i rappresentanti dei Sei siglano i 
trattati costitutivi della Comunità economica europea 
(Cee) e della Comunità europea dell'energia atomica 
(Euratom). L'Europa si avvia sulla strada maestra e sem- 
bra tendere verso una «unione sempre più stretta». Eppu- 
re ancora molte incertezze graveranno sulla Comunità.Il 
trattato crea le condizioni per una integrazione economica 
globale, comunemente definita «mercato comune». 

1960 Creazione dell’Efta fra Austria, Danimarca, Nor- 
vegia, o Regno Unito, Svezia e Svizzera. 

1961 La Francia presenta un progetto di unione degli 
Stati Europei. 5 

1969 Il vertice europeo dell’Aia conferisce il mandato di 
esplorare la possibilità dell'evoluzione della Comunità in 
Unione economica e monetaria 

1970 A Lussemburgo firma del trattato che dota le Co- 
munità europee di risorse proprie e il Parlamento europeo 
di un potere di controllo finanziario. La Comunità adotta 
un piano progressivo per attuare entro dieci anni l'Unione 
economica e monetaria. Tale programma non ha successo, 
in gran parte a causa del disgregarsi del sistema moneta- 
rio mondiale basato sul dollaro Usa e alle conseguenze del- 
la liberalizzazione dei tassi di cambio delle monete di vari 
Stati membri. 

1971 Si costituisce il «Serpente monetario», un primo 
tentativo di conferire ai tassi di cambio delle monete degli 
Stati partecipanti stabilità reciproca e flessibilità nei con- 
fronti del dollaro. Nel corso del tempo vari Paesi comuni- 
tari entrano ed escono dal «Serpente». 

1973 Adesione del Regno Unito, Danimarca, Irlanda. 
Nasce l'Europa dei Nove. 

1974 Creazione del Consiglio europeo. 

1979 Entra in vigore il Sistema monetario europeo 
(Sme) adottato alla fine del 1978 all’interno del quale gli 
Stati membri partecipanti (all’inizio sono otto) mantengo- 
no i loro tassi di cambio entro determinati margini di oscil- 
lazione. Viene creato l’Ecu (European Currency Unit), il 
papà dell’euro. 

981 Adesione della Grecia. Nasce l'Europa dei Dieci 

1984 Adozione da parte del Parlamento europeo del 
trattato sull'Unione europea per iniziativa del deputato 
italiano Altiero Spinelli. 

1986 Adesione della Spagna e del Portogallo. Nasce 
l'Europa dei Dodici. 

1987 Entra in vigore la riforma dei trattati Cee: l’Atto 
unico europeo, il cui scopo è quello di completare entro la 
fine del 1992 il mercato interno senza frontiere. 

1988 Al vertice europeo di Hannover si costituisce il co- 
mitato di esperti (presidente è Jacques Delors) avente il 
compito di esaminare mezzi e metodi per attuare appieno 
l'Unione economica e monetaria (Uem). Al Consiglio euro- 
peo di Bruxelles i capi di Stato e di governo adottano il 
«pacchetto Delors» che prevede il raddoppio della dotazio- 
ne finanziaria dei fondi strutturali. 

1989 Caduta del muro di Berlino. A Strasburgo accordo 
sulla creazione della Banca europea per la ricostruzione e 
lo sviluppo (Bers) incaricata di aiutare i Paesi dell'Est. AI 
vertice SOUR: di Madrid viene Appio il rapporto De- 
lors. I capi di Stato e di governo decidono di avviare dal 
primo luglio la fase dell’Uem. La peseta spagnola entra 
nel sistema monetario. 

1990 Riunificazione della Germania. La sterlina britan- 


nica entra nel sistema monetario europeo. Firma degli ac-_ 


cordi di Schengen sulla libera circolazione delle persone 
fra Belgio, francia, Paesi Bassi, Lussemburgo e Germa- 
nia. È la prima fase dell’Unione economica e monetaria. 
Si dà inizio alla prima fase eliminando gli ostacoli che an- 
cora si frappongono alla libera circolazione dei capitali, 
rafforzando il coordinamento della politica economica fra 
gli Stati membri. FANO 

1991 Il Consiglio europeo SUA, a Maastricht il trat- 
tato sull'Unione europea, decidendo il completamento del- 
YUem e l'introduzione della moneta unica europea, l’Ecu 
(che diventerà euro), al più tardi del 1999. 

1992 Firma del trattato di Maastricht. Lo scudo porto- 
ghese entra nel Sistema monetario. Referendum su Maa- 
stricht in due Paesi. La Francia vota sì, la Danimarca nò. 
Una fortissima turbolenza valutaria provoca una bufera 
nello Sme. Lira e sterlina escono dal sistema monetario. 

1993 Entra in vigore il trattato di Maastricht. Nasce 
YUnione europea. Maastricht si fonda su tre pilastri: le 
Comunità europee, la politica estera e di sicurezza comu- 
me, la cooperazione nei settori della giustizia e degli affa- 
ri interni. 

1994 Referendum su Maastricht in vari Paesi: Austria, 
Finlandia e Svezia dicono sì, la Norvegia nò. 

1995 Adesione di Austria, Finlandia e Svezia: nasce 
l'Europa dei Quindici. Al Consiglio europeo di Madrid vie- 
ne scelto il nome di «euro» per la nuova moneta unica. 

1996 AI vertice di Dublino intesa fra i ministri dei Quin- 
dici per la costituzione di un nuovo sistema monetario che 
legherà le monete dei paesi out (gli esclusi dal nuovo siste- 
ma) con l’euro. Nasce lo Sme2. ; 

1997 Primo eurosciopero per la chiusura dello stabili- 
mento Renault a Vilvorde, in Belgio. Ad Amsterdam il 
Consiglio europeo riforma il trattato di Maastricht. Viene 
adottato il Patto di stabilità che prevede sanzioni per quei 
Paesi che supereranno i parametri economici fondamenta- 
li necessari per partecipare alla moneta unica. 

1998 Riunione Ecofin a Bruxelles per di rovare la lista 
dei Paesi partecipanti che sarà votata dal Parlamento eu- 
ropeo. Anche l’Italia ammessa nel club dell’euro. 


a 


Jacques Delors, presidente 
della Commissione 
europea fino al 1995, 
discute con Margareth 
Thatcher (a sinistra). Da 
una parte lo strenuo 
fautore di una 
integrazione europea che 
coniughi la moneta con le 
riforme politiche e sociali; 
dall'altra la più tenace 
avversaria di Maastricht, 
convinta.che l'Uem sia 
destinata a un rapido 
quanto ineluttabile 
fallimento. Per rispettare i 
parametri di Maastricht i 
Paesi europei, Italia in 
prima fila, sono costretti ad 
adottare rigide politiche di 
risanamento, 
impegnandosi a riformare 
lo stato sociale. Ma ben 
presto si accendono le 
prime tensioni. A Vilvorde, 
in Belgio, scoppia il primo 
«eurosciopero»: a fianco 
una manifestazione di 
protesta a Bruxelles contro 
i licenziamenti alla Renault. 
Esiste il timore reale che gli 
sforzi europei per 
diminuire il deficit di 
bilancio portino di fatto 
alla stagnazione 
dell'economia europea. Per 
l'Italia, accanto al premier 
Romano Prodi e al 
superministro 
dell'Economia, Carlo 
Azeglio Ciampi, un terzo 
protagonista emerge a 
Bruxelles. È il commissario 
europeo alla fiscalità, 
Mario Monti, ritratto (in 
basso a destra) con gli altri 
membri della commissione 
europea. 


Tutto comincia a 
Maastricht nei Paesi Bassi, 
il9e 10 dicembre del 1991 
viene presa una decisione 
storica per il futuro della 
Comunità europea (a 
sinistra). Per l’Italia è 
presente l'ex presidente 
del Consiglio, Giulio 
Andreotti. Sembra passato 
unsecolo. Il nostro Paese, 
da quel momento sarà 
sempre sorvegliato 
speciale (sotto, il ministro 
tedesco delle Finanze, 
Waigel, inuna posa 
calcistica). L'Unione 
Europea si metterà in 
marcia in un percorso 
lungo e non privo di 
momenti difficili per 
l'Italia, come l'uscita della 
lira dal Sistema monetario 
europeo. 


VENERDÌ 1 MAGGIO 1998 


POLITICA 


piccoro —5 


Passa al Senato il disegno di legge che fissa, con la reclusione speciale, il massimo della pena a 33 anni. Ora dovrà esprimersi la Camera 


Addio ergastolo, Flick non ci sta ma obbedisce 


Rifondazione insorge: il Guardasigilli è incompatibile con il governo - Sulla svolta Ulivo compatto 


Protesta il centrodestra da Forza Italia ad An: 


«Scelta contraria agli interessi del Paese». Gli azzur- 
ri: pagina nera per la giustizia 


ROMA Massimo della pena la 
reclusione speciale: fino a 
33 anni, incompatibile con 
benefici e agevolazioni di 
legge di qualsiasi sorta, per 
garantire che i crimini più 
efferati vengano effettiva- 
mente scontati. Quindi ver- 
rà la reclusione semplice: 


‘ sino a 30 anni, benefici am- 


messi. Quindi la misura 
dell’arresto, sino a 5 anni. 
E la nuova formulazione 
delle pene detentive così co- 


me emerge dal disegno di - 


legge approvato ieri in pri- 
ma lettura dal Senato: 
scompare l'ergastolo, la 


nuova griglia edittale è re- 
troattiva, 


alla reclusione 


speciale altre pene detenti- 
ve si sommano sotto forma 
di isolamento diurno. Una 
legge rivoluzionaria, per il 
diritto penale e il sentire so- 


- ciale, che ora attende la de- 


finitiva approvazione della 
Camera. 

AI voto del Senato, 107 
favorevoli, l'Ulivo compat- 
to, 51 contrari, e 8 astenu- 
ti, si è giunti dopo un dibat- 
tito infuocato. Ha innesca- 
to le polemiche la difesa del- 
la normativa vigente da 
parte del ministro della 
Giustizia Flick. Prima del 
voto Flick ha espresso il 
suo «personalissimo dissen- 
so» all’abrogazione dell’er- 


i. 


gastolo, pur rimettendosi 
«alla volontà del parlamen- 
to». Secondo il ministro è 
«giusto che l'ergastolo resti 
almeno come ipotesi», A 
supporto della tesi l’espe- 
rienza storica di questi an- 
ni: Flick cita statistiche 
inoppugnabili, su 875 erga- 
stolani soltanto 4 sono dete- 
nuti da oltre 30 anni. 
Insomma l’ergastolo c'è, 
‘ma non si vede: può servi- 
re, e per questo è utile che 
rimanga vigente, per alcu- 
ni casì fra i più efferati. E 
Flick cita il terrorismo, le 
stragi di mafia, i reati con- 
tro i minori. Una tesi che 
poi Flick supporta con l’ipo- 
tesi che «la maggioranza 
dei cittadini sia contraria 
ale boline dell’ergasto- 
0, h; 
Insorge Rifondazione. Er- 


silia Salvato, prima firma- 
taria del disegno di legge, 
per la quale pure il mini- 
stro ha avuto parole di ap- 
prezzamento, replica alle 
opinioni con dure accuse: 
«Le personalissime opinio- 
ni espresse da Flick segna- 
no una presa di distanza 
dalle posizioni del governo 
e pongono oggettivamente 
la questione della compati- 
blità fra i convincimenti 
del ministro e. l'indirizzo 
del governo sulle questioni 
di riforma del codice pena- 
le». Sembra dunque aprirsi 
nuovamente un caso Flick 
dentro la maggioranza: qua- 
si una conseguneza prevedi- 
bile del fatto che il governo 
non abbia voluto dirigere 
più di tanto l'iter della rifor- 
ma, rimettendosi alla volon- 
tà dell'aula. 


De 


Secondo il Presidente della Repubblica gli organismi di controllo sono troppi 


Scalfaro: regole sulle authority 


Dovrebbero rispondere della loro attività al Parlamento 


L'ufficio stampa della 


Veneto. 


Ancora tensioni fra Bossi 
e il gruppo Liga Veneta 


VENEZIA Neppure il «dialogo tra amici» avvenuto a Milano 
tra Umberto Bossi e cinque consiglieri regionali veneti 
della Liga sembra sia bastato a ridimensionare il caso 
Comencini. Non sarebbero infatti ridotti i margini della 
frattura tra i vertici del Carroccio e il partito del Leone 
dopo le dimissioni del suo segretario nazionale, Fabrizio 
Comencini, a seguito della «sconfessione» da parte di 
Bossi del voto in consiglio regionale, insieme a Forza Ita- 
lia, sulla mozione per l’autodeterminazione del Veneto. 
Alla delegazione veneta in missione a Milano il segreta- 
rio del Carroccio - secondo le parole del'vice della Liga 
Roccon - avrebbe detto di essere stato mal informato sul 
voto «anche da alcuni rappresentanti leghisti milanesi», 

MES, Nord-Liga Veneta ha tut- 
tavia diffuso una nota in cui Roccon precisa di volere so- 
lo chiarezza. «Non è vero che la Liga - 
tare condizioni a chiunque e men che meno ad Umberto 
Bossi - rileva Roccon - Figuriamoci. Vogliamo solo chia- 
rezza e non solo con la Lega Nord, ma anche nel nostro 
interno». Dico che dobbiamo cogliere lo spirito dell’ini- 
ziativa di Comencini, e pertanto fare chiarezza su ruoli, . 
competenze e funzioni di dirigenti, ad iniziare dal Vene- 
to, proprio per evitare gli inconvenienti che abbiamo vis- 
suto anche in questi giorni, ma non solo in questi gior- 
ni». La nota di Roccon conclude con un 
mente positivo» sull'incontro con Bossi. Sé 
condizioni, ha detto infine An, lasceremo il governo del 


Le Regioni avranno la possibilità di 


‘eneta intende det- 


iudizio «alta- 
e mancano. le 


ROMA Quanti sono, in Italia, 
gli organismi di ‘controllo, 
noti con il nome di authori- 
ty? Non sono forse già trop- 
pi? A chi rispondono e come 
viene assunto il personale? 
E chi fissa e qual è il tratta- 
mento economico dei dipen- 
denti? A porsi queste do- 
mande non è stato un comu- 
ne cittadino ma, a sorpresa, 
il Capo dello stato dopo ave- 
re ascoltato, ieri, la relazio- 
ne del capo di uno di questi 
organismi, il garante per la 
privacy, Stefano Rodotà, su 
un anno di attività dell’orga- 
nismo da lui presieduto. 
Non è la prima volta che 
Scalfaro si pone questi inter- 
rogativi. Lo aveva già fatto 
11 20 giugno scorso, dopo che 
un analogo problema era 
stato sollevato dall’allora 

residente dell’Antitrust, 

iuliano Amato. Una preoc- 
Gurazione, quella del Capo 
dello stato, generata dal con- 
tinuo proliferare di questi 
organismi. 

i qui la richiesta di Scal- 
faro Dette sia il governo a 
prendere. un'iniziativa per 
mettere ordine nella mate- 
ria. 

«Qui - ha detto Scalfaro - 


c'è responsabilità del parla- 
mento? Quando vogliamo 
fissare un momento l’atten- 
zione e mettere a punto una 
regolamentazione armonica 


Altre polemiche attendo- 
no a sua volta la Salvato, 
quando definisce «grumi di 
cultura forcaiola» colore 
che, anche in seno all’opi- 
nione pubblica, si dichiari- 
no contrari all'abolizione 

° dell’ergastolo. La Lega at- 
tacca Rifondazione: «E inac- 
cettabile, così come la posi- 
zione pilatesca del governo 
che non ha il coraggio di 
esprimersi con precisione». 

Il Parlamento si divide 
sulla riforma: scelta di civil- 
tà si dice nel centro-sini- 
stra, no, errore clamoroso 
si ribatte nel centro-destra. 
Per la sinistra è un passo 
avanti verso un' sistema le- 


ed organica?». Altra doman- . 


da: «Queste authority ri- 
spondono a qualcuno o non 
rispondono a nessuno?». Ad 
avviso del Capo dello stato, 
Visto che siamo in regime 
parlamentare, esse dovreb- 
bero «andare in Parlamento 
dove può esserci dibattito». 
E poi: «Quante sono e quan- 


ROMA Variano tra i 280 edi 
480 milioni lordi annui gli 
stipendi dei membri (com- 
missari e presidenti) delle 
principali ‘authorities’ di 
controllo italiane. Il tratta- 
mento retributivo per que- 
sti incarichi (penalizzati 
da una lunga e rigorosa li- 
.sta di incompatibilità) è in- 
fatti collegato a quello del- 
le indennità dei giudici di 
Cassazione e dei compo- 


Le indennità variano fra i 280 e i 480 milioni l'anno 
Sono stipendi da giudici di Cassazione o costituzionali 


te saranno? Ma vuole lo Sta- 
to mettere un piede sul fre- 
no sul loro numero e la loro 
natura, visto che sono già 
82». E qual è la loro natura 
e «quale denominatore co- 
mune» hanno? Alcune di lo- 
ro inoltre nascono su nomi- 
na dei presidenti delle Ca- 


nenti della Corte Costitu- 
zionale. Ad esempio, ai 
cinque componenti dell’ 
Antitrust (autorità garan- 
te della concorrenza e del 
mercato) vanno retribuzio- 
ni di circa 400 milioni lor- 
di (che salgono a 480 milio- 
.ni per il presidente). Un 
pò più basso è invece lo sti- 
pendio del garante della 
Privacy: sui 340 milioni 
annui. 


Federalismo avanti, giustizia ancora in stallo 


Nulla di fatto nell’incontro fra Pera e Folena - D'Alema è ottimista 


Polemica 
n LI 

Fini: «La Fiat 

(_RN | 
condiziona 
LI 
il governo, 

| n 
non il calcion 
NAPOLI La Fiat «condizio- 
na il governo di sinistra 
affinchè approvi leggi 


per aumentare i profit- 
ti», Lo ha detto il presi- 


dente di An, Gianfranco 
Fini, concludendo a Na- 
poli la Conferenza nazio- 
nale sul lavoro organiz- 
zata dal partito. Ironiz- 
zando su di «una nota 


azienda del nord che co- 
struisce automobili» Fi- 
ni ha aggiunto: «Non cre- 
do sia In grado di condi- 
zionare un campionato 
di calcio, ma è legittimo 
ritenere che sia in grado 
di condizionare l’appro- 
vazione di leggi per au- 
mentare i profitti». L’in- 
tervento di Fini è stato 
accolto da una platea 
stracolma che ha segna- 
to con ancora più eviden- 
za le defezioni di due 

iorni di lavori della con- 
‘erenza nazionale. Ap- 
lausi, ovazioni e slogan 

anno: accompagnato 
l'intervento del presiden- 
te di An che ha voluto fa- 
re il punto sui valori del- 
la destra. 


ROMA Un D'Alema fiducioso 
commenta quella che è sta- 
ta una giornata di lavoro 
per le riforme a Montecito- 
rio. «Oggi l’aula della Came- 
ra ha superato il primo sco- 
glio delle riforme, quello 
del federalismo. Poi supere- 
remo il secondo, il terzo, e 
il quarto» ha detto il presi- 
dente della Bicamerale, Ne 
è sicuro? «Certo» ha replica- 
to. Ma l’ottimismo del lea- 
der del Pds contrasta con il 
pessimismo e la diffidenza 
di Berlusconi sull’esito del- 
la Bicamerale dove è anco- 
ra da sciogliere il cruciale 
nodo giustizia, 

Teri la Camera ha conclu- 
so l'esame del capitolo sul- 
la forma dello Stato, dise- 
gnando la gran parte del 
nuovo, stato federale, con 
Regioni che potranno deci- 
dere i propri statuti - vere e 
proprie mini Costituzioni - 
e stringere accordi con Pae- 
si stranieri. C'è ancora da 
stabilire, invece, se saran- 
no le Regioni a scegliere le 
rispettive leggi elettorali. 
Ma di questo potrebbe occu- 
parsi il nuovo Senato fede- 
rale. Il problema, accanto- 
nato su proposta di D’Ale- 
ma, sarà affrontato insie- 


- me al capitolo Parlamento. 


È stato invece rinviato, per 
mancanza di un accordo 
tra Polo e Ulivo, il voto sul 
federalismo fiscale. 

Il relatore Francesco 
D'Onofrio ha parlato di 


«una grande svolta in sen- 
so federale» che non era 
prevedibile all’inizio dei la- 
vori. Ed ha auspicato sul fe- 
deralismo fiscale un'intesa 
anche con la Lega, che non 
ha partecipato alla Bicame- 
rale. Sarà proprio il federa- 
lismo, secondo D'Onofrio, 
«la locomotiva del treno del- 
le riforme» che impedirà 
agli altri vagoni di deraglia- 
re perchè a differenza di 


‘presidenzialismo e giusti- 


zia non divide Polo e Ulivo. 


Sulla giustizia, però, il 
treno sembra fermo. L’al- 
tra sera Marcello Pera ha il- 
lustrato a Scalfaro le richie- 
ste di Forza Italia. Un in- 
contro, che, ha detto il sena- 
tore azzurro, «è andato be- 
nissimo». Scalfaro, ha però 
aggiunto, non fa il mediato- 
re, «è la maggioranza che 
deve far conoscere le sue 
proposte sui principi da 
mettere nella . Costituzio- 
ne». Pera, ieri, ha incontra- 
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to il responsabile giustizia 
dei Democratici di sinistra 
Pietro Folena. «Rimangono 
le differenze» hanno en- 
trambi riconosciuto, ripro- 
mettendosi, però, di torna- 
re a incontrarsi, tra loro e 
con gli altri partiti. 

«Non si fanno passi avan- 


ti» ha affermato il presiden- - 


te dei senatori di Forza Ita- 
lia Enrico La Loggia, tutt’ 
altro che fiducioso sulla pos- 
sibilità che le riforme giun- 
gano in porto. La Loggia ha 
definito una «provocazione» 
la sollecitazione di Violante 
e di Mancino sulla data per 


‘ l'elezione dei componenti. 


laici del Csm proprio nel 
momento in cui si sta cer- 
cando una intesa sul siste- 
ma di elezione. 

Gianfranco: Fini, molto 
cauto, ha invitato alla pru- 
denza in questa fase «diffi- 
cile e delicata». Ha mini- 
mizzato l’ulTima presa di 
posizione di Berlusconi, 
molto pessimistica, perchè 
«identica a quella espressa 
dal palco del congresso». 
Ha riconosciuto che il nodo 
giustizia è un problema, ag- 
giungendo di essere «<reali- 
sta»: «aspetto di vedere e di 
capire«. 

«Nella seconda parte del- 
la Costituzione che dobbia- 
mo riformare - ha afferma- 


to.il presidente di An - biso- | _ 


gnerà avere le idee un. pò 
più chiare rispetto alla sem- 
plice enunciazione di princi- 
‘pi». 


gale più garantista. An: «E 
‘un atto irresponsabile». Se- 
condo Forza Italia si tratta 
di «una pagina nera della 
giustizia». Il leader di An, 
Fini, ha rilevato che si trat- 
ta di una «scelta contraria 
alle esigenze del Paese». Di 
Flick si lamentano anche i 
Verdi: «C'è stata un eviden- 
te forzatura del suo ruolo, 
ha assunto una posizione 
in palese contrasto con i va- 
lori del centro-sinistra». 
Provoca l'onorevole Mar- 
cello Pera di Forza Italia: 
«Giulio Andreotti sotto pro- 
cesso, Totò Riina e Giovan- 
ni Brusca liberi dopo qual- 
che anno di galera, senza il 
regime duro del 41 bis. Que- 
sta è la politica dell’Ulivo 
sulla giustizia, forcaiola 


con l’imputato, perdonista 
con il condannato». 


Il Capo dello Stato 

si domanda 

come viene assunto 

il personale 

e chi fissa il trattamento 
dei dipendenti 


mere, altre con altra proce- 
dura. E «come si governa- 
no» se non «con regolamenti 
interni che ognuno attua li- 
beramente e con criteri pro- 
pri»? C'è a questo punto an- 
che un dubbio, che ha colto 
Scalfaro, visto che sia il me- 
todo di assunzione sia il 
trattamento economico del 
personale addetto è estre- 
mamente differenziato. 
«Non ci troveremo tra qual- 
che decina d’anni con qual- 
cuno che chiede commissio- 
ni di inchiesta parlamentari 
affinchè si conosca il tratta- 
mento economico del perso- 
nale?». Scalfaro ha ricorda- 
to in proposito il caso di un’ 
Authority che finì sui gior- 
nali, in quanto il suo perso- 
nale era stato assimiliato a 
quale dei dipendenti della 
anca d’Italia. Che, guarda 
caso, è l’«authority» più anti- 
ca é meno discussa. Seguo- 
no la Consob (Borsa e mer- 
cato mobiliare), l'Isvap (assi- 
curazioni), l'Antitrust, quel- 
la per l'informatica nella 
p.a., il garante per l’edito- 
ria, quello per la JAR e 
la più recente, l’Authorit, 
per le comunicazioni. Ma al- 
tre stanno per nascere, di 
qui l'allarme di Scalfaro. 


WELFARE 


ROMA Un aiuto per chi è in 
difficoltà. Così lo Stato in- 
terverrà, seppure in for- 
ma sperimentale e solo in 
determinate aree del Pae- 
se, con il sussidio di pover- 
tà ad integrare i redditi 
troppo bassi per definirsi 
accettabili. In pratica: gli 
italiani non potranno gua- 
dagnare meno di 500 mila 
lire al mese, almeno in al- 
cune zone e per un certo 


quella soglia, ci sarà l’aiu- 
.| to dello Stato. Lo stabili- 
sce uno schema di decreto 
legislativo, approvato ieri 
dal Consiglio dei ministri, 
che passerà poi all'esame 
del parlamento e tornerà 
di nuovo a palazzo Chigi 
per il via libera definitivo. 

Il sussidio vedrà la luce 
in forma sperimentale fi- 
no al Duemila e solo per 
alcune aree. Potranno ri- 
chiederlo quanti si trova- 
no in situazioni di difficol- 
tà o sono «esposti al ri- 
schio della marginalità so- 
ciale, che siano privi di 
reddito o con un reddito 
inferiore alle 500 mila li- 
re mensili». 


dovrebbe tratteggiare la 
mappa dei comuni interes- 
sati alla misura. Non so- 
lo: nella selezione dei de- 
stinatari del sussidio ver- 
rà data la precedenza alle 
famiglie con figli minori o 
handicappati. Le risorse 
per l'operazione saranno 
reperite dal fondo per le 

olitiche sociali istituito 

alla legge collegata all’ul- 
tima Finanziaria, che pre- 
vede 286 miliardi per il 
triennio 1998-2000. Ma 
qual è la situazione pover- 
tà nel nostro Paese? Se- 
condo i dati dell'ultima ri- 
levazione Istat una fami- 
glia su dieci - pari a circa 
6 milioni e mezzo di perso- 
ne - è povera. Stante che, 
secondo l'istituto di stati- 
stica, la condizione di indi- 
genza scatta quando si 


Con meno di 500 mila lire al mese 

Pronto il sussidio di povertà 
ma i sindacati non vogliono 
che diventi assistenzialismo 


‘dell’«estremamente disa- 


periodo di tempo. Sotto ‘ 


Un decreto successivo 


hanno in tasca solo 600 
mila lire al mese per vive- 
re a persona, il 4,7% delle 
famiglie rientra nell’area 


giato». 

Ancora: il 70% dei nu- 
clei in difficoltà economi- 
che si concentra, com'è 

revedibile, al Sud. Più 

asse invece le percentua- 
li al centro e al nord. Si ri- 
velano particolarmente a 
rischio le famiglie numero- 
se, oltre a anziani e mino- 
ri, Numerosi anche i cosid- 
detti «lavoratori-poveri»: 
sono ben il 7% degli occu- 
pati, per un totale di un 
milione e trecentomila 
persone. Insomma: l’Ita- 
lia pur occupando il quin- 
to posto in classifica tra le 
potenze economiche mon- 
diali, è anche quinta tra i 
Paesi poveri d'Europa. 

Prima di esprimere una 
valutazione compiuta sul 
«reddito minimo d’inseri- 
mento», Cgil, Cisl e Uil at- 
tendono di conoscere il te- 
sto del decreto delegato 
che introduce la misura 
in via sperimentale previ- 
sta anche dall'accordo sul 
welfare. Ma già da ora 
non nascordono che sarà 

roblematico individuare 

a platea degli interessati 
e mettono in guardia dal 
rischio di introdurre un ul- 
teriore strumento di assi- 
stenzialismo senza favori- 
re nuova occupazione. 

«Non vogliamo creare il- 
lusioni e attese. Sarà un 
esperimento, che sia chia- 
ro». Il ministro per la soli- 
darietà Livia Turco ha 
parlato con decisione, com- 
mentando il decreto legi- 
slativo approvato dal con- 
siglio dei ministri. «Un 
esperimento - precisa - 
che si concluderà il 31 di- 
cembre del 2000. Poi ci sa- 
rà una valutazione dei ri- 
sultati affidata ad un’ 
agenzia ad hoc». Ed ha ag- 
giunto: «Non faremo assiì- 
stenzialismo». 


c0%. 
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INTERNI 


Liguria: gli inquirenti seguono la pista della pistola e degli appassionati d’armi che frequentano i poligoni 


Nuovo identikit per il serial Killer 


Si indaga anche tra i metronotte: ne sono stati uccisi tre tra gennaio e marzo 


Il nuovo 
identikit del 
serial killer 
diffuso ieri 
dal 
procuratore 
di Savona. 
«Chi sa 
qualche cosa, 
chi crede di 
poter dare 
utili 
indicazioni, si 
faccia 
avanti»: 
questo 
l'appello 
degli 
inquirenti. 


-- 


GENOVA Due metronotte ucci- 
si a Novi Ligure dal cliente 
del viado «Lorena», giusti- 
ziati poco prima dell’alba 
del 24 marzo a colpi di cali- 
bro trentotto special. Un al- 
tro . metronotte, freddato 
con un colpo sempre di re- 
volver trentotto special nel- 
la cabina di un ascensore 
di un signorile palazzo ge- 
novese, esattamente due 
mesi prima a Genova, la 
notte del 25 gennaio. 

Coincidenze? Può essere. 
La certezza che per nessu- 
no dei due omicidi s'è sco- 
perto il colpevole. Potrebbe 
essere la stessa persona, lo 
stesso serial killer che ha 
ucciso anche le prostitute e 
le donne nella toilettes dei 
treni. i 

Ma le coincidenze non 
sembrano fermarsi al cali- 
bro della pistola usata, al 


La Cassazione ha confermato la sentenza della Corte d’assise d'appello di Venezia nei confronti della mala del Brenta 


fatto di far inginocchiare le 
vittime prima -di colpirle e 
di mirare sempre alla te- 
sta. Forse vanno oltre e ar- 
rivano a lambire proprio 
l’ambiente dei vigilantes. 
In quell’ambiente gli inqui- 
renti- è certo - indagano. 
Sarà pure una delle tante 
piste, come quella dei pro- 
prietari di Mercedes scure 
o dei frequantatori abituali 
di prostitute e viados, però 
rimane una pista. 

Indicata anche in qual- 
che modo da alcune rifles- 
sioni degli esperti. Come il 
criminologo Francesco Bru- 
no che ha detto chiaramen- 
te che se si trovasse un ele- 
mento di unione fra l’omici- 
dio di Giangiorgio Canu uc- 
ciso il 25 gennaio e il dupli- 
ce delitto della Barbellotta 
esattamente due mesi do- 
po, «allora bisognerà affon- 
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«Viso d'angelo» dovrà scontare 11 anni 


VENEZIA La terza sezione pe- 
nale della Corte di Cassazio- 
ne ha confermato, rigettan- 
do tutti i ricorsi, la sentenza 
della Corte d’'assise d’appel- 
lo di Venezia nei confronti 
degli imputati appartenenti 
alla «malavita del Brenta», 
tra cui anche il boss pentito 
Felice Maniero. Maniero si 
era visto ridurre a 11 anni 
di reclusione la condanna a 
33 anni inflittagli in primo 
grado dalla Corte d’assise di 
Venezia. Lo sconto sulla pe- 
na era stato applicato grazie 
alla sua collaborazione, ini- 
ziata nel novembre del ’94, 
poco dopo la sua cattura av- 
venuta a Torino. Attualmen- 


2 LA STORIA © 


te, in forza della presentazio- 
ne della richiesta per il rin- 
novo del programma di pro- 
tezione, Maniero non dovreb- 
be venire immediatamente 
rinchiuso in carcere. 

I legali dell’ex boss stanno 
inoltre valutando l’opportu- 
nità di ricorrere in via ammi- 
nistrativa contro la decisio- 
ne del Servizio centrale di 
protezione di non rinnovare 
il programma di tutela per 
il loro assistito. 

Ora che ha «incassato» la 
prima sentenza definitiva, 
quella del primo maxiproces- 
so alla malavita da lui capeg- 
giata, per Felice Maniero, 
boss pentito ma non più sog- 


getto al programma di prote- 
zione, potrebbero riaprirsi 
le porte del carcere. 

a sua carriera criminale 
mette in evidenza un cari- 
sma da leader e la capacità 
di «gestire» gli uomini a sua 


«disposizione fin dai primi an- 


ni ‘80, quando, con il nucleo 
iniziale della banda, mette a 
segno numerose estorsioni a 
locali della Riviera del Bren- 
ta. Le sue scorribande tra le 
province di Padova e Vene- 
zia cominciano a incutere 
sempre più timore nella po- 
polazione e a metterlo in 
contatto con alcuni dei capi- 
mafia mandati in soggiorno 
obbligatorio nella zona, fra 
cui Totuccio Contorno. 


to stamane a 


pra ad alcuni stracci, 
utilizzati come una 
sorta di materassi- 


0. 

Ad accorgersi dello 
strano «pacco» sono 
stati i vigilanti del 
complesso residenzia- 
le, che hanno poi av- 
visato il «112», I cara- 
binieri hanno poi por- 
tato il piccolo all’ 
ospedale Villa ‘San 
Pietro. A un primo 
esame i medici, se- 
condo quanto riferito 
dagli investigatori, 


da circa una settimana. 


hanno giudicato buone le 
condizioni del. bambino, 
che dovrebbe essere nato 


Il bambino, che verrà 
chiamato molto probabil- 
mente Maurizio, sta bene, 
ha giù mangiato 70 gram- 
mi di latte e ha i capelli ne- 


Roma: il neonato sta bene, ha già preso un po' di latte 


Maurizio, nato da sette giorni 
abbandonato in un cassonetto 


.| ROMA Un neonato; forse fi- 
| lippino, è stato abbandona- 
Roma, nella 
zona residenziale dell’Ol- 
giata. Il bimbo, che aveva 
indosso solo il ‘pannolone, 
era all’interno di una scato- 
la di cartone, avvolto da 
una coperta e collocato s0- 


ri. Renato Vincenzi, il pri- 
mario del raparto di neona- 
tologia dell'ospedale San 
Pietro, ha detto che ha cir- 
ca-una settimana, è alto 
quasi 50 cm See 2kge 
900 grammi. Gli infermie- 
ri del reparto lo hanno ac- 
colto con ogni cura, vesten- 
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dolo con una tutina bianca 
a piccoli cuori blu. «Il picco- 
lo è leggermente disidrata- 
to e forse sarà il caso di far- 
gli qualche flebo - ha detto 
il primario - dal punto di 
vista neurologico non pre- 
senta alcun problema nè ci 
sono sul suo corpo segni di 


Presto a Milano i conti svizzeri 
Previti: «Sono di miei clienti». 


GINEVRA La documentazione bancaria relativa a cinque con- 
ti aperti dall'ex ministro della Difesa, Cesare Previti, in 
una banca di Ginevra sarà consegnata ai magistrati di Mi- 
lano. Lo ha deciso ieri a Losanna il Tribunale federale 
svizzero, precisando che i documenti si riferiscono in parti- 
colare al trasferimento di 18 milioni di franchi (oltre 20 


miliardi di lire) su un conto dell’istituto bancario ginevri- 


no. Il tribunale federale ha messo così fine a una contro- 
versa vicenda di assistenza giudiziaria fra l’Italia e la 
Svizzera, respingendo i ricorsi presentati dai legali di Pre- 
viti in merito all’uso dei documenti per fini fiscali. 

L’on: Cesare Previti, in relazione alla notizia provenien- 
te da Ginevra circa una sentenza del tribunale federale 


svizzero relativa a cinque conti bancari, precisa in una no- 


ta che «la notizia risulta manipolata in quanto la senten- 
za non è di oggi, ma del 14 aprile scorso» e sottolinea poi: 
«I conti sono di miei clienti e assolutamente nulla hanno a 
che vedere con il movimento di denaro cui le agenzie di 
stampa fanno riferimento, nè con le mie vicende persona- 


li». 


RR 


Soa pa x 


maltrattamenti o lesioni. 
Gli abbiamo anche fatto 
gli esami ematologici e, se 
sarà il caso, faremo anche 
esami strutturali». L'ospe- 
dale presenterà una, de- 
nuncia al tribunale dei mi- 
nori, che dovrà decidere la 
sorte del 


pra, Sul corpo c'erano alcu- 
ne formiche ma gli investi- 


donato nel: cassonetto da 
non più di mezz'ora. I cara- 
binieri hanno già avviato 
gli accertamenti per rin- 
tracciare la madre. 


iccolo. 

Il bambino è stato 
trovato dal mare- 
sciallo Grazio Men- 

‘a, comandante del- 
a stazione dei cara- 
binieri di La Storta, 
in uno dei cassonetti 
murati all’interno 
del comprensorio 
dell’ Olgiata. Il picco- 
lo era sistemato in 
un cartoncino piega- 
to come una culla e 
indossava solo una 
TIRELGDA intima 
molto ampia e aveva 
un paio di coperte so- 


‘atori. riterigono che il 
ambino fosse stato abban- 
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Il primo salto di qualità 
viene compiuto a metà anni 
’80, con alcune rapine miliar- 
darie, tra cui quella all'hotel 
«Des Bains» del Lido e quel- 
la al «caveaw» dell’aeroporto 
Marco Polo di Tessera. In 
quell'epoca cominciano an- 
che i primi omicidi, con i 
quali vengono eliminati i 
«vecchi amici» che avevano 
iniziato a pretendere trop- 
po. La seconda «escalation» 
della banda - nel frattempo 
Maniero è scappato da Fos- 
sombrone, poi si sottratto al- 
la cattura durante il soggior- 
no. obbligatorio nel Veneto 
orientale - avviene con .il 
traffico di droga, eroina e co- 


Milano: anziana donna accoltellata dal consorte che aveva già tentato di assassinarla 24 anni fa 


dare il coltello della ricerca 
in profondità in quell’am- 
biente». Quello appunto dei 
vigilantes. 

poi come negare che 
chi usa la 88 special, proba- 
bilmente una Smith & Wes- 
son è uno che ci sa fare con 
le armi, forse un frequenta- 
tore dei poligoni dove ven- 
gono spesso utilizzate le or- 
mai famose pallottole di 
piombo scamiciato, le wad 
cutter? Chi meglio di un ti- 
ratore saprebbe confeziona- 
re da sè i proiettili come po- 
trebbe essere accaduto per 
alcuni dei delitti secondo in- 
discrezioni circa gli accerta- 
menti balistici? È ancora. 


caina, tramite i contatti con 
Milano e Palermo. 

Solo la maxi-istruttoria 
dell’allora giudice istruttore 
veneziano Francesco Save- 
rio Pavone mette insieme gli 
episodi criminali nella zona 
configurando il reato di asso- 
ciazione mafiosa. Maniero 
viene acciuffato nel proprio 
yacht a Capri, nel 1990, e as- 
siste divertito al processo da- 
vanti alla Corte d’assise ve- 
neziana, facendosi servire 


Perchè mai scegliere un 
revolver e attutire il colpò 
sia con l’uso dei wad cutter 
e: soprattutto avvolgendo 
l'arma negli indumenti del- 
le vittime quando sarebbe 


più sicuro usare un’automa- 


tica che permette di appli- 
care il silenziatore? A meno 
che il killer non prediliga 
proprio il revolver e lo sen- 
ta come un prolungamento 
naturale della sua forza. È 
mentre su queste. ipotesi 
gli inquirenti ampiano il lo- 
ro raggio di indagine il pro- 
curatore della Repubblica 
di Savona ha ufficialmente 
diffuso un nuovo identikit 
che sarebbe la versione più 
precisa di quello mostratri 
nei giorni scorsi. «Chi sa 
qualche cosa, chi crede di 
poter dare utili indicazioni 
si faccia avanti» è l’appello 
degli inquirenti. 


Programma di protezione: 


i legali di «Felicetto» 
chiedono sia rinnovato 


in «gabbia» spaghetti con 
l’astice e prosecco. Alcuni 
giorni prima della sentenza, 
il 16 giugno 1994, evade 
spettacolarmente dal super- 
carcere di Padova assieme 
al «braccio destro» Antonio 
Pandolfo e ad altri fedelissi- 
mi. Giusto in tempo prima 


. che i giudici lo condannino, 


il 7 luglio, a 38 anni di reclu- 
sione. 

L’ultima cattura, a Tori- 
no; nel novembre 1994, è pe- 


rò decisiva perchè in Manie- . 


ro scatti la «molla» della col- 
laborazione, che apre la stra- 


da ad altri pentimenti e alla . 


disgregazione definitiva del- 
la banda. 


. 


E IL CASO 


VENERDÌ 1 MAGGIO 1998 


della festa del lavoro, Pa- 


to manualmente nella 
sua gioventù) ha lanciato 
l'allarme della disoccupa- 
zione. È, ha detto testual- 
mente rivolgendosi ai con- 
sulenti dellavoro d’Italia, 
Spagna e Polonia, una au- 
tentica «calamità sociale» 
che per di più, comporta, 
come se non bastasse, «sè- 
ri rischi di sfruttamento». 
Ha anche dettagliato il 


ciando col sostenere che 
la piaga ormai purulenta 
specialmente in Europa 
dei senza-lavo- 
ro, «è in ogni 
caso un male» 
e quando toc- 
ca livelli proi- 
bitivi «può di- 
ventare una 
vera calamità 
sociale, ‘ancor 
‘ più dolorosa 
se si considera- 
no le nefaste 
conseguenze 
che comporta 
per le famiglie 
e per i giova- È 

ni». 

Nel parlare in questo 
drammatico modo,  Gio- 
vanni Paolo II aveva da- 
vanti agli occhi lo spetta- 
colo di milioni di uomini.e 
donne, specialmente in 
verde età, che non riesco- 
no a entrare nel campo 
del lavoro per farsi una fa- 
miglia e sviluppare i pro- 
pri talenti: un triste feno- 
meno ormai dilagante un 
poco dappertutto nel mon- 
do, sviluppato e non, con 
deleterie conseguenze per 
la stessa stabilità sociale 
delle comunità uamne. 
Ma non s'è fermato a que- 
sto punto, il Pontefice del- 


Alla vigilia del Primo Maggio 
Il Papa: «La disoccupazione 
è una calamità sociale 

con rischi di sfruttamenton 


CITTA' DEL VATICANO In vista 
pa Wojtyla (che ha lavora. . 


suo convincimento comin-- 


la. «Centesimus annus», 
l’Enciclica che ha rinverdi- 
to il primo documento so- 
ciale nella storia della 
Chiesa promulgata da Le- 
one XIIÎ ai primi del Nove- 
cento, la «Rerum Nova- 
rum»: ha lanciato un gri- 
do d’allarme nemmeno 
tanto metaforico sostenen- 
do che l'<alto tasso di di- 
soccupati porta con sè gra- 
vi rischi di sfruttamento». 
Dunque, ha avvertito, «è 
necessario vigilare atten- 
tamente sull’equità del sa- 
lario e sulle condizioni di 
lavoro, perchè siano ga- 
rantiti i diritti alla salute, 
al riposo, alla 
previdenza». 
Un vero e pro- 
prio prontua- 
rio in difesa 
dei lavoratori 
in un mondo 
che sarà pure 
globalizzato 
i ma che lascia 
aperti molti 
varchi allo 
sfruttamento 
ai tanti, e nuo- 
vi nonchè futu- 
ribili, «padro- 
.ni delle ferrie- 
Tre». È 
Non s'è fermato a que- 
sto punto, poichè ha volu- 
to battere su un tasto che 
gli sta assai a cuore: quel- 
To delle madri che lavora- 
no in casa. E s'è retoricam- 
nete chiesto: «Non si do- 
vrebbe forse operare con 
più attenzione per una le- 
gittima rivalutazione so- 
ciale dei compiti mater- 
ni?», rivalutando così «la 
fatica unita alle occupazio- 
ni domestiche e il bisogno 
che i figli hanno di cura, 
di amore e di affetto: da 
parte dei genitori e spe- 
cialmente della madre». 


«Troppa libertà alle figlie», uccide la moglie 


Era tornato a casa da poco, dopo lunghi periodi in carcere e dii lavoro all’estero 


MILANO Dava troppa libertà” © 


alle quattro figlie. Per que- 
sto Antonio Caddeo, 65 an- 


ni, originario di Masullas, in: 


provincia di Oristano, ha uc- 
ciso la moglie a Bruzzano, 
nell’hinterland milanese. 
Maria Garau, 68 anni, an- 
che lei originaria di Masul- 


‘ las, aveva incontrato l’altra 


sera il marito sotto casa di 
una delle sue figlie. Qui tra 
i due è subito nata una lite 
furibonda. Caddeo è andato 
su tutte le furie perchè, se- 
condo lui, la moglie era trop- 
po permissiva con la ragaz- 
za. Così, ossessionato dalla 
gelosia per tutte le figlie, ha 
cominciato prima a sbraita- 
re contro la moglie e poi a 
prenderla a calci e pugni. 
Maria Garau ha cercato 
di scappare, ma è stata rag- 
giunta dal marito che l’ha 
GR più volte con un col. 
tello a serramanico. Poi, con 


- le mani e il giubbotto insan- 


A l’uomo è andato a 
lano, dove nei pressi del 
Duomo è stato fermato da 
una volante della polizia; 
«Ho ucciso mia moglie per- 
chè non mi piaceva-come si 
comportava con le mie figlie, 
Ha tradito i miei sani princi- 
pi», ha detto agli agenti. 


Prima di essere colpita la 
donna aveva cercato aiuto 
gridando: «Non voglio mori- 
re, fermatelo». Ma nessuno 
è riuscito a intervenire in 
tempo, nemmeno la figlia. 
Per Maria Garau ormai non 
cera più nulla da fare: è 
morta prima di arrivare in 


. ospedale. 


ja coppia per alcuni anni 
si era separata proprio per 
il carattere violento dell’uo- 
mo. Caddeo, quando viveva 


‘in Sardegna, era stato per 


tre volte denunciato alla 
questura di Oristano per 
tentato omicidio. Nel 1974 
era finito in carcere per aver 
cercato di ammazzare la mo- 
glie e il figlio con una scure 
poco tempo dopo che la fami- 
glia si era trasferita a Mila- 
no, Sei anni di carcere e poi 
il ritorno a.casa dove nel 
1986 tentò di violentare una 
delle figlie, oggi assistente 
sanitaria. L'uomo, dopo aver 
scontato altri quattro anni 
in carcere, è andato a lavora- 
re a Venezia e in Germania. 
Quattro mesi fa era tornato 
dalla moglie a Milano, ma le 
liti tra i due sono subito rico- 
minciate fino alla tragedia 
dell’altra sera. 

Rosario Caiazzo 


mente inspiegabile». 


La donna era ricoverata nell'ospedale 
«San Leonardo» di Salerno per un interven- 
to chirurgico. «Dopo le invocazioni fatte 
nelle ore successive agli esami clinici - ha 
raccontato il prof. Cortesini, che si trova & 
Cora per un congresso medico - la don- 
na ha riferito che durante la notte sentì un 
messaggio di Padre Pio che diceva ‘io sono 
il tuo chirurgo, ti ho guarito’, e di aver sen- 
tito come una mano che passava su di lei. 
Quando si è svegliata si sentiva molto me- 
Eno: L'intervento chirurgico venne cancel- 
ato. Sottoposta a visita da tutti gli specia- 


Un fatto scientificamente inspiegabile dalla commissione medico-scientifica 


«Guaritan da Padre Pio 


CITTA' DEL VATICANO La scienza non usa la pa- 
rola «miracolo» ma di fronte a un caso co- 
me quello di una donna di Salerno «guari- 
ta» da Padre Pio mentre in ospedale atten- 
deva di essere sottoposta a un intervento 
chirurgico, ammette la sua impotenza a da- 
re risposte razionali. La commissione medi- 
co-scientifica, presieduta dal prof. Raffael- 
lo Cortesini, che ha esaminato il caso di Sa- 
lerno nell’ambito degli accertamenti per la 
causa di beatificazione di Padre Pio, ha 
concluso che «la guarigione è scientifica- 


guarita». 


listi, compreso il primario chirurgo, risultò 


Le conclusioni della commissione medi- 
co-scientifica saranno trasmesse ai teologi 
che stanno istruendo la pratica di beatifica- 
zione di Padre Pio. _ 

«La donna - ha spiegato il primario - ave- 
va avuto la rottura traumatica del dotto to- 
racico, una struttura interna del torace 
che sbocca nella fossa sovracaveale, nelle 
vene giugulari. Aveva avuto una grande 
emorragia di liquido linfatico, oltre due li- 
tri, Liquido che aveva invaso tutte le strut- 
ture del collo, del torace e anche dell’addo- 
me. Soffriva moltissimo e avrebbe dovuto 
essere operata il giorno dopo, Era ricovera- 
ta e era stata sottoposta anche alla tac». 

La commissione - ha riferito il prof. Cor- 

‘tesini - ha esaminato un’ampia documenta- 
zione del ricovero, degli accertamenti, de- 
li esami radiologici, della tac. «Si tratta 
di ben due esami tac eseguiti al momento 
del ricovero nell'ospedale ’San Leonardo’ - 
ha PReono il prof. Cortesini - in cui si ve- 
de ‘imponente versamento di liquido linfa- 
tico proveniente dal dotto toracico. Poi il li- 
quido improvvisamente scompare». 


Scrivere regole nuove 


A sostegno della nostra bat- 
taglia referendaria ho tro- 
vato subito l'adesione del 
vostro sindaco Illy. Lo rin- 
grazio qui pubblicamente. 
Ma per farcela abbiamo bi- 
sogno di raccogliere molte 
migliaia di firme, più di 
500.000. E ogni firma deve 
essere autenticata dal se- 
gretario comunale, o da un 
notaio o da un cancelliere. 
Potete perciò capire quale 
macchina organizzativa è 
necessario mettere in cam- 
po. Ce la possiamo fare ma 
a una condizione: che tutti 
voi ci diate una mano. 

Per cambiare la classe di- 
rigente di un Paese occorre 
affermare compiutamente 


il bipolarismo. Solo il siste- 
ma maggioritario garanti- 
sce l'alternanza al governo 
fra centrosinistra e centro- 
destra e consente di rinno- 
vare la classe politica, impe- 
dendo lunghe permanenze 
al potere; con tutte le ben 
note conseguenze che ne de- 
rivano. 

Occorrono regole nuove e 
certe che garantiscano. la 
democrazia. dell’alternanza 
e consentano ai cittadini 
elettori di scegliersi gli uo- 
mini a cui affidare la rap: 
presentanza politica. 

Il Movimento «L'Italia 


dei Valori» vuole essere pro- 
tagonista del cambiamento 
della classe politica di que- 


sto Paese. La battaglia refe- 
rendiaria è l’obiettivo prin- 
cipale per affermare tale 
cambiamento. 

Inoltre il Movimento si 
propone di recuperare e in- 
tegrare i tradizionali valori 
di libertà ed eguaglianza 
con i nuovi valori del no- 
stro tempo: pari opportuni- 
tà, autogoverno, solidarie- 
tà, sussidiarietà, ambiente 


. ed europeismo. 


Accanto a questi ritenia- 
mo che i valori insostituibi- 
li per una società avanzata 
e civile siano la Giustizia e 


‘ il Lavoro, sui quali si misu- 


rano il grado di democrazia 
e PEO di un Paese. 

.Il. perseguimento della 
piena occupazione, la lotta 


alla disoccupazione giovani- 
le, la ricerca di adeguati 
strumenti di occupazione e 
di impiego sono obiettivi 
non soltanto di carattere 
economico e sociale, ma di 
carattere morale. 

Alla base della nostra 


‘carta dei valori abbiamo in- 


dicato quattro opzioni: il bi- 
polarismo, la riforma della 
politica e dell’amministra- 
zione, il lavoro e il federali- 
smo. 

Dei primi tre ho già par- 
lato; per quanto riguarda 
l’ultimo noi consideriamo il 
federalismo il punto di par- 
tenza perché l’Italia possa 
vivere nell'Unione europea 
e sostenere la sfida della 
globalizzazione dell’econo- 


mia. La spinta federalista è 
venuta dal Nord, e in parti- 


‘colare dal Nordest, aiutan- 


do tutto il Paese a matura- 
re l'esigenza di una nuova 
forma di Stato. 3 
In nessun caso il federali 
smo che vogliamo potrà es- 
sere anticamera di secessio- 
nismo. ; È 
> Siamo per. l'autonomia 
delle popolazioni italiane 
entro l’unità nazionale, per 
l’autogoverno della società 
e per un rapporto diretto 
tra cittadini e potere senza 


le’ ben note sopraffazioni 


della burocrazia statalista. 
Infine una precisazione: 
ho fondato un Movimento e 


| non un partito politico per- 


ché i valori nei quali ci rico- 


contro la proporzionale e il potere dei partiti 


nosciamo sono molteplici e 
non sono patrimonio esclu- 
sivo di questo o quel parti- 


to. Il Movimento è aperto a 
tutti gli italiani che ne con- 
dividono i valori, Siamo per 
una «buona politica» in cui 
il rispetto delle leggi è, mo- 
ralmente e socialmente, do- 
vere di tutti: dai legislatori, 
agli amministratori pubbli- 
ci e giù fino ai semplici cit- 
tadini. 
 «UItalia dei Valori» non 
è uno slogan, ma un proget- 
to politico che tocca tutti 
gli italiani che hanno a cuo- 
re il cambiamento e la tra- 
sformazione dell’Italia in 
una moderna e compiuta 
democrazia. 5 

Sen. Antonio Di Pietro 
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INTERNI 
Gesto doppiamente inutile: nessun trapianto ridarebbe la vista al bambino e la mutilazione è vietata dalla legge 


Boss offre un occhio al piccolo Nico 


Un compagno di carcere lo bacchetta: «Dona invece il tuo patrimonio nascosto» 


Napoli, a giudizio sette poliziotti e tre carabinieri 
Ricevevano uno stipendio mensile da un clan 


NAPOLI Sette poliziotti e tre 
carabinieri sono stati rin- 
viati a giudizio dal gip al 
termine di un’inchiesta 
sulle collusioni tra uomini 
delle forze dell'ordine in 
passato in servizio a Torre 
del Greco ed esponenti dei 
clan camorristici Gargiulo- 
Mennella. L'inchiesta por- 
tò, nel gennaio 1996, all’ 
arresto degli attuali impu- 
tati. Il pm che ha condotto 
l'inchiesta ha accertato - 
anche attraverso controlli 
bancari - che i poliziotti e 
i carabinieri ricevevano 
uno stipendio mensile dal 
clan Gargiulo-Mennella in 


Due legali americani difendono gli impren 


Cermis, per i danni alle aziende 


cambio di notizie riserva- 
te relative alle denunce 
presentate da commer- 
cianti vittime delle estor- 
sioni, alle perquisizioni e 
controlli programmati dal- 
le forze dell’ordine e avreb- 
bero inoltre consentito 
agli affiliati al clan di spo- 
starsi liberamente con no- 
tevoli quantitativi di stu- 
pefacenti. Alcuni degli im- 
putati erano in passato in- 
caricati anche della prote- 
zione della moglie del pen- 
tito Eugenio Gargiulo, at- 
traverso la quale avrebbe- 
ro tentato di convincere il 
collaboratore a ritrattare 
le proprie dichiarazioni. 


CATANIA Corrado Alvaro, di- 
mostrando grande conoscen- 
za dell’uomo, osservava che 
la parte più delicata del cor- 
po dei suoi simili «è il porta- 
fogli». 

Così se il boss mafioso 
Giuseppe Garozzo, con l’oc- 
chio umido delle lacrime del 
coccodrillo, si dice pronto a 
donare un occhio perchè Ni- 
co riacquisti la vista, c'è chi 
gli spedisce un siluro invi- 
tando a far dono, piuttostò, 
del suo «patrimonio nasco- 
sto», La vicenda del bambi- 
no catanese che rimarrà qua- 
si sicuramente cieco perchè 
si è trovato nella traiettoria 
tra i killer e la loro vittima, 
a Catania, insomma, agita 
le acque anche dentro Cosa 
nostra. L'offerta di Garozzo 
è «sterile», per due motivi: 
nessun trapianto ridarebbe 


ditori di Cavalese 


«un accordo extragiudiziale» 


WASHINGTON Robert Stoll, un 
noto avvocato dell'Oregon 
che lavorò al caso del disa- 
stro ambientale causato dal- 
la petroliera Exxon Valdez 
in Alaska (1989), è stato in- 
gaggiato da diverse aziende 
italiane della zona di Cava- 
lese che intendono chiedere 
i danni al governo Usa per 
la tragedia del Cermis. Lo 
scrive il MELagoe Post). 
Stoll ha a sua volta ingag- 
iato il suo amico Michael 

‘ays, per esercitare ’pres- 
sioni lobbistiche’ a Washin- 
gton. 

Per l'avvocato Hays la co- 
munità di Cavalese è stata 
«devastata» dall’incidente, 
in quanto la funivia era 
l'elemento chiave dell’indu- 
stria sciistica locale. A vole- 
re i danni sono la società 
della funivia, Funivie Alpe 
Cermis, e diversi alber, hi 
della zona. Ì 

«Sono ottimista. La giusti- 
zia trionferà perchè non c'è 
alcun dubbio che la colpa 
sia del governo americano»: 
lo dice l'avvocato Micheal 
D. Hays, uno dei due legali 
americani impegnati nella 
causa che diverse aziende 
di Cavalese stanno per in- 


GLi SCALI AL. 


tentare contro il governo 
Usa per chiedere i danni 
per la tragedia del Cermis. 
«Al momento io e il mio 
collega Robert Stoll, che si 
trova in Italia, stiamo valu- 
tando e delineando le richie- 
ste di danni avanzate dalle 
varie parti - ha detto Hays 
-. Non abbiamo ancora una 


ROMA Dal 19 giugno gli ita- 
liani dovranno imparare a 
«fissare il prefisso», ovvero 
a comporre il prefisso della 
città anche per le telefona- 
te urbane. E la maggiore 
novità dovuta all'entrata 
in vigore del nuovo piano 
di numerazione delle teleco- 
municazioni presentato ie- 
ri dai responsabili Tele- 


com. 

Telecom Italia ha predi- 
sposto una campagna iîn- 
ata molto articola- 
ta, basata sullo slogan 
«Fissa il prefisso», che si 
vale sia della comunicazio- 
ne diretta, sia dei tradizio- 
nali canali dei mass me- 
dia. La campagna televisi- 
va sul Piano di numerazio- 


cifra esatta, ma appena 
l’avremo presenteremo la 
denuncia con la richiesta di 
compensazione, che tentere- 

0 di ottenere con un accor- 
do extragiudiziale. In que- 
sto momento non me la sen- 
to di indicare una cifra pre- 
cisa. E un calcolo complica- 
to perchè noi rappresentia- 


Dal 19 giugno «fissa il prefisson 


la vista a Nico, la legge vie- 
ta una mutilazione sia pure 
a fin di bene. Garozzo è un 
big boss, fu arrestato in Ger- 
mania nel ’91, dove era lati- 
tante dopo avere beneficiato 
di una scarcerazione per sca- 
denza di termini. Deve scon- 
tare decine di anni di carce- 
te, è indicato come uno dei 
protagonisti del trapianto 
delle cosche catanesi in Pie- 
monte. La sua letterina spe- 
dita al quotidiano «la Sici- 
lia» dal fax del carcere di Vi- 


mo la società della funivia, i 


Funivie Alpe Cermis, e di- 
versi alberghi e negozi del- 
la zona. 


| S'allungano i numeri telefonici 


ne avrà inizio domenica 
con i primi passaggi degli 
spot realizzati dalla Euro- 
Rscg che hanno protagoni- 
sta Serena Dandini (pre- 
sente alla conferenza stam- 
pa dove sono stati proietta- 
ti su uno schermo i nuovi 
.spot) nel ruolo di una intra- 
prendente intervistatrice 
che chiederà a un campio- 
ne rappresentativo degli 
italiani: «Cosa succede il 
19 giugno». 

La campagna di Tele- 


Le sve aLi sono LE aLi pi Air DoLomiti. Una compaGliia CHE HA SCELTO PUITVALITA', 
DÎ BORDO SENZA VGVALI. QUALITA’ CHE LE SONO STATE RICOMOSCIUTE DAI PIU’ AUTO ; 
EmeraLp AWARD, SappHiRE AwarD E GoLp Mercury Awarp. ALLA LISTA DI QUESTI PREMI, 


pisrazione Di ALESssamnpRO RieLLo E DEI MOSTRI PASSEGGERÌ, 


com Italia è articolata an- 
che su comunicati radiofo- 
nici, poi informativi su 
quotidiani e periodici, pa- 
gine su Internet. 

Scopo dell’operazione è 
rendere possibile la piena 
apertura del mercato delle 
telecomunicazioni con 
l’ampliamento della dispo- 
nibilità di numeri per i 
nuovi operatori e per i nuo- 
vi servizi. A questo scopo è 
stato rivisto il piano di nu- 
merazione nazionale in vi- 


terbo, resta dunque senza 
conseguenza apprezzabile. 
Ma un altro personaggio 
della periferia mafiosa, Pier- 
giorgi Pantano, che ha avu- 
to tre fratelli uccisi nella fai- 
da mafiosa e che è stato egli 
stesso indagato e incarcera- 
to, dividendo per qualche 
tempo una cella con Garoz- 
zo, raccoglie la «palla» e la ri- 
spedisce al mittente. Panta- 
no osserva che anche se l’of- 
ferta «autentica e dettata 
dal senso di pietà» risulta 


a 


«Sono stato coinvolto in 
questo caso dal mio collega 
e amico Bob Stoll poco dopo 
la tragedia - ha raccontato 


gore, in coerenza con le di- 
rettive comunitarie e con 
l'evoluzione tecnologica 
del settore e in analogia 
con quanto realizzato in al- 
tri Paesi in seguito alla'pri- 
vatizzazione. 

La composizione del pre- 
fisso, nella sola Italia, può 
liberare 140 milioni di nuo- 
vi numeri perchè si potran- 
no utilizzare anche lo 0 e 
l1 all’inizio della cifra. 
Questa. è la prima fase. 
Dal 29 dicembre del 2000, 
poi, partirà la seconda fa- 
se del cambiamento (nume- 
razione per servizi) e allo 0 
del prefisso si dovrà sosti- 
tuire il 4 per la telefonia 
via cavo e il 3 per la telefo- 
nia cellulare. Costo dell’ 
operazione 40 miliardi. 


IO CONTARE SUL voLo Trieste/Monaco pi Baviera in coinciDENZA CO 
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impraticabile, allora per coe- 
renza Garozzo dovrebbe «re- 
stituire alla società il pro- 
PrO patrimonio nascosto, 

utto di fatti di sangue», te- 
stimoniando solidarietà e fi- 
nanziando con i soldi mafio- 
si «iniziative sociali in favo- 
re di chi soffre». 

Intanto in una clinica spe- 
cializzata di Salisburgo si 
continua a giocare una parti- 
ta sempre più disperata. Fa- 
cendo ieri il punto dopo un 
nuovo tentativo di ricostru- 
zione della pupilla dell’oc- 
chio sinistro, il cui nervo ot- 
tico era rimasto intatto, il 
dottor Gerald Stiegler, ha di- 
chiarato che le speranze di 
un sua pur parziale recupe- 
ro della vista sono diminui- 
te. Ha comunque precisato 
che intende sottoporre il pic- 
colo Nico a un nuovo inter- 
vento mercoledì. 


Uno dei due avvocati 

va da anni in vacanza 

nel Trentino: 

«La gente del posto, 

che si fida di Stoll, 

ha chiesto il suo patrocinio» 


l’avvocato, piuttosto noto a 
Washington -. Lui era lì nei 
giorni del disastro. Robert 
va da anni in vacanza a Ca- 
valese, e la gente del posto 
lo conosce e si fida di lui. 
Per CUESLE gli hanno chie- 
sto di rappresentarli. In 
puesto momento Bob è in 
talia e sta incontrando di- 
verse persone per organiz- 
zare il loro caso». 

«Noi vogliamo un accordo 
extragiudiziale, E° la cosa 
più logica e razionale per ri- 
solvere il caso. Non c'è al- 
cun dubbio che ci sia colpa 
del governo Usa, che ha am- 
messo le sue responsabilità 
anche se finora abbiamo ri- 
cevuto solo scuse e risposte 
insoddisfacenti... 

«L'alternativa è decisa- 
mente troppo lunga. Secon- 
do gli accordi Nato sullo sta- 
tus delle forze all’estero - 
ha spiegato - la procedura è 
che tutte le persone danneg- 
giate devono far causa al go- 
verno italiano. Il caso poi si 
trascina nel sistema giudi- 
ziario italiano per 5-7 anni 
e alla fine gli Usa pagano il 
75 per cento e l’Italia il 25. 
Ma questa gente soffre e 
non può aspettare così a 
lungo». 
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IN BREVE 
«Siamo felicissimi e mi riguardo» 


Pivetti in dolce attesa: 
a settembre la cicogna 
le porterà una bimba 


MILANO «Io e mio marito siamo felicissimi»: Irene Pivetti, 
ex presidente della Camera, non nasconde la sua gioia 
per l’evento che l’attende a fine settembre, la nascita di 
una bambina. «Ho letto da qualche parte che sarei a ri- 
poso - ha spiegato la Pivetti, presidente di Italia Federa- 
le - certo mi piacerebbe ma non è così. Lavoro con mag- 
giore calma, evito lunghi viaggi in auto, ma questa setti- 
mana l’ho passata a Roma svolgendo la normale attività 
politica; adesso sono impegnata nella campagna per le 
amministrative e l’unica cosa che eviterò sono i comizi». 


Massacrato di botte e gettato in un pozzo: 
fine misteriosa di un uomo nell'Aretino 


AREZZO Massacrato di botte, una serie di colpi che lo han- 
no raggiunto soprattutto alla testa: questo il risultato 
dell’autopsia effettuata ieri sul cadavere di Carlo Mar- 
vino, 68 anni, l’uomo trovato morto in un piccolo pozzo 
sui monti del Valdarno aretino, in località Borro Barul- 
li. Sul movente le indagini proseguono a 360 gradi e 
per il momento non e’ è stato nessun fermo nè risulta- 
no persone indagate. L'uomo, trasferitosi molti anni fa 
dal sud a San Giovanni Valdarno, era da tempo pratica- 
mente residente a Santo Domingo e solo recentemente 
era ritornato nel Valdarno. 


Due donne rapiscono neonato da un passeggino: 
la madre urla, loro scappano ma vengono arrestate 


CROTONE Due donne, di 43 e 34 anni, di Isola Capo Rizzu- 


| to, delle quali non sono state fornite le generalità, sono 


state arrestate dalla Squadra mobile, a Crotone, con I’ 
accusa di sequestro di persona. Le due donne, ieri mat- 
tina, hanno rapito un bambino di 7 mesi mentre si tro- 
vava sul passeggino in compagnia della mamma, una 
donna di 34 anni di Crotone, sposata e separata. L’im- 
mediata reazione della madre ha evitato il peggio. La 
donna che aveva preso il bambino lo ha lasciato per ter- 
ra ed è montata con la complice su un’auto che è stata 
subito bloccata dalla'polizia. 


«Ai Vip basta biglietti gratis per gli spettacoli» 
L'Assomusica lancia la crociata «anti-scrocconi» 


ROMA Gli organizzatori dei concerti di musica leggera vo- 
gliono abolire i «biglietti omaggio» che per legge sono te- 
nuti a destinare a molte categorie di spettatori «ufficia- 
li» (forze dell’ordine, amministratori locali ecc,). «Questo 
- ha spiegato il vicepresidente di Assomusica, Ivano Mas- 
signan - sia per non alimentare una questua vergogno- 
sa, sia per non ridurre l’agibilità dei luoghi, sia per con- 
tribuire ad abbassare il prezzo dei biglietti per il pubbli- 
co». La proposta, insieme ad.altre di carattere più tecni- 
co, è stata lanciata ieri a Roma dall’associazione che rap- 
presenta organizzatori di concerti, produttori e agenti. 


Roma: al Policlinico «infetto» ha perso l'occhio, 
ora dopo il danno rischia la beffa delle spese 


ROMA Rischiano di doversi pagare le protesi oculari due 
dei quattro pazienti colpiti il 6 aprile scorso da un’ infe- 
zione ad un occhio operato di cataratta senile nella secon- 
da clinica oculista del Policlinico Umberto I di Roma. L’ 
allarme è stato lanciato dal figlio di una delle due pazien- 
ti, Franco Di Rollo, secondo il quale l'invalidità che viene 
riconosciuta alla madre, Lucia Caporuscio, di 86 anni, 
non raggiunge la percentuale necessaria per addebitare 
le spese al Servizio sanitario nazionale. «Al danno di 
aver perso un occhio a causa di una infezione ospedaliera 
- ha detto Di Rollo - si aggiunge ora anche la beffa». 
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in collaborazione con l’AZIENDA DI PROMOZIONE TURISTICA DI GRADO E AQUILEIA 


Una vacanza di 
ordinaria tranquillità 


Credo non ci sia niente di 
meglio dell’ordinaria tran- 
quillità, quel senso diffuso 
di accettazione del vivere 
per vivere; il desiderio di 
soffermarsi sulle cose minu- 
te o sopra un ricordo, ma- 
gari socchiudendo gli occhi 
insipirando a fondo l’aria. 

Se potessi fare il turista 
sceglierei proprio una va- 
canza di ordinaria tranquilli 
tà. 

Penso all'Isola d'oro, a 
un periodo di bassa stagio- 
ne. Maggio oppure ottobre 
mi sarebbero congeniali. 

Pochi luoghi come Gra- 
do hanno il fascino e la se- 
duzione di suscitare l’inte- 
riorità assorta. 

Sull'isola nel primo autun- 
no questo accade per in- 
canto, accade per malìa, 
sulla tarda primavera, acca- 
de sempre per chi ha misu- 
ra della vita. 

Ma nel primo autunno, 
quando i rumori paiono 
Stemperarsi e i colori svapo- 
rano, l’isola diventa bella fi- 
no alla commozione. 

Fino alla commozione, 
che altro non è se non la 
coscienza della semplicità. 

Se potessi fare il turista 


sceglierei proprio una va- 
canza di ordinaria tranquilli 
tà sull'Isola d’oro. Penso a 
una passeggiata di primo 
mattino lungo il porto tra 
l'andare e il venire di bar- 
che e di uomini stanchi. 

Per poi continuare verso 
la diga dal fascino evocati- 
vo, mitologico, dove sentire 
l'odore di salmastro e il bre- 
ve rumore della risacca so- 
pra il delicato arenile della 
«Costa azzurra» e poi ol- 
tre, fino a sbirciare il banco 
dei «Tratauri» tanto caro a 
Marin, davanti alla vastità 
azzurrina, davanti al «Mar 
Grando». 

Quindi in barca verso la 
laguna, «burdisando» attra- 
verso il canale della Pam- 
pagnola e su, verso San 
Piero e ancora dopo la 
splendida Montaron tra ba- 
rene e isolotti verdolini fino 
al fiume Natissa per appro- 
dare alla roggia di Aquileia, 
al suo porto fluviale e pro- 
seguire verso gli splendidi 
itinerari archeologici della 
solenne via Sacra. Poi far 
ritorno all’iIsola veleggiando 
leggero lungo il percorso 
della memoria incontro al 
delicato maestrale. 


Credo davvero che pochi 
luoghi possano assicurare 
una vacanza di ordinaria 
tranquillità, di pace assorta, 
di raccoglimento come l’Iso- 
la d'oro nel primo autunno. 
Tra i sacri silenzi delle anti- 
che mura e la spessa devo- 
zione della chiesa di Elia, 
tra i suoi salmi, i suoi canti, 
la sua bellezza austera, pie- 


na di grazia. 
Lungo l’arenile volto a 
mezzogiorno — camminare 


sopra il suo dolce fondale 
davanti alle colline del- 
l'Istria. . 

Credo proprio che una 
vacanza di ordinaria tran- 
quillità sull’isola d'oro, ma- 
gari nel fuori stagione, pos- 
sa davvero diventare una 
vacanza di struggente pas- 
sione. 

Dimenticavo un'ultima, 
importante questione; è 
ben vero che polvere sia- 
mo e in polvere ritornere- 
mo, tuttavia non è detto 
che in questo intermezzo 
non si possa mangiare un 
buon pesce alla griglia e be- 
re un buon bicchiere di vi- 
no. 

E anche in questo l'Isola 
è indimenticabile. 

Alessandro Felluga 


ci E 
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Poco dopo lé 17 verranno alzate ancora una volta le bandiere al centro della spiaggia principa- 
le. Sarà il momento più significativo, unitamente alla benedizione, che sancirà l'apertura ufficia- 
le della nuova stagione turistica. E saranno tanto le bandiere, accanto a quella principale, il trico- 
lore italiano, che saliranno sui pennoni; fra queste anche la bandiera blu d'Europa. La cerimo- 
nia prevede l’intervento delle maggiori autorità regionali e a conclusione quelo del presidente 


dell’Azienda di promozione turistica Alessandro Felluga che pronuncerà il 


iscorso programma- 


tico per la nuova stagione ma che guarderà anche al futuro dato che quello odierno è il primo 
discorso da quando è stato rinnovato il consiglio d'amministrazione dell'ente turistico. Alla ceri- 
monia inaugurale di quest'anno è annunciata fra l’altro la presenza di un grande amico di Gra- 
do, il presidente della Carinzia Christof Zernatto. 


DI 


Le manifestazioni di maggio 


Con il mese di maggio si può 
già iniziare a parlare delle pri- 
me manifestazioni della stagio- 
ne. Innanzitutto va ricordato 
che fino a domenica 3 maggio 
a Fossalon c'è la dodicesima 
mostra degli asparagi (un ser- 
vizio in pagina). 

E sempre fino a domenica 
è inoltre allestita presso il pa- 
lazzo regionale dei congressi 


la mostra antologica del pitto- » 


re gradese ‘arlo Dovier 
(1912-1979). Una mostra pro- 
mossa dal Comune di Grado 
che ha inteso con questa far 
conoscere ai gradesi e ai visi- 
tatori chi era Carlo Dovier e 
nello stesso tempo far rivivere 
la Grado di un passato vicino 
ma che rivela aspetti, angoli, 
luci di un paese che non c'è 
più. La mostra si può visitare 
dalle 10.30 alle 12.30, e dalle 
16 alle 19. 

Sarà invece Adriano De 
Zan a commentare a livello na- 
zionale il Giro ciclistico interna- 
zionale professionisti del Friuli- 
Venezia Giulia che si svolgerà 


L _.... . 


il 12 maggio prossimo. La par- 
tenza è prevista da Aquileia 
mentre l’arrivo a Grado. In to- 
tale 200 chilometri. Sin dal 


jorno prima Grado ma anche . 


Silea: saranno prese d'as- 
salto dai girini: Bugno, Chiap- 
pucci, Ugrumov, Fincato e tan- 
ti altri. 

AI di là degli indubbi risvolti 
pubblicitari (la sola trasmissio- 
ne televisiva nazionale copre 
più che abbondantemente l'in- 
vestimento fatto), le centinaia 
di persone — ciclisti, tecnici, 
giudici,  cronometristi e tanti 
giornalisti della stampa specia- 
lizzata — che soggiorneranno 
da queste parti serviranno 
non poco a movimentare que- 
sto periodo di pre stagione. 

n periodo che si movimen- 
terà anche dal 16 al 19 mag. 
gio quando Grado ospiterà il 
CETO congresso nazionale 

lell'Associazione italiana di 
Medicina nucleare. Per quan- 
to concerne le mostre espositi- 
ve nelle sale dell'Azienda di 
promozione turistica da ricor- 


_. 


dare infine che nella sala all’in- 
gresso principale si alterneran- 
no Sergio Marino (1-10, MET 
gio), Giorgio Del Ben (11-20) 
ed Edoardo Pirusi (SE È 

Infine nella Sala Candioli 
dal 3 maggio e sino alla fine 
del mese si potrà visitare quel- 
la intitolata «Immagini di guer- 
ra 1914-18» e «Istruzione po- 
polare nella Contea Principe- 
sca di Gorizia e Gradisca dal 
1774 al 1915». 


SISTEMA 


AGENZIA IMMOBILIARE 


SCAVONE 


29152 


vende 
FIUMICELLO: villino nuovo, 
cucina, soggiorno, due came- 
re, garage e giardino. 
GRADO: località centro, Città 
Giardino, e Pineta apparta- 
menti nuovi.e usati. 
GRADO: Galleria Excelsior ap- 
partamento composto da in- 
gresso, cucinino, soggiorno, 
camera, Wc, doccia e grande 
terrazzo mq 74 commerciali. 


GRADO Largo S. Grisogono 15 
Tel. 0431-80090; 


TERME 1998 


Immobiliare” 


ARKETIPO 


Veisansa i 


VENDE 


GRADO CENTRO residenza 
«SANS SOUCI» Viale Euro- 
pa Unita, termoautonomo, 
Varie metrature, rifiniture 
di pregio. ULTIME PRENO- 
TAZIONI. 

GRADO CENTRO camera, 
seggioino, con lato cottura 
e bagno, termoautonomo, 
vista sul porto, eventuale 
posto auto. 

|’ blÈll@@n,... i 


GRADO V. Venezia 10 
tel. 0431-83329 


RIBI & CO. 


VIAGGI E TURISMO - GRADO 
# TOUR DI MAGGIO DA TRIESTE 


8 gg. /7 notti - volo/trasf. - hotel 4 stelle - pens. completa 


TOUR SICILIA 


ie E 16230:000. 


TOUR CAMPANIA..................... L. 1.390.000 
SPECIALE CROCIERE 


Sconti fino a L. 800.000 a coppia 


CROCIERA VENEZIA - ISOLE GRECHE 


da L. 1.290.000 


M/N MARCONI - COSTA ISTRIANA 


Prenotazioni entro il 20 maggio di gruppi (min. 25 persone) 
da maggio a settembre, oltre il 20% di sconto - 2 pers. gratuite 


soto presso RIBI & CO. 
GRADO V.le E. Unita 5/7 - tel. 0431/80166 Fax 82966 


ALLONTANAMENTO 


PICCIONI 


preventivi e soprali 
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Gli asparagi di Fossalon 


Ancora tre giorni per conoscere chi\saranno i vincitori della 
dodicesima mostra degli asparagi di Fossalon. Domenica al- 
le 19 la giuria svelerà infatti i nomi delle aziende agricole 
che avranno presentato i migliori asparagi bianchi, rosa e 
verdi, e anche i relativi mazzi. 

Il programma di questi giorni è molto intenso. Oggi i chio- 
schi si apriranno alle 10. Alle 12 è prevista l'esposizione de- 
gli asparagi in concorso mentre in serata vi sarà l’intratteni- 
mento musicale con la partecipazione di Lorenzo Pilat. Per 
domani l'apertura dei chioschi è prevista invece per le 18. 

Da ricordare infine che domencia 3 maggio è la giornata 

conclusiva dell'iniziativa promossa assieme da Coldiretti di 
Fossalon, Comune di Grado e Azienda di promozione turisti- 
ca di Grado e Aquileia con il supporto della Banca di Credito 
Cooperativo di Staranzano, della Camera di commercio indu- 
stria, artigianato e agricoltura di Gorizia e della Provincia di 
Gorizia. } 
Il programma è quantomai intenso. Dalle 8 alle 10 apertu- 
ra dei chioschi e in contemporanea inizio delle manifestazio- 
ni relative al raduno degli alpini in occasione del cinquantesi- 
mo di fondazione della sezione alpini di Fossalon. Per quan- 
to concerne i produttori di asparagi di altre località della re- 
gione la consegna del prodotto è prevista dalle 12 alle 14. 

Infine, prima dell’intrattenimento musicale, il momento più 
atteso, alle 19, con la cerimonia di premiazione delle azien- 
de agricole vincitrici e la consegna del prestigioso Trofeo 
Azomec ovvero la «Sgorbia d’oro». 


GRADISCA d'Is. [(c/0)) 
Tel. & Fax 0481-96 


La virtù non si nasconde. via Puccini, 7 


O2 71 


BeoSound Ouverture fa diventare unico e sorprendente 
quello che gli altri cercano di nascondere. 

Un CD che gira davanti ai vostri occhi. Una radio di 
imprevedibile intelligenza. Antine che si aprono come 
per magia. E altri prodigi, tutti da vedere.... 


BANG & OLUFSEN ;.@ 


“o 


aircraft Cotta greta tear itlueie 


* funziona! 


Concessionaria Ufficiale Honda 
per GORIZIA e provincia 


| DEAN 
AUTO 


STARANZANO (GO) 
Via M.G. Deledda 1 


Tel. 0481/483300 
VENDITA ASSISTENZA RICAMBI 


Civic Aero deck è molto più di 


VERSIONE 1,41 41.51 LS 1.61SR 1.6iLSaut, 1.8 VTi 2,01TD 
un'auto. E’ la reinterpretazione ERI 90 114 116 116 169 108 


del concetto di “wagon”. 
Un’auto pensata per godefe lo ‘ 
spazio, non per subirlo. 
Propulsori VTEC 1.5 da 114 cv 
e 1.8 da 169 cv. Doppio airbag 
e sospensioni a doppi bracci 
trasversali di serie su ogni 
modello. 
Il tutto in una linea filante da 
: vera sportiva, non la solita ber- 
tai lina allungata. ; 
j Nuova Honda Civic Aero deck. 
La guida è un piacere più lungo. 


PREZZO*/000 da 25.950 33.850 36.950 36.950 42.650 39.150 


PRESTO Varo: da 29.750 31100 34.750 DI 


40.450 36.400 


*Prezzi chiavi in mano A.P.ILE.T. esclusa. * |.n° 403 del 25/11/97. 


HONDA 


First man, then machine. 


sia tie 


IL PICCOLO 9 


Borsa 


VENERDÌ 1 MAGGIO 1998 
BORSA sar - “s PIAZZA AFFARI 25 cn DOLLARO MARCO | 
BI MILANO Ancora un doo di coda in Borsa e e i 


(#1 ,56%), le Banca Roma (+2,80%) e le Banca 


rimasta a mollo per diverse ore, si è svegliata 
Intesa (+2,60%). Bene, al contrario, le 


nel primo pomeriggio. Tuttavia il totale degli 
scambi (circa 3.300 miliardi) descrive un ritmo Mediobanca (+5,16% a due giorni dal termine 
molto più blando dei giorni scorsi. Brillanti tutti dell'aumento di capitale), le Hdp (+4,55%), le Imi 
i titoli guida (il Mib30 è salito del 4,29%, le ra ,99%), le San Paolo di Torino (+4,85%), le 
banche e molte azioni a media capitalizzazione. redit (+5,53%) e le Fideuram (+9,78%). Sopra 
Tra le migliori performance vanno citate le Eni le righe anche Telecom (+3,96%), Italgas 
(+5,62%), le Alleanza (+6,29%), le Cir (+6,02%) e (+8,41%), Alitalia (+5,08), Benetton (+7,41%), 

le Generali (+5,09). Sotto la media finale le Fiat _—Marzotto (+6,92) e Ina (+4,01). 


23053 
3,642% 


la settimana delle montagne russe a Piazza 
degli Affari va in archivio con un'ultima 
emozione: l'indice Mibtel si è fermato a quota 
23.053, che equivale al 3,64%. Il mercato è stato 
spinto ‘nel finale dai dati positivi ‘americani e 
dall’allontanarsi dei timore sui tassi Usa ma 
anche, secondo gli operatori, da un' bel volume 
di ricoperture. La seduta, partita in sordina e 
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IL PICCOLO 


ECONOMIA 


VENERDÌ 1 MAGGIO 1998 


punti con scambi 


MILANO Piazza Affari torna a volare. Dopo 
una mattinata incerta e senza spunti par- 
ticolari, la Borsa di Milano nel pomeriggio 
di ieri ha invertito bruscamente la tenden- 
za: il Mibtel ha incassato così un progres- 
so del 3, 64% raggiungendo quota 23.053 
per un controvalore di 
3.300 miliardi di lire. Meglio è andata al 
Mîb30, l’indice dei trenta titoli più impor- 
tanti del listino, che è salito del 4,29%. 
«Merito di Wall Street e della Jocomoti- 
va Usa - dicono alcuni analisti -. I dati 
sull'economia americana hanno ridato fia- 
to anche alla Borsa milanese. Inoltre si è 
allontanato il pericolo di un aumento dei 
tassi di interesse da parte della Fed». Piaz- 
za Affari ha innestato la quinta subito do- 
po l'annuncio dei dati positivi sull’econo- 
mia americana. Il progresso del Mibtel si 
è poi consolidato dopo l’apertura positiva 
di Wall Street: nel pomeriggio, a mezz'ora 
appena dall’inizio delle contrattazioni, il 
Dow Jones guadagnava 100 punti (+1, 
12%) raggiungendo quota 9.051 punti. 


gliori 
62%), 


Eppure sul listino italiano molto hanno 


Riordino della disciplina sui redditi da capitale, sì del Consiglio dei ministri 


Valutario: lira stabile nei confronti di dollaro e marco 


n n L n _ È 
Ossigeno in piazza Affari Arcuti: «Macchina da guerra» 
Una mano da Wall Street Piano industriale «robusto e lineare» - Onore delle armi a Zandano 


IN BREVE Dee 
Bnl, a ottobre sarà lanciata 
l'offerta pubblica di vendita 


ROMA L'offerta pubblica di vendita delle azioni Bnl po- 
trebbe essere lanciata nel prossimo mese di ottobre. E 
ieri l'assemblea degli azionisti di Bnl (controllata per ol- 
tre l’85 per cento dal Tesoro) ha approvato il bilancio 
1997 della Bnl che si è chiuso con una perdita di 2,865 
miliardi (contro un utile di 89 miliardi dell’ anno prece- 
dente), interamente coperta da riserva. Il risultato lor- 
do di gestione è cresciuto del 12,9 per cento da 1.385 a 
1.564 miliardi. In crescita anche gli impieghi e la raccol- 
ta saliti rispettivamente del 9,6 per cento (circa 91.500 
miliardi) e del 7,4 per cento (83.400 miliardi circa). 


Operazione Lazio in Borsa, una plusvalenza 
di 30 miliardi finirà nelle casse della Cirio 


ROMA E? di 30 miliardi la plusvalenza dell’ operazione 
Lazio in Borsa, che finirà nelle casse della Cirio che, 
per il ‘97, ha registrato un calo degli utili passati, come 
gruppo, dai 22 del ’96 ai tre dell’ ultimo esercizio. Sono 
i dati principali del bilancio del gruppo guidato da Ser- 
gio Cragnotti, approvati dall’ assemblea. Cragnotti ha 
sottolineato che punta a far crescere il fatturato globa- 
le del gruppo nel ’98 a quota 2.500 miliardi, mentre 
quello della Lazio dovrebbe ammontare a oltre 120 mi- 


pesato anche le speculazioni sui futures 
sul Mib80 (Fib80). In mattinata aveva pre- 
valso la tendenza ribassista. Nel pomerig- 
io la grande svolta: segno di un mercato 
‘acilmente manovrabile e molto volatile ol- 
tre che legato agli umori degli operatori 
d’Oltreoceano. « 
realizzato nel pomeriggio sul Fib30 e gli 
scambi moderati effettuati sul listino azio- 
nario fanno evincere che sono state rico- 
perte posizioni lasciate scoperte fina dalla 
scorsa settimana - spiega il responsabile 
di una primaria sim milanese. 

Fra i titoli che hanno registrato le mi- 

erformances ci sono le Eni (+5, 

leanza (+6,29%), Cir (+6,02%), Ge- 
nerali (+5,09), Italgas (+8,41%), Benetton 
(+7,41%) e Marzotto (+6,92). 

Sul fronte monetario la lira è rimasta 
stabile rispetto al dollaro e al marco, in 
una giornata improntata all’ottimismo su 
tutti 1 mercati. 
americani e la 
sbank di non intervenire sui tassi d’inte- 


forte volume di scambi 


opo la diffusione dei dati 
ecisione della. Bunde- 


Così si esprime il futuro presidente della superbanca creata dall’unione dell’Imi e del San Paolo 


Luigi Arcuti 
_. 


allo schema di decreto 


«Capital gain», tutto più semplice 


Ma le aliquote e le date di introduzione restano invariate 


ROMA Il Consiglio dei Ministri di ieri ha approvato una serie 
di piccole modifiche allo schema di decreto legislativo che 
punta al riordino della disciplina sui redditi di capitale. In 
sostanza si punta a semplificare alcuni aspetti lasciando pe- 
rò invariate le aliquote e la loro data di introduzione. Dopo 
l’approvazione del Consiglio dei ministri lo schema di decre- 
to passa ora alle commissioni parlamentari per il parere e 
tornerà poi in Consiglio dei Ministri per l'approvazione defi- 


nitiva. 


FONDI COMUNI: viene specificato con precisione che so- 
no considerati proventi derivati dalla setione di masse pa- 


trimoniali sia i fondi italiani sia i fon 


esteri. La normati- 


va tra i due tipi strumenti finanziari viene equiparata. 
BANCHE CENTRALI: sono previste semplificazioni degli 
adempimenti sulle operazioni di acquisto di titoli pubblici 


italiani effettuate da banche centrali estere ai fini 


lella po- 


litica monetaria. E’ poi prevista la non applicabilità della 

tassa sui contratti di borsa sulle operazioni di politica mo- 

netaria condotte dal sistema europeo delle Banche Centrali 

per mantenere il sistema in linea con le norme previste da- 
li altri paesi e dai trattati dell’ Unione Monetaria. 


ON 


SIDENTI: gli operatori non devono attendere 1° 


opzione dei contribuenti non-residenti ma applicare da su- 
bito l'imposta sostitutiva salva la facoltà di revoca conces- 
sa, anche successivamente, all’ investitore. 

TITOLI ALL’ESTERO: viene espressamente previsto che 
la nuova imposta sostitutiva sia applicata anche ai proven- 
ti derivanti da titoli negoziati in mercati esteri. Sono inol- 
tre equiparati ai titoli di Stato italiani quelli relativi ai pre- 
stiti emessi da enti o organismi internazionali costituiti in 
base ad accordi resi esecutivi in Italia. 


PLUSVALENZE PARTECIPAZIONI: viene ne 
dal 30 novembre ‘98 alla data della dichirazione dei rei 


diti 


successiva la scadenza per il versamento dell’ imposta sosti- 
tutiva dovuta sulle plusvalenze delle participazioni il cui 


valore viene modificato sulla base del valore 


i mercato. 


glio. 


Battaglia Malpensa-Fiumicino 
Rutelli in picchiata su Alitalia 


ROMA «Gigantesca mistificazione», «nessuna scelta di 
mercato, mercato finto», scelte frutto di una «politica di- 
rigistica», «accordi di interesse»: il sindaco di Roma, 
Francesco Rutelli «spara a zero»sulla vicenda Malpen- 
sa-Fiumicino e dichiara guerra all’Alitalia respingen- 
do, l’ha definita «insostenibile», la proposta che l’ammi- 
nistratore delegato della compagnia di bandiera italia- 
na, Domenico Cempella, ha sottoposto ieri al Campido- 


In una conferenza stampa, alla quale ha preso parte 
il presidente della regione Lazio, Piero Badaloni e il se- 
natore diessino, Antonello Falomi (quest’ultimo ha re- 
so noto che Senato e Camera hanno chiesto un’audizio- 
ne con Cempella per la prossima settimana) il sindaco 
ha esposto i motivi che insieme a Badaloni l'hanno in- 
dotto a boccciare il piano dell’Alitalia. 

«Dopo aver ricevuto la mera conferma dell’Alitalia di 
quanto ci era già noto - ha esordito Rutelli - pur ricono- 
scendo all’azienda libertà di azione, dobbiamo rilevare 
che il piano va tutto rivisto. Constatiamo peraltro che 
la discussione di questi giorni e le diverse ed autorevoli 
prese di posizione in favore di una rivisitazione dell’ac- 
cordo non hanno prodotto alcun effetto». «E’ falso - ha 
aggiunto Rutelli - che la scelta dell’Alitalia sia stata 
fatta in nome del mercato, perchè non esiste competi- 
zione, nè liberalizzazione; il piano è frutto di cancella- 
zioni e non di sostituzioni». 


ROMA L’ unione di San Paolo 
ed Imi ha creato una «mac- 
china da guerra che cerche- 
rà non solo di svilupparsi in 
termini di maggiore efficien- 
za e di maggiore concorren- 
zialità in casa, ma anche di 
affrontare il problema dell’ 
Europa perchè è su questo 
terreno che si gioca il desti- 
no delle aziende». Guarda 
avanti il presidente uscente 
dell’ Imi e futuro presidente 
della ‘superbancà Luigi Ar- 
cuti. 
Affiancato 
dal direttore ge- 


nerale Rainer anni 


se. 

L’ unione San 

orta ad un gruppo con 
Di miliardi di capitalizza- 
zione e 20 mila miliardi di 
mezzi Ton Nel ’98 vi sa- 
ranno dei costi ma dal pros- 
simo anno emergeranno i be- 
nefici. 

A sostituire Arcuti alla 
presidenza dell’Imi è stato 
chiamato Sandro Molinari. 
Lo ha designato il consiglio 
di amministrazione al termi- 


. ne dell’assemblea. Vicepresi- 


dente dell’isti- 
x tuto è stato no- 
minato Giovan- 


Masera ai” ia guida delfimi | Ti Crt 
CR i 
ne con il San Sandro Molinari. dei Paschi. Del 
dae doo diretto: Utile di 467 miliardi fn nre 
ri generali Lu- nel bilancio '97 sidente e vice, 
Fio — n 


fino, Arcuti ha 
parlato di un «piano indu- 
striale robusto, lineare an- 
che se non particolarmente 
innovativo, ma con sicure 
prospettive di redditività 
i: gli azionisti, Il piano in- 

lustriale è stato approvato 
all’ unanimità dal consiglio 
di amministrazione, ci sono 
stati ondeggiamenti sul 
prezzo del concambio fra gli 
azionisti, ma alla fine quel- 
lo che interessa è capire se 
dall’ operazione i soci avran- 
no un beneficio o una pena- 
lizzazione». 

Arcuti ha respinto la per- 
sonalizzazione 
del conflitto. 


a 
«Zandano ha E 


Emilio Ottolen- 
ghi e Gianni Zandano. — 

L'assemblea Imi ha FONTE 
vato a maggioranza il bi 
cio per l'esercizio 97, chiuso 
con un utile netto di 467,1 
miliardi. Via libera anche al- 
la distribuzione del dividen- 
do complessivo di 1.250 lire 

\er azione (750 miliardi di 
ire in totale) composto da 
una cedola ordinaria di 700 
lire più un dividendo straor- 
dinario di 550 lire. 

«Ho combattuto la giusta 
battaglia, ho finito la corsa, 
ho mantenuto la mia fedel- 
tà». Così, con una frase di 
San Paolo, 
Gianni Zanda- 
no ha dato il 


Re e 
f) 1 ni " n 
no _ Polemiche la giusta battaglia»: del San Paolo, 
personali ma ri- }3 oi l’uomo che 
tengo solo un così Zandano per 15 anni ha 
ian Sera dellict 
} a - nta Pi «dell’isti- 
ha spiegato Ar- dall'istituto torinese tuto bancario 
cuti - siamo in sn; torinese, ha la- 


tre o. quattro 

ad avere espe- 

rienze commerciali e di mer- 
chant banking: Cingano, Pe- 
pe, io e Faverio. A parte che 
per guidare la nuova banca 
ci vogliono due amministra- 
tori delegati con gli attribu- 
ti da leone», ha scherzato 
Arcuti. 

Si sente un presidente a 
tempo? «Dipende dal tempo 
che mi concederanno lassù», 
ha risposto con una battuta 
Arcuti, ma è stato Masera a 
sottolineare con fermezza 
che la nuova banca è «auto- 
noma e non è una società 
del gruppo Fiat», riferendo- 
si al limite di età di 75 anni 
che vige nel gruppo torine- 


sciato l'assem- 
blea degli azio- 
nisti. «Il progetto di aggrega- 
zione con l’Imi - ha dichiara- 
to Zandano - è un progetto 
che sento un po’ mio: io per 
primo lo proposi al presiden- 
te dell’Imi. Per questo mi 
avrebbe fatto piacere porta- 
re a compimento l’operazio- 
ne ed è ge la ragione 
er la quale mi ero ricandi- 
ato alla presidenza». 
Infine sarà in pagamento 
dal 22 giugno il dividendo 
di 110 lire del sanpaolo. Nel 


‘1997 l’utile civilistico si è 


stato di 53 miliardi (517 nel 
96) mentre il risultato conso- 
lidato è stato di 168 mld 
(-72%). 


liardi. 


del ’97. 


braio dello scorso anno, 


Bilancia commerciale ampiamente attiva a febbraio 
Ma il saldo è molto inferiore rispetto all'anno scorso 


ROMA Bilancia commerciale ancora largamente în attivo 
a febbraio anche se di molto inferiore allo stesso mese 


Nel mese in questione, informa l'Istat, l’interscam- 
bio complessivo italiano esprime un saldo attivo di 1. 
‘752 miliardi a fronte dei 3. 741 mld realizzati nel feb- 


Il saldo cumulato relativo ai primi due mesi dell’an- 
‘no mostra un attivo di 1. 757 mld contro i 5. 376 mld 
dello stesso periodo del ‘97, 


L'industria «al naturale» è in vetrina a Verona: 
4200 erboristerie, mille miliardi di giro d'affari 


VERONA Si apre oggi negli stand della Fiera di Verona la 
23.a edizione di Herbora, «vetrina» fino a domenica di 
tutti i prodotti, oltre 13mila, dell’andustria al natura- 
le». Si tratta di un settore con un giro d'affari annuo di 
oltre mille miliardi di lire dentro il quale operano 
4.200 erboristerie. Verrà dibattuto anche il problema 
della sempre minore disponibilità di superfici destina- 
te a coltivazioni erboristiche e officinali a fronte della 
crescente richiesta di aziende pronte ad assumere per- 
sonale ben remunerato in questo comparto. 


Credito cooperativo, rottura delle trattative 
per l'integrativo: ieri lo sciopero dei dipendenti 


TRIESTE Una massiccia adesione - secondo Fabi, Fiba-Cisl 
e Fisac-Cgil - ha registrato lo sciopero proclamato ieri 
nelle 19 banche di credito cooperativo della regione dopo 
la rottura delle trattative per il rinnovo dell’integrativo. 


AVVISI 
ECONOMIC 


MINIMO ‘12 PAROLE 


offerte 


ASSUME  BANCONIERA-E 
pratici trentenne dancing Pa- 
radiso presentarsi mattinata. 
AGENZIA assicurazioni ricer- 
ca subagente con provata 
esperienza nel settore. Offre- 
si: fisso, portafoglio, alte prov- 
vigioni, possibilità di carriera. 
Inviare curriculum a casella po- 
stale n. 16/P Publied 34100 Tri- 
este. 

AUTISTA con patente C-D 
con mansioni di magazziniere 
pratica computer. Inviare cur- 
riculum a cassetta n. 18/P Pu- 
blied 34100 Trieste. 

(A4992) 

CAMERIERE pizzeria, came- 
riere ristorante, «commis. da 
sala» pizzaiolo, assume stagio- 
nale, part-time, oppure fisso, 
Principe di Metternich portic- 
ciolo. Grignano. Presentarsi 
previo appuntamento telefo- 
nico 040/224189. (A4860) 
CERCASI pizzaiolo e aiuto- 
pizzaiolo per ristorante “On- 
dablu” a Grado e “Unione” a 
Gradisca tel. 0481/99242. 
CERCASI professionisti setto- 
re informatica per attività 
esterna di insegnamento su 
programmazione, windows 
95, office con conoscenze in- 
ternet. Telefonare per collo- 
quio allo 049/8072878. 
COOPERATIVA cerca pulitrici 
esperte a tempo pieno auto- 
munite disponibili subito pre- 
sentarsi lunedì via Galleria 
16/A ore ufficio. (A4819) 
GENERCOMIT distribuzione 
Spa Sim seleziona a Trieste 2 
promotori finanziari o banca- 
ri. Le condizioni d'inserimen- 


to saranno in grado di soddi- 
sfare le candidature più quali- 
ficate. Inviare curriculum a Ge- 
nercomit distribuzione Spa 
Sim vie Ferretto 1, 32021 Mo- 
gliano Veneto o telefonare 
presso l'ufficio di rappresen- 
tanza . di Trieste allo 
040/638063. (A47090) 
SEGRETARIA pratica P/Mac 
conoscenza inglese esperien- 
za triennale preferibilmente 
turistico-congressuale per 
part-time pomeridiano. Scrive- 
re a cassetta n. 5/P Publied 
34100 Trieste. 

(A4797) 


SOCIETÀ metalmeccanica 


con sede in Gorizia ricerca per- 
sonale operaio max 40.enne 
da adibire alla produzione di 
anime per fonderia. Telefona- 
re ore 
0432/574941. 
(Gud) 


ufficio allo 


nato 


PREZZI modici riparazioni 
idrauliche elettrodomestici te- 
levisori computer avvolgibili 
vetri serrature. Tel. 761033. 
(A4994) 


BMW 316î 
60.000 full optional verde scu- 
ro vendo causa trasferimento. 


fine 1993 km 


Prezzo interessante. Tel. 
040/817142. 
(A4978) 


richieste d‘affi 


CERCHIAMO in affitto appar- 
tamenti completamente arre- 
dati. Tre stanze soggiorno, cu- 
cina, bagno. Gabetti Opimm 
040/763325. 

(C00) 


ADIACENZE BAIAMONTI, ri- 
strutturato, tinello, cottura, 
matrimoniale, salotto, bagno, 
poggioli, arredato, non resi- 
denti. 850.000 mensili. GEPPA 
040/660050. (A00) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 via Matteotti ele- 
gantemente arredato matri- 
moniale, cucina, bagno, pog- 
giolo 600.000 mensili. Via Gat- 
teri arredato matrimoniale, 
cucina, bagno, .poggiolo 
500.000 mensili. Via Denza 
soggiorno, cucinino arredato, 
matrimoniale, bagno 800.000 
mensili. Via Fabio Severo tre 
stanze, cucina, bagno 800.000 
mensili. Ufficio via Roma quat- 
tro stanze 1.200.000 mensili. 
Magazzino con posto auto 
via Carnaro circa 100 metri 


quadrati coperti 900.000 men- ‘ 


sili. Box e posto auto zone Tri- 
bunale, Rossetti. (A4799) 


A.A. FINANZIAMENTI rapi- 
dissimi qualsiasi importo e 
operazione. Giallo Oro Italia. 
049/8961991. (Gmi) 
BUSINESS Services cede Trie- 
ste città, buona posizione, zo- 
na residenziale, avviata offici- 
na/gommista.  02/29518014. 
(G.MI) 

BUSINESS Services cede Trie- 
ste, zona centrale, qualificato 
marchio distribuzione caffè. 
02/29518014. (G.MI) 

CEDESI attività ristorazione 
con locanda provincia di Gori- 
zia, tel. 0335/6406822. (B00) 
CEDESI avviata attività com- 
merciale Grado centro, fax 
0481/31815. (B00) 
FINANZIAMENTI italia fidu- 
ciari statali sconto effetti con- 
to corrente mutui liquidità 
aziendale 400.000.000. Rispo- 
sta immediata 049/8625069. 
(Gmi) 


SVIZZERA Società internazio- 
nale propone finanziamenti 
da 10 ml a 1.,mm con tassi d'in- 
teresse dal 3% e rimborsi da 
12 a 180 mesi. Esempi: 50 ml 
rimborsabili in 180 ratei a 
360.000 mensili oppure 110 
ml a 790.000 mensili. Tel. 
0041-91/6102963. (G.MI) 


acquisti 


CERCHIAMO appartamenti 
zona Roiano: soggiorno, due 
stanze, cucina, bagno. Dispo- 
nibilità nostri clienti da 
160.000.000 a 190.000.000. Se- 
gnalare proposte Immobiliare 
Borsa 040/368003. (A4799) 

CERCHIAMO appartamenti 
zona San Giacomo: soggior- 
no, una/due stanze, cucina, 
bagno. Disponibilità nostri 
clienti da 110.000.000 a 
160.000.000. Segnalare propo- 
ste Immobiliare Borsa 


040/368003. (A4799) 
CERCHIAMO urgentemente 
appartamenti 50 mq circa in 
centro; 80/100 mq periferici. 
Definizione immediata. GEP- 
PA 040/660050. (A00) 


ven 


A vendo appartamenti varie 
zone prezzi interessanti Tris 
via Udine 3 tel. 040/369940, 
(A4816) 

ADIACENZE Costalunga libe- 
ra vista mare villetta singola 
su 2 livelli con mansarda al 
grezzo con finestre e abbaini 
vista mare pannelli solari ten- 
de parasole elettriche riscalda- 
mento autonomo giardino di 
proprietà di 400 mq con 4 po- 
sti macchina, 750.000.000. Ra- 
bino 040/368566. 

AFFARE, adiacenze Tribuna- 
le, signorile, ascensore, ampio 


adatto studio/abitazione. 
155.000.000. GEPPA 
040/660050. 

(A00) 


BARCOLA, attico panorami- 
co, ampia metratura, terrazzo 
abitabile, posto auto. Informa- 
zioni v/o ns. uffici. Marketing 
040/632211. (A00) 
CASAFFARI 040/213366 Auri- 
sina appartamento ultimo pia- 
no mq 120 in piccola palazzi- 
na cantina box auto. 
CASAFFARI 040/213366 Ru- 
pingrande casa carsica recen- 
te costruzione mq 100 dispo- 
sti su tre piani con cantina pro- 
getto approvato per amplia- 
mento ulteriori mq 30. 
CASETTA Longera indipen- 
dente, giardino proprio, am- 
pia terrazza, cucina, soggior- 
no, due camere, doppi servizi, 
ampia mansarda 285.000.000. 
Professionecasa 040/638408. 
(A00) 

CENTRALISSIMO ampia me- 
tratura, termoautonomo, 
ascensore 270.000.000 altro 
da riattare 140.000.000. Pro- 


fessionecasa 040/5638408. 
(A00) 
FARO Barcola prestigioso atti- 


co primingresso in posizione 
unica con totale vista mare. Si 
compone di salone cucina abi- 
tabile 2 camere cameretta 
doppi servizi ampie terrazze 
panoramiche più mansarda 
composta da soggiorno 2 ca- 
mere bagno e terrazza ultra- 
panoramica. Completano la 
proprietà un giardino privato 
al livello dell'appartamento, 
una cantina in muratura di 24 
mq e un doppio box auto. Co- 
struzione, finiture e accessori 
e di alto livello qualitativo. 
040/639639. (Gr) 

FARO Commerciale recente, 
panoramico, soggiorno, due 
camere, cucina , doppi servizi, 
‘terrazzo, ripostiglio + mansar- 
da con bagno e ampio terraz- 
zone, termoautonomo, posto 
auto in garage, due cantine, 


. 360.000.000. 040/639639. (Gr) 


FARO Conti terzo piano sog- 
giorno due camere cucina ba- 
gno soffitta luminoso, 
120.000.000. 040/639639. 

(Gr) 


FORNI di Sopra vendesi bellis- 
simo appartamento due came- 
re soggiorno pranzo. cucina 
bagno giardino posto macchi- 
na 65 mq L. 165.000.000. Tel. 
0433/88100. 

(Gud) 

GABETTI Opimm 040/763325 
adiacenze viale Sanzio ingres- 
so, cucinino, soggiorno, tre 
stanze, bagno, ripostiglio, 
poggiolo. L. 150.000.000 trat- 
tabili. (CO0) 

GABETTI Opimm 040/763325 
Carducci, ampio appartamen- 
to con doppio ingresso, adat- 
to uso ufficio. Prezzo interes- 
sante! (CO0) 


GABETTI Opimm 040/763325 
Settefontane alta. Ottime con- 
dizioni. Soggiorno, cucina abi- 
tabile, due stanze, doppi servi- 


zi, ripostiglio, balcone. L. 
180.000.000. (C00) 

GABETTI Opimm 040/763325 
via Milano recente quarto pia- 
no, ingresso, cucina, soggior- 
no, due stanze, bagno, due 
poggioli. (C00) 

GABETTI Opimm 040/763325 
zona Viale ultimo piano con 
ascensore. Ingresso, salonci- 
no, due stanze, cucina, doppi 
servizi, soffitta. Da risistema- 
re. L. 170.000.000 trattabili. 
(C00) 

GARIBALDI reente, ingresso, 
soggiorno, cucina, matrimo- 
niale, bagno. 115.000.000. 
Marketing 040/632211. (A00) 
GEOM. SBISÀ: attico 160 mq 
Giulia alta panoramico stu- 
pende terrazze abitabili 
390.000.000 eventuale box. 
FILZI moderno 160. mq 
350.000.000. 040/942494. 
(A00) 


GEOM. SBISÀ: Garibaldi ap- 
partamenti 80 mq restaurare 
60.000.000 ciascuno. Revoltel- 
la ultimo piano 75 mq 
138.000.000. 040/942494. 
GEOM. SBISÀ: S. Giusto ulti- 
mo piano panoramico stabile 
stupendo mq 170 totalmente 
ricostruito lusso. 040/942494. 
GINESTRE Costiere triestina 
dieci metri dal mare vendesi 
appartamento in villa Paradi- 
so. 900 milioni Tel. 
040/201156 ore serali. (A4460) 
GORIZIA TEKNOIMMOBILIA- 
RE 0481/413103 perfetto, cen- 
tralissimo miniappartamento, 
cantina, box. (C00) 

GRADO 040/636234 Grado Pi- 
neta tristanze soggiorno cuci- 
na servizi ampia terrazza quar- 
to piano. (A00) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3868003 Androna Campo 
Marzio 580 metri quadrati 
uso commerciale/artigianale 
600.000.000. (A4799) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 Campo San Luigi 
panoramico ottime condizio- 
ni: saloncino, due stanze, cuci- 
na, due bagni, terrazzo, box 
auto, cantina. (A4799) 
IMMOBILIARE ‘BORSA 
040/368003 Commerciale pre- 
stigioso vista mare: salone, sei 
stanze, studio, cucina, tre ba- 


ni, terrazzi, grande box. 
(A4799) 
IMMOBILIARE BORSA 


040/368003 inizio via Roma- 
gna recente 350.000.000: salo- 
ne, tre stanze, cucina, due ba- 
gni, terrazzo, posto auto, ri- 


scaldamento autonomo. 
(A4799) 
IMMOBILIARE BORSA 


040/368003 parco di Villa Giu- 
lia come primingresso: salone 
con cucina, quattro stanze, 
quattro bagni, terrazzo, giar- 
dino di proprietà, box e posto 
auto. (A4799) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/3638003 Romagna alta so- 
leggiato in piccola palazzina: 
saloncino, quattro stanze, cu- 
cina, doppi servizi, terrazzo, 
giardino, box auto. (A4799) 


IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 vicinanze Universi- 
tà nuova palazzo recente otti- 
me-condizioni: salone doppio, 
due stanze, cucina, doppi ser- 
vizi, poggioli. 210.000.000. 
(A4799) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 zona San Giusto 
alloggio in casa d'epoca: sa- 
loncino, tinello con cucinetta, 
due stanze, doppi servizi, ele- 
gantemente rifinito. 
175.000.000. (A4799) 
CF56>IMMOBILIARE | BORSA 
040/368003 92.000.000. picco- 
lo attico adiacenze Campi Eli- 
si soggiorno con cucinetta, 
mattrimoniale, bagno, terraz- 
zini. (A4799) 

IMMOBILIARE BORSA 
0040/368003 Barcola terreno in 
parte edificabile con annessa 
casa di di 200 metri quadrati. 
INIZIO Viale, particolare pri- 
moingresso, stabile ristruttura- 
to, 80 mq circa, poggiolo, 
170.000.000. GEPPA 
040/660050. (A00) 

L'IGLOO meraviglioso appar- 
tamento con doppio ingresso 
con portoncini blindati in pie- 
no centro città, al terzo piano 
con ascensore di una piccola e 
storica palazzina internamen- 
te restaurata, si compone di 
salone con doppie finestre, cu- 
cina abitabile, disobbligo, due 
ampie camerette, ampia ma- 
trimoniale con predisposizio- 
ne per zona cabina armadio, 
doppi servizi completi, termo- 
autonomo. Rifiniture di prima 
scelta. Lit. 350.000.000. 
040/661777. 

L'IGLOO centralissimo attico 
primo ingresso dai soffitti par- 
ticolarmente alti tipo «loft» 
dotata sia di finestre che di ab- 
baini in palazzo meravigliosa- 
mente restaurato con ascenso- 
re, che si compone di salone, 
cucina abitabile, due matrimo- 
niali, doppi servizi, lavande- 
ria, ampio ripostiglio, riscalda- 
mento termoautonomo e fini- 
ture di lusso, L. 370.000.000. 
040/661777. 
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ECONOMIA 
Martedì si riunisce a Milano il vertice della compagnia: voci accreditano il disimpegno del presidente 


Generali, la parola a Bernheim 


idro psi AE i e re 


RARE EEEETSSIINA IOSEIAIEIE 


Verso una rottura della «storica» accoppiata Mediobanca-Lazard? 


Via Filodrammatici assicura che ci saranno nuovi 
soci nel patto di sindacato: si parla del veneto Tito 
Bastianello (Pam) e di Luigi Lucchini 


Assemblea a Udine 
Mediocredito 
regionale, 
«lusinghiero» 

il bilancio '97 


UDINE Presieduta da Eu- 

enio Puiatti, si è svolta 
fassemblea del Medio- 
credito del Friuli-Vene- 
zia Giulia Spa, convoca- 
ta per deliberare sul bi- 
lancio dell’esercizio 
1997. Il bilancio 1997 - 
secondo un comunicato - 
«pone in evidenza dati 
molto lusinghieri sia sot- 
to il profilo dei volumi 
operativi sia in ordine ai 
risultati economici con- 
seguiti». 

‘rendendo in conside- 
razione gli interventi 
con fondi propri, con fon- 
di di terzi in amministra- 
zione e le operazioni di 
locazione finanziaria, le 
consistenze complessive 
degli impieghi hanno 


raggiunto i 1.647 miliar- 
Quasi 796 1.568 miliar- 


Buona - secondo Me- 
diocredito - appare an- 
che la qualità del credito 
erogato, con le posizioni 
a sofferenza, a fronte del- 
le quali esiste un rassi- 
curante quadro di garan- 
zie, che presentano indi- 
ci ben inferiori ai dati 
nazionali. Sul versante 
della raccolta, la consi- 
stenza complessiva è di 
circa 846 miliardi, con- 
tro gli 816 mld dell’anno 
precedente. 

L'utile. d’esercizio, al 
netto di imposte sul red- 
dito pari a oltre 17 mi- 
liardi, è stato di 11,3 mi- 
liardi, contro gli 8,8 del- 
l’anno precedente. L'aati- 
le d’esercizio rettificato» 
degli accantonamenti a 
fondi di natura patrimo- 
niale e dell'imposta pa- 
trimoniale imputata a ri- 
serve, va indicato in 
14,4 miliardi (1996 13 
miliardi). 

I mezzi patrimoniali 
sono passati da 152 mi- 
liardi del 1996 a 164,5 
miliardi del 1997. Il coef- 
ficiente patrimoniale di 
solvibilità è pari a 
16,87 (16,30% nel 1996), 
a fronte del minimo del- 
l’8% prescritto, dalla 
Banca d’Italia. 


MILANO «Sì, ci saranno nuovi 
soci» nel patto di sindacato 
Mediobanca. La conferma 
a quanto ipotizzato nei gior- 
ni scorsi di fronte alla defe- 
zioni di Olivetti, Marzotto 
e Stefanel rispetto all’au- 
mento di capitale è venuta 
da Torino dal segretario 
del patto e consulente di 
via Filodrammatici, Ariber- 
to Mignoli, presente all’as- 
semblea dei soci della Cofi- 
de (gruppo De Benedetti). 
«Sono tenuto al segreto», 
ha poi precisato Mignoli 
evitando di fare i nomi dei 
nuovi azionisti, che si cono- 
sceranno - ha detto - marte- 


Li 


Il gruppo di I 


dì 5« maggio. Per quella da- 
ta, infatti, si chiude l’opera- 
zione da 2.100 miliardi lan- 
ciata per sviluppare il nuo- 
vo ruolo strategico dell’isti- 
tuto guidato dall’ammini- 
stratore delegato Vincenzo 
Maranghi e di cui Enrico 
Cuccia è presidente onora- 
rio. Sempre martedì si riu- 
nirà a Milano il consiglio di 
amministrazione delle Ge- 
nerali, appuntamento mol- 
to atteso dalla comunità fi- 
nanziaria per verificare le 
voci che danno in uscita 
l’attuale presidente Antoi- 
ne Bernheim. Un articolo, 
pubblicato ieri dal «Corrie- 


vrea ritrova la strada dell’utile 


re della Sera», fa riferimen- 
to all’ipotesi di un’uscita di 
scena di Bernheim, che po- 
trebbe determinare il divor- 
zio definitivo tra Medioban- 
ca e Lazard, un’accoppiata 
che finora ha controllato il 
gruppo assicurativo triesti- 
no. 

Convocato per l'esame 
del bilancio ’97, il cda del 
Leone sarà la prima occa- 
sione per molti membri dell’ 


(16 miliar 


accordo che governa il 50% 
di Mediobanca di controlla- 
re gli equilibri. E guardan- 
do i posti segnati sul tavolo 
del consiglio Generali (per- 
no su cui ruota tutta la sta- 
bilità di Mediobanca) si pos- 
sono trarre indicazioni, che 
sembrerebbero confermare 
voci che si rincorrono negli 
ambienti finanziari. 

Una di queste indichereb- 
be in Tito Bastianello, im- 
prenditore della grande di- 
stribuzione commerciale 
con il marchio Pam, uno 
dei possibili nuovi azionisti- 
sindacati di Mediobanca. 
Nessun commento viene pe- 
rò dal quartier generale del 
gruppo veneto. 

Altre indiscrezioni, ripre- 
se da organi di stampa (che 
tendevano però ad escluder- 


lo), indicavano un ingresso 
di Giuseppe Gazzoni Fra- 
scara. 

Nella «caccia» al nuovo 
socio, e rimanendo sempre 
nel cda Generali, spicca il 
nome di Luigi Lucchini. 
Ma neanche da Brescia si 
ricevono conferme. Altro 
consigliere di Generali è 
Antonio Ratti che ha appe- 
na riconfermato fedeltà all’ 
orbita Mediobanca sotto- 
scrivendo l'aumento. Un al- 
tro imprenditore su cui si è 
appuntata la curiosità de- 
gi addetti ai lavori è infine 

'rancesco Merloni. Secon- 
do fonti bancarie le quote 
inoptate potrebbero invece 
essere rilevate da investito- 
ri istituzionali. Ma la parti- 
ta Superbin-2 (nozze ipote- 
tiche tra Comit-Banca Ro- 
ma) potrebbe cambiare tut- 
to il quadro. 


Mediaset come un 
presidente, Fedele 


Murdoch, in 0 


Dopo sei anni Olivetti non veste più in rosso 


Conti agsiustati con il supporto di operazioni straordinarie: il caso della Oliman 


E De Benedetti annuncia che nel ‘99 la Cir distribuirà dividendi 


135 ore, Confindustria ha sbagliato» 


TORINO «Unico nel mondo industriale ho 
detto che bisognava negoziare sulle 35 
ore e ho trovato sbagliata la posizione di 
Confindustria di fare barriera per poi 
trattare. Era più semplice sedersi al tavo- 
lo fin dal primo giorno». Carlo De Bene- 
detti ha risposto alle domande sulle 35 
ore poste al termine dell'assemblea della 
Cir da un gruppo di studenti della facoltà 


di economia. 


De Benedetti ha ricordato la sua posi- 
zione sulle 35 ore: «due cose sono certe: 
la prima è che è un errore introdurre la 
riduzione d’orario per legge e la seconda 
è che non creerà un solo posto di lavoro». 
Secondo De Benedetti però la Confindu- 
stria ha sbagliato a opporsi anzichè nego- 
ziare «perchè quello della riduzione d’ora- 
rio è un trend storico e ogni volta gli indu- + 
striali hanno previsto la fine delle impre- 
se; cosa che poi non è avvenuta». La pro- 
posta avanzata dal presidente della Cir è 
quella invece di «calcolare le 35 ore setti- 
manali in monte ore annuale da flessibi- 
lizzare in funzione del.carico di lavoro». 

«Ci sono tutte le condizioni perchè il 
gruppo Cir torni a distribuire, il prossi- 


vetti. La 


Agna 


NERALI 


mo anno, il dividendo ai suoi azionisti», 
ha detto ancora De Benedetti, durante 1° 
assemblea convocata a Torino per appro- 
vare il bilancio ‘97, chiuso con un utile 
netto di 21,6 miliardi rispetto a una per- 
dita di 18,5 miliardi del 1996. 

De Benedetti ha reso noti inoltre - per 
la prima volta in un’ assemblea della so- 
cietà, «per favorire la trasparenza», ha 
detto De Benedetti - i risultati conseguiti 
dalla Cir nei primi tre mesi del ’98; il fat- 
turato consolidato del Gruppo è stato di 
743,7 miliardi (+2% sull’ analogo periodo 
del ‘97), mentre l’ utile consolidato prima 
delle imposte è stato di 119 miliardi, ri- 
sultato su cui ha inciso per circa 110 mi- 
liari la vendita della partecipazione Oli- 
osizione finanziaria netta ag- 
gregata al 31 marzo è negativa per 360 
miliardi (-534 al 81 di 
consolidata è -110,4 miliardi (-276 al 31 
dicembre ’97) e il patrimonio netto conso- 
lidato è di 1393 miliardi. Ha poi sottoline- 
ato di non avere mai riscontrato «in 37 
anni di lavoro una situazione macroeco- 
nomica così straordinariamente positiva, 
con bassi tassi di interesse, inflazione 
praticamente azzerata e il cambio fisso». 


re ’97), quella 


VALORE PREVIDENZA PLUS 


TORINO Si è chiuso un utile 
netto di 16 miliardi il bilan- 
cio ’97 della Olivetti. E’ il 
rimo dopo sei anni a non 
‘are registrare perdite di 
esercizio che dal ’91 sono 
ammontate complessiva- 
mente a oltre 4.700 miliar- 
di. L’ inversione di rotta è 
stata radicale rispetto al 
?96, quando i conti si chiuse- 
ro con un «rosso» di 915 mi- 
liardi. Per il ’98 si prospet- 
ta nuovamente un risultato 
ositivo, anche per il contri- 
Io di operazioni di natu- 
ra-straordinaria. 
Operazioni che hanno già 
significativamente influen- 
zato il bilancio dell’ anno 
scorso. In particolare ha pe- 
sato la plusvalenza di 971,8 
miliardi proveniente dalla 
cessione a Mannesmann 
della tranche del 25% di Oli- 


man. 

Il fatturato del gruppo di 
Ivrea è stato di 6.611 miliar- 
di (-3,4% a pari perimetro). 
Il volume d’ affari consolida- 
to del Gruppo non include il 
fatturato realizzato da Om- 
nitel che nel ’97 è stato pari 
a 1.822 miliardi (+143%). Il 
risultato finale consolidato 
include la quota di perdita 


di Omnitel di competenza 
Olivetti, pari a 80,4 miliar- 
di (204,6 miliardi nel ’96). 

Questi dati sono stati esa- 
minati dal consiglio di am- 
ministrazione della società 
che si è riunito a Ivrea sot- 
to la presidenza di Antonio 
Tesone. 

Il bilancio ’97 fotografa 


Il consiglio di amministrazione 
ha esaminato i dati del ‘97, 
Anche per il '98 si prevede 

un risultato positivo, Il peso 
degli accordi internazionali 


solo in parte la trasforma- 
zione profonda della Olivet- 
ti negli ultimi 15 mesi. Il 
gruppo guidato dall’ ammi- 
nistratore delegato Roberto 
Colaninno sembra avviato 
verso il risanamento grazie 
alle dismissioni di attività 
non più economiche o stra- 
tegiche e alle alleanze inter- 
nazionali che l’ hanno raf- 
forzato nel settore delle tele- 
comunicazioni, gli hanno 


pantani di razionalizzare 
’ area informatica e di mi- 
gliorare decisamente la si- 
tuazione finanziaria. Nel 
797 l indebitamento finan- 
ziario netto è sceso da 
1.691,7 Guicni a 943,6. Il 
gruppo ha avuto proventi 
non ricorrenti er 1.259,6 
miliardi (791 nel ’96), di cui 
1.094 miliardi per plusva- 
lenze. 

L’ Olivetti ha oggi circa 
10.771 addetti (di cui 6.998 
in Italia), ai quali aggiunge- 
re i 3.846 di Omnitel. Un 
migliaio ancora gli esuberi. 
Rispetto al 31 dicembre 
scorso ha 11.888 persone in 
meno, quasi tutte impiega- 
te nella Olsy, la società spe- 
cializzata nelle soluzioni. e 
nei servizi informatici cedu- 
ta nel marzo di quest’ anno 
all’ americana Wang, (di 
cui l’ Olivetti è diventato il 
maggior azionista col 19%). 

n segno del nuovo cam- 
mino intrapreso dall’ azien- 
da viene anche dal fattura- 
to del primo trimestre, pari 
a 1.290 miliardi (+60%); in- 
clusa la quota Omnitel. L’ 
indebitamento finanziario 
al 31 marzo era di 1.256 mi- 
n (2.551 inclusa Omni- 

el). 


RE 


Ea: 


GLOBALIZZAZIONE 
Contatti con gruppi europei 


Confalonieri: per Mediaset 
il caso Murdoch è chiuso 
Alleanze sempre possibili 


MILANO Per Mediaset il «capitolo Murdoch è chiuso», al- 
meno per quanto riguarda le trattative per la cessione. 
Ma le alleanze sono sempre possibili poichè oggi «non 
c'è gruppo di comunicazione in Europa che non guardi a 
‘ande partner». Lo ha sostenuto il 
onfalonieri, nell’assemblea dei soci 
el gruppo televisivo. Confalonieri ha ripercorso le tap- 
pe della trattativa, poi fallita, per la vendita delle azio- 
ni al magnate australiano Rupert Murdoch. «Al di là 
dell’esito - ha detto - questa offerta ha rappresentato un 
forte segno della tendenza alla concentrazione e alla in- 
ternazionalizzazione nel settore in cui operiamo». Il suo 
SENAGO, quindi, per il mercato italiano merita «una 
riflessione non superficiale». 
i caso, per Confalonieri è «in buona 
compagnia poichè - ha ribadito - non c'è oggi gruppo di 
comunicazione in Europa che non guardi a 
pai espandere le proprie attività». Il presidente ha quin- 
i confermato il forte impegno di Mediaset per lo svilup- 
poin Italia della televisione digitale a pagamento. 
E’una Mediaset più orientata oltre co; 
ha dunque delineato Confalonieri, nel corso dell’assem- 
blea che ha approvato il bilancio chiuso con ricavi totali 
netti per 3.358,6 miliardi (+7,2%), un utile netto consoli- 
dato di 462,5 miliardi e un dividendo di 230 lire. 


1l 


IL PICCOLO 


ediaset 


ine quella che 


Fiat intende 
cedere la Snia 
Rosa: non voglio 
«spezzatini» 


MILANO «Di tutti i mecca- 
nismi ipotizzati per la 
cessione della Snia (che, 
tramite la Caffaro, con- 
trolla la Chimica del 
Friuli di Torviscosa) gli 
unici due che tenderei 
ad escludere sono lo 
SRERgiUnO e  l’utilizzo 
ella socità come merce 
di scambio». E° quanto 
ha dichiarato il presiden- 
te della Snia Bpd, Um- 
berto Rosa, nel corso 
dell'assemblea dei soci. 
«Io - ha detto ancora 
Rosa - sono qui per gesti- 
re la Snia in termini di 
sviluppo e non certo per 
trasformarla in cassa, 
che semmai è una deci- 
sione che compete all’as- 
semblea». Rispondendo 


alla domanda di un so- 


cio, Rosa, ha detto che la 
Fiat, azionista di mag- 

ioranza della società, 

{a già resa nota la sua 
intenzione di voler cede- 
re la Snia per concen- 
trarsi sul core business 
ma che, «stabilita l’inten- 
zione di uscire non si è 
ancora definito con preci- 
sione le modalità». 


: 
Lo 
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IL PICCOLO 


STA 


ESTERI 


VENERDÌ 1 MAGGIO 1998 


Il 50.0 anniversario dello Stato ebraico turbato dal confronto tra coloni estremisti e i sostenitori del dialogo 


Israele festeggia tra le tensioni 


La polizia evita scontri sulla collina scelta per un contestato nuovo insediamento 


Il vicepresidente degli Stati Uniti Gore partecipa al- 
le celebrazioni e loda gli ospiti, ricordando che sul- 
la via della pace c'è ancora molto cammino da fare 


TEL AVIV Milioni di israeliani 
hanno festeggiato ieri il 
50.0 anniversario dell’indi- 
pendenza con picnic di mas- 
sa e gite, oppure assistendo 
alle esibizioni della squa- 
dra aeronautica. Ma nono- 
stante la giornata festiva 
non sono mancati i contra- 
sti politici quando a Gerusa- 
lemme gruppi di zeloti si so- 
no scontrati con reparti del- 
la polizia e quando a Sud di 
Gerusalemme centinaia di 
pacifisti hanno cercato inva- 
no di impedire a coloni 
estremisti (dai 4 ai 10mila) 
di deporre la prima pietra 
del controverso rione ebrai- 
co di Har Homà. 


In questo clima contrad- 
dittorio è atterrato il vice- 
presidente Usa Al Gore, la 
cui giornata è culminata 
nella cerimonia di gala dei 
festeggiamenti, Battiti del 
giubileo allo stadio universi- 
tario di Gerusalemme . 

Al premier israeliano 
Benyamin Netanyahu - che 
ha organizzato nel proprio 
ufficio una festa a sorpresa 
per Gore il quale ieri, come 
Israele, ha compiuto 50 an- 
ni - il vicepresidente ha con- 
segnato un messaggio perso- 
nale del presidente Clinton 
che conferma la tradiziona- 
le amicizia degli Stati Uniti 
verso lo Stato ebraico. «Gli 


Stati Uniti - ha scritto Clin- 
ton - ammirano Israele per 
quello che ha dovuto affron- 
tare e per le cose che ha con- 
seguito. Molto è stato rag- 
giunto nella ricerca della 
pace fra Israele e i vicini 
ma molto resta ancora da 
fare»: 

Quest'ultima osservazio- 
ne si riferisce alle aspettati- 
ve di Washington dal verti- 
ce del 4 maggio a Londra a 
cui prenderanno parte il se- 
gretario di Stato Madeleine 
Albright, il presidente dell’ 
Autorità nazionale palesti- 
nese Yasser Arafat e lo stes- 
so Netanyahu. Le prospetti- 
ve di successo sono minime 
e il mediatore Usa Dennis 
Ross ha avuto ieri altri in- 
contri. 

Oggi sarà la volta di Gore 
di cercare di avvicinare le 


«il Kosovo è una polveriera» 


SKOPJE «La situzione nel Ko- 
sovo sta peggiorando e dob- 
biamo impedirlo»: è l’allar- 
me lanciato dal segretario 
generale della Nato Javier 
Solana dopo suoi colloqui 
con autorità macedoni. Sola- 
na ha definito «di grande im- 
portanza» il miscuglio di 
sanzioni e promesse di rein- 
tegrazione della Jugoslavia 
nella comunità internazio- 
nale decise mercoledì dal 
Gruppo di contatto nei con- 
fronti di Belgrado. Le misu- 
re adottate a Roma da alti 
funzionari di Usa, Russia, 
Gran Bretagna, Germania, 
Francia e Italia in realtà so- 
no state ieri duramente cri- 


ticate da Belgrado e non 
hanno soddisfatto neanche 
gli albanesi del Kosovo men- 
tre da Mosca è arrivato l’en- 
nesimo avvertimento: con le 
sanzioni non si favorisce il 
dialogo. L'Albania invece si 
è dichiarata soddisfatta. 

Ma intanto a Pristina la 
tensione è in crescita. Ieri si 
sono registrati altri due fat- 
ti inquietanti: la notizia del- 
la morte di tre serbi a opera 
di militanti albanesi e il 
blocco dell'ingresso degli 
studenti albanesi nella prm- 
Gua università della capi- 
tale. Per di più due militari 
jugoslavi sono stati cattura- 
ti in territorio dell'Albania, 
a ridosso della frontiera. 


Solana è giunto in Mace- 
donia (vi vive una consisten- 
te minoranza albanese) per 
discutere l'eventuale dispie- 
gamento di forze Nato nel 
Paese una volta concluso, in 
agosto, il mandato dei circa 
1.000 caschi blu dell'Onu. 
Le cancellerie occidentali ri- 
tengono che se dovesse scop- 
piare un conflitto su vasta 
scala in Kosovo la Macedo- 
nia sarebbe inevitabilmente 
coinvolta. Solana sembra 
più propenso a un’estensio- 
ne del mandato Onu ma in- 
tanto a Bruxelles - riferisco- 
no diplomatici - la Nato, su 
proposta dell’Italia, sta stu- 
diando la possibilità di di- 


posizioni di israeliani e pa- 
estinesi quando incontrerà 
a lungo Netanyahu. Doma- 
ni Gore si recherà anche da 
Arafat. Una delle principali 
richieste dell'Anp è il conge- 
amento degli insediamen- 
ti. Non a caso migliaia di co- 
loni hanno dunque scelto la 
giornata di ieri per deporre 
a prima pietra del contro- 
verso rione di Har Homà, 
un «cuneo» progettato per 
20mila ebrei fra Gerusa- 
emme e Betlemme. 


Gli attivisti ebraici di «Pa- 
ce adesso» hanno cercato 
con tutti i mezzi d’impedire 
la prova di forza dei coloni, 
tentando fra l’altro d’impa- 
dronirsi del microfono degli 
organizzatori. La polizia ha 
subito domato una rissa 
esplosa fra le due parti. 

Anche gli zeloti ultraorto- 
dossi (molti dei quali si dico- 
no antisionisti) sembrano 
intanto essere scesi sul sen- 
tiero di guerra: mercoledì 
hanno assalito numerose 


Manifestanti serbi a Pristina: ieri l'università è stata 
nuovamente chiusa agli studenti d’etnia albanese. 


Spiegare proprie truppe al 
confine tra Albania e la pro- 
vincia serba a maggioranza 
albanese. La questione po- 
trebbe essere discussa al 
Consiglio atlantico la setti- 
mana prossima anche se fi- 
nora non in agenda. L’Alba- 
nia, che ha chiesto all'Italia 


n ____v_pnpni ii. FF; 
Il magistrato del «sexgate» non concede l'immunità alla stagista: brutto colpo per il Presidente Usa 


Clinton alle prese con i suoi tre «incubi» 
Rispuntano Monica, Paula e Whitewater 


La ragazza potrebbe essere accusata di falsa testi- 
monianza e Bill chiamato a correo. La «molestata» 
Jones si appella contro l'archiviazione 


WASHINGTON L'incubo Monica 
continua a tormentare la 
Casa Bianca. Bill Clinton 
aveva programmato ieri la 
prima conferenza stampa 
del 1998 per parlare di eco- 
nomia e politica internazio- 
nale. Ma tre eventi imprevi- 
sti hanno riacceso interes- 
se per gli scandali di sesso 
e denaro che continuano a 
ossessionare la sua presi- 
denza. 

Nella stessa giornata in 
cui la Casa Bianca annun- 
ciava la conferenza stam- 
pa, il giudice del «sexgate» 


decideva di non concedere 


a Monica Lewinsky (foto) 
l'immunità, il gran giurì 
del Whitewater ascoltava 
la testimonianza registrata 
di Hillary Clinton e Paula 
Jones presentava appello 
per la sue accuse di mole- 
stie sessuali al presidente. 
L'ultima conferenza stam- 
pa «a solo» di Clinton risali- 
va al 16 dicembre scorso. 
Da allora il presidente, 


esploso il «sexgate», aveva 
cercato di tenersi alla larga 
dai giornalisti. Solo in due 
occasioni - a febbraio per la 
visita a Washington del pre- 
mier britannico Tony Blair 
e a marzo durante il viag- 
gio in Africa - Clinton era 
stato costretto dal protocol- 
lo a sottoporsi al supplizio 
di conferenze stampa «con- 
giunte». 

Ma si era sempre guarda- 
to bene dal mettere in pro- 
gramma incontri solitari 
con la stampa, per evitare 
l'inevitabile bombardamen- 
to di domande sui suoi rap- 
porti con la giovane stagi- 
sta Monica Lewinsky. Po- 
chi giorni fa Clinton aveva 
trovato anche la forza di 
scherzare sul suo atteggia- 
mento. «Non leggo i giorna- 
li dalla visita del Papa a 
Cuba, sono sempre stato 
all’estero - aveva ironizzato 
alla cena dei giornalisti del- 
la Casa Bianca - cosa avete 
scritto negli ultimi tempi?» 


La mancata concessione 
dell'immunità per Monica 
Lewinsky non è una buona 
notizia per la Casa Bianca. 
Adesso il magistrato Ken- 
neth Starr ha ottenuto via 
libera per costringere la ra- 
gazza a testimoniare davan- 
ti al gran giurì sulla natu- 
ra dei suoi rapporti col pre- 
sidente e (ancora più impor- 
tante) su eventuali tentati- 
vi fatti da Clinton per con- 
vincere Monica a mentire, 
sotto giuramento, sulla na- 
tura della relazione. 

Come estrema soluzione, 
Starr potrebbe incriminare 
la ragazzà per falsa testi- 


monianza e chiamare Clin- 
ton a correo, per un reato 
che Beobb- ) portare all’im- 
eachment del presidente. 
a è più probabile che il 
magistrato segua una tatti- 
ca meno aggressiva, offren- 
do un'immunità limitata a 
Monica, in cambio della ve- 
rità su quanto accaduto 
nell’Ufficio ovale tra lei e il 
presidente. Sempre alla vi- 
gilia della conferenza stam- 
pa di Clinton è tornato alla 
ribalta anche lo scandalo 
Whitewater. Il gran giurì 
di Little Rock ha ascoltato 
la testimonianza di Hillary 
Clinton (registrata su na- 
stro alla Casa Bianca) sul 
ruolo giocato dalla donna 
nelle vicende legali del falli 
mento della cassa di rispar- 
mio Madison (aveva come 
ropretario il suo socio nel. 
o scandalo Whitewater). 
Alla ribalta è tornato nel- 
le stesse ore anche il caso 
Paula Jones. La donna che 
sostiene di essere stata mo- 
lestata sessualmente nel 
’91 dall’allora governatore 
Clinton, ha presentato ieri 
appello alla decisione del 
giudice di archiviare il pro- 
cesso (previsto .a. Little 
Rock per il 27 maggio). 


di sollecitare la Nato in tale 
direzione, ha ricevuto mer- 
coledì dal Gruppo di contat- 
to un preciso avvertimento: 
deve impedire il contrabban- 
do di armi verso il Kosovo e 
bloccare l’infiltrazione di uo- 
mini a sostegno dei gruppi 
armati albanesi-kosovari. 


i. 


L’Esercito 


automobili che ostentavano 
la bandiera israeliana. Inol- 
tre, minacciando dimostra- 
zioni di massa davanti allo 
stadio dell’Università di Ge- 
rusalemme contro un ballet- 
to da loro giudicato «oltrag- 
gioso» sono riusciti a scate- 
nare una polemica anche 
ROB E a far dimettere 

had Naharin, il coreogra- 
fo del complesso «Bat She- 
va» i cui ballerini avrebbero 
dovuto spogliarsi - parzial- 
mente - al ritmo di un canto 
tradizionale ebraico. Su -ri- 
chiesta ultimativa dei tre 

artiti confessionali, il capo 
dello Stato Ezer Weizman 
ha trovato in extremis un 
compromesso conservando 
ai danzatori più indumenti 
di quelli inizialmente previ- 
sti. Oggi sarà un'ulteriore 
giornata di festa per gli isra- 
eliani. 


Lunedì si riunisce 
il Consiglio supremo 
di difesa italiano 


La Russia aveva denunciato 
l’esistenza in Albania di 
campi di addestramento per 
i terroristi albanesi del Ko- 
sovo, notizia smentita da Ti- 
rana. La Nato ha già previ- 
sto una massiccia esercita- 
zione militare in Albania in 
settembre. Diversi esperti 
sono nel Paese per prepara- 
re l’esercito locale. Lunedì a 
Roma, su convocazione del 
capo dello Stato, verrà riuni- 
to il Consiglio supremo di di- 
fesa, composto da ministri e 
vertici militari. Oltre che 
della riforma delle Forze ar- 
mate, l'organismo verosimil- 
mente esaminerà il nodo-Ko- 
sovo. 


= DAL MONDO 22 
In Cambogia fu ucciso un terzo degli abitanti 


Washington chiede all'Onu 
un tribunale internazionale 
per processare i khmer rossi 


NEW YORK Gli Stati Uniti hanno chiesto al Consiglio di si- 
curezza delle Nazioni Unite di creare un tribunale inter- 
nazionale che processi i leader dei khmer rossi per la re- 
sponsabilità da loro avuta nell’uccisione di quasi due 
milioni di persone durante gli anni del terrore in Cam- 
bogia. Lo si è appreso ieri da fonti Onu. Non è ancora 
certo se la Cina, una volta la maggiore alleata dei kh- 
mer rossi, approverà la richiesta, molto dipenderà dall’ 
esito dei colloqui di questi giorni che il segretario di Sta- 
to Usa Albright, sta avendo a Pechino con le autorità. 


Coppia bianca impiega sette anni e 60.000 dollari 
per adottare un bimbo nero a Los Angeles 


LOS ANGELES Ci sono voluti sette anni e 60.000 dollari in 
spese legali e amministrative perchè una coppia bianca 
di Los Angeles riuscisse ad adottare un bambino nero. 
Secondo il reverendo Wayne Coombs, che ha finalmen- 
te adottato Adam, al Dipartimento servizi familiari del 
Comune di Los Angeles non piaceva l’idea che il bimbo, 
che adesso ha otto anni, venisse adottato da una coppia 
bianca. Così il reverendo e sua moglie Janice, ha scritto 
ieri la stampa, hanno fatto causa al Comune, che ieri 
ha offerto 300.000 dollari di risarcimento. 


California: quattordicenne porta a scuola il napalm 
Lo ha prodotto in casa con una ricetta su Internet 


WASHINGTON Prima le pistole, ora il napalm nelle scuole 
americane: un adolescente di 14 anni ha portato a scuo- 
la in California un contenitore della miscela per bombe 
incendiarie usata dagli americani in Vietnam dopo aver- 
lo prodotto in casa grazie a una ricetta trovata su Inter- 
net. Il ragazzo lo avrebbe fatto per sfida. «Non sembra 
che ci sia stata una minaccia contro la scuola», ha detto 
Rick Ryan, responsabile dei vigili del fuoco di Redwood 
Valley, dove è avvenuto il fatto. «Lo ha fatto solo per di- 
mostrare di:poterlo fare», ha aggiunto Ryan. 5 


Costa Rica: la maestra si sacrifica e salva gli scolari 
dallo sciame d'api infastidite dal suono della campana 


SAN JOSE' Solo lo spirito di sacrificio e la prontezza di una 
maestra costaricense ha impedito che uno sciame di ‘api 
assassine’ potesse mietere vittime tra un gruppo di sco- 
lari. Centinaia di insetti, irritati dal suono della campa- 
na che segnava la fine dell’intervallo hanno cominciato 
ad agitarsi e a pungere i bambini. La maestra, gridando 
e agitando le braccia, è riuscita ad attirarle verso di sè, 
correndo lontano dagli scolari. La donna è in pericolo di 
‘morte e non è neppure in grado di parlare. 


_ 


accordi 


L'Ira non disarma, pace in crisi 


Reazioni sdegnate da parte dei protestanti e di Londra 


BELFAST L’Ira dice no al di-  rendum di approvazione 


Usa, confessa su Internet 
l'omicidio della figlioletta 


NEW YORK Un agghiacciante delitto è stato confessato su 
Internet: un uomo di nome ’Larry ha ammesso davanti 
aun «Eruppo di supporto» virtuale per alcolizzati di aver 
ucciso la figlia di cinque anni lasciandola bruciare viva 
nella casa in fiamme. «Ho ammazzato Amanda perchè 
sua madre ci voleva separare» ha confessato ’Larry’, il pa- 
dre assassino, nel segreto del «confessionale elettronico» 
di Din Management, un gruppo di 200 bevitori 
pentiti. 

L’E-mail di domenica 22 marzo ha lasciato di sasso i 
«Visitatori» del gruppo: «Okay Larry, cosa vuoi dire che 
hai ammazzato tua figlia? E’ un’iperbole emotiva o un 
fatto reale?», ha cercato la verità ‘Elisa’ da Manhattan. 
Il racconto non ha tardato: «Le ho fatto vedere tutta la 
sera le sue video-cassette preferite, poi l'ho messa a let- 
to. Ho bevuto come una spugna...Ho dato fuoco alla casa. 
Quei suoi due ultimi urli sono ferite nella mia anima che 
non sì potranno mai rimarginare». La confessione di ’Lar- 
ry ha scatenato un conflitto: «Una domanda importante: 
hai Mao con la polizia?» ha chiesto ’Elisa’. Altri mem- 
bri di M.M. Hanno confortato l'assassino: «Non preoccu- 
parti: è solo una brutta fantasia, sono i sensi di colpa del 
tuo divorzio». Due giorni dopo la confessione, ‘Elisa’ e al- 
tri due frequentatori del gruppo hanno deciso di denun- 
ciare il fatto. La ricerca poteva essere lunghissima non è 
stato così: il 27 marzo Larry Frostaid, programmatore di 
computer di 29 anni a San Diego si è presentato in com- 
missariato per confessare il delitto di tre anni fa. 


Continuaz. dalla 10.a pagina 


L'IGLOO zona Buonarrotti 
eccezionale attico con super 
attico vista mare in palazzi- 
na estremamente elegante 
di grande metratura (circa 
285 mq) si compone di gran- 
dissimo salone di rappresen- 
tanza, tre stanze, doppi servi- 
zi, cucina con dispensa, ripo- 
stiglio, terrazzone varie e 
magnifica mansarda (h 2,45) 
open space con camino, box, 
cantina e posti macchina, L. 
680.000.000. 040/661777. 
(A00) 

MEDIAGEST 040/661066 BA- 
SOVIZZA casetta indipenden- 
te bipiano giardino accesso 
auto 330.000.000. Possibilità 
bifamiliare. 

(A00) 

MEDIAGEST.  040/661066 
BUONARROTTI stabile signo- 
rile ingresso soggiorno cuci- 
notto poggiolo matrimonia- 
le bagno 159.000.000. 


MEDIAGEST 0040/661066 
COMMERCIALE vista mare 
soggiorno terrazzo cucina 
matrimoniale terrazzo ba- 
gno 175.000.000. 
MEDIAGEST 040/661066 CO- 
RONEO . stabile signorile 
ascensore adatto uso ufficio 
quattro vani-115.000.000. 
MEDIAGEST 040/661066 
FLAVIA recente rifinitissimo 
soggiorno cucinotto matri- 
moniale guardaroba bagno 
terrazzo posto auto 
185.000.000. 

MEDIAGEST 040/661066 OT- 
TIMO INVESTIMENTO zona si- 
gnorile aidacenze C. ALBER- 
TO palazzina semirecente 
tranquillo vista aperta NU- 
DA PROPRIETÀ 99.000.000. 
MONFALCONE KRONOS 
ampio bicamere in ottime 
condizioni, sito al IV piano 
con due ampi poggioli. 
Doppio box auto nel semin- 
terrato.  L. 155.000.000. 
0481/411430. 


MONFALCONE KRONOS 
centrali locali commerciali 
anche primo ingresso, va- 
rie metrature in vendita o 
locazione da L. 90.000.000. 
0481/411430. 

A00) 

MONFALCONE KRONOS 
centralissimi minialloggi in 
costruzione, ingresso indi- 
pendente, posto auto e 
cantina. Da L. 143.000.000. 
0481/411430. 
MONFALCONE KRONOS 
Duino zona Cernizza, pre- 
stigiosa villa in costruzio- 
ne, disposta su tre livelli, 
tre camere, tre bagni, ta- 
verna e accessori. L. 
530.000.000. 0481/411430. 
(A00) 

MONFALCONE KRONOS 
Gradisca centralissimo sta- 
bile disposto su tre piani 
con negozio, appartamen- 
to e soffitta, ampia superfi- 
cie coperta oltre cortile. 
0481/411430. 


MONFALCONE TEKNOIM- 
MOBILIARE 0481/413103 
«Vecchio mulino»: presti- 
giosi, alloggi varie metratu- 
re, tipologie. Informazioni, 
prenotazioni. 


(CO0) 
MONFALCONE TEKNOIM- 
MOBILIARE 0481/413103 


Staranzano villa singola, 
giardino mq 600. (C00) 
IMONFALCONE TEKNOIM- 
MOBILIARE 0481/413103 
villa singola in fase di co- 
struzione. L. 320.000.000. 
(C00) 

MONTEBELLO, ottimo nel 


verde: saloncino, due stan- . 


ze, cucina, bagno, poggio- 
lo, cantina, giardino condo- 
miniale, posteggio. 
168.000.000. GEPPA 
040/660050. (A00) 
PANORAMICISSIMO Bo- 
nomea 75 mq ascensore po- 
steggio anche arredato 
225.000.000 privato. Tel. 
040/370854. (P4807) 


sarmo. Il rifiuto è categori- 
co e diventa un enorme ice- 
berg contro il quale rischia 
di andare a infrangersi lo 
storico accordo di pace del 
Venerdì santo. Certo - rico- 
nosce l’Eesercito repubbli- 
cano irlandese che si batte 
pu la riunificazione dell’ 
ster con l'Irlanda - l’inte- 
sa rappresenta un passo sl 
gnificativo ma le armi non 
saranno deposte. La dichia- 
razione tanto  lapidaria 
quanto inattesa ha messo 
con le spalle al muro un pò 
tutti i promotori del dialo- 
o. Di fatto, il partito irre- 
lentista cattolico era l’uni- 
co, fra tutti quelli che han- 
no partecipato ai negoziati 
a Belfast, a non aver anco- 
ra accettato l’accordo, tanto 
che il leader del Sinn Fein 
Jerry Adams aveva dovuto 
motivare la «prudenza» con 
la necessità di un dibattito 
interno, rimandato al con- 
esso straordinario del 
inn Fein del 10 maggio. 
Ma ieri l’Ira ha sottolineato 
tra l’altro che «il cammino 
verso una pace duratura è 
responsabilità condivisa da 
tutti i dirigenti politici». In 
pratica: sull’esito del refe- 


dell’intesa previsto per il 
22 maggio in Ulster e nella 
Repubblica d'Irlanda pese- 
ranno le indicazioni degli 
esponenti repubblicani più 
ra icali, se non addirittura 
dell’Ira. La posizione ha 
provocato reazioni irritate 
in. campo rotestante. 
«Sinn Fein e Ira sono la 
stessa cosa» ha tuonato Da- 
vid. Trimble, leader degli 
Unionisti dell'Ulster. E an- 
cora: «non si può dire che 
esiste un accordo di pace se 
qualcuna delle parti coin- 
volte continua a tenersi un 
esercito privato armato fi- 
no ai denti e pronto a entra- 
re in azione». Trimble ha 
sottolineato inoltre che, fi- 
no al totale disarmo repub- 
blicano, il Sinn Fein non po- 
trà far parte della nuova 
amministrazione mista 
nord-irlandese tratteggiata 
nell'accordo. Invelenite le 
reazioni di Londra: «l'Ira 
non può fare come vuole». 
Critico anche il ministro 
per l'Irlanda del Nord, si- 

ora Mo Mowlan secondo 
la quale il disarmo dei grup- 
pi paramilitari è «parte es- 
senziale» dell'accordo di pa- 
ce, 


PRIVATO vende a privato 
appartamento Servola mq 
85 più terrazzo cantina am- 
pio box termoautonomo 
impianti a norma condizio- 
ni ottime lire 185.000.000. 
Tel. 040/415895. 

(A4729) 

PRIVATO vende villa San 
Dorligo possibilità bifami- 
liare in costruzione zona 
tranquilla 040/228166. 
(A4815) 

SAN Giovanni, perfetto, re- 
cente, ascensore, lumino- 
so: soggiorno, cucina, ma- 
trimoniale, terrazzino, ba- 
gno, ripostiglio, 
135.000.000. Altro, epoca 
ristrutturato, 70 mq, affare 
120.000.000. GEPPA 
040/660050. (A00) 
SEMICENTRALE recente 
ingresso, saloncino, cucina, 
tre camere, doppi servizi, ri- 
postiglio, poggioli, posto 
auto 195.000.000. Marke- 
ting 040/632211. (A00) 


VESTA 040/636234 
150.000.000 via Valdirivo 
ufficio quadristanze bagno 
wc mq 108 riscaldamento 
centrale ascensore. (A00) 
VESTA 040/636234 box au- 
to Valmaura alle «Agavi» 
via Molino a Vento, Fabio 
Severo. Zona Raute box 
camper. (A00) 

VESTA 040/636234 Gretta 
scorcio mare tristanze cuci- 
nino tinello bagno poggio- 
li. (A00) ; 
VESTA 040/636234 via Fla- 
via adiacente il Bic, «intera 
palazzina di mq 800 con 
quattro alloggi autorimes- 
sa terreno di mq 1600. 
VIALE Sanzio libero appar- 
tamento in palazzina di co- 
struzione recente cucina 
abitabile soggiorno due ca- 
mere bagno grande terraz- 
zo + due poggioli cantina 
mansarda al grezzo abitabi- 
le. 278.000.000. Rabino 
040/368566. 


DIPINTI MODERNI E CONTEMPORANEI 
Domenica 10 maggio 1998 - ore 16.30 


Accardi, Andreolo, Angeli, Anzil, Arman, Bacosi, Balla, Barbaro, 
Barbisan, Barriviera, ‘Bartolini, Benetton, Bergamini, Bernardi, 
Bertini, Bianco, Bonivento, Borghese, Borsato, Bottegal, Breddo, 
Brindisi, Bueno, Bufera, Candiani, Cantatore, Carmi, Carrà, Car- 
raro, Cascella, Cassinari, Celiberti, Censotti, Cesetti, Cherubini, 
Cobianco, Coceani, Codognotto, Coletti, Corneille, Crippa, Dalla 
Zorza, Darzino, Davanzo, De Chirico, Depero, Di Bortolo, Dinet- 
to, Dinon, Dorazio, Dova, Festa, Finzi, Fiume, Gambino, Gentili- 
ni, Giacomazzi, Gianquinto, Gorogh, Guttuso, Guidi, Hollesch, Li- 
cata, Lilloni, Maccari, Marabini, Markos, Massagrande, Mazzetti, 


Memo, Migneco, Minguzzi, Mondino, Morandi, Morandis, Mori, 


Morlotti, Music, Omiccioli, Pagan, Paolucci, Paulucci, Pellis, Pi- 
gato, Pittino, Pizzinato, Pomi, Privato, Procopio, Ravenna, Ro- 
sai, Rosso, Sacchi, Saetti, Salietti, Sassu, Scarpacroce, Schifa- 
no, Schoultz, Seibezzi, Selvatico, Semeghini, Tamburi, Tomea, 
Tosi, Tozzi, Turcato,_Valenzin, Varagnolo, Vedova, Veronesi, 
Viani, Zago, Zezzos, Zotti, Zuccheri. 
ESPOSIZIONE 
‘da venerdì 1 a sabato 9 maggio 1998 
10.00-12.30 e 15.30-19.30 (festivi compresi) 


FIDESARTE 


CASA D’AS È 
CATALOGO IN GALLERIA 


30174 VENEZIA - MESTRE - Via Padre Giuliani 7 (ang. Via Einaudi) 
Tel. (041) 950.354 - Fax (041) 950.539 
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IL PICCOLO 


La nuova normativa prevede tra l’altro le luci in funzione anche di giorno e l’aggancio delle cinture persino sui sedili posteriori | Quaranta ettari a Bric, vicino al confine 


Le gite in Slovenia a fari accesi 


Da oggi scatta il nuovo codice - Agenti pùù «fles 


Consuntivo 


Il Casinò 

di Portorose 
incrementa 
le entrate 


PORTOROSE Bilanci e pro- 
spettive di sviluppo del 
gioco d'azzardo nel com- 
prensorio costiero sono 
stati al centro di una 
conferenza-stampa della 
dirigenza del casinò di 
Portorose. Nonostante i 
radicali mutamenti avve- 
nuti nel processo di tra- 
sformazione patrimonia- 
le, il 1997 ha riservato 
molte soddisfazioni alla 
più vecchia casa da gio- 
co slovena. Inoltre i pri- 
mi bilanci finanziari in- 
dicano che il positivo 
trend è proseguito an- 
che nel primo trimestre 
di quest'anno. Nel con- 
suntivo si rileva tra l’al- 
tro che nel 1997 il fattu- 
rato lordo è aumentato 


CAPODISTRIA In Slovenia è in vigore dalla mez- 
zanotte di oggi il nuovo codice stradale. Pri- 
mo segno tangibile delle novità che riguar- 
dano gli automobilisti, la sostituzione ai va- 
lichi di confine dei segnali che indicano i li- 
miti di velocità sulle varie arterie. Riman- 
gono invariati soltanto sulle strade a scorri- 
mento veloce, dove si continuerà a viaggia- 
re a 100 chilometri orari. Sono stati ridotti 
nei centri urbani (50 chilometri orari con- 
tro i 60 in vigore finora) aumentati sulle au- 
tostrade (da 120 a 130 chilometri), nonché 
sulle altre strade di altra categoria (da 80 
a 90 chilometri orari). Conviene rispettarli 
alla lettera, viste le multe previste: da un 
minimo di 50 mila lire sino a 450 mila lire 


e oltre, a discrezione del giudice per le tra- 


sgressioni. La polizia stradale esigerà dai 
cittadini stranieri che le multe vengano sal- 
date immediatamente. Chi non sarà in gra- 
do di pagare, verrà trattenuto, specialmen- 
te nei casi più gravi. Tra questi vanno an- 


noverati senz'altro la guida in stato etilico. 
le pene pecuniarie previste sono molto sala- 
te: da 200 a 900 mila lire. Le sanzioni scat- 
tano se il tasso alcolico supera lo 0,5 per 


Il centro d'azione piranese 
coglie un parziale successo 


cento (mezzo grammo di alcol per ogni litro 
di sangue). Per gli sloveni che supereranno 
la soglia dell’1,5 è previsto il ritirò definiti- 
vo della patente. Per gli stranieri la norma 
ovviamente non potrà venire applicata, ma 
il giudice per le trasgressioni (che ha com- 
VEIIEE molto simili al pretore in Italia) ha 
‘a facoltà di vietare ai più indisciplinati la 
guida in Slovenia per un certo periodo. Im- 
portante non dimenticare di accendere i fa- 
ri anabbaglianti anche di giorno e con qual- 
siasi tempo. Obbligatorio uso delle cintu- 
re di sicurezza anche sui sedili posteriori, 
se la macchina ne è dotata di serie. Le for- 
ze dell'ordine assicurano che per le prime 
settimane saranno clementi: per le infrazio- 
ni meno gravi si limiteranno ad ammonire 
i trasgressori. La severità degli agenti, co- 
munque, non oltrepasserà mai il limite del 
buon senso, è stato affermato nel corso di 
una conferenza stampa al ministero dell’In- 
terno di Lubiana. Scopo principale del nuo- 
vo codice della strada, assicurano le autori- 
tà, è di fermare la lunga catena di incidenti 
che ogni settimana insanguina le strade 
della Slovenia. 


sibili» per pochi giorni 


Kemiplas dalla chimica 
arriva all'agricoltura 
Impiantati nuovi vigneti 


CAPODISTRIA L'industria chi- 
mica Kemiplas di Villa De- 
cani, ha inaugurato un nuo- 
vo capitolo nella sua varie- 
gata gamma di attività. Ul- 
timamente l'azienda Pomo, 
che opera nell’ambito di 
questa importante società 
finanziaria, ha acquistato 
una quarantina di ettari di 
terreno nella località di 
Bric, pochi chilometri dal 
confine croato. I dirigenti 
della Pomo hanno fatto sa- 
pere che si tratta di vigneti 
abbandonati ormai da oltre 
un decennio, ai quali è sta- 
to rifatto immediatamente 
il look. Recentemente al ter- 
mine di una capillare azio- 
ne di pulizia sono state 
messe a dimora su questi 
terreni 80 mila viti. Prossi- 
mamente si prevede che 
verranno impiantate altre 


40 mila viti. Verrà costrui- 
ta anche una cantina vini- 
cola e alcuni edifici, proget- 
tati dal noto architetto Bo- 
ris Podrecca. Il valore del 
nuovo investimento dovreb- 
be aggirarsi sui 450 milioni 
di talleri (all’incirca 5 mi- 
liardi di lire). Nei nuovi vi- 
gneti di Bric verranno colti- 
vate soprattutto viti in gra- 
do di produrre alcuni tra i 
più pregiati vini di questa 
zona, tra i quali figurano 
cabernet sauvignon, mer- 
lot, refosco e moscato. In 
un primo tempo la produ- 
zione annuale dovrebbe ag- 

irarsi sui 400 mila litri. 
noltre si prevede che già il 
prossimo anno nelle vici- 
nanze degli impianti azien- 
dali di Villa Decani in spe- 
ciali serre riscaldate ver- 
ranno coltivate anche frago- 
le e persino meloni. 


Concordati con il governo incrementi salariali scaglionati, dal prossimo luglio e dal gennaio ‘99 


Croazia, i sindacati ottengono gli aumenti 


La «grancassa» ufficiale parla di «pioggia di denaro» ma la realtà è diversa 


nella lotta alla droga 


di oltre l'11% rispetto a 


quello realizzato nell’an- 
no precedente. Il 46,8% 
delle entrate complessi- 
ve sono state introitate 
dalle slot-machines, il 
41,7 dai giochi d’azzardo 
realizzati dal vivo. An- 
che nel ’97 il Casinò di 
Portorose ha versato 
una consistente somma 
di denaro all’erario cen- 
trale e nelle casse dei Co- 
muni di Pirano e Sesa- 
na. Si calcola infatti che 
gli oneri fiscali comples- 
sivi sono ammontati a 
un 1,4 miliardi di talleri 
(circa 15 miliardi di li- 
re). Il consiglio di ammi- 
nistrazione della nuova 
società finanziaria ha 
fatto presente che negli 
ultimi due anni sono sta- 
ti stanziati consistenti fi- 
nanziamenti anche per 
l'ammodernamento logi- 
stico di alcune sale del 
casinò. I primi dati stati- 
stici per il ‘98 indicano 
che nel primo trimestre 
di quest'anno i risultati 
finanziari sono migliora- 
ti di circa il 80% rispetto 
allo scorso anno. 


PIRANO Luci e ombre nella 
lotta alla tossicodipenden- 
za nel comune di Pirano. 
La dirigenza dello speciale 
ppo di azione contro la 
roga, denominato Las, ha 
constatato che per attuare 
il piano operativo elaborato 
da un gruppo di specialisti 
annualmente dovrebbero 
disporre di almeno una de- 


. cina di milioni di talleri (cir- 


ca 100 milioni 
di lire). Que- 


che un ruolo determinante 
nella lotta contro la tossico- 
dipendenza deve venir 
esplicato in primo luogo dal- 
la famiglia e dalla scuola. 
Lo scorso anno nel comune 
di Pirano sono state orga- 
nizzate una trentina di 
azioni preventive, tra le 
quali alcune conferenze e 
consultazioni nelle scuole e 
alla Casa della sanità. Inol- 
tre a Pirano è 
stato aperto 


st’anno dal bi- nia r un centro per 
aule Ia Mancano tutti i fondi — ja prevenzione 
le sono stati as- a all'attività e la cura dei 
sicurati soltan- necessari all'attività tossicodipen- 
Ag ieri maiionoie i ea 

mila talle- n ste giornalmen- 
ri (all'incirca state organizzate te una quaran- 
16 milioni di li- conferenze nelle scuole tina di perso- 


re). Nonostan- 
te la carenza 
di mezzi finan- —. —. 
ziari il gruppo di azione, 
composto in prevalenza da 
lavoratori sociali medici, so- 
ciologi, genitori e altri vo- 
lontari, nel ‘97 e nei primi 
tre mesi del ‘98 ha portato 
a termine con successo una 
quarantina d’importanti 


ne, Conforta co- 
munque il dato 
che dal ’96 al 
797 nel territorio comunale 
sono diminuiti di circa il 
27% i reati compiuti da gio- 
vani tossicodipendenti dai 
18 ai 24 anni. Quest'anno il 
gruppo di azione ha steso 
un programma capillare di 
prevenzione contro la tossi- 


PIRANO Tempi migliori do- 
vrebbero delinearsi per la 
stazione di biologia mari- 
na di Pirano, da oltre un 
decennio ‘ormai costretta 
a operare in condizioni lo- 
gistiche disagiate. 
Quest'anno dal bilancio 
repubblicano sono stati 
stanziati 25 milioni di tal. 
leri (circa 275 milioni di li- 
.re); la somma verrà impie- 
gata per la stesura del 
progetto di rinnovo e am- 
pliamento- dello stabile 
dell’istituzione, situato al- 
la. periferia di Pirano. 
Stando ai progetti di mas- 
sima, nella prima fase dei 
lavori, i locali: dell'unica 
stazione di biologia mari- 
na operante in Slovenia, 


Pirano, finanziato il progetto 
per la stazione di biologia 


azioni preventive. In base 


dagli attuali 800 metri 


alle esperienze acquisite codipendenza soprattutto quadri di superficie do- 
li esperti del gruppo del nelle scuole dell’obbligo e || vrebbero venir portati a 
o di Pirano rilevano nei locali pubblici. 

» 


1.500 metri quadri; suc- 
cessivamente sono in pro- 
gramma consistenti mi- 
gliorie logistiche anche ai 
laboratori, alle aule, alla 
biblioteca e all’acquario. 
Il progetto prevede inol- 
tre il completo rinnovo 
del centro riservato alle 
attività subacquee e.all’ac- 
quisto di un'imbarcazione 
per le ricerche marine. 

Stando alle dichiarazio- 
ni dei responsabili del- 
l'istituzione scientifica di 
Pirano per l’attuazione 
del progetto, che potrebbe 
venire completato entro il 
2000, sarebbe necessario 
assicurare 800 milioni di 
talleri (circa 9 miliardi di 
lire). Si prevede che i lavo- 
ri di rinnovo dell’istituzio- 
ne dovrebbero iniziare in 
ottobre. 


FIUME Fiato alle trombe ieri 
in Croazia per la firma del- 
l'accordo tra il governo Mate- 
sa e la Federazione sindaca- 
ti autonomi che prevede au- 
menti salariali scaglionati, 
cioè con decorrenza dal pri- 
mo luglio prossimo e dal pri- 
mo gennaio ’99. A sentire ie- 
ri i mass media filogoverna- 
tivi (leggi radio e tv statali) 
sembra che il ritocco retribu- 
tivo sia considerato alla stre- 
gua di una pioggia di denaro 
sulle teste degli esausti lavo- 
ratori, mentre invece si trat- 
ta di percentuali a una cifra, 
non superiori al '7 per cento. 

Tenuto conto dell’entità 
degli stipendi croati, non c'è 
però da cantar vittoria se la 
«busta paga» risulterà più 
gonfia per la presenza di 
40-50 mila lire in più. Per 
giunta già abbondantemen- 
te erose dalla spirale inflatti- 
va che, determinata dall’in- 
troduzione dell'Iva, si aggire- 
rebbe intorno al 9%. 

Dopo tre mesi d’intense 


‘ trattative insomma,  gover- 


no e autonomi hanno sotto- 
scritto ieri a Zagabria l’inte- 
sa sulla politica retributiva 
e sulla «defiscalizzazione» 
dei redditi. Quest'ultima 


“ 
h. 


contempla che . l'aliquota 
non soggetta a imposte ven- 
ga portata da 800 a mille ku- 
ne sempre a partire dal pri- 
mo luglio. Tutto liscio dun- 
que anche se l’accordo in pa- 
rola deve ancora ottenere il 
placet del consiglio dei sin- 
dacati autonomi, che si riu- 


SLOVENIA 

Tallero 1,00 = 10,81 Lire* 
CROAZIA 

Kuna 1,00 = 276,17 Lire 


SLOVENIA 
Talleri/l 119,80 = 1.361,19 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 4,35 = 1.201,33 Lire/l 


SLOVENIA 
alleri/l 103,50 = 1.176,00 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 4,02 = 1.110,19 Lire/l 


() Dato fornito dlla Banka Koper dd di Capodistria 


nirà il 6 maggio. Solo allora 
si saprà se 1 predetti sinda- 
cati organizzeranno uno scio- 
pero generale d’avvertimen- 
to da attuarsi il 13 maggio 
De due ore (dalle 13 alle 

n base ai risultati di un 
referendum tra gli autono- 
mi, la schiacciante maggio- 
ranza è favorevole all’agita- 
zione. A Fiume e nella regio- 
ne quarnerino-montana 
(identici i dati per la Contea 
istriana) circa 30 mila lavo- 
ratori sì sono pronunciati 2 
favore della protesta, di cui 
si deciderà appunto mercole- 
dì. Resta da vedere quali sa- 
ranno ora le reazioni all’ac- 
cordo da parte delle altre 
centrali sindacali, vista 
l’acerrima rivalità. Infine il 
perito legale croato per le Fi- 
nanze, Ivan Tkalec, ha con- 
fermato che le pensioni do- 
vrebbero raddoppiare se rap- 
portate ai salari, La valuta- 
zione supporterà il procedi- 
mento atto a valutare la co- 
stituzionalità della legge sul- 
l'adeguamento delle stesse, 
giudicata iniqua. Negli ulti- 
mi cinque anni infatti gli sti- 
pendi sono aumenti di 4,89 
volte, le pensioni non più 
del 239%. 
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BANGKOK 29 36 HONGKONG PECHINO 
BOGOTA f0 21 JOHANNESBURG RIO DE JANEIRO ZINSIOT: 

BRUXELLES 4 6 KIEV ‘SAN FRANCISCO 12 21 

BUDAPEST N22; L'AVANA SANTIAGO 10 19 "i 

Gmigne Ti DI Here Silone SE somnee Sea atiendibiit 70% 
GC DEL MESSICO DS AA Fs, do E SOOAE Su tutta la regione inizialmente cielo coperto con piogge: sulla costa moderate, in pia- 
DUBAI 23 32 MONTEVIDEO nura abbondanti su monti e fascia pedemontana intense e forse localmente molto in- 
DUBLINO Te 4 5) NAIROBI tense, Neve oltre i 1700 m circa. Soffierà Scirocco moderato. In giornata schiarite su 
GIAKARTA 2 pianura e costa. 


DOMANI attendibilità 70% 
Al mattino cielo poco nuvoloso o variabile con possibili banchi di nebbia. In giornata 
cielo da poco nuvoloso lungo la costa a nuvoloso sui monti con la possibilità di locali 
rovesci temporaleschi più probabili sui monti e pedemontana. 


TENDENZA PER DOMENICA 
Situazione incerta: o variabile oppure coperto con piogge. 


IERI min. max. x x 
2.000 m 1 °C 

TRIESTE 121 154 1.000m8 °C 

GORIZIA 85 14 

MONFALCONE 9,6 17,8 


VARSAVIA . 
9/22 a UDINE 98 144 


2098 Tmax: 15/18 
(Ya Tmin. 12/15 


e ili 


n 
e sementi 


VERONA 
VENEZIA 
MILANO 


CIAMPINO, 
L . - FIUMICINO . & 

VIABILITA' CAMPOBASSO i ù Tmax. 

Collegamento autostradale: Sistiana-Opicina-Padriciano con diramazione Opicina-Femetti nel Lotto 2A da Pro- = BARI PALESE . Tmin. 
secco a Opicina dal km 12,8 al km 15,9 riduzione temporanea della corsia di emergenza in direzione Venezia-Trieste - Raccordo Villes- NAPOLI 
se-Gorizia: restringimenti di carreggiata dal km 4,9 al km 5,2, dal km 8,3 al km 8,6, dal km 10,4 al km 10,6 e dal km 15,5 al km 15,7. li FOTENZE 
SS 13: Tronco Udine-Camnia - Limite di velocità (70 km/h) a tempo indeterminato, lungo la strada statale n.13 Pontebbana Tangenziale . 
Ovest di Udine, Raccordo A23-S813, corsia Sud-direzione Tarvisio tra il km 0,9 ed il km 0,5. 
SS 14: «della Venezia Giulia» - Tronco Monfalcone-Trieste: senso unico alternato dal km 131 al km 132 (dalle ore 8.30 alle 17.30). 
‘SP 8: Gorizia-Savogna-Sagrado: senso unico alterato dal km:0,00 al km 0,6 (dalle ore 7 alle ore 18). 


17/20 
12/15 


SERENO POCONUN.O MEDIA DEI VENTI — TEMPORALE 


VARIABILE NUVOLOSO — COPERTO SOLE 


REVISIONI (a cura dell'Agenzia Ansa) 


AI Nord: inizialmente molto nuvoloso o coperto con precipitazioni residue, ma con tendenza ad L 
‘attenuazione della nuvolosità e dei fenomeni dalla serata. AI Centro e sulla Sardegna: cielo nu- 
FRONTE voloso o molto nuvoloso con precipitazioni sparse anche temporalesche alternate a temporanee 


PRESSIONE N NO schiarite, più frequenti sulla Sardegna. Al Sud e sulla Sicilia: su Campania, Puglia e Sicilia occi- 


"20 ve “iano SAD 1020°5 20300 Lo 
20° (i 


Topi LRRCI Ul - DAL 
ore disole.oredisale oradisale otedisole oredisol 


dentale, molto nuvoloso o coperto, con precipitazioni sparse anche temporalesche. Sulle rima- 
nenti regioni cielo irregolarmente nuvoloso con possibilità di qualche locale precipitazione. 


MIN.MAX. 


S. MARIA DI L. 13 16 
RR. CALABRIA 1120 
PALERMO 17 24 
MESSINA 1317 
CATANIA 8 21 
CAGLIARI 1520 
ALGHERO 13.18 


caldo ‘ freddo occluso 


TEMPERATURA in aumento più consistente al Sud. 
- VENTI da Sud-Est su tutte le regioni moderati, tendenti a forti sulla Sicilia e Calabria ionica. 
MARI molto mossi, localmente agitati lo Jonio e lo Stretto di Sicilia; mossi i rimanenti mari. 


Geiatmm di mm sug. 30mm 
moderala abbondante intensa 


_ 


OROSCOPO 
Ariete 21/3.19/4 


Giornate. positive Nel lavoro vi sie- . 
per le vostre attività favo- te impegnati molto e pre- 
rite anche dalle ritrovate sto sarete ripagati. In 
energie. Battaglia in amo- amore invece state sotto- 
re, ma ne vale la pena. valutando i rischi. 


DIMINUTIVO (7/9) 
E Pensione modesta 
È la pensione misera davvero. 
e per questa lo scotto si è pagato. 
E cosa rappresenta tutto questo? 
Ecco, direi, il fine è manifesto! 


Toro 20/4 20/5 


Tra le manifestazioni, «Floralia» e «Festa dei fiori» a Bolzano 


Per chi scia, questa primavera 
si rivela davvero fortunata 


Appuntamenti. A Rama- conlo spettacolo di buratti- to nevoso che va dai 20 ai 
zaso di Paluzza domani ni «Il mondo incantato». 150 cm) di piste nella zona 
«Festa della montagna» de- Ad Agordo, questa sera del Faloria e di Ra Valles 
dicata alla Madonna del dalle 21, concerto d'organo e, sempre in Veneto, piste 
viandante. La manifesta- . alla chiesa arcidiaconale. aperte in Marmolada (9,5 
zione, di antichissime origi- Esegue Gustav Leonhardt. km con un altezza massi- 
ni, prevede la partenza del- Da non perdere. Men- ma di 350 cm) e ad Asiago, 
la processione verso Rama- tre alla Fiera di Bolzano dove sono in funzione cin- 
zaso alle 9.30 da Cleulis e sud continua la mostra que impianti. In Alto Adi- 
alle 10 da Enfretors. Alle. «Floralia», che TROPana ge discese in piena libertà 
11 sara officiata la Santa una superficie di 7000 me- in val Senales, che propo- 
Messa, a cui prenderà par- tri Qi ricoperta da ne 85 km di piste prepara- 
te anche il coro Peressons aiuole, esempi di parchi e te con un manto dai 10 ai 
di Arta, e alle 13 rancio al- giardini e giochi d’acqua, 330 cm, e a Solda, dove si 
pino per tutti. Dalle 14, nel centro di Bolzano ieri scia su 23,5 km di piste 
poi, svago e divertimento ha preso il via la «Festa con un altezza massima 
con il tradizionale ballo dei fiori», un appuntamen- della neve di 200 cm. Dopo 
sul «rear». Sempre in Car- to ormai tradizionale, che questo fine settimana tutti 
nia continua fino a lunedì, si tramanda dal 1873. Si gli impianti dell'Alto Adi- 
a palazzo Frisacco a Tol- tratta di una mostra- mer- ge chiuderanno; il 30 mag- 
mezzo, la mostra «Maestri cato, in piazza Walther e gio, poi, aprirà 1 battenti il 
croati dell’arte naive». nelle vie adiacenti, che pro- FORD dello Stelvio eil 
ppuntamenti con la cul- pone le ultime novità nel 13 giugno quello della val 
tura a Cortina d'Ampezzo: campo del giardinaggio, Senales. L 
alla galleria civica conti- della cura delle piante e In Trentino si scia anco- 
nua la mostra «La mabilla delle erbe aromatiche. La ra sul passo Fedaia, dove 
silvestre e le sue creatu- "Festa dei fiori" si chiude- ci si può divertire su una 
re», di Angiolina Tremonti rà questa sera. pista di 8 km coperta da 
(chiusa domenica) e nello La neve, Primavera più circa un metro di neve, e 
spazio antistante l'hotel che positiva per gli amanti sul ghiaccio del Presena, 
Ancora prosegue »Valchi- dello sci che, grazie alle ne- dove ci sono quattro metri 
rie», una mostra di scultu- vicate di inizio aprile, pos- di neve. In Austria sci an- 
re all'aperto di Francesco sono trovare sull'arco alpi- cora a pieno ritmo a Mòll- 
Petrollo. Per i più piccoli, no ancora tante pistein ot- taler e sul Kitzsteinhorn, 
lunedì dalle 17.30 al cine- timo stato. A Cortina si vicino a Zellam See. — 
ma Eden, appuntamento scia su 28 km (con uri man- Anna Pugliese 


IL NUOVO VeRde 


VIA DI SERVOLA 125 - TRIESTE - Tel. 380370 


: GERANI LISETTE 
BEGONIE SURFINIE 


e... tutte le più belle 


FIORITURE 
STAGIONALI 


TUTTE LE DOMENICHE 
E | GIORNI FESTIVI 
APERTO 9-13 


PARCHEGGIO INTERNO 


Gerasello 


VEZZEGGIATIVO (7/10) 
Il buon governo 

Se Volete che sia realizzato, 

necessita l'impegno del partito 

che, periodicamente ribadito, 

în un canto vien spesso ritrovato! 


Cancro 21/6 22/7 


Gemelli 21/5 20/1 


Frenate gli impul. Giornata favore- 
si aggressivi che vi domi- vole alla chiusura di nuo- 
nano, possonò portare so- vi contratti e nuove ini- 
lo guai nel lavoro. In amo-  ziative. Rapporto affetti- 
re riceverete una lezione. vo che fa scintille. 


Il Verdicchio 


SOLUZIONI DI IERI 
Biscarto sillabico finale: 
piste, veste = pive 
‘Antipodo: 
l'anima, la mina 


Leone____23/7.22/8 Vergine 23/8/22/9 
Non è proprio il Nel lavoro è un 
momento di occuparsi di crescendo di iniziative, 
investimenti finanziari. di idee e di battaglie: 
limitatevi alla routine. non vi annoierete. 
Sentimenti da scoprire. —L’amore segna il passo. 


icorpione 23/10.21/11 Cruciverba 


I miglioramenti 


Bilancia _: 23/9.22/1 


Nel lavoro studia: 

È p a nel lavoro non so- 
te il modo di allargare il no ancora completi, ma 
raggio d’azione. - Date potete accontentarvi. Do- 
tempo al partner di capi- vete fare i conti con un 
re i vostri desideri. partner imprevedibile. 


Sagittario 22/11 21/1 Capricorno 22/12 19/1 


Nel lavoro lascia Nel lavoro non esi- 
tele cose come stannoin tate ad esprimere con 
attesa che la situazione chiarezza il vostro pensie- 
si sviluppi in qualche di- ro. In amore non c'è moti- 
rezione. vo di essere diffidenti. 


Aquario 20/1 18/2 


Nel lavoro vi dove- Nel lavoro libera- 
te fermare un attimo: ne- tevi di cose passate pri- 
gli investimenti potete ri. ma di pensare a nuove 
schiare un abbaglio. Sen- iniziative. In amore in- 
so di solitudine profondo. certezza e confusione 


ORIZZONTALI: 2 Una trovata comica - 4 Gittà africana che ricorda una vittoria di Ce- 
sare - 9 Maschera l'amo - 12 Il cantautore Cocciante (iniziali) - 14 Lo indossava lo 
‘sposo - 15 L'attrice Aumont (iniziali) - 16 Si adomano con quadri - 18 Eccessivo attac- 
‘camento alla propria città - 20 Lo è una frase... che obbliga - 21 Estranea a ogni parti- 
to - 22 Nasce dal Monviso - 23 Accettare, controllare - 25 Fiabesco (UE igio con 
la lampada magica - 26 Il fiume di Dresda - 28 Le consonanti di ruolo - 29 Ente Co- 
munale di Assistenza - 31 Il commediografo Caragiale - 32 De Janeiro in Brasile - 33 
L'«alta società» - 35 Un po' ondeggiante - 36 Prediligere - 38 Un'eroina biblica - 39 
Albero da frutto. 
VERTICALI: 1 Deviare a sinistra - 2 In fondo alla bottega - 3 Uno sciroppo con ghiac- 
cio - 5 Mettere in azione un apparecchio - 6 Famoso film di Rossellini - 7 Paroletta... 
che fa cambiare stato - 8 Un'attrattiva al luna park - 10 Piccole grucce - 11 Lacalità in 
rovincia di Salerno - 13 Scrive recensioni - 16 Porre sullo stesso piano - 17 E forma- 
{a da pale - 18 Un Massimo del cinema - 19 Il patronimico di Achille - 24 Liquore mi- 
racoloso - 27 Cioccolatino farcito - 30 Una «fuoristrada» - 33 La Fonda del film «Bar- 
o (iniziali) - 34 Si conta sul medio - 36 Poste e Telecomunicazioni - 37 Un po” 
ermetico, 


Pesci 19/2 20/3 


Ogni mese 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


“in edicola 


Genova promette bene con i 30 TRIESTE MATTA i 
e i 2 sono huoni per Napoli ‘n ORENZO PILAT 
. | SABATO 9 MAGGIO 


Il Ristorante 


A. EMME 


a Monfalcone - via Bagni 39 


VI aspetta 
per una serata fantastica 


Sorteggiato il 74 su Firenze, riteniamo che si possano 
tenere in evidenza alcuni elementi della decina «30» su 
Genova, anche in considerazione della presenza degli 
equidistanti 30 33 36 39. Il segno «6» manca per estrat- 
to e il segno «9» per ambo, per cui la scelta può farsi 
con la formazione che segue: Genova 33 36 39 49 25. 

In buona evidenza i numeri 15 di Cagliari, 48 di Na- 
poli e 57 di Torino che registrano lo stesso ritardo e oc- 
cupano lo stesso posto determinato. Su Milano 41 50 
per estratto e per ambo 32 39 41 50. L’ambo 19 22 vale 
su Palermo e tutte le ruote, mentre su Venezia potreb- 
be sortire almeno un ambo radicale, tra le seguenti cop- 
pie: 8 88, 19 11, 66 69, 50 59. Napoli dovrebbe produrre I i: S 
sli e SE i; e Si, è proponibile Li con le canzoni e la voce di 

formazione per ambo (e poco terno). ) 
Per la prossima/costruzione il numero (ola «data» è il LORENZO P ILAT 
dI ta: a 171 (08) Milgho 41 (00), Napoli d8 Prenotazioni 0481-48 
, Genova È ano , Napo) = 
/76), Palermo 53 (87), Roma 21 (97), Torino 62 (119), renotazioni 2902 
Venezia 11 (84). . 


Nella partecipazione è compresa 
g.C. anche la cena. 


ET. 
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LETTERE E OPINIONI 
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IL PICCOLO 


L'ultima beffa: 
non sono italiano 


Sono all'ultima spiaggia, e 
per giustizia non mi rimane 
che rivolgermi al suo giorna- 
le, per un ultimo aiuto, un'ul- 
tima speranza. Le scrivo da 
italiano a italiano, da esule 
da Fiume nel Carnaro — che 
subisce l’oltraggio di vedersi 
negata la cittadinanza ita- 
liana — al fratello d’Italia 
che di FER miserie umane 
non subisce l'umiliazione. 
Nel Corriere Canadese del 
27 febbraio 1995, si poteva 
leggere l'affermazione fatta 
dall'allora console generale, 
dott. Ferrari Carli, che dice- 
va: «Il MEO della citta- 
dinanza italiana è certamen- 
te un caso più difficile (per i 
giuliani dalmati) degli altri, 
ma questa potrà essere riac- 
quistata anche da loro». 
Spronato da AL esorta- 
zione, mi diedi Le in tut- 
ti i modi al fine di soddisfa- 
re le esigenze della documen- 
tazione richiesta dalle auto- 
rità, e, nonostante le infinite 
difficoltà incontrate, riuscii 
a far giungere un fascicolo 
di certificati che ritenevo sod- 
disfacente e completo, caren- 
te era solamente «il certifica- 
to di residenza di un Comu- 
ne italiano» dopo l'esodo, e 
ciò per una ragione semplice 
e triste, da essere presa in 
considerazione come trage- 
dia umana. Dopo la guerra, 
da Fiume passai al resto 
d'Italia lo solo in 
«campi di raccolta profe 
ghi», in attesa di una defini- 
tiva sistemazione finale in 
Italia o all’estero. Così pas- 
sai di campo in campo senza 
mai avuto l'obbligo o... la 
lungimiranza... di registrare 
la mia presenza nel Comune 


Laute indennità 
buttate al vento 


Lo sconcio dell'aula semi- 
vuota del Consiglio regiona- 
le che impedisce un normale 
svolgimento dei lavori, nono- 
stante i numerosi disegni di 
legge che attendono una sol- 
lecita approvazione; la già 
denunciata sproporzione tra 
l'ammontare mensile delle 
indennità di presenza corri- 
sposte agli «assenti» consi- 
glieri regionali, a fronte di 
un impegno in aula non ri- 
scontrabile, sono elementi 
che oltre a evidenziare lo 
scollamento e il diverso trat- 


2 50 ANNI FA 


dove si trovava il Campo. Al 
la fine optai per una destina- 
zione oltremare — il Canada 
—e attraverso l’organizzazio- 
ne internazionale di rifugi 
ti politici l'Iro, fui convoglia- 
to in questa terra, che è la 
mia residenza fin da quei 


tempi... ‘ 
1 a quel momento il 
mio stato nazionale era di 
italiano, nato a Fiume in Ita- 
lia; italiano a tutti gli effetti, 
diritti e obblighi fino al 10 
febbraio 1947, data del trat- 
tato di pace di Parigi. Italia- 
no Di dopo quella data 
per effetto della opzione eser- 
citota a Fiume ai fini della 
cittadinanza italiana. Come 
ogni altro italo-canadese per- 
si la cittadinanza italiana 
con l'acquisto della cittadi- 
nanza canadese, e come ogni 
altro italo-canadese mi sem- 
bra un mio sacrosanto dirit- 
to il riacquisto della cittadi- 
nanza italiana, quando la 
madrepatria mi dà questo 
diritto, al di sopra di ogni ca- 
villo burocratico, è lo spirito 
e l'intenzione del legislatore 
italiano che deve contare in 
una materia di grande pas- 
sione, particolarmente per 
li altri esuli dell’Istria, del 
ie e della Dalmazia. 
In vista di quanto sopra 
direi che l'esigenza di un cer- 
DI, di residenza di un 
‘omune italiano (quale con- 
dizione «sine qua non») ab- 
bia per noi esuli oltremare 
carattere grandemente puni- 
tivo quando non lo si può ot- 
tenere. Una vera assurdità 
come se la punizione inflitta 
all’Italia per la guerra per- 
duta non fosse già di per se 
stessa pena sufficiente per 


, gli italiani di quelle terre ce- 


dute (i soli ad aver pagato lo 
scotto della sconfitta). Italia- 
ni «honoris causa» ci doureb- 


tamento tra «i manovratori 
di Palazzo» e î cittadini del- 
la società civile, amareggia- 
no e deludono non poco per 
lo scarso senso di responsa- 
bilità cui si è costretti ad as- 
sistere. So 

In altre occasioni e con 
precedenti interventi ho avu- 
to modo di segnalare all’at- 
tenzione dell'opinione pub- 
blica il degradato livello di 
degenerazione cui si è ormai 
attestata l’azione politica e 
istituzionale di molti uomi- 
ni militanti in diversi parti- 
ti italiani; «l'appropriazione 
indebita, continuata e reite- 
rata» di denari pubblici in 
ambito nazionale, seppur le- 


biancocelesti 


si, Bertolini, Jurc! 


messo in atto dalle 


1 maggio 1948 


@ Nel campionato di serie C di calcio, San Giovanni e 
Ponziana pareggiano 2-2 dopo il doppio vantaggio dei 
‘a fine del primo tempo (reti di 
Covacich), raggiunti nella ripresa dalle 
Corsi e Archetti. Queste le formazioni: (SG) Chelleri, 
Pierobon, Comisso, Paci, Cosolo, Cuschiè, Archetti, Cor- 
hi, , Crismani; (P) Furlan, i 
Taucer, Alfonsi, Ponis, Bullian, Palladini, Kert, Macor, 
Gerin, Covacich. Incerto l’arbitraggio del si, 
ti di Udine, non ROMEO pronto a sedare il gioco pesante 
lue squadre. n 
@ Si svolge sulla pista dell’ippodromo di Montebello una 
riunione motociclistica con vittorie dei triestini Bonifa- 
cio Livio, Vesnaver Milan, Barbolini Umberto e dell’udi- 
nese Pittolo Vittorio, nonché le buone prove del monfal. 
conese Zanolla Ruggero e del goriziano Braidot Iginio. 


CHI ERA == 


i xerin e 
e realizzazioni di 


ani, 


or Modot- 


Sergio Cadenaro, 
fornaio di successo 
con impegno e fatica 


Nato nell’aprile del 1942 a 
Cittanova d'Istria, Sergio 
Cadenaro giunse dodicen- 
ne a Trieste con la famiglia 
a causa dell’esodo. Il cam- 
po profughi. Poi il trasferi 
mento a Fossalon in una ca- 
sa colonica come mezzadri. 
Anni in cui conobbe la vera 
povertà e imparò il valore 
del lavoro come riscatto 
dalla propria condizione. 
Appena compiuti i quattor- 
dici anni incominciò a fare 
l'apprendista panettiere 
presso il panificio Marti 
nuzzi in via dell'Istria. Un 
lavoro duro. Fatto di «alza- 
te» nel cuor della notte e 
della fatica delle mani. A 
diciannove anni si sposò 
con la donna che sarebbe 
diventata madre dei suoi 
due figli e valida compa- 
gna di vita e di lavoro, Nel 
1970 infatti, dopo aver lavo- 
rato come dipendente in va- 
ri panifici tra cui quello di 
Alfredo Bonazza, Sergio Ca- 
denaro decise di mettersi 


in proprio. Acquisto il nego- 
zio ex Jordan e incominciò 
una vita di sacrifici e di co- 
stante impegno per realiz- 
zare qualcosa di importan- 
te per sé e per la sua fami- 
glia. Per uscire dall’«anoni- 
mato» e affermarsi grazie 
al servizio e alla qualità da 
ricercare ogni giorno. Mo- 
dernizzò costantemente la 
sua azienda con le nuove 
tecnologie che rendevano 
meno faticoso il lavoro, at- 
tento anche alle esigenze 
dei dipendenti: creò una 
gamma vastissima di pro- 
dotti da offrire ai clienti. 
Unico hobby del poco tem- 
po libero era la barca a ve- 
la. Andar per mare gli face- 
va ricordare il senso di li- 
bertà di quando era bambi- 
no in Istria. 


bero fare; altro che vittime 
di una burocrazia insensibi- 
le © în questo caso, pervica- 
cel 

Italiani lo si è nel cuore e 
nella mente, sotto ogni latitu- 
dine e in ogni tempo. Indi- 
pendentemente da certificati 


di residenza». 
Bruno Gallich 
presidente della 
Lega Fiumana 
dell’Ontario 
E-mail:fiume@netine.ca 
‘anada 


Quando le Ferrovie 
funzionano 


In un periodo in cui non si 
scrive un gran bene delle Fer- 
rovie dello Stato vorrei riferi- 
re un episodio che dimostra 
GEgino alle volte la carenza 
Ile strutture possa essere 
bilanciata dalla correttezza 
delle persone. Di ritorno da 
Roma, dopo le festività deo 
SII ho dimenticato a bor- 
‘o del treno una custodia 
contenente una decina di 
compact disc che abitual- 
mente porto con me durante 
gii spostamenti più lunghi. 
onostante mi sia rivolto al 
servizio Assistenza alla clien- 
tela con notevole ritardo non 
ho avuto alcun problema a 
rientrare in possesso di 
dio avevo smarrito. Desi- 
ero ringraziare pubblica- 
mente la responsabile di que- 
sto servizio, persona estrema- 
mente cordiale e attenta alle 
necessità dei clienti e in par- 
ticolar modo rendere pubbli- 
ca l’onestà del personale ad- 
detto alle carrozze che ha rin- 
venuto e restituito tali ogget- 


UA 
Ù Andrea Stefani 
e-mail: 12009746@sp.univ. 
trieste.it 


pumato da provvedimenti 
egislativi, l'approvazione di 
una legge elettorale regiona- 
le che, creando corsie prefe- 
renziali a favore di alcuni 
partiti politici di fatto legitti- 
ma anomale procedure pro- 
pedeutiche all'acquisizione 
del consenso elettorale, sono 
solo gli ultimi e più evidenti 
segni della crisi profonda 
che stanno vivendo i partiti 
politici. 

Questi vergognosi e deplo- 
revoli, comportamenti che 
contribuiscono a ft sì che 
nella gente si radichi ancor 
più l’idea che la politica sia 
solo «monnezza, magna-ma- 
gna 0 arruffa grruffa» con- 
tribuiscono ad alimentare 
la disaffezione, il distacco e 
l'allontanamento dei cittadi- 
ni dall'impegno EROICO. Il 
numero di cittadini avviliti 
e disillusi, confusi e amareg- 
giati è in costante aumento, 
anche în prossimità delle or- 
mai prossime elezioni del 14 
giugno per il rinnovo del 
Consiglio regionale. 

L'impreparazione e l’im- 
provvisazione, la faccia-to- 
sta e i volta-faccia di molti 
rappresentanti dell’attuale 
classe dirigente, se necessita- 
no e impongono cambiamen- 
ti istituzionali, richiedono 
altresì il ricambio degli uo- 
mini attualmente presenti 
Sa cando ci sono) in Consi- 
glio regionale. 

Larghe zone dello schiera- 
mento politico pare si siano 
negate alla proposta di per- 
seguire, in un patto di legi- 
slatura a termine, riforme 
radicali quali la nuova leg- 
ge elettorale, la riscrittura 
dello Statuto regionale, l’ap- 
provazione della legge sulle 
autonomie locali, dimostran- 
do una pervicace volontà di 
autoconservazione che rifiu- 
ta qualsiasi elemento inno- 
vativo che possa pregiudica 
re o minacciare le posizioni 
di rendita acquisite. 

, Chi «incassa» quasi 24 mi- 
lioni lordi al mese non può 
permettersi di iniziare a la- 
vorare in consiglio regionale 
alle 11.15 di mattina, quan- 

o scolari, massaie e lavora- 
tori autonomi con oneri tal- 
volta maggiori e con «gratifi- 
cazioni» quantitativamente 
molto minori «sgambettano» 
già, almeno dalle 7 di matti- 
na: tutto ciò, oltre che immo- 
rale, è ingiusto e irrispetto- 
so. 5 

Il 14 giugno ormai è vici- 
no, speriamo che stavolta i 
cittadini oltre ai buoni pro- 
grammi sappiano scegliere 
anche buoni uomini, Le più 
grandi e mirabili idee han- 
no infatti bisogno di gambe 
RICCA e di persone motiva- 
e. 


Giorgio Ursig 
assessore alla Cultura 
Pasian di Prato 


Nessuno si ricorda 
di Salvo D'Acquisto 


. Debbo ammettere che prima 


di lasciare il teatro lirico per 


» dedicarmi all'insegnamento 


magistrale non sapevo chi 
fosse stato il vicebrigadiere 
dei carabinieri Salvo D'Ac- 
quisto. In seguito, però, nello 
svolgimento del mio impe- 
gno didattico, conobbi il mo- 
tivo per il quale annualmen- 
te avrei ricordato ed esaltato 
ai miei alunni la figura di 
quest'uomo. Ritengo che que- 
sto soldato abbia compiuto, 
con il suo gesto, il più fulgi- 
do esempio di eroismo e di 
abnegazione avvenuto nel- 
l’ultimo conflitto mondiale. 
Per chi non lo sapesse egli of- 
ferse la sua giovane vita (23 
anni) a Pala (Roma) nel 
1948 in cambio di quelle di 
22 inermi ostaggi civili, ra- 
strellati dai tedeschi a causa 
di un incidente bellico. 

Il suo fu — così — un atto di 
supremo sacrificio, indimen- 
ticabile anche per la sua uni- 
cità, f 

Qualcuno un giorno scris- 
se: «Beato quel paese che 
non ha bisogno di eroi!». 
Questa è una frase che si 
commenta da sé per il suo 
eloquente significato. Però 

alvo D'Acquisto divenne 
eroe facendosi — innocente — 
fucilare; conquistandosi, co- 
sì, un alone di sacralità de- 
gna di un antico e mitico 
martire. 

.E oggi, a distanza di più 
di mezzo secolo, in un'epoca 
di straripante edonisino e di 

rofondo egoismo, ancor più 

uminosa mi appare l’imma- 
gine di questo straordinario 
‘personaggio. 7 

Ora mi è d’obbligo una ri- 
flessione: a Trieste figurano 
nell’intestazione delle strade 
cittadine parecchie popolari 
e umili denominazioni come 
via del Sale, dei Colombi, 
dei Mirti, ecc., nonché vari 
toponimi. Ebbene è giusto 
dhe ci siano perché essi fan- 
no parte del patrimonio sto- 
rico e tradizionale della cit- 
tà. Ma esiste una via o una 
caserma o quanto meno una 
o lapide che ricordi 
pubblicamente la Medaglia 
doro D'Acquisto? Credo di 
no! 

Il fatto, dunque, che mi 
sorprende e altresì mi lascia 
perplesso è che, in più di cin- 
quant'anni trascorsi dalla fi- 
ne della guerra, nessuna au- 
torità, istituzione o politico 
che fosse, abbia intrapreso 
un'iniziativa per fare ricor- 
dare e onorare degnamente e 
durevolmente la figura di 
questo grande italiano. Sen- 
to pertanto l'impulso di sug- 
gerire, senza alcun imbaraz- 
zo riverenziale, al sindaco e 
al comandante dell'Arma di 
Trieste di prendere atto di 
questo mio scritto e provvede- 
re alla realizzazione di una 
duratura e meritoria testimo- 
nianza di questa figura di 
eroe, per il quale da parec- 
chio tempo — se non vado er- 
rato — è in predicato il pro- 
cesso di beatificazione, onde 
accostarlo, in tal modo, al 
suo grande «collega» Padre 
Kolbe. 

Antonio Massaria 
Trieste 


DARIO, FERRUCCIO e fami- 
glie sono vicini a GIULIANO 
e familiari per la scomparsa 
del padre 


* Stelio Cecovini 


Trieste, 1 maggio 1998 


Partecipa famiglia  KRIZ- 
MAN. 


Trieste, 1 maggio 1998 


SERGIO TRAUNER parteci- 
pa al dolore di GIULIANO CE- 
COVINI e famiglia per la 
scomparsa del 


DOTTOR 
Stelio Cecovini 


Trieste, 1 maggio 1998 


FURIO e GAIA DEI ROSSI 
partecipano commossi al dolo- 
te di GIULIANO e della sua 
famiglia per la scomparsa del 
padre 


DOTTOR 
Stelio Cecovini _ 


Trieste, 1 maggio 1998 


I ANNIVERSARIO 


Alessandra Adovasio 
Simoni 
Non ci sono parole... 
Mamma 


Una S. Messa in memoria yer- 
rà celebrata il 3 maggio alle 
ore 19 nella chiesa di Barcola. 


Trieste, 1 maggio 1998 
foce ceci tee etere 
V ANNIVERSARIO 


Bruno Ghissoni 


Vivi sempre nel cuore dei tuoi 
cari. 


Trieste, 2 maggio 1998 
frost IA 


t 


"Tu ci hai donato la vita 
e noi la vivremo come 


ci hai insegnato”. 
(Le figlie) 
È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giuliano Bensi 


Lo ricorderanno per sempre la 
moglie GIGLIOLA, le figlie 
FEDERICA e MARTINA, la 
nipote IVANA e i suoceri PA- 
OLA e BRUNO. 

I funerali seguiranno sabato 2 
maggio alle ore 13 nella Cap- 


pella di via Costalunga. 


Trieste, 1 maggio 1998 


Partecipano gli amici FERDI- 
NANDO, GIULIANA, LIVIO, 
MARIO, MILENA, ONDINA, 
RINO, VIOLETTA. 


Trieste, 1 maggio 1998 


Con rimpianto gli amici di 
sempre: GRAZIA, MASSIMO 
efigli. 


Trieste, 1 maggio 1998 


Ciao 

Giuliano 
ti ricorderò sempre: DANILO. 
Trieste, 1 maggio 1998 


Ciao 


Giuliano 


con rimpianto: SAMO, SANTI- 
NA, DANIELE. 


Trieste, 1 maggio 1998 


Partecipano al lutto le famiglie 
LEONARDI, GEI, BRES- 
SAN. 


Trieste, 1 maggio 1998 


Affettuosamente vicini a MAR- 
TINA e famiglia i compagni 
della II E. 


Trieste, 1 maggio 1998 


Un bacio, con tanta tristezza. 
- Zia EMMA e famiglia 


Trieste, 1 maggio 1998 


Partecipano addolorate le fami- 
glie SBRIZZAI e MALUSA?. 


Muggia, 1 maggio 1998 


Dopo lunga sofferenza si è 
spento serenamente 


Giovanni Valenta 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ALBINA, i figli, la 
nuora, i nipoti, i fratelli, i co- 
gnati e i parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al- 
lAssociazione «de Banfield» 
per l’aiuto e l’assistenza presta- 
ta. 

I funerali avranno luogo saba- 
to 2 maggio, alle ore 11.20, 
dalla Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 1 maggio 1998 


Ciao 


Giovanni 
- LUCIANA e ROBERTO 
Trieste, 1 maggio 1998 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Carmela Lubiana 
ved. Zullich 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli IGINO e TULLIO, le nuo- 
re, i nipoti BRUNO, ALES- 
SANDRA e FABIO. 

I funerali si svolgeranno il 
giorno 2 maggio 1998 nella Ba- 
silica di Agquileia alle ore 
14.30. 


Aquileia-Trieste, 
1 maggio 1998 


Partecipano al dolore SILVA- 
NA e ALESSANDRO. 


Trieste, 1 maggio 1998 
imm GGGeq@puÈ»ì 


XXV ANNIVERSARIO 
Mara Porporati 


Mamma sei sempre nei nostri 
cuori. 


DEBORAH, MONICA 


Trieste, 1 maggio 1998 
PE TINI] 


t 


È mancata all’affetto e all’amo- 


re della figlia 


Maria Ragogna 
ved. Pavan 


Ciao 
mamma 


mi mancherai tantissimo. 


- Tua ANNALISA 


Ne danno il doloroso annuncio 
la figlia ANNALISA, la sorel- 
la RESI, il fratello LUIGI, co- 
gnate, nipoti e parenti tutti. 
ANNALISA ringrazia sentita- 
mente il personale tutto della 
Clinica Medica, rivolge un par- 
ticolare ringraziamento alla 
dottoressa MARIA PASQUA 
e al professor GRABRIELE 
TOIGO. 

La cerimonia funebre avrà luo- 
.go sabato 2 maggio, alle ore 
10, nella Cappella di via Pietà. 
La cara salma sarà tumulata 
nel cimitero di Nave-Fontana- 
fredda. 


Non fiori 
ma elargizioni 
pro Casa Via di Natale n. 2 


Trieste, 1 maggio 1998 


Ciao 


Mary 


IDA, STENO, DEA, DARIO, 
LINO, ADORNA, SABINO, 
CESIRA, MARIO, ROSET- 
TA, BRUNO, RINA. 


Trieste, 1 maggio 1998 


I dirigenti e i colleghi della 
Confcommercio di Trieste par- 
tecipano al dolore di ANNALI- 
SA. 


Trieste, 1 maggio 1998 


Ciao zia. 
- PAOLO, SILVANA, GLAU- 
co 


Trieste, 1 maggio 1998 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 


Maria Grifi 
ved. Arcuri 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia VALERIA con NINO ei 
nipoti LUCA e NICOLA. 

I funerali avranno luogo saba- 
to 2 maggio alle ore 11 parten- 
do dalla Cappella dell’Ospeda- 
le Civile per la chiesa di S. An- 


na. 
Gorizia, 1 maggio 1998 


o” 


Non è più tra noi, la nostra ca- 
ra zia 


Francesca Grill- 
ved. Polidori 


Gli adorati nipoti e pronipoti 
ne danno il triste annuncio a tu- 
mulazione avvenuta. 

Un riconoscente ringraziamen- 
to alla Direzione e a tutto il 
personale della casa di riposo 
«Mater Dei». 


Trieste, 1 maggio 1998 


Il MOVIMENTO DONNE 

TRIESTE rimpiange la sua più 

anziana associata facendo teso- 

ro dei Suoi insegnamenti. 

Trieste, 1 maggio 1998 

fe > e e eigiai 
IV ANNIVERSARIO 


Renato Bacigalupo 
Ti ricordiamo con immutato af- 
fetto. 


La moglie LUCIANA, 
la figlia ELEONORA 


Trieste, 1 maggio 1998 
I 


t 


Si è spenta serenamente 


Hilde Tarabocchia 
nata Rupp 


Ne dà l’annuncio la sorella 
HERTA unitamente alle cogna- 
te LIDIA RUPP coni figli PA- 
OLO, .CRISTINA, ANNA e 
IVETTA TARABOCCHIA 
LUZZATTO FEGIZ con i figli 
MARINA, ALICE, MARIO, i 
nipoti e pronipoti. 

Un sentito ringraziamento al- 
l’egregio dottor MAGRIS, alla 
dottoressa PASQUA, alla loro 
équipe e al personale del VI 
piano della Clinica Salus. 

Un particolare grazie alla buo- 
na e preziosa ALBINA RO- 
SANZ, all’insostituibile GIOR- 
GIO RANNI, e all’amica di 
sempre KETTY BUICH. 

La cerimonia funebre avrà luo- 
go sabato 2 maggio, alle ore 
12.40, nella chiesa di Notre 


Dame de Sion. 


Non fiori 
ma offerte 
alla Pro Senectute 


Trieste, 1 maggio 1998 


I cugini RUPP unitamente ad 
ALESSANDRO, MARTINA e 
NERIO partecipano al dolore. 


Trieste-Grado, 
1 maggio 1998 


KETTY partecipa al dolore di 
HERTA. » 


Trieste, 1 maggio 1998 


ar 


Aveva 95 anni 


era sempre pronta alla battuta e 
al commento vivace, ima, dopo 
un mese di acuta sofferenza, si 


è spenta 


Carla Petarin 
Ved, Grezar 


Ne danno il triste annuncio, a 
tumulazione avvenuta, i figli 
LUIGI con BRUNA, PIEFRO 
con. MARIA, NADA con 
EZIO, il nipote CARLO e fami- 
glia, la nipote LOREDANA 
con MANLIO e i pronipoti 
AMBRA e NICO. 

Un grazie sentito e particolare 
al suo medico curante dottor 
LUCIO CHIESA e un ringra- 
ziamento alle gentili assistenti 
dell’abitazione polifunzionale 
per anziani «LA TUA CASA». 


Trieste, 1 maggio 1998 
TANZI 


Ricorre il 2 maggio il I anni- 
versario della scomparsa del 


DOTT. ING. 
Luciano Di Brai 


Lo ricordano con immutato af- 
fetto e rimpianto 


la moglie, le figlie, 
i generi, i nipoti 


Trieste, 1 maggio 1998 


XV ANNIVERSARIO 
Dino Spanghero 


Il tuo ricordo è sempre vivo in 
noi. 


NATALIA e familiari 
Staranzano, 1 maggio 1998 


IV ANNIVERSARIO 
Valerio Viviani 


Il tempo passa, il dolore re- 
sta. 


La moglie ADRIANA 
Trieste, 2 maggio 1998 


V ANNIVERSARIO 
Dante Sossi 


I tuoi cari Ti ricordano. 
Trieste, 1 maggio 1998 


t 


«Nessuno muore se coloro che 
rimangono continuano 
amarlo». 
Dopo una vita esemplare ci ha 
lasciati nel profondo dolore 


Marina Bonelli 
ved. Bevilacqua 


La ricordano la figlia TINA 
ved. COMISSO, i nipoti RO- 
BERTO con ELISABETTA, 
gli adorati pronipoti GIANLU- 
CA e MATTEO, uniti ai paren- 
ti e agli amici tutti. 

I funerali avranno luogo saba- 
to 2 maggio, alle ore 12.40, al- 
la Cappella di via Costalunga. 

Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 1 maggio 1998 


Partecipano al dolore di RO- 
BERTO: CAMILLO e TATI- 
NA GIORDANO. 


Trieste, 1 maggio 1998 


Sono vicini con affetto a TI- 
NA e ROBERTO: LIVIO e fa- 
miglia, MIRELLA e famiglia. 


Trieste, 1 maggio 1998 


Partecipano al dolore di TINA 
e famiglia: ELENA e DONA- 
TO. 


Trieste, 1 maggio 1998 


ROSELLA partecipa al dolore 
dell’amica TINA per la perdita 
della mamma 


Marina 
Trieste, 1 maggio 1998 


t 


Ci ha lasciati improvvisamente 


il nostro caro e adorato 
Antonio Klemse 


Amore mio, la nostra è stata e 
resterà una bella favola fatta di 
tanti buoni ricordi che resterà 
a lungo nel tempo, la tua RO- 
SA. 

Lo piangono addolorati la mo- 
glie ROSA, la mamma PINA, 
CRISTIAN, ANGELA, FA- 
BRIZIO, parenti e amici. 


I funerali seguiranno da via 


î Costalunga sabato 2 maggio al- 


le ore 11. 


Trieste, 1 maggio 1998 


ANNAMARIA e FULVIO 
ROSSETTI portano nel cuore 
il caro 


Mario 
Trieste, 1 maggio 1998 


Partecipano al dolore i nipoti 
DONATELLA, ERMANNO, 
MARCO, le famiglie LORE- 
DAN e SIMONE. 


Trieste, 1 maggio 1998 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 
Augusto Sodomaco 


A tumulazione avvenuta, ne 
danno il triste annuncio DINA, 
RINALDO e VIVIANA. 


Trieste, 1 maggio 1998 


VI ANNIVERSARIO 
Olga Zupin 
in Loredan 
Ti ricordano i tuoi cari. 
Muggia, 1 maggio 1998 


II ANNIVERSARIO 
Francesca Prevedel 


Sei sempre nei nostri cuori. 
I figli e parenti tutti” 
Trieste, 1 maggio 1998 


nesta] 


Mis Accettazione 
SP 


E necrologie 


Via Silvio Pellico 4 
Tel. 040/6728328 
LUNEDÌ - VENERDÌ 
8.30 - 12.30; 15 - 18.30 
SABATO: 8.30 - 12.30 
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IL PICCOLO 


SRI ZIA SI nn nn 


REGIONE 


VENERDÌ 1 MAGGIO 1998 


La grande corsa al centro di popolari, sloveni, diniani e Udr | Nell'ultima seduta del Consiglio lavori fino a tardi per approvare le norme su edilizia, agricoltura e ricostruzione 


Prove tecniche di simbolo 
Ma il si definitivo non 


TRIESTE L'accordo, ormai, 
sembra cosa fatta. Ma solo 
oggi l’ex commissario strao- 
dinario per il terremoto del 
"76 Giuseppe Zamberletti 
dirimerà i molti dubbi che 
restano. E che riguardano 
non solo la partecipazione 
o meno dei Socialisti italia- 
ni, all’interno di tale rag- 
gruppamento. Quello che 
manca è infatti anche un 
simbolo che soddisfi tutti e 
che soprattutto non obbli- 
ghi i partiti in causa a rac- 
cogliere le firme richieste 
dalle legge per quelle for- 
mazioni politiche inedite 
che vogliano presentarsi al- 
le elezioni regionali di me- 
tà giugno. 
Gli esperti del design 
. sembrano aver raggiunto 
un progetto di massima 
che accontenta tuttii parti- 
ti in causa (la cui bozza 
pubblichiamo qui a fianco) 
e che vede così riuniti insie- 
me Ppi, Rinnovamento Ita- 
liano, Unione Slovena (il 
cui capolista a Trieste e Go- 
rizia sarà Ivo Jevnikar), So- 
cialisti democratici (?) e 
Udr. Ma si tratta di un sim- 
bolo per ora del tutto vir- 


DO 


Riproduciamo qui sopra 
l'ipotesi di simbolo 
elaborato da alcuni esperti 
del design, che hanno 
ipotizzato l'inserimento al 
centro oltre che dell’Udr di 
Cossiga, anche dei 
socialisti, per ora però 
distanti da un vero accordo 


tuale, visto che, ad esem- 
pio, lo stesso contrassegno 
dell’Udr come tale non esi- 
ste, essendoci invece unica- 
mente un simbolo deposita- 
to a suo tempo, a livello na- 
zionale, da Clemente Ma- 
stella, con la scritta «Cdr 
per l’Udr». 

Soltanto lunedì sera, da- 


Entro lunedì i simboli e i programmi collegati 


Macchina elettorale in moto 
tra adempimenti burocratici 
e scadenze anche politiche 


TRIESTE E’ stato pubblicato 
ieri il decreto del Presiden- 
te della Giunta Regionale 
del Friuli-Venezia Giulia, 
Giuncarlo Cruder, che fissa 
i termini riguardanti le ele- 
zioni del 14 giugno per il 
rinnovo del Consiglio Regio- 
nale e di 14 Consigli Comu- 
nali. La regione, che conta 
quasi un milione e 200 mi- 
la abitanti, comprende cin- 
ue circoscrizoni elettorali, 
ove saranno eletti com- 
plessivamente 60 consiglie- 
ri regionali: 22 nella circo- 
scrizione di Udine, 14 a Por- 
denone, 13 a Trieste, sette 
a Gorizia e quattro a Tol- 
mezzo. 
Il decreto fissa per il 3 e 
4 maggio i termini per il de- 
posito di contrassegni di li- 
sta, programmi ed eventua- 
li collegamenti di liste, alla 
Corte d'Appello di Trieste; 


I sindacati di Pordenone non accettano il divieto del sindaco 


dal 10 al 13 maggio dovran- 
no essere depositate le liste 
di candidati nei Tribunali 
delle circoscrizioni. I sinda- 
ci dovranno disporre entro 
il 5 maggio l’affissione del 
manifesto di convocazione 
dei comizi elettorali. Le vo- 
tazioni si svolgeranno dalle 
ore 7 alle 22 del 14 giugno 
e lo spoglio delle schede co- 
mincerà nella stessa sera- 
ta, con precedenza per la 
Regione; il nuovo Consiglio 
regionale si riunirà il 15 lu- 


. glio. Saranno rinnovati inol- 


tre i consigli a Gorizia, Gra- 
do, Cormons; Casarsa, Ma- 
niago, Buia, Lignano e Civi- 
dale, che (con più di S5mila 
iL O eventua- 
i ballottaggi il 28 giugno e 
ad Arta, icone e Varmo, 
Cimolais, Vito D’ Asio e Sa- 
grado, che hanno meno di 
5.000 abitanti. 


ta entro la quale bisogna 
depositare i simboli, si 
avrà dunque qualche cer- 
tezza. Anche perchè di fron- 
te alla convinzione degli 
esponenti del Ppi, lo stesso 
EE locale del 
Cdr di Mastella, Marco Bel- 
viso dimostra invece più di 
qualche scetticismo. È que- 
sta volta non tanto per il 
simbolo, quanto piuttosto 
proprio per l’accordo politi- 
co in sè. «Un’intesa nell’am- 
bito del Centro ci può star 
bene - afferma infatti il ma- 
stelliano friulano Belviso -. 
Ma non vogliamo certo par- 
tecipare a un Deo che in- 
vece rafforzi il centro del- 
l'Ulivo». 

La situazione dunque, 
tra la ricerca di «portatori 
autentici di simboli» e neo- 
centristi, appare dunque 
ancora molto fluida. Soprat- 
tutto perchè la cautela dei 
popolari in questo momen- 
to è altissima. Il rischio è 
infatti che, soprattutto per 
il simbolo poco autentico, 
qualcuno presenti ricorso, 
annullando così del tutto 
qualsiasi sforzo per rag- 
elat al centro queste 
‘orze moderate. 

fe.ba. 


o Commercio: riforma bloccata 


E dopo l'ultima (forse) seduta 
tutti a cena: specialità pesce 


TRIESTE Qualcuno l’ha salu- 
tata come l’ultima riunio- 
ne del Consiglio regionale 
di questa settima legisla- 
tura. Ma visto che ieri le 
richieste anche ieri non so- 
no mancate, il Consiglio 
potrebbe anche tornare a 
riunirsi nelle prossime set- 
timane. Per farlo è suffi- 
ciente infatti raccogliere 
le firme di 15 consiglieri, 
come recita l’articolo 44 
del regolamento. 

Chiusi definitivamente 
o meno i lavori per questo 
ultimo quinquennio, il 
Consiglio si è concesso ieri 
sera l’abituale cena di fine 
legislatura. E così bene ol- 
tre l’orario stabilito, buo- 
na parte dei 60 consiglieri 
si sono ritrovati al risto- 
rante «La Risorta» a Mug- 
gia, specializzato in piatti 
a base di pesce. Tra una 


E il comitato radiotelevisivo 
detta le condizioni di legge 


TRIESTE Il comitato regionale per i servizi radiotelevisivi 
ha comunicato ai rappresentanti delle emittenti locali 
le disposizioni per l’emittenza radiotv per la campagna 
elettorale del 14 giugno 1998, emanate dal garante. Le 
comunicazioni preventive delle emittenti che intendo- 
no trasmettere propaganda elettorale dovranno essere 
effettuate entro l’8 maggio. Dovranno anche essere ga- 
rantite pari opportunità a tutti i competitori e, per la 
propaganda a pagamento, le tariffe non dovranno supe- 
rare il 35% del listino commerciale. 


Li 


i 
Alfredo Pasini 


Primo Maggio nella piazza negata 


Solo la maratona musicale è stata rinviata a causa del tempo 


In tilt un distributore self-service a Udine 
Pompa di benzina «impazzita» 
Gli automobilisti approfittano 
per un super pieno gratuito 


UDINE La voce si è sparsa 
subito e in poche ore, l’al- 
tra sera, 550 litri di carbu- 
rante hanno preso il volo 
senza alcun corrispettivo: 
è accaduto al distributore 
«Shell» di via Cotonificio, 
a Udine. Pro- 
babilmente a 
causa di uno 
sbalzo della 
corrente, la 
pompa auto- | 
‘matica dell’im- 
pianto è anda- 
ta in tilt e ha 
cominciato a 
distribuire 
benzina gra- 
tuitamente. 
«n poche 
ore - ha detto » 
stamane la titolare Geno- 
veffa Mattiussi - se ne so- 
no andati 300 litri di su- 
per, 130 litri di benzina 
verde e 120 litri di gaso- 
lio. Il danno complessivo 


è stato di 968mila lire». 

L'allarme che ha fatto 
terminare la distribuzio- 
ne gratuita del carburan- 
te è stato dato al «113» da 
una signora, cliente abi- 
tuale dell'impianto di via 
Cotonificio, in- 
sospettitasi 
dall’affluenza 
|| del tutto inso- 

lita di clienti. 
La Polizia ha 
l fatto interveni- 
| re un «vigile 
| notturno» che 
dalle 22 ha 
presidiato il 
| distributore 
per evitare al- 
tri rifornimen- 
ti illegali. 
«Stamani - ha proseguito 
la titolare - è tutto regola- 
re. Stiamo ancora cercan- 
do di capire che cosa sia 
successo, anche se lo sbal- 
zo di tensione è l'ipotesi 
più probabile». 


PORDENONE Primo maggio, fe- 
sta dei lavoratori. A Porde- 
none sarà parzialmente ro- 
vinata da un tempo incle- 
mente — l’attesa maratona 
musicale con Elio e le Sto- 
rie Tese e tanti altri, orga- 
nizzata da Cgil, Cisl e Uil 
al parco Galvani è stata rin- 
viata al 21 prossimo — ma 
anche da una durissima po- 
lemica tra gli stessi sinda- 
cati e il sindaco Alfredo Pa- 
sini divampata qualche 
giorno fa. Il leghista, inter- 
rompendo una tradizione 
vecchia di trent'anni, ave- 
va negato l’utilizzo di piaz- 
za Municipio per il comizio, 
dirottando il corteo sulla vi- 
cina piazzetta San Marco. 
Per questioni, come aveva 
avuto modo di argomentare 
lo stesso primo cittadino 
nella lettera di risposta al- 
la richiesta di utilizzo del- 
l’area, «di carattere viario». 

E oggi, c'è da supporre, 
se ne vedranno delle bel- 
le... Soprattutto a sentire i 
sindacati. 

«Faremo la manifestazio- 
ne in piazza — commenta 
Lorenzo Garziera, segreta- 
rio provinciale della Cisl — 
perchè riteniamo questo di- 
ritto in occasione del Primo 
maggio un fatto sacrosan- 
to». Sì, ma in quale piazza? 
Proprio in quella in cui i la- 
voratori si sono sempre ri- 
trovati in questi anni assie- 
me alle istituzioni, alle for- 
ze politiche e alla società ci- 
vile per riaffermare il dirit- 
to al lavoro e alla coesione 
sociale». 

Massimo Boni 


Incontro a Graz 
Olimpiadi 2006 
L'accordo trilaterale 
riparte grazie 
all'economia 


UDINE La candidatura con- 
Roca di Carinzia, Friu- 
î Venezia Giulia e Slove- 
nia per ospitare le Olim- 
iadi Invernali del 2006 
è stata ieri rilanciata a 
Graz dai rappresentanti 
delle Camere hi Commer- 
cio delle tre Regioni. «I 
preparativi sono a buon 
punto e abbiamo le chan- 
ce migliori, anche se una 
delle otto concorrenti, la 
città di Torino è molto 
forte», ha detto Josef Po- 
DEE vicepresidente 
della Camera economica 
della Carinzia, la Regio 
ne austriaca che guida il 
comitato organizzatore 
per la candidatura delle 
tre Regioni, con Klagen- 
furt come sede principa- 
le. L'occasione per rilan- 
ciare la sfida a Torino, 
che si è già aggiudicata il 
sostegno del Coni, è sta- 
ta un convegno su «Eure- 
gio-Alpe Adria», un pro- 
getto di collaborazione 
economica tra Veneto, 
Friuli Venezia Giulia, Ca- 
rinzia, Stiria e Slovenia. 


'Il Friuli-Venezia 


portata e l’altra non sono 
mancati riferimenti su 


questi altalenanti cinque 
anni passati insieme. An- 
che se più di qualcuno pen- 
sava già o alla prossima 
campagna 


elettorale (i 


L’Aula blocca per due anni le licenze degli ipermer- 
cati e vara nuove forme di finanziamento. Approva- 
ta anche una norma per i mutui prima casa 


TRIESTE Commercio, edilizia, 
ricostruzione, agricoltura: 
quella che molto probabil- 
mente è stata l’ultima sedu- 
ta di questa settima legisla- 
tura del Consiglio regionale 
del Friuli-Venezia Giulia (le 
numero 469, per gli amanti 
della statistica) ha visto ap- 
provare numerose leggi ed 


molti che ci ritenteranno), 
oppure al loro lavoro che 
riprenderanno dopo cin- 
que anni di pausa, come il 
medico Gianpiero Fasola. 


È. 


(OCLORETTI 


Gran parte della seduta è 
stata assorbita da votazioni 
riguardanti il settore del 
commercio, Nello specifico 
sono state approvate alcune 
norme molto attese dal set- 
tore: dalla moratoria della 
legge Bersani in Friuli-Ve- 
nezia Giulia (finchè la regio- 
ne non approverà una pro- 


Ecco alcuni 
dei militanti 


della 
Coldiretti e 
Confagricol- 
tura che ieri 
hanno 
presidiato la 
sede del 
Consiglio 
regionale 
fino a sera. 


emendamenti ‘| riguardanti 
questi ed altri settori, com- 
presi all’inyterno della Col- 
legata alla Finanziaria vota- 
ta poi definitivamente con 
32 sì, 2 no e 7 astenuti. 

| 


pria legge) al blocco per due 
anni di nuove licenze per 
ipermercati. Con uno specifi- 
co articolo è stato poi istitui- 
to un fondo speciale di rota- 
zione a favore delle imprese 


.. 


e Approvata una moratoria della «Bersani» fino a nuova legge 


commerciali è turistiche e 

di servizio del Friuli-Vene- 

zia Giulia, finanziato già da 

e con un primo miliar- 
(05 

Tutte norme queste che, 
assieme ad altri piccoli ag- 
giustamenti di leggi e dispo- 
sizioni pregresse, sono state 
salutate con soddisfazione 
dal egizio regionale 
della Confesercenti Giorgio 
Moretti. 

L’esponente della Confe- 
sercenti infatti sottolinea co- 
me in tal modo è stata data 
una parziale soluzione al 
problema della norma Ber- 
sani (che di fatto introdur- 
rebbe una liberalizzaione to- 
tale nel settore), congelando 
la situazione fino a nuova 
legge regionale. 

el tardo pomeriggio il 
Consiglio regionale TR oi 
approvato il T'esto unico del- 
l’agricoltura e quindi le nor- 
me sulla ricostruzione (con 
altri 91 miliardi in distribu- 
zione). 

Infine è stato approvato 
un mendamento che mette 
in salvo i mutui: regionali 
per la prima casa, per quan- 
ti ora passano a nuovi con- 
tratti. 


Giulia e il voto a Roma all’articolo 61 della Costituzione italiana - 


Politica estera, un passo in avanti 


Attribuite competenze per l'attuazione e l'esecuzione di leggi 


ROMA Un passo avanti per . 


le competenze del Friuli-Ve- 
nezia Giulia in materia di 
politica estera. Un passo 
non certo grande quanto 
avevano sperato i parla- 
mentari della regione, a 
partire dal pidiessino Anto- 
nio Di Bisceglie che aveva 
presentato un emendamen- 
to specifico (poi modifica- 
to), ma un passo che comun- 
que mette chiarezza su tale 
importante argomento. La 
Camera ha infatti approva- 
to ieri il nuovo articolo 61 
della Costituzione italiana, 
che riguarda specificata- 
mente le competenze delle 
regioni in materia di politi- 
ca estera. L'articolo rifor- 
mulato dopo il lavoro della 


che le le regioni «per le ma- 
terie di loro competenza 


provvedono all'attuazione e’ 


all'esecuzione di accordi in- 
ternazionali nel rispetto 
delle norme di procedura 
stabilite dalle leggi appro- 
vate dalle due camere». Un 
passo meno deciso di quello 
auspicato dallo stesso Di Bi- 
sceglie, ma che in ogni caso 
mette nero su bianco, limiti 
e poteri anche del Friuli-Ve- 
nezia Giulia. L'emendamen- 
to originale infatti parlava 
anche di partecipazione di- 
retta della Regione alla for- 


‘mulazione delle leggi in ma-. 


teria di politica estera, fat- 
to questo però reso impossi- 
bile dall'articolo 58, dove si 
afferma chela politica este- 


Bicamerale e dopo le discus- ra è uno dei poteri inaliena- 
sioni in aula afferma ora bili dello Stato. 
sc 
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VENERDI' 1 MAGGIO 
ore 18.00: Intrattenimento musicale nel Tendone 
Birreria con | DANKA 


SABATO 2 MAGGIO 
ore 18.30: Intrattenimento musicale nel Tendone 
Birreria con STEVIE FRANCO & J. THOMPSON 


DOMENICA 3 MAGGIO 


ore 18.00: Intrattenimento musicale nel Tendone 


Birreria con CARLO E ARIELLA 


All'Ateneo di Udine i corsi 
per sei nuovi diplomi sanitari 


UDINE Sei diplomi per la formazione nel settore sanita- 
rio saranno attivati dal prossimo anno accademico dal- 
la facoltà di Medicina dell’Università di Udine. Lo ha 
reso noto l’ateneo friulano ricordando che «i relativi 
protocolli d'intesa sono stati firmati a Trieste alla pre- 
senza del presidente della Regione, Giancarlo Cruder, 
e dell'assessore regionale alla sanità, Cristiano Dega- 
no». I sei diplomi universitari sono quelli di ostetrica, 
tecnico sanitario di laboratorio biomedico, tecnico di 
neurofisiopatologia, tecnico sanitario di radiologia me- 
dica, infermiere e fisioterapista. «I diplomi - ha precisa- 
to l’Università di Udine - hanno durata triennale e pre- 
vedono il numero chiuso che sarà programmato annual- 
mente d’ intesa tra 1’ Università e il Servizio sanitario 
sulla base del fabbisogno di formazione». 
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soluzioni grafiche gori 
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Il Sole: sorge alle 


5.53 


tramonta alle 


San Giuseppe 


mg/me di ossido di carbonio (soglia massima 10 mg/mc) 
Piazza Libertà mg/me 1,77 


20.12 


La Luna: si leva alle 


10.17 


cala alle 


0.35 


18.a settimana dell’anno, 121 gior- 2 
ni trascorsi, ne rimangono 244. deve disprezzarla 


Chi vuole ottenere la gloria 


Temperatura: 


12,1 minima 


‘15,4 massima 


Via Battisti 


mg/me 6,11 Umidità: 


‘78 per cento 


Piazza V. Veneto mg/mc 


2,04 Pressione: 


1012,9 stazionaria 


Piazza Vico 


mg/me 3,07 Cielo: 


coperto 


Piazza Goldoni 


mg/me 3,50 Vento: 


16,2 da Nord Ovest Alta: 


Via Carpineto 


‘img/me 0,58 Mare: 


14,5 gradi 


901081 


AUTO 
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Viabilità, infrastrutture e 
mancanza di soldi: si chiu- 
de la telenovela, dopo l’an- 
nuncio del Documento di 
programmazione economi- 
ca e l'elenco delle opere 
contenute nella lista del 
ministero dei Lavori pub- 
blici, e si confermano le 
notizie. I soldi per la gran- 
de viabilità non sono mai 
stati stanziati e non ci so- 
no. A confermarlo è lo 
stesso ministro Paolo Co- 
sta che ha risposto all’as- 
sessore regionale ai tra- 
sporti Giorgio Mattassi 
che gli aveva scritto una 
nota urgente appena sa- 
uto dell'esclusione del 
‘riuli Venezia Giulia dal- 
l’elenco di infrastrutture 
«Per restare in Europa». 
In questi mesi si parla 
uasi quotidianamente 
‘el famoso Corridoio mul- 
timodale numero 5 (ferro- 
via-strada) da Barcellona 
a Kiev, ci sono gli impe- 
i del governo assicurati 
‘al ministro dei Trasporti 
Burlando e dal presidente 
Prodi. Ma per ora ipotizza- 
re il completamento di un 
tratto fondamentale del 
corridoio, ovvero la gran- 
de viabilità triestina che 
costa oltre 340 miliardi, e 
in particolare il tratto Pa- 
driciano-Cattinara, è pu- 
ra utopia. Sarà completa- 
‘ta invece la Lacotisce-Ra- 
buiese. 

Costa, per la grande via- 
bilità scrive: «Dette opere 
non risultano al momento 
inserite in alcun program- 
ma finanziario». Ma ag- 
giunge, per consolazione: 
«Anche se il problema è 
stato posto all’attenzione 


sm 
Intervento di de’ Vidovich 


che ha sollecitato l'impegno 
del sottosegretario Bordon 


A proposito, e il nostro Leo- 
ne? E’ già passato qualche 
secoletto, e nessuno si è de- 
gnato di restituirlo. Il nobile 
simbolo della Repubblica di 
San Marco stava a Trieste 
su un fortilizio di fronte al 
mare; i genovesi, in un para- 
piglia guerresco, se lo mise- 
To in saccoccia, e via a casa. 
Non solo: ne fecero ornamen- 
to di un loro famoso palazzo, 
mettendoci sotto anche la 
targa: un bel colpo, a peren- 
ne memoria... 

Ma non è uno scherzo: 
Pon. Renzo de’ Vidovich ha 
appena mandato una corte- 
se lettera al sottosegretario 
di Stato per i Beni culturali, 


INFRASTRUTTURE 
Dopo la pubblicazione delle opere per l'Europa 


Costa risponde a Mattassi: 
«La grande viabilità non è 
inserita in alcun programman 


‘individuare un pacchetto 


del Cipe, al sottosegreta- 
rio Macciotta». 

Costa precisa anche che 
«sì sono presi in esame so- 
lo interventi significativi 
per dimensione e importo 
per i quali esistessero li- 
velli di definizione proget- 
tuale tali da consentire 
una stima massima dei co- 
sti relativi, allo scopo di 


di opere per le quali acce- 
lerare le procedure di pro- 
gettazione e realizzazio- 
ne». 

Ma il progetto del trat- 
to in questione della gran- 
de viabilità non esiste già 
da tempo e sono stati fatti 
i bandì di gara vinti tra 
l'altro nel ’96 per la pro- 

‘ettazione preliminare da 
i Servizi che poi si 
è assicurata anche quella 
definitiva? E poi non era 
stato inserito ancora tra i 
punti del Protocollo di in- 
tesa del 1996? Che cosa 
non ha funzionato, chi tra 
Comune e Regione non ha 
seguito come si doveva 
l’iter al ministero per assi- 
curare i finanziamenti? 

Il ministro Costa, da 
parte sua, nella lettera 
ammette: «Convengo che 
alcuni dei tratti stradali/ 
autostradali di interesse 
del Friuli-Venezia Giulia 
avrebbero potuto essere 
inseriti in questo pacchet- 
to di valutazioni». C'è co- 
munque tempo, aggiunge, 
di inserire le voci mancan- 
ti nel documento definiti- 
vo. E Mattassi ha annun- 
ciato: il 22 il ministro ver- 
rà in regione e si affronte- 
rà la questione in manie- 
ra approfondita. 


Willer Bordon, ricordando- 
gli certe loro frettolose con- 
versazioni alla Camera cir- 
ca «i simboli della veneziani- 
tà nella Provincia di Trie- 
ste», e chiedendogli d’inter- 
venire «presso il sindaco di 
Genova per la restituzione 
del Leone di San Marco sot- 


Prezzi chiavi in mano, A.P.I.E.T. esclusa. 


Cronaca della città 
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== CT Gli azionisti approvano il bilancio 97 e i componenti del nuovo direttivo proposti dalla Fondazione 


L'assemblea conferma: Melzi al vertice 


Il discorso di commiato di Verginella: la nuova sfida europea della banca 


Passa il bilancio ’97, e con 
esso la lista intera del nuo- 
vo direttivo della Cassa di 
Risparmio di Trieste. I col- 
pi di scena non si addicono 
alla CrT. Lungo il percor- 
so per l'insediamento del- 
l'esecutivo capitanato da 
Carlo Emanuele Melzi, si 
verificano solo due piccoli 
incidenti. Il primo propi- 
ziato da Primo Rovis, che 
distribuisce un volantino 
fortemente critico contro 
la nuova dirigenza e ripro- 
pone le stesse accuse dal 
palco, e il secondo quando 
Bruno Cavicchioli, a nome 
dei piccoli azionisti si auto- 
candida provocatoriamen- 
te ad un posto nel diretti- 
Vo, «perché in qualsiasi al- 
tra SpA con il 15,5 per cen- 
to delle azioni i soci otter- 
rebbero almeno due consi- 
glieri». 

I fuori programma fini- 
scono qui, l'assemblea, pra- 
ticamente, anche. I nomi 
che finiscono a referto, ol- 
tre a quello di Melzi, sono 
quelli del vicepresidente 
Massimo Paniccia, di Cor- 
rado Leombruno, Giulio 
Petrucco, Gesualdo Pian- 


. ciamore, Renzo Piccini, Di- 


no De Poli, Giancarlo Gari- 
no, Franco Pozzi, France- 
sco Slocovich e Djuro Pre- 
dovic. Quelli proposti dal- 
la Fondazione, votati a 
grande maggioranza. 
Roberto Verginella, nel- 
l’accomiatarsi, riesce a par- 
lare egualmente di futuro, 
forse perché esce da un 
passato che considera giu- 


tratto, in una delle tante 
guerre medioevali, dai geno- 
vesi, dal Forte posto a guar- 
dia del porto di Trieste». 
«Hic sunt leones» (anzi, 
«fuerunt»), in un'epoca che 
per Trieste sta quasi fuori 
della sua storia, rimosso co- 
m'è tutto quel mesto insie- 


stamente ragguardevole. 
Nel suo amarcord non 
manca ovviamente la pene- 
trazione nei mercati del- 
YEst, nei-quali la creazio- 
ne della zagabrese Ts 
Banka è il fiore all’occhiel- 
lo. Spazio anche per gli uf- 
fici di rappresentanza di 
Capodistria e Budapest e 
Praga mentre la sfida, di 
fronte a un mercato poten- 
ziale di 800 milioni di abi- 
tanti, non può che conti- 
nuare. Il problema è quel- 
lo noto: servono fusioni e 
concentrazioni, «per crea- 
re dei soggetti capaci di 
stare al passo con la con: 


correnza europea e punta- 
re su consistenti riduzioni 
dei costi aziendali». A que- 
sto punto, più che un pro- 
getto un testamento spiri- 
tuale lasciato in eredità ai 
nuovi vertici. 

f.b. 


me di maleodoranti saline, 
contadini miserandi, nobilot- 
ti conservatori, prima che 
l'odiata Austria portasse i 
quattrini. In questa «pre-sto- 
ria», e cioè nel 1368, la citta- 
dina si arrese ai veneziani e 
li ebbe in casa: essi costrui- 
rono sulla futura piazza Uni- 
tà un castello difensivo, det- 
to «amarina» (ed è qui che il 
Leone arrivò). Nel 1380, nel- 
la «guerra di Chioggia» che 
vide Venezia sola contro tut- 
ti, Genova mise la distratta 
Trieste «veneziana» a ferro 
e fuoco, buttò giù il fortili- 
zio, e dalla torre centrale, 
dedicata a San Marco, si pre- 
se come trofeo il famoso Leo- 


CrT.I documenti contabili ribadiscono l'andamento positivo del principale istituto di credito cittadino 


In crescita i nuovi soci e la raccolta 


Un azionariato sospeso 
tra la logica dei grandi nu- 
meri e quella dei piccoli ri- 
sparmi. Sballottato nei 
marosi di un mondo banca- 
rio in rapidissimo diveni- 
re. Costretto a pensare eu- 
ropeo quando, con ogni 
probabilità, preferirebbe 
pensare al proprio orticel- 
lo di casa e alla filiale die- 


tro l'angolo. E’ una fotogra- 
fia abbastanza fedele del- 
l'assemblea della CrT Ban- 
ca SpA. Un’assise epocale, 
al di là dei cambi al verti- 
ce, anche e. soprattutto 


ne alato con zampa sul Van- 
Fao (per inciso, con quella 
batosta Trieste perse anche 
il suo Comune, e per un po’ 
finì sotto il Friuli...). 

. Tornati alla base, i vitto- 
riosi genovesi murarono il 
bottino su Palazzo Giustinia- 
ni. E lì in effetti ancora sta, 
come conferma un espertissi- 
mo, il prof. Ennio Poleggi, 
docente di architettura al- 
l’Università di Genova, e au- 
tore di un libro di prossima 
‘uscita che si intitola «La reg- 

ia repubblicana. Atlante 

ei palazzi di Genova», dove 
sono censite duecento nobili 
case, e una di queste è pro- 
prio Palazzo Giustiniani. 
«Nel ’500 - spiega il prof. 


Corolla Clima. 
La serie 
e limitata, 


il climatizzatore 


è di serie. 


perché, con ogni probabili- 
tà, segna.il definitivo pas- 
saggio dell’istituto triesti- 
no al mercato globale. «Ci 
presenteremo da protago- 
nisti», ha assicurato il pre- 
sidente uscente Roberto 
Verginella, forte di un co- 
rollario di numeri che han 
portato nella platea tran- 
quillità, se non proprio en- 
tusiasmo. Al 31 dicembre 


{| La platea del 

"| Politeama 
Rossetti affollata 
dagli azionisti 
della Cassa di 
Risparmio in 
occasione 
dell'assemblea 
che ha approvato 
il bilancio ‘97 e il 
nuovo esecutivo 
della banca che 
sarà presieduto 
da Carlo. 
Emanuele Melzi 
(foto Marino 
Sterle) 


scorso gli azionisti erano 
saliti dagli iniziali 5260 a 
8712, pari a una quota del 
15,5 per cento che si con- 
trappone a quella del so- 
cio di maggioranza, la Fon- 


Poleggi - esistevano a Geno- 
Ja Tenta clan” (detti ”al- 
erghi”) che ra; pavano 
centinaia di E allea- 
te. Ogni “albergo” prendeva 
il nome dalla famiglia più 
importante: i Giustiniani 
(nobili recenti, non di inve- 
stitura medioevale) erano 
fra questi». 1 
Il palazzo - costruito in 
onore di un ammiraglio che 
aveva «cacciato» l’odiata Ve- 
nezia - sta nell'omonima 
piazza, ebbe un rifacimento 
nel 1678, accoglie oggi abita- 
zioni private, e in questi 
iorni si trova nuovamente 
in restauro (quale migliore 
occasione, potrebbe dire qui 
de’ Vidovich, per staccare le 


dazione, attestata sul 51 
per cento, alla holding 
Unicredito (28 per cento) 
e alle Assicurazioni Gene- 
rali (5,8 per cento). 

Sempre restando nel- 
l’ambito delle grandi cifre, 
la raccolta diretta da clien- 
tela privata si è attestata 
sui 4229 miliardi (+16 per 
cento) mentre la raccolta 
indiretta è stata di 3963 
miliardi (+5 per cento) e 
gli impieghi economici 
hanno raggiunto i 1931 mi- 
liardi (+84 per cento). Alla 
fine dello scorso anno il pa- 
trimonio ammontava a 
463 miliardi (sette in più 
rispetto al bilancio prece- 
dente). In tale contesto, 
l’utile netto d’esercizio è 
stato pari a 22,5 miliardi, 
con un aumento secco del 
13 per cento mentre il divi- 
dendo è di 400 lire per 
ogni azione ordinaria (era- 
no 350 nel ’96) e di 440 li- 
re per ogni azione privile- 
giata. 

Proprio sul valore delle 
azioni, peraltro, si è inne- 
scato l’unico dibattito uffi- 
ciale di un'assemblea per 
il resto vissuta di molta ri- 
tualità e di proteste limita- 
te quanto prevedibili. La 
perplessità dei piccoli azio- 
nisti CrT ha i nomi e i vol- 
ti di Fausto Settimi e di 
Giulio Delise che, papale 


malte al leone triestino e, 
«ratti ratti», rendere la pari- 
nb ai genovesi razziatori?). 

suo tempo la casa ebbe un 
ruolo di prestigio: con le al- 
tre 199 ora censite da Poleg- 
gi era stata scelta come luo- 
go di ospitalità per nobili, re- 
gnanti e ambasciatori di pas- 
saggio, in un tempo in cui 
Genova era crocevia di po- 
tenze e potenti. 

Per la verità, c'è un altro 
Leone «sospetto»: sta nella 
chiesa di San Marco, già se- 
de della Consorteria dei ma- 
rinai, vicino al vecchio por- 
to. Ma forse qui Trieste non 
c'entra. Il professore si diver- 
te: «Di recente, non mi risul- 
tano richieste di antichi mal- 


papale, con parole diverse 
ma concetti identici, si so- 
no rammaricati per la ten- 
denza al ribaso del valore 
delle azioni. «In qualsiasi 
altra banca — è sbottato 
anzi Delise — avremmo 
raddoppiato il capitale, 
mentre qui aspettiamo an- 
cora di recuperare il valo- 
re iniziale». Pacata, estre- 
mamente comprensibile la 
risposta del direttore gene- 
rale Benelli. Il prezzo del- 
le azioni deriva dal rappor- 
to tra domanda e offerta, e 
comunque l’arrivo, impro- 
crastinabile a questo pun- 
to, di un partner di respi- 
ro, «meglio se internazio- 
nale», potrà contribuire 
non poco a risolvere le tan- 
te incognite attuali del 
comparto bancario. Come 
dire: siamo in salute, la- 
sciateci lavorare. 

Quasi un completamen- 
to di quello che aveva illu- 
strato in precedenza Vergi- 
nella, nel tratteggiare 
crescita continua dell’isti- 
tuto nell’ultimo quinquen- 
nio, nella sua marcia ver- 
so «un equilibrato svilup- 
po territoriale e organizza- 
tivo e una utilizzazione ot- 
timale delle risorse e delle 
SER Opportunità 
delle quali, sia pur già con 
il cappello in mano, conti- 
nua a dirsi certo. Do 


Trieste rivuole il suo leone, «esule» da Sei secoli 


tolti. Fu Pisa, ma nel 1861, 
subito dopo l'Unità d'Italia, 
a voler indietro qualche ”to- 
tem” di guerra, una catena 
di Porto Pisano razziata con 
la battaglia della Meloria, 
che oggi sta nel cimitero di 
Piazza dei Miracoli». Trieste 
al tezaDO aveva altre distra- 
zioni. E oggi? Al posto del 
fortilizio sta una compagnia 
di assicurazioni che: - ma 
arda il caso - ha proprio il 
,eone come simbolo: argo- 
mento che de’ Vidovich (neo- 
presidente degli esuli istria- 
ni) non trascura nella sua 
opera di convincimento del 
sottosegretario Bordon: pur- 

ché torni «l’esule Leone». 
Gabriella Ziani 
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TRIESTE CITTÀ 


VENERDÌ 1 MAGGIO 1998 


Illustrato ieri dal presidente Gambardella e LA delegato Cervesi il consuntivo semestrale dell’azienda dopo la trasformazione 


Acegas, il primo (magro) bilancio da Spa 


Diminuiti i ricavi complessivi: 196 miliardi contro i 203 previsti. Utile netto di «soli» 731 milioni 


Gli amministratori assicurano che Dizicadi è sana. 
Hanno pesato nel ’97 i costi della privatizzazione, di 
alcune manutenzioni e la contrazione dei consumi 


Un utile netto di 731 milio- 
ni, 13 miliardi di ammorta- 
mento, ricavi complessivi 
per 196 miliardi contro i 203 
previsti. L’Acegas approva il 
bilancio semestrale, gira la 
prima boa dopo la privatizza- 
zione del luglio scorso e ri- 
parte, nel ’98, considerando- 
lo come anno zero di una ge- 
stione. L'obiettivo è recupe- 
rate efficienza ed efficacia, 
puntare allo sviluppo e met- 
tere in cantiere nuovi inve- 
stimenti per migliorare il 
servizio ai cittadini. 

Una tappa importante 
quella segnata ieri, hanno 
spiegato il presidente del 
consiglio di amministrazio- 


ne, Giovanni Gambardella, 
assieme all’amministratore 
delegato Giovanni Cervesi: 
il ’97 infatti non è stato un 
anno facile, il «processo di 
trasformazione» ha compor- 
tato effetti negativi sul bi- 
lancio con poste ordinarie e 
straordinarie, si sono ag- 
giunte altre situazioni sfavo- 
revoli. «Ma l’Acegas è 
un'azienda sana e ricca di 
potenziale — ha detto Gam- 
bardella — e guardo con otti- 
mismo al 2001 quando ci 
presenteremo al. mercato 
esterno. Quello che manca 
all’azienda starà a noi procu- 
rarcelo: per allora sarà svi- 
luppata Bestie ha all’inter- 


no grandi possibilità di recu- 
pero di efficacia ed efficien- 
za. L'obiettivo è incentivare 
il personale spiegando tem- 
pi e obiettivi» 

«E un’azienda in perfetta 
salute —ha aggiunto Cerve- 
si— ha la possibilità di offri- 
re nuovi e sempre migliori 
servizi, in termini qualitati- 
vi, ai cittadini». Un bilancio, 
quello illustrato ieri, a cui si 
è giunti dopo un lungo lavo- 
ro iniziato con un vero e pro- 
prio inventario, un «rappor- 
to sull'azienda» realizzato 
dopo il rinnovo del consiglio 
di amministrazione a ‘enna- 
io. Sarà accantonato il ’pia- 
no Tamburi”, una previsio- 
ne quinquennale er l’Azien- 
da, che si è rivelato inade- 
guato all’evoluzione del mer- 
cato e che aveva prospettato 
un margine operativo di 
22,7 miliardi contro l’attua- 


le di 17. Ora si punterà a un 
piano triennale che sarà pre- 
sentato a maggio. Accenno 
anche agli investimenti per 
il °98: si tratta, di 24 miliar- 
di destinati per rendere più 
efficiente le reti idrica, gas e 
di elettricità. 

Occhi puntati anche alle 
nuove iniziative come la cen- 
trale elettrica di Sarmato 
che si sta completando a Pia- 
cenza (un consorzio tra va- 
rie municipalizzate e l’Edi- 
son) che fornirà energia a co- 
SUOR bassi dell'Enel. 

‘a torniamo ai dati di bi- 
lancio e ai passi più signifi- 
cativi. Per una valutazione 
approfondita bisogna tenere 
conto innanzitutto che si 
tratta di una gestione seme- 
strale. di rispetto agli anni 
di vacche grasse come il ’96 
(il risultato netto si aggira- 
va sui 26 miliardi), è neces- 


__....... 


sario considerare alcuni fat- 
tori. Innanzitutto, è stato 
Spiegato, il fatto che nel ‘96 
si è «goduto» di circa 6 mi- 
liardi di plusvalenze (smobi- 
lizzo di titoli, recupero fondi 
accantonati). Poi i fattori 
«negativi». Come prima cosa 
il processo di trasformazio- 
ne da municipalizzata in 
Spa. Per passare alla «con- 
tingente situazione economi- 
ca e produttiva di una conco- 
mitante situazione climati- 
ca sfavorevole». In pratica 
nel '97 non ha fatto freddo e 
sono diminuiti i consumi di 

‘as ed elettricità: circa 7 mi- 
iardi in meno. Ha pesato pu- 
re il rinnovo del contratto di 
lavoro e gli interventi di ma- 
nutenzione e risanamento 
So reti (circa 45,2 miliar- 


Da segnalare la situazio- 
ne della 20 incenerito- 


Incontro nell’ambito delle iniziative ig il 25 aprile centrato sul sal femminile nella politica e nella società 


Lavoro e servizi: una para] delle donne di sinistra 


Domani al Tommaseo 
Bicchierata augurale 
in nome dell'Europa 


Volete brindare all’in- 
gresso in Europa, all’eu- 
ro e alla nuova condizio- 


ne di cittadini della casa 
comune? La Federazio- 
ne triestina dei Demo- 
cratici di sinistra invita 
tutti a festeggiare que- 
sto importante appunta- 
mento. La bicchierata si 
terrà domani, alle 12.30, 
al Caffè Tommaseo. 


La necessità di promuovere 
una maggiore presenza del- 
le donne in politica, nelle as- 
semblee elettive, nei luoghi 
decisionali, il diritto al lavo- 
ro senza discriminazioni, al- 
l'armonizzazione dei tempi 
di lavoro, di cura e della fa- 
miglia, a una rete di servizi 
più estesa, a una maggiore 
condivisione dei compiti di 
cura della famiglia. E anco- 
ra: un'autentica libertà di 
scelta tra avere o non avere 
figli, visto che il tasso di de- 
natalità è senz’altrò legato 
anche a problemi di insicu- 
rezza del lavoro (con la cre- 
scita, ad esempio, dei lavori 
atipici) e di rientro nel mon- 


do del lavoro, ma anche a 


politiche sociali non suffi- 


cientemente adeguate. 

La necessità di monitora- 
re le nuove forme di lavoro, 
legate all'evoluzione tecno- 
logica — ad esempio il telela- 
voro — e controllarne i ri- 
schi, di intervenire sul- 
l'orientamento scolastico e 
sui percorsi formativi dei 
giovani e delle giovani, di 
riaffermare il diritto alla li- 
bertà dalla violenza e alla 
salute, di valorizzare la cre- 
atività femminile nell’arte. 

Sono stati questi i temi al 
centro di un incontro pro- 
mosso nell’ambito dell'ini- 
ziativa «25 aprile dei dirit- 
ti», dal coordimamento delle 


donne democratiche della si- 
nistra e dalla segreteria dei 
Ds. Alla discussione hanno 
partecipato le rappresentan- 
ti delle associazioni femmi- 
nili della città, La settima 
onda, Arci donna, Arci Nuo- 
va associazione, Udizzi, La 
Mimosa, Gruppo di lettura 
paro la violenza alle don- 

e; Goa, Ass. musicale Pia- 
no Suzuki. 

«Vi saranno ulteriori occa- 
sioni per affrontare i singoli 
temi con iniziative specifi- 
che - ha detto la coordinatri- 
ce Ondina Ceh - per pro- 
muovere un lavoro di rete 
tra le donne della città, di 
partito e delle associazioni, 
così da tradurre in atti visi- 


bili le grandi opzioni politi- 
che che partono dagli obiet- 
tivi della Conferenza mon- 
diale delle donne di Pechi- 
no: l'acquisizione di poteri e 
responsabilità da parte del- 
le donne e l'integrazione 
del punto di vista di genere 
in tutte le politiche generali 
ER settore». 
necessario, infine, so- 
stenere il lavoro delle asso- 
ciazioni, la loro preziosa 
esperienza e cultura, con 
contributi economici e l’as- 
Cor ae di spazi adegua- 
ti. Con questi obiettivi le 
donne della sinistra cerche- 
ranno di farsi ascoltare dai 
PEA degli enti pub- 
ci. 


Firmato nella sede dell'Autorità portuale l'atto di concessione dello specchio acqueo alle spalle della Pescheria 


Marina San Giusto, si parte con i lavori 


Gli ormeggi saranno ultimati entro settembre, i in tempo per la Barcolana 


Nel giro di qualche settimana s'inizierà la posa dei 
«corpi morti» per l'ancoraggio dei pontili. Un impe- 
gno di 8 miliardi per 220 posti barca 


Partiranno nel giro di tre 
settimane i lavori per la re- 
alizzazione del marina 
«San Giusto». L'atto di con- 
cessione (per 25 anni) dello 
specchio acqueo fra il molo 
Venezia e il molo Pescheria 
è stato firmato ieri mattina 
nella sede dell'Autorità por- 
tuale. Il ponderoso docu- 
mento è stato siglato dal 
presidente dell’Ap Michele 
Lacalamita e dall’ammini- 
stratore unico della società 
«San Giusto Sea Center» 
Italo Mariani, alla presen- 
za dei rappresentanti della 
società Pietro Colavitti e 
Franco Foscarini, e di Da- 
rio Nider per la Banca Po- 
polare di Trieste. 

«E’ un traguardo molto 
positivo — ha commentato 
Lacalamita — di sicuro in- 
teresse per l’intera città, 
che viene ad ampliare la ca- 
rente offerta di posti bar- 
ca». E rivolto agli imprendi- 
tori ha aggiunto: «Adesso è 
essenziale che i tempi sia- 


no brevi, anche per aiutare 
la Barcolana a far bella fi- 
gura con i regatanti che ar- 
riveranno da fuori città». 

Al riguardo non sembra- 
no esserci dubbi. Secondo i 
piani i pontili saranno com- 
pletati al più tardi entro 
settembre, appunto per po- 
ter ospitare parte dei parte- 
cipanti alla regata e invo- 
gliarli «a rimanere in città 
durante l’intero periodo del- 
la kermesse velica e delle 
manifestazioni di contorno. 
Ma già nel giro di tre setti- 
mane si vedranno i primi 
«effetti» della concessione, 
con la posa in opera dei cor- 
pi morti per l'ancoraggio 
dei pontili galleggianti. 

I tempi finora sono stati 
praticamente rispettati. 
Qualche giorno prima di 
Natale il Comitato portua- 
le aveva approvato la con- 
cessione demaniale che è 
stata firmata ieri. Allora si 
era parlato della metà di 
quest’anno per la conclusio- 


La firma della concessione nella sede dell’Ap. (f. Lasorte) 


ne delle opere a mare; ades- 
so, che le cose sono più pre- 
cise, si è posto come limite 
la fine di settembre. 

Il progetto del nuovo ma- 
rina — che alla fine dispor- 
rà di 220 posti barca e com- 
porta un impegno finanzia- 
rio di 8 miliardi — com- 
prende anche una sede, pro- 
gettata dall’architetto Fa- 
bio Assanti, che verrà rea- 
lizzata in testa al Molo Ve- 


Presentato un documento per il rilancio dell'economia e delle infrastrutture regionali 


Appello del sindacato socialista 


A pochi giorni dal congres- 
so nazionale di Fiuggi in ca- 
lendario la prossima setti- 
mana, la sezione triestina 
dei socialisti democratici 
italiani ricompatta i ran- 
ghi, conferma l'attualità 
del pensiero laico e demo- 
cratico anche nella nostra 
area e per bocca di alcuni 
sindacalisti socialisti lan- 
cia un appello-petizione a 
favore de Ita costituente ri- 
volto ai lavoratori. 

«Casuale — assicura il co- 
ordinatore provinciale, San- 
dro Gilleri — la concomitan- 
za dell’iniziativa con le im- 
minenti elezioni regionali». 
A conferma di questo, il fat- 


to che analoga iniziativa è 
stata presa anche in altre 
regioni. Nel documento, il- 
lustrato ieri da Oliviero Fu- 
ligno della Uil, Franco Gei 
della Cisas e Antonio Fari- 
nelli di Unionquadri, i sin- 
dacalisti triestini apparte- 
nenti a tutte le sigle (ma 
dei quali non è stato preci- 
sato il numero) ribadiscono 
l’urgenza di creare un movi- 
mento di opinione capace 
di riportare Trieste al suo 
legittimo ruolo di capoluo- 
go regionale. In particolare 
«per portare l’area giuliana 
fuori dalla eventuale emar- 
ginazione politica ed econo- 
mica — si legge ancora nel 


testo, sono necessari alcuni 
interventi strutturali». Si 
tratta dell’internazionaliz- 
zazione dell'aeroporto di 
Ronchi, della velocizzazio- 
ne delle rete ferroviaria e 
del raddoppio dell’autostra- 
da, della sburocratizzazio- 
ne degli enti pubblici, in vi- 
sta della creazione di uno 
sportello unico, ovvero di 
uno strumento amministra- 
tivo e legale a disposizione 
delle imprese intenzionate 
a investire nella nostra 
area in tempi rapidi. «L’al- 
ternativa — ammoniscono i 
socialisti — è la fuga delle 
nostre aziende verso altri 
mercati, processo per altro 
già avviato». 


nezia entro l’anno. Fra le 
opere a terra, il cui appalto 
è previsto fra qualche setti- 
mana, non va poi dimenti- 
cato il distributore di carbu- 
rante per imbarcazioni — 
che i diportisti attendono 
da anni — previsto alla ra- 
dice del molo Pescheria, 
nel bacino fra quest’ultimo 
e la Stazione marittima. 
Con il marina San Giu- 
sto e la prevista ristruttura- 


zione della Pescheria (per 
la mule uale però i tempi sono 
unghi), un tratto delle 
ive si appresta a cambia- 
re volto, divenendo molto 
più «accogliente» non solo 
peri triestini ma anche per 
i turisti. Un polo di attrazio- 
in per il tempo libero, che 
ochi metri di distanza 
= rà una struttura esposi- 
tiva affiancata da quella 
per i Rion: E poco più 
in là c'è l'ormai cadente ma- 
pazzo vini, per il quale le 
‘operative. Operaie di- 
spengono di un'opzione che 
potrebbero concretizzare in 
un futuro non lontano, ma- 
gari con qualche struttura 
al servizio del polo espositi- 
vo-nautico. 

Quanto al marina, va det- 
to infine che gli imprendito- 
ri della società «San Giusto 
Sea Center» guardano, na- 
turalmente, anche alla 
clientela straniera, austria- 
ci e tedeschi in testa. Mi- 
gliaia di amanti del nostro 
mare, che in più occasioni 
hanno sottolineato la posi- 
zione strategica della città 
quale base di partenza per 
le crociere in Adriatico. 

Giuseppe Palladini 


re e calore che hanno porta- 
to a entrate paria 12 miliar- 
di contro una spesa di 13,5 
miliardi. Tra.le voci di usci- 
ta anche quello degli affitti 
dovuti al Comune, azionista 
di riferimento dell’Acegas, 
per impianti «non conferiti»: 
circa 3,7 miliardi. 

E sulla questione della «di- 
minuzione della liquidità 
aziendale» dovuta in gran 
parte alla definizione dei 
rapporti contrattuali esisten- 
ti con il Comune, nel passag- 
gio da, municipalizzata a 

spa, l’Acega ha confermato. 
i sono 65 miliardi che sa- 
ranno restituiti all’azioni- 
sta, i passaggi sono stati già 
concordati. SENO studie- 
rà comunque il modo di rine- 
goziare i termini, magari ap- 
poggiandosi a un interme- 
ario finanziario esterno. 
Giulio Garau 


Lo slogan l'ha preso a pre- 
stito dal consiglio che un 
amico dà a Pereira, nel ce- 
lebre libro di Antonio Ta- 
bucchi: «Tu frequenti trop- 
po il passato, dovresti co- 
minciare a frequentare il 
futuro». Un suggerimento 
che calza a pennello per 
Trieste e per la partita po- 
litica che nei prossimi an- 
ni si giocherà in Regione. 
Con quest'idea in testa, 
Bruno Zvech, uomo di pun- 
ta della Cgil, ha deciso di 
tentare l'avventura delle 
elezioni regionali e di can- 
didarsi con i Democratici 
di sinistra. Dopo undici an- 
ni di sindacato a tempo 
pieno, martedì mattina, al- 
l'indomani delle decisioni 
sulle candidature dei verti- 
ci del partito, Zvech ha ap- 
peso al chiodo il cappello 
di segretario regionale del 
sindacato e ha lasciato tut- 
ti gli incarichi in seno ad 
esso.. 

«Una scelta pesante dal 
punto di vista affettivo - 
ammette -. Alla Cgil ho da- 
to, ma ho anche avuto in 
cambio molto. Lì ho trova- 
to un ambiente di grande 


le. Volto pagina in modo 
netto, ma certamente non 
cambio ottica e penso a 
uno sviluppo economico do- 
Ve ci sia spazio per rispon- 
dere ai bisogni e alle esi- 
genze dei cittadini». 

Come ha trovato la 
Cgil e come l’ha lascia- 
ta? 

Ho trovato una grande 
organizzazione e lascio 
una grande organizzazio- 
ne. In questi undici anni 
ho visto davvero cambiare 
un mondo. C'è stato un 
sommovimento radicale, 
la platea di riferimento -.i 
lavoratori - non sono più 
gli stessi e quindi sono 
cambiati il ruolo e le com- 
petenze del sindacalista. 
Ma le energie sono tante e 
tanta è anche la volontà di 
mettersi in discussione. 
Sono ottimista. 

Da sindacalista, co- 
me giudicava il mondo 
politico regionale? 


Il Nappo scende a Trieste 


Nuovo spaccio vini 


Dai Colli Orientali di Spessa 
di Cividale arrivano i famosi 


vini in bottiglia o d 


amigiana 


(sfuso da L. 2.700 il litro) 
dell'Azienda Agricola 


Il Nappo. Un'acco 


liente 


spaccio al centro della città 4® 
per il vino di ogni giorni oa 


IL NAPPO 


(APERTO ANCHE IL SABATO) 


Trieste 


Via Coroneo, 30 a/b - Tel. 040/630969 


. L'INTERVISTA 
Zvech: «La città ha già un piede in Europa. 
Ora bisogna saper progettare il futuron 


solidarietà umana e socia- 


Sia negli apprezzamenti: 
che nelle critiche ho sem- 
pre guardato al merito. 
Non ho mai creduto a una 
sottomissione della politi- 
ca, ma a un rispetto delle 
diverse competenze. I sin- 
dacati guardano agli inte- 
ressi del lavoratori, men- 
tre compito della politica è 
mediare gli interessi al 
più alto livello possibile, 
favorendo uno sviluppo 
equilibrato. Le grandi scel- 


. te non possono che essere 


di natura politica. Ecco, la 
mia visione è quella di 
una politica in progress, 
che miri sempre al servi- 
zio. 

Questi anni però so- 
no non sono sempre an- 
dati in questo senso... 

Certo, quattro giunte di- 
verse non possono che cre- 
are un quadro confuso. 
Ma la produzione legislati- 
va nel complesso non è sta- 
ta disprezzabile. Guardia- 
mo, per esempio, a uno de- 
gli ultimi provvedimenti, 
la legge sugli anziani, che 
ci mette all'avanguardia a 
livello nazionale, come 
una tra le poche regioni 
che ha adottato una nor- 
mativa simile. 

Se diventerà un poli- 
tico a tempo pieno qua- 
li rapporti avrà col sin- 
dacato? 


Preferisco definirmi il 
candidato di quella parte 
della città che "frequenta 
il futuro”. Questo non to- 
glie che il sindacato avrà 
in me un punto di riferi- 
mento. D'altro canto, co- 
‘me ho già detto, ho sem- 
pre avuto in testa l’idea 
dello sviluppo da concilia- 
re con i diritti dei lavorato- 
ri e coni servizi. E le gran- 
di battaglie su questi fron- 
ti, a partire dalla Ferriera 
e dal Porto, mi hanno sem- 
pre visto in prima fila. 

Come sarebbe il suo 
primo anno di BOVE 
no? 

E’ chiaro che Srna 
mettere mano alla riforma 
delle autonomie locali. Ma 
c'è anche un altro aspetto, 
che ci riguarda da vicino. 
L'Europa è una grande op- 
portunità e Trieste ha ra- 
dici profonde in Europa, 
basti guardare all’intensi- 
tà delle aziende internazio- 
nali, dalla Ect, alla Eckes, 
alla Pittway. Ora bisogna 
attrezzarsi per ricevere 
linfa da queste attività e 
la prima cosa da fare è il 
completamento del siste- 
ma infrastrutturale ferro- 
viario, viario e portuale, 
insieme a quello delle reti 
informatiche. E poi è ne- 
cessario capitalizzare tut- 
te le attività radicate nel 
territorio, a cominciare 
dal patrimonio della scien- 
za. Oggi la sfida del merca- 
to si gioca sulla qualità... 

Quindi sulle perso- 
ne... 

Certo, la persona è il ve- 
ro centro del discorso. Per- 
ciò è indispensabile inve- 
stire sulla formazione, a 
tutti i livelli. E c'è anche 
un’altra sfida importante: 
in regione è partita la ri- 
forma del ”welfare” e que- 
sto processo può mettere 
in moto grandi energie fi- 
nanziarie, economiche, la- 
vorative, sociali. E’ una sfi- 
da enorme, all’interno del- 
la quale la Regione può fa- 
re da laboratorio, svilup- 
pando le sue caratteristi- 
che di autonomia. Questo 
progetto mi affascina. 

ar. bor. 
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IL'PICCOLO 


Amara sorpresa per ignari proprietari trasferitisi fuori città: le loro abitazioni sono diventate luoghi di appuntamento 


Attenti all'affitto, c'è il rischio lucciole 


Lo ignoravano anche le agenzie: chi stipula il contratto è sempre «inappuntabile» 


Esiste pure il problema «pentiti», diventati collabo- 
ratori di giustizia: in questi casi la trattativa viene 
condotta dagli stessi funzionari di polizia 


Se volete affittare il vostro 
appartamento, state attenti 
a chi ne affidate la gestione. 
A vostra insaputa l’alloggio 
potrebbe venir occupato da 
una «lucciola» colombiana 
che lo usa come alcova e luo- 
go di intrattenimento. Col 
vostro nome sulla porta, An- 
zi fornendo ai clienti che la 
chiamano al telefonino pro- 
prio il vostro cognone. «Suo- 
na da Rossi, scala B interno 
4. La tua splendida mulatta 
ti attende». 

Qualcosa di simile è acca- 
duto a un manager triestino 
trasferitosi a Roma. Nel suo 
appartamento di Roiano si è 
insediata una certa Natha- 


Coinvolti anche Svetina, 
Taucer e Kraus. Gerin 
ha invece pattegsiato 


Il professor Francesco Ales- 
sandro Querci, docente di Di- 
ritto della navigazione al- 
l’Università di Trieste, già 
esponente Dc, nonchè ex pre- 
sidente del Consiglio supe- 
riore della Marina Mercanti- 
le, è stato rinviato a giudizio 
per il crac delle Ferrovie To- 
rino Nord. Ipotesi di reato 
bancarotta. Lo ha deciso il 
Gip Renato Brichetti. Le 
Ferrovie Nord era state di- 
chiarate fallite il 24 febbraio 
1994 con uno «sbilancio» 
prossimo ai 170 miliardi. 
Col professor Querci do- 
vranno comparire davanti 
ai giudici del Tribunale di 
Milano, competente per ter- 


- 


lie che attraverso un setti- 
manale di annunci economi- 
ci ha pubblicizzato la pro- 
pria attività sessuale-econo- 
mica. Chiamando il numero 
di cellulare indicato sull’in- 
serzione, al cliente viene 
spiegato dove raggiungere 
la donna. Rione, via, nume- 
ro civico. Non ci sono proble- 
mi, Il successivo riferimento 
è rappresentato dal cogno- 
me dell’ignaro proprietario 


te affittuario. Quello è il 
campanello da suonare. 

Il gioco è semplice perchè 
quasi nessuno, quando la- 
scia una casa, rimuove la 
targhetta col proprio nome 
inserita sul pannello del cito- 
fono. 

Anche l’agenzia immobi- 
liare spesso non ha colpa di 
questi «disguidi». Se si pre- 
senta per affittare l’alloggio 
una persona elegante, di- 
sereta , di media età con la 
necessaria scorta di denaro 
e referenze, è quasi impossi- 
bile dire no alla sua richie- 
sta. Se questo signore, inse- 
rito in un organizzazione 


dell'alloggio o dal preceden- 


Francesco Querci 


ritorio, una quarantina di 
imputati tra cui tre altri trie- 
stini, gli ex amministratori 
della vecchia Banca di Credi- 
to: Vito Svetina, Milan Tau- 
cer ed Egone Kraus, dovran- 
no rispondere della stessa 
ipotesi di reato. fi 
Nell’inchiesta era coinvol- 
to anche il professor Guido 


Guido Gerin 


Gerin, docente universitario 
in prestigiosi atenei europei 
e americani, presidente del- 
l’Istituto internazionale per 
i diritti dell’uomo ed ex com- 
missario straordinario del- 
l'ospedale Burlo Garofolo. 
Ha chiesto al Gip di assere 
ammesso al patteggiamento 
e il rappresentante dell’accu- 


Un anno fa avevano taciuto, ieri i due massimi dirigenti dell’ex istituto di credito d 


che sfrutta le donne, cede 
poi le chiavi di casa ad altri 
o altre, l'agenzia lo verrà a 
sapere con grande ritardo, 
Solo dopo le proteste degli al- 
tri abitanti dello stabile che 
notano quel viavai di uomi- 
ni soli. Se il viavai non c'è o 
è discreto, dopo un mese l’av- 
ventura erotica del vostro 
appartamento sarà dimenti- 
cata per finita locazione. 
Qualcosa di non molto dis- 
simile è accaduto ad alcuni 
proprietari triestini che si 
sono trovati l'appartamento 
occupato da collaboratori di 
giustizia e pentiti di mafia. 
Taluni erano fior di mascal- 
zoni che avevano «saltato il 
fosso» per godere di notevoli 
sconti di pena. L'affittuario 
che si era presentato al- 
l’agenzia era un funzionario 
di polizia. «Ci serve una ca- 


Crac delle 


sa, il procuratore aggiunto 
Angelo Curto, ha dato il suo 
consenso all'applicazione di 
‘una pena prossima a un an- 
no con il beneficio della con- 
dizionale e della non menzio- 
ne. 

Gerin era stato consiglie- 
re di amministrazione delle 
Ferrovie Torino Nord dal 30 
settembre 1988 al 3 luglio 
1991. «Quando mi sono ac- 
corto che le cose non andava- 
no nel verso giusto mi sono 
dimesso dalla carica. In pre- 
cedenza non avevavo parte- 
cipato nè a consigli di ammi- 
nistrazione nè ad altre riu- 
nioni. Mi ero fatto convince- 
re ad accettare la carica da 
un amico...» 


sa discreta per un nostro di- 
rigente appena arrivato da 
Roma». Detto fatto. Contrat- 
to firmato e mafiosi e camor- 
risti nel vostro bagno e sul 
vostro divano. Questi appar- 
tamenti, com'è noto, si affit- 
tano ammobiliati. 

«Proprio la polizia ci ha 
consigliato di metterci a la- 
vorare in casa. In strada 
non si viveva più, specie in 
borgo teresiano» spiega una 
lucciola triestina di nemme- 
no trent'anni. «I marciapie- 
di attorno alle Poste sono 
stati conquistati passo pas- 
so dalle nigeriane e dai loro 
protettori. Ogni notte una 
baruffa per i punti più favo- 
revoli. Ogni notte minacce, 
spintoni, parole grosse. In 
queste condizioni non si la- 
vora, i clienti scappano. Co- 
sì abbiamo seguito il consi- 


glio degli agenti e ci siamo 
ritirate in casa. Anzi, abbia- 
mo affittato un appartamen- 
to in Barriera dove non abi- 
tiamo ma lavoriamo. La stra- 
da è rimasta alle negre. Sia- 
mo state noi a inserire per 
prime i nostri numeri di cel- 
lulare sul settimanale di an- 
nunci. Ci costa 50 mila lire 
alla settimana. Poi l’esem- 
pio è stato seguito anche dal- 
la colombiane che stanno in- 
vadendo il mercato, forti del- 
l’organizzazione che sta alle 
loro spalle. Nessuno fa nulla 
per fermarle. Mi piacerebbe 
sapere se i loro documenti 
sono in regola, se non sono 
malate. Da quanto abbiamo 
saputo sono disposte a tutto. 
Adesso la magistratura ha 
aperto un'inchiesta su chi le 
sfrutta e c'è un gran subbu- 
glio. Non vorremmo farne le 


spese noi triestine. Da sem- 
pre noi' lavoriamo : senza 
«pappone». 
Sull’appartamento asseri- 
tamente occupato da una 
lucciola in via del Dittamo 
5, ieri in serata l’avvocato 
Isabella Geronti ha spedito 
un fax a «Il Piccolo». «Rap- 
presento la proprietaria del- 


l’alloggio, in precedenza af- 
fittato alla famiglia Guerrie- 
ro -Tacchi. La mia cliente è 
estranea agli episodi citati. 
Ha affidato a un'agenzia il 
suo alloggio è si è trovata in- 
colpevolmente coinvolta in 
questa storia. Il mandato al- 
l'agenzia è stato revocato» 
Claudio Ernè 


Ferrovie Torino Nord, Querci a giudizio 


Nell’inchiesta sulle Ferro- 
vie la Procura di Milano ha 
citato più volte la fallita 
«Cantieri Trieste» di Mug- 
gia, la vecchia Banca di Cre- 
dito, posta in liquidazione co- 
atta nell'autunno del 1996 
dal Ministero del Tesoro, la 
finanzia «Pro-Invest» colle- 
ga anch'essa come la Tr- 
zaska Kreditna banka alla 
parte politica egemone della 
minoranza slovena in Italia. 
Nella richiesta di rinvio a 
giudizio, accolta per buona 
parte del Gip vengono citate 
altre società che facevano ca- 
po a quello che i magistrati 
‘milanesi e triestini , hanno 
indicato come «gruppo Quer- 


ella minoranza hanno deposto in Tribunale 


Kreditna, cadono altri veli sul fallimento 


Secondo l'accusa Danilo Ervas avrebbe intascato 800 milioni della banca 


forse a fine estate. 


decisione. 


iccioni e all’all 


TOMMY LEE JONES 
WESLEY SNIPES 
ROBERT DOWNEYY 


ll segugio 
è tornato. 
Ma questa volta 
la preda è molto più 
di un fuggitivo. 


Erdisu: processo da rifare 
contro l'ex presidente Germi 


Udienza da rifare per Giovanni Germi, l'ex presidente 
dell’Ente regionale per il diritto allo studio, trascinato 
dalla Procura davanti alla Corte d’appello. Un errore del- 
la cancelleria ha vanificato il lavoro dei magistrati di se- 
condo grado. Il difensore, l'avvocato Peter 
ha ricevuto l’avviso per l’udienza e Germi è stato difeso 
da un legale d'ufficio, avvocato Alberto Coslovich. Esa- 
minando il fascicolo la Corte d'appello si è accorta dell’er- 
rore e della violazione del diritto di difesa. Da qui la deci- 
sione di rinviare tutto a nuova data. Processo da rifare, 


Germi era stato prosciolto nell’udienza preliminare te- 
nutasi un anno fa davanti al l 
e abuso d’ufficio ma la Procura era ricorsa contro questa 


L'ex presidente dell’Erdisu era stato «indagato» per 
l’uso asseritamente indebito di un telefonino di proprietà 
dell’ente. «Il fatto non costituisce reato» aveva scrito nel- 
la sentenza di non luogo a procedere il in Raffaele Mor- |: 
vay. Il magistrato aveva Sp. 
nate asseritamente «spurie» erano state effettuate da 
Germi per ragioni di servizio. Tra queste erano rientrate 

uelle ai SO regionali Roberto Tanfani e Anna 
i allora presidente della Giunta Alessandra 

Guerra. L’Erdisu è un ente re ti d 
sidente coi rappresentanti del Governo del Friuli Vene- 
zia Giulia , hanno comunque una valenza istituzionale. 


legato che mo! 


ocnik, non 


Gip dall’accusa di peculato 


te delle telefo- 


‘onale e i-contatti del pre- 


Un anno fa avevano taciuto 
davanti ai giudici. Ieri al 
contrario Vito Svetina e 
Adriano Semen, i due massi- 
mi ex dirigenti della Banca 
di Credito, hanno deposto 
davanti al Tribunale che 
sta giudicando Danilo Er- 
vas. Bresciano, 47 anni, 


una professione indefinita © 


tra il «broker» e il «lobbista» 
deve rispondere di millanta- 
to credito e di evasione fisca- 
le. Ipotesi di reato collegate 
direttamente o indiretta- 
mente ai suoi rapporti con 
la defunta Kreditna, l’istitu- 
to che fu di riferimento per 
la minoranza slovena. 
Secondo quanto emerso ie- 
ri, Ervas è riuscito nel giro 
di qualche anno a «scucire» 
ai dirigenti della Kreditna 
più di 800 milioni. Negli ul- 
timi convulsi anni di vita 
dell’istituto, a suo dire si sa- 
rebbe dato da fare a Roma 
con esponenti Dc e Psi per 
salvare alla banca la gestio- 
ne delle pensioni Inps per i 
residenti in Istria e Dalma- 
zia. Un affare da mille mi- 
liardi. Ervas avrebbe poi 
operato per far entrare nel 
capitale dell’istituto sloveno 
la Banca popolare di Bre- 
scia. Inoltre si sarebbe occu- 


pato di un prestito subordi- 
nato di 10 miliardi, ottenu- 
to sempre dai bresciani per 
porre rimedio a quanto 
emerso nel corso di un’ispe- 
zione della Banca d’Italia. 

Secondo l’accusa Ervas 
ha messo in tasca 800 milio- 
ni della Kreditna, millan- 
tando conoscenze e amicizie 
con ambienti politici romani 
che in effetti non aveva. In 
un primo momento il broker 
bresciano era stato arresta- 
to con l’ipotesi di corruzio- 
ne. Soldi passati a qualche 
funzionario dell'Inps perchè 
favorisse la Banca di Credi- 
to nella gestione delle pen- 
sioni Inps in Istria e Dalma- 
zia. Un'ipotesi caduta nel 
nulla. 

Ieri, durante il dibatti- 
mento, ne è emersa timida- 
mente un’altra che coinvol- 
ge il ruolo di alcuni funzio- 
nari della Banca popolare 
di Brescia, socia per un paio 
d'anni della Kreditna. Vito 
Svetina, direttore generale 
dell'istituto di via Filzi fino 
al dicembre ’95, ha parlato 
di un alto dirigente brescia- 
no che avrebbe messo i soldi 
nel cestino. Nessuno, nè l’ac- 
cusa nè la difesa, ha chiesto 
al teste, quali soldi e soprat- 
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tutto venuti da dove. Un ra- 
mo secco di questa inchie- 
sta. 

Svetina ha tenuto la sce- 
na da protagonista. Ha par- 
lato del cambiamento del 
quadro internazionale e del- 
la fine della Jugoslavia fede- 
rativa. Un cambiamento 
che ha messo con le spalle 
al muro la «sua» banca. Poi 


‘ ha raccontato delle inziati- 


ve per salvarla, per darle 
un nuovo ruolo, magari in 
condominio con la Popolare 

i Brescia, quasi imposta 
da Bankitalia. 

In questa situazione era 
entrato in scena Danilo Er- 
vas, sedicente amico di de- 
mocristiani e socialisti, con 
buone entrature a Roma, in 
Lombardia e in Svizzera. «dA 
cambiamenti in Jugoslavia 
ci avevano spiazzati» ha det- 
to Svetina. Nel processo è 
emerso anche il nome di Loi- 
se Peterle, premier e poi mi- 
nistro degli esteri della Slo- 
venia, che si sarebbe incon- 
trato con un senatore di Bo- 
logna per non meglio specifi- 
cati affari. Anche su questa 

ista nessuno ha insistito. 

è la difesa, nè l’accusa. 
Prossima udienza il 25 mag- 


gio. 


ci» o come riconducubili al 
professor Querci. Tra queste 
spiccano i nomi della fallita 
«Tombolini Group Trieste», 
della «Cifra srb», della «Tirre- 
nica Finance and Trade e 
della «Adriatic Finance and 
Trade». 

Il Gip Renato Brichetti ha 
rinviato a giudizio per ban- 
carotta fraudolenta e altri 
reati societari una quaranti- 
na di persone tra cui i princi- 
pali vertici della Ferrovie, al- 
cuni dei quali rifugiati al- 
estero. 

Secondo l’accusa gli ammi- 
nistratori rinviati ora a giu- 
dizio, hanno dimostrato, «as- 
soluta insensibilità rispetto 


agli interessi della società 
fallita e dei creditori, perse- 
guendo quale unico obbietti- 
vo l'arricchimento persona- 
le. Hanno inoltre utilizzato 
strutture societarie al di fuo- 
ri di ogni logica imprendito- 
riale e o economica». 

«Inoltre «la spregiudica- 
tezza del loro agire ha trasci- 
nato nel dissesto e alla di- 
chiarazione di fallimento nu- 
merose altre società». 

Nel rapporto inviato alla 
magistratura dalla Tributa- 
ria viene fornita un’interpre- 
tazione sia sul crac della 
Ferrovie Nord, sia sul ruolo 
del cosiddetto «gruppo Quer- 
ci». 

«Si ritiene che da parte 


Movimento 


della Ferrovie e del gruppo, 
unitamente ad altre persone 
coinvolte nell’inchiesta, sia 
stato predisposto un «Siste- 
ma» nel quale operando per 
mezzo di strutture societa- 
rie, compiacenti istituti di 
credito e servendosi anche 
dell’apporto strutturale di 
persone fisiche, sono stati 
posti in essere una serie di 
atti economici, nonchè una 
serie di operazioni finanzia- 
rie, CUNRISIIO da trasferi- 
menti di crediti, di parteci- 
pazioni e di titoli mobiliari, 
realizzate per mezzo di arti- 
fici contabili e compensazio- 
ni di crediti e debiti, che nel 
loro insieme hanno creato il 
«Sistema». 
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Corteo alle 9 da campo San Giacomo, comizio alle 10,30 in piazza Goldoni, ma Rifondazione polemizza con Di Pietro, Bordon e Illy 


Festa del lavoro con un filo d'ottimismo 


Per la prima volta da diversi anni calano gli iscritti alle liste di collocamento 


Ferriera, la Confsal denuncia: 
«Si lavora come ai primi '900» 


«Di solito il primo maggio 
tutti si riempiono la bocca 
della parola lavoro. La Con- 
fsal invece preferisce fare 
un'analisi sulla situazione 
nella provincia. E denun- 
ciare le situazioni di soffe- 
renza in certe aziende. Co- 
me alla Ferriera di Servo- 
la: in termini di qualità del 
lavoro, sicurezza, clima e 
organizzazione dei turni 
sembra di essere tornati ai 
primi del ’900». Una denun- 
cia pesante quella lanciata 
dalla Confsal. Sia il segre- 
tario provinciale Filippo 
Caputo che quello Snalm- 
Confsal Giu- 


lio Frisari, 
non risparmia- 


no critihe. 
«Abbiamo 
fatto già una 
denuncia sui 
corsi organiz- 
zati dall’azien- 
da e su quelle 
che a nostro 
avviso sono 
delle irregola- 
rità — rincara la dose Capu- 
to — ora vogliamo aprire la 
pagina della situazione del 
lavoro in azienda». Lavora- 
tori sfruttati al massimo, 
spiegano Caputo e Frisari, 
situazioni di sicurezza pre- 
carie. «Tra il ’96 e il ’97 si 
sono registrati in tutto 386 
infortuni e quest'anno già 
32 — spiega il segretario 
Confsal — e se si considera 
che tra le 800 persone che 
lavorano in Ferriera una 
buona parte sono ammini- 
strativi o impegnati in re- 
parti non pericolosi, il nu- 


Ill 


Caputo e Frisari vanno 
giù pesante: «Poca 
sicurezza, quasi 400 
infortuni. Niente ferie 
e turni massacranti» 


mero degli incidenti si con- 
centra su chi è in prima li- 
nea, sugli impianti. Quasi 
ogni lavoratore ha subito 
un infortunio». 

Una situazione, secondo 
la Confsal, di grande allar- 
me: l’organizzazione ha già 
preso contatti con l’Ispetto- 
rato del lavoro e sta prepa- 
rando denunce all'Azienda 
sanitaria. Caputo e Frisari 
elencano pericoli e situazio- 
ni a rischio: dalla mancan- 
za di pezzi di ricambio («i 
lavoratori sono costretti ad 
arrabattarsi con quello che 
trovano») ai guasti dell’al- 
toforno, alle 
interruzioni 
frequenti di 
corrente che 
bloccano tutti 
gli impianti di 
areazione e di 
filtraggio di 
fumi e polve- 
ri. Fino alle 
continue rottu- 
re degli im- 
pianti, alla 
mancanza di protezioni. 
Per non parlare dei turni. 

«Sono massacranti e non 
programmati — accusa Fri- 
sari — gli orari sono sballa- 
ti e scombinati. Telefonano 
ai lavoratori a casa senza 
dare preavvisi e spesso si 
fanno turni senza interru- 
zioni. Non esiste nemmeno 
un programma di ferie e 
sui permessi nemmeno a 
parlarne. Chi ne fa le spe- 
se sono soprattutto i giova- 
ni assunti con contratto di 
formazione. Molti non resi- 
stono e si licenziano». 


ustrata la proposta di classificazione lungo le coste regionali 


E° il Primo Maggio caratte- 
rizzato dalla presenza a Tri- 
este di Antonio Di Pietro 
con la coda dalle immancabi- 
li polemiche, ma anche da 
cauto ottimismo sul fronte 
del lavoro. Per la prima vol- 
ta da parecchi anni a questa 
parte il numero degli iscritti 
alle liste di collocamento è 
diminuito e il calo è stato 
brusco: dai 15.200 del ’97 si 
è passati ai 13.318 nel ’98. Il 
rapporto donne-uomini re- 
sta quasi di 2-1 a dimostra- 
zione che la crisi pesa in mi- 
sura ben maggiore sulla po- 
polazione femminile. Altri 
dati sembrano «timidamen- 
te confortanti», secondo 
quanto rileva anche Paolo 
Petrini responsabile del set- 
tore mercato del lavoro della 
Cisl. Se nel primo trimestre 
del ’97 il rapporto tra i lavo- 


a ca 


ratori cessati e avviati al la- 
voro segnava un saldo nega- 
tivo di mille unità, stavolta 
il confronto è quasi parita- 
rio: —76, per la precisione. 

Cresce però il lavoro pre- 
cario: la percentuale di part- 
time e di contratti a tempo 
determinato sul totale degli 
avviati al lavoro, è cresciuto 
dal 70,3 al 73,2 per cento. 

Il quadro generale dun- 
que non è esaltante e al di 
là delle polemiche saranno 
queste le note di riflessione 
che dovranno caratterizzare 
la festa di oggi. Le manife- 
stazioni prenderanno il via 
alle 8.30 da campo San Gia- 
como per i lavoratori e alle 
8.45 da piazza Garibaldi per 
i pensionati. Alle 9 partirà il 
corteo che si snoderà tra 
San Giacomo e le vie del cen- 
tro. Alle 10.30, in piazza Gol- 


_.. 


doni è previsto il comizio 
conclusivo con gli interventi 
di Raffaele Minelli segreta- 
rio generale dei pensionati 
della Cgil e di Ravel Kodri- 
ch che parlerà in lingua slo- 
vena. 

Secondo notizie della que- 
stura, Di Pietro arriverà in 
ritardo rispetto all’inizio del- 
la manifestazione. Un comu- 
nicato del movimento «L'Ita- 
lia dei valori» lo dà comun- 
que presente nel lasso di 
tempo tra le 9.30 e le 12 in 
piazza della Borsa per racco- 
gliere le firme a sostegno 
del referendum che abolisce 
la quota proporzionale della 
legge elettorale. Con Di Pie- 
tro ci saranno il sindaco Ric- 
cardo Illy e l'onorevole Wil- 
ler Bordon, tra i fondatori 
del movimento dipietrista. 
Di Pietro presenterà alle 12 


Fiori in memoria dei Caduti nella Resistenza 


La commemorazione dei Caduti nella Resistenza è stata organizzata ieri dal comitato 
per le celebrazioni di San Giovanni-Cologna. Fiori sono stati deposti da una delegazione 
di cittadini alle lapidi di via dello Scoglio 197 (ex circolo Hass), come si può vedere nella 
foto di Andrea Lasorte, in via Orsegnigo 7 (ex sede del circolo culturale Zeffirino Pisoni), 
in via Fleming (circolo Pecar) e sul Monte Valerio alla lapide che ricorda Franco Azzaro. 


Mappa dei banchi di mitili 
dove l'allevamento è sicuro 


Alla direzione regionale del- 
la Sanità e delle politiche 
sociali si è tenuto un incon- 
tro nel:corso del quale'è sta- 
ta illustrata la proposta di 
classificazione delle zone di 
produzione di molluschi 
eduli lammelibranchi lun- 

o l’arco costiero del Friuli- 

‘enezia Giulia. 

È La 
si prefigge lo 
scopo di indivi- 
duare e classifi- 
care le zone ma- 
rine e lagunari 
sede di banchi 
naturali e di al- 
levamenti di 
molluschi ai 
sensi del decre- 
to legislativo È 
n.530 del 30 di- 
cembre 1992 
che, nel recepi- 
re la direttiva 
comunitaria 
91/992/ della Cee, stabili- 
sce le norme sanitarie ap- 
plicabili alla produzione e 
alla commercializzazione 
dei molluschi stessi. 

La classificazione è avve- 
nuta sulla base dei control- 
li analitici effettuati dai di- 
partimenti di prevenzione 
e dai presidi multizonali 


Antonio Calenda, regista e 
direttore dello Stabile 


delle aziende per i servizi 
sanitari della regione. 

Alla riunione hanno par- 
tecipato il vicepresidente 
della Provincia di Gorizia 
Vittorio Brancati, il sinda- 
co di Grado Giovanni Batti- 
sta Salvini, nonchè rappre- 
sentanti della Capitaneria 
di porto di Monfalcone e 
della Coopera- 
tiva pescatori 
di Grado ed 
esperti . delle 
aziende sanita- 
rie n.2 «Isonti- 
na» e n.5 «Bas- 
sa friulana». 
{Nella circo- 
d stanza, la dire- 
zione regiona- 
le della Sanità 
e delle politi- 
che sociali ha 
manifestato la 
disponibilità 
ad effettuare, 
con l’ausilio dei dipartimen- 
ti di prevenzione e dei presi- 
di multizonali di prevenzio- 
ne delle aziende sanitarie, 
un monitoraggio continuo 
di acque e molluschi con 
Pobiettivo di recepire tem- 

estivamente eventuali mo- 

ificazioni migliorative del- 
la situazione attuale. 


Domani al Savoia 
«Tutti insieme 

per Fido»: dibattito 
sui problemi 

dei quattrozampe 


La sala Imperatore del- 
l’albergo Savoia Excel- 
sior ospiterà domani, alle 
17.30, l’incontro dibattito 
«Tutti insieme per Fido». 
La manifestazione, indet- 
ta dagli Amici. dell’Enpa 
e dalla Lega antivivisezio- 
nista nazionale, si prefig- 
ge di trovare un rimedio 
ai problemi che affliggo- 
no gli animali a Trieste. 

L'accesso è libero a tut- 
ti e tutti possono interve- 
nire nella discussione. Il 
comitato promotore è pre- 
sieduto dall’avvocato 
Franco Bruno e ne fanno 
parte l'onorevole Roberto 
menia, il dottor Gianfran- 
co Urso dell’Enpa e il ve- 
terinario Alessandro Pa- 
ronuzzi. 


il proprio movimento nel cor- 
so di un incontro pubblico al- 
la Stazione marittima. 

E’ proprio contro queste 
presenze che si scaglia Ri- 
fondazione comunista defi- 
nendo Di Pietro «un elemen- 
to di inquinamento e di stru- 
mentalizzazione della festa 
dei lavoratori», Illy «un pa- 
drone» e Bordon «il principe 
del trasformismo politico». 
Re organizza anche tre feste 
di «Liberazione»: alla Casa 
del Popolo di Sottolongera 
dalle 13.30 alla Casa del po- 
polo di Borgo San Sergio e 
al giardino Tabor di Opicina 
dalle 13. 

Fronte giuliano rileva in- 
vece che «il rilancio economi- 
co e occupazionale dell’area 
giuliana non verrà nè da cor- 
tei sindacali, ne da nuove 
tasse, ma solo dalla svilup- 


po della piccola e media im- 
presa, oggi soffocata dalle 
politiche scellerate condotte 
soprattutto negli ultimi an- 
ni. Occorre — rileva Fronte 
giuliano — che tutti i soldi 
versati dai contribuenti giu- 
liani restino qui invece di fi- 
nire a Roma o in Friuli». 


In occasione del Primo 
maggio è uscito il numero 
77 di «Germinal», giornale 
anarchico e libertario di Tri- 
este, Friuli e Veneto. Un 
banchetto per la sua distri- 
buzione verrà allestito sta- 
mattina nei pressi di piazza 
Goldoni. 


La Lega consumatori Acli mette in guardia sui rischi di esorbitanti bollette telefoniche 


Quiz in tv? Attenzione ai costi 


Il numero telefonico 0878 è 
uno di quelli che gli appas- 
sionati do giochini televisi- 
vi che fanno guadagnare 
milioni conoscono bene. At- 
tenzione, però. L’aver trova- 
to la linea occupata, come 
frequentemente accade - vi- 
sto che i patiti di questi in- 
trattenimenti si attaccano 
alla cornetta già prima del- 
l’orario pubblicizzato dalle 
varie trasmissioni - non vi 
mette al riparo da bollette 
astronomiche. 
L’avvertimento arriva 
dalla Lega consumatori del- 
le pito Molti ignorano - 
spiega il segretario provin- 
de Sergio ca - che 
telefonando a questo o a 


qualsiasi altro numero di- 
retto a trasmissioni radiofo- 
niche e televisive, in caso 
di linea occupata a rispon- 
dere c'è un messaggio prere- 
gistrato che invita a riten- 
tare la sorte. Ma gli scatti 
telefonici vengono ugual- 
mente addebitati. 

Alle Acli, soprattutto in 
quest’ultimo periodo, si è ri- 
volto un numero crescente 
di utenti, che hanno avuto 
la brutta sorpresa di veder- 
si recapitare bollette esorbi- 
tanti proprio a causa di que- 
sto tipo di chiamate. 

La Lega consumatori in- 
vita quindi tutti coloro che 
tentano la fortuna cercan- 
do di indovinare le caselle 


che nascondono i regali, op- 
pure di capire che personag- 
gio si celi dietro tendine o 
Immagini sfocate, o comun- 

Îue mettendosi in coda tele- 
‘onica per accaparrarsi uno 
dei vari premi che pratica- 
mente tutte le trasmissioni 
delle ore di punta offrono 
ci ascoltatori, di usare il 
telefono con oculatezza, evi- 
tando brutte sorprese al 
momento del pagamento 
del servizio. Le ch auspi 
cano anche che le Tv pubbli- 
che e private forniscano al 
più presto in modo corretto 
e trasparente tutte le infor- 
mazioni sulle modalità e 
gh costo reale delle chiama- 
e. 


A fine estate entreranno in funzione tre chioschi multifunzionali in centro città realizzati dall’amministrazione e dalla CrT 


«Punti in comune» al servizio dei cittadini 


Ospiteranno sportelli bancomat, self-service bancario e servizio «Dimmi» 


Saranno una novità assolu- 
ta in Italia i tre chioschi 
multifunzionali self-servi- 
ce, con accesso a servizi au- 
tomatizzati di tipo civico, 
bancario e di informazione 
che verranno installati, si 
pensa a fine estate, in al- 
trettanti punti strategici 
della città, piazza della Bor- 
sa, piazza Goldoni e via del- 
le Torri. 

L'iniziativa intitolata 
«Punti in comune», realizza- 
ta grazie al Comune di Trie- 
ste e la CrT Banca spa, con 
i servizi e la tecnologia Oli- 
vetti Wang Global, è stata 
illustrata in una conferen- 
za stampa, che è culminata 
con la sigla dell’accordo tra 
il sindaco Illy e il presiden- 
te uscente, Roberto Vergi- 
nella. 

Il progetto al servizio dei 
cittadino, ha spiegato il di- 
rigente dell’Olivetti Gian- 
franco De Nicolo, offrirà 
nei chioschi di forma poligo- 
nale, accessibili da tutti i la- 
ti, con porte trasparenti e 
una funzionalità adatta an- 
che all’handicap, un servi- 


zio bancomat, self-service 
bancario e il servizio «Dim- 
mi»: lo sportello telematico 
presentato di recente (nato 
sempre dalla stessa collabo- 
razione banca-Comune). At- 
tualmente gli sportelli 
«Dimmi» sono sette in città 


ma destinati a divenire die- ‘ 


ci entro il prossimo mese. 
«<Dimmb offre servizi civici 
con pagamento bancomat. 
Ancora, nel chiosco troverà 
posto un monitor collegato 
via Internet a enti, azien- 
de, istituzioni di pubblico 
interesse, con i quali sarà 
possibile comunicare trami- 


| te posta elettronica (e- 


mail). A questi servizi im- 
mediatamente operativi, se 
ne aggiungerà più in là un 
altro, per la comunicazione 
interattiva, tramite videoco- 
municazione, con operatori 
della banca e di altre real- 
tà. Il chiosco sarà dotato an- 
che di telefono. 

Verginella ha ricordato 
come la firma della conven- 
zione, realizzata nel segno 
di una proficua collabora- 
zione con il Municipio, offri- 


Rinnovato all'unanimità l’incarico al direttore, che guiderà anche le prossime tre stagioni di prosa 


Teatro Stabile: Calenda fa il «bis» 


Antonio Calenda dirigerà 
il Teatro Stabile del Friuli- 
Venezia Giulia anche per 
le prossime tre stagioni. Lo 
ha stabilito il consiglio di 
amministrazione riunitosi 
martedì scorso, che ha deci- 
so all’unanimità di riconfer- 
mare l’incarico al regista, 
alla guida del Teatro Stabi- 
le regionale dal maggio ’95. 

Nell’esprimere la pro- 
pria soddisfazione per il 
rinnovato atto di fiducia 
nei confronti di Antonio Ca- 
lenda, il presidente del Tea- 
tro Stabile, il vicesindaco, 
Roberto Damiani, ha sotto- 
lineato come questa decisio- 


ne garantisce continuità a 
una gestione che ha al suo 
attivo tanti risultati bril- 
lanti sia sul piano dell’orga- 
nizzazione e della promo- 
zione del pubblico sia su 
quello della produzione ar- 
tistica. Ricordando come la 
scelta di Calenda tre anni 
fa abbia premiato la volon- 
tà di quanti in città e regio- 
ne chiedevano un rilancio 
dello Stabile e una sua 
‘maggior visibilità non solo 
a livello locale, ma soprat- 
tutto a livello nazionale, 
Damiani ha rimarcato co- 
me l’attività svolta in que- 
sto senso da Calenda sia 


stata altamente proficua 
ed efficace. Damiani ha ri- 
cordato, inoltre, i successi 
degli ultimi spettacoli dello 
Stabile regionale, che, pur 
non rinunciando mai alla 
qualità, ‘hanno incontrato 
sempre il favore del gran- 
de pubblico, oltre a quello 
della critica; spettacoli che 
sono stati ospiti dei palco- 
scenici nazionali più presti- 
giosi, di quelli di Roma e di 
Milano in particolare. Ha 
ricordato, quindi, le collabo- 
razioni di assoluto rilievo 
che Calenda è riuscito a 
procurare al Teatro regio- 


nale e la presenza nei suoi 


cartelloni dei nomi più im- 
portanti e rappresentativi 
della scena nazionale, non- 
ché le aperture a personali- 
tà ed eventi di calibro inter- 
nazionale. Damiani ha, in- 
fine, auspicato che la stra- 
da intrapresa dallo Stabile 
con la direzione di Calenda 
possa’ continuare anche 
per il futuro, un futuro che 
si preannuncia ricco di im- 
pegni e potenzialità, e che 
vedrà il Teatro impegnato 
anche in un profondo lavo- 
ro di ristrutturazione, mi- 
glioramento e potenziamen- 
to della sue sede triestina, 
il Politeama Rossetti. 


rà alla città un servizio pri- 
mo nel suo genere nell’inte- 
ro territorio nazionale, con 
un monitor per informazio- 
ni in tempo reale, banco- 
mat di tipo evoluto e un ser- 
vice bancario con gli enti lo- 
cali per pagare, ad esem- 
pio, l’Ici o le contravvenzio- 
ni. Il sindaco ha ricordato 
come il Municipio al suo in- 
terno stia attraversando 
un periodo di informatizza- 
zione generale, che ha lo 
scopo di rendere più veloci i 
processi amministrativi 
per il cittadino e nel con- 
tempo per dialogare meglio 
con gli altri enti del territo- 
rio e i soggetti privati. 

A conclusione dell’incon- 
tro, dopo aver mostrato an- 
che un’animazione multi- 
mediale sulla struttura che 
ospiterà i «tre punti in co- 
mune» si è anche rilevato 
come il progetto multime- 
diale avrà in futuro altre e 
nuovo applicazioni. A favo- 
re del turista, ad esempio, 
che in uno di questi «punti» 
potrà prenotare un posto 
letto. 

Daria Camillucci 


PER IL NUOVO GUARDAROBA 
E ACCESSORI, GIOIELLI £ 

E ARTICOLI REGALO 
nei migliori negozi della città 


BUONI O.V. 


paghi in 6 mensilità senza interessi! 
via Carducci 28 - tel. 660770 


Comodità, disinvoltura, eleganza 
nella moda giovane 
delle «Taglie del sorriso». 


Nuovo orario: sabato non stop 
lunedì aperto al pomeriggio 


heart rate monitors 
| cardiofrequenzimetri 
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cronometri sportivi 
da L. 25.000 
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SPECIALE 


Oggi nella Sala Maggiore della Camera di commercio di Trieste la consegna delle Stelle al merito del lavoro, concesse annualmente dal Capo dello Stato 


Un premio a fedeltà, entusiasmo e competenza | 
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L'intervento sul significato del 


la manifestazione affidato a 


TRIESTE Sarà anche quest’an- 
no la Sala Maggiore della 
Camera di commercio, indu- 
stria, agricoltura a artigia- 
nato di piazza della borsa a 
Trieste a ospitare, con ini- 
zio alle 10.30, la cerimonia 
per la consegna delle Stelle 
al Merito del Lavoro. Un ri- 
conoscimento che premia la 
fedeltà, la competenza e la 
dedizione al lavoro. 

Ventitrè, come lo scorso 
anno, sono le persone che ri- 
ceveranno l’ambito ricono- 
scimento. Si tratta di lavo- 
ratori che hanno svolto la 
loro attività nelle province 
di Udine, Trieste, Gorizia e 
Pordenone e per lo più alle 
O di ditte regiona- 
Dl. 


Le Stelle al Merito del 
Lavoro vengono conferite 
ogni anno dal Presidente 
della Repubblica a quei la- 
voratori che nel corso della 
loro lunga carriera si sono 
messi in luce per la loro 
grande laboriosità, non di- 


MARIO GARIZIO 
Astigiano, 55 anni, si è 
trasferì a Gorizia, dove 
tuttora risiede, nel 1959. 
Ha lavorato come mecca- 
nico nella ditta Ravaccia. 
Dopo il fallimento dell’im- 
presa è passato alle di- 
pendenze alla ditta dol- 
ciaria Carelli, trasforma- 
tasi in seguito in Gordol. 
Ha fatto carriera divenen- 
do, nel 1982, responsabi- 
le della produzione, inca- 
rico ricoperto sino al 
1996. 


MARINA VIZIN 
Originaria di Gorizia, do- 
ve risiede, è dal ’63 alle di- 
pendenze della Società 
Autostrade, dove ha ini- 
ziato la sua attività nel 
settore amministrativo. 
Dall’84 ha assunto la qua- 
lifica di quadro aziendale. 
E’ attuale responsabile 
dell'Ufficio personale - Co- 
ordinamento e svolge pu- 
re compiti nell’ambito del 
Servizio di prevenzione e 
protezione. 


sgiunta da una riconosciu- 
ta condotta morale, da una 
indiscussa perizia nel cam- 
po di attività loro assegna- 
to, e per il costante impe- 
gno. 

In questa pagina riportia- 
mo un breve profilo dei la- 
voratori insigniti ricordan- 
do per ognuno le tappe più 
significative della loro car- 
riera. Per la maggior parte 
si tratta di un cammino, 
che li ha fatti avanzare; 
gradino dopo gradino, dalle 
qualifiche più basse fino a 
raggiungere spesso i vertici 
più alti delle aziende in cui 
si trovavano a operare. 

Alla manifestazione del- 
la consegna delle Stelle 
prenderà parte, oltre al 
Commissario di Governo e 
le più alte autorità civili, 
militari e religiose dlela re- 
gione, il sottosegretario ai 
beni culturali e ambientali, 
Willer Bordon, che illustre- 
rà il significato della mani- 
festazione e della onorifica 
distinzione. 


CORINTO COSSUTTA 

Diplomato perito indu- 
striale, 54 anni, ha inizia- 
to a lavorare alla Sip di 
Mestre nel ’66. Trasferito- 
si a Pordenone nel ’76 di- 
venta responsabile delle 
centrali telefoniche della 
città e dei settori di Avia- 
no e Sacile. Nel ’95 torna 
e Mestre, alla direzione 
tecnica della rete Nord 
Est della Telecom e nel 
96 diviene responsabile 
dei sistemi di alimentazio- 
ne elettrica e di condizio- 
namento della stessa 
area. 


BRUNO PIGNATON 
Pordenonese, 61 anni, ini- 
zia nel ’52 come apprendi- 
sta elettricista alla Safop. 
Nel ’61 è assistente tecni- 
co- coordinatore alla Za- 
nussi. Nel ’68 è capo re- 
parto motori-pompe di sca- 
rico elettrovalvloe e con- 
densatori e dieci anni più 
tardi, alla «Sole» (del me- 
desimo gruppo) viene no- 
minato capo fabbricazio- 
ne. Ultimo incarico come 
direttore tecnico alla Za- 
nussi di Aviano. 


LEANDRO CANDOTTO 
Originario di Gonars 
(UD), dove è nato 62 anni, 
risiede in provincia di Bo- 
logna. Dopo aver lavorato 
in>-aziende a; 
conse) i 
SS 
to e del nel 55 ven- 
ne assunto alle Assicura- 
ziori Generali - Aziende 
Agricole, poi divenute Ge- 
nagricola spa Trieste. Nel 
"72 prese servizio al- 
l'Azienda agricola «Gazzo- 
lo» di Sant'Agata Bolo; 

se delle Generali, dove 
continua la sua attività. 


DINO MASCARIN 
Ha maturato 84 anni e 
dieci mesi di anzianità di 
lavoro, quasi tre dei quali 
alla ditta Tesolin-Rambal- 
dini di Fiume Veneto, do- 
ve risiede, e il resto alla 
Savio di Pordenone. dopo 
la prima esperienza lavo- 
rativa è stato assunto nel- 
l'azienda tessile come ap- 
prendista al reparto col- 
laudi. Nel corso della sua 
carriera ha ricoperto ruoli 
differrenti mettendo in 
evidenza le sue qualità. 


DINO ZACCHIGNA © 
Nato nel 1933 a Trieste, 
residente a Muggia, nel 
1956 venne assunto per 
concorso alla Cassa di ri- 
sparmio di Trieste. Dopo i 
primi cinque anni trascor- 
siin contabilità, la restan- 
te vita lavorativa è agli 
sportelli, al servizio del 
publico. Nell’80 venne as- 
segnato alla direzione di 
agenzie di piccole dimen- 
sioni. In quiescenza dallo 
scorso anno. E’ Cavaliere 
della Repubblica. 


ANGELO CUMIN 
Nato a Trieste nel 1938, 
diplomato costruttore na- 
vale, nel ’60 è assunto al- 
l’Ufficio progetti dei Can- 
tieri riuniti dell'Adriatico. 
Passato dai Crda all’Ital- 
cantieri e infine alla Fin- 
cantieri, ha svolto ininter- 
rottamente la sua attività 
nel settore della progetta- 
zione (si è formato alla 
scuola di progettisti illu- 
stri di fama internaziona- 
le) raggiungendo il qua- 
dro aziendale e di capo 
progetto. 


AMERIS RIULINI 
Tolmezzino, 52 anni, ha 
iniziato a lavorare nel 
1961, ad appena 14 anni, 
come panettiere a Zuglio. 
Alla fine del ’62 è stato as- 
sunto alla Cooperativa 
carnica dove ha fatto il 
panettiere fino al ‘90. 
Chiuso il panificio, ha via 
via ricoperto gli incarichi 
di magazzinierie, centrali- 
nista e fattorino. E’ in 
pensione dall’aprile scor- 
so. 


MIMMA BENCI PICCINI 
Nata 54 anni fa in provin- 
cia di Ascoli Piceno, nel 
762 è stata assunta alla Il- 
lycaffé di Trieste, azienda 
nella quale ha iniziato a 
lavorare come impiegata 
di quarto livello e dove ha 
terminato la carriera, do- 


po 35 anni e mezzo, inqua- 
drata nel primo livello su- 
per-quadro. Da quasi due 
anni ha assunto la respon- 
sabilità di assistente del- 
l'amministratore delega- 
to. 


ALDO CAPORALE 
Nato a Udine nel ’45, do- 
ve risiede, cominciò a Tavo- 
rare all’età di 14 anni co- 
me commesso alla ditta 
Vigna Antonio di Udine. 
Nel 72 venne assunto al- 
la Banca nazionale del la- 
voro del capoluogo friula- 
no. E’ in pensione dallo 
scorso anno. Ha fatto par- 
te del sindacato autono- 
mo di categoria Fabi come 
Ora azienda- 
le. E’ nel Consiglio dell’as- 
sociazione nazionale lavo- 
ratori anziani d’azienda 

ine. 


SILVIO MORSON 
Avianese, 51 anni, coniu- 
gato, padre di due figli, la- 
vora come operaio ininter- 
rottamente da 34 anni al 
«Ri.Te.» di Aviano, azien- 
da del settore dei macchi- 
nari tessili. Alla RiTe. è 
stato infatti assunto come 
apprendista . negli anni 
Sessanta, diventando nel 
1965 operaio. Dieci anni 
più tardi si specializza e 
approda al primo livello. 
Attualmente si occupa di 
progettazione. 


VITO ZAMPARIN 
Originario di Colloredo di 
Montalbano (UD), 53 an- 
ni, residente a Roveredo 
in Piano (PN) è assunto al- 
la Savio di Pordenone nel 
'T4 con compiti di manu- 
tenzione. Brucia le tappe 
e nel °79 raggiunge il mas- 
simo livello di inquadra- 
mento nella qualifica ope- 
raia. Le su indiscusse co- 
noscenze tecniche gli han- 
no consentito di migliora- 
re le attrezzature per le 
macchine utensili. 


ESTERINO BOTTACIN 
Agricoltore nell’azienda di 
famiglia, ha lavorato dal 
’64 al ’66 al cantiere di 
Monfalcone e quindi pri- 
‘ma come operaio e poi co- 
me capofabbrica alla Fra- 
telli Costantini. E’ radiori- 
aratore e tecnico delle in- 
lustrie del legno, qualifica 
conseguita allIpsia di San 
Giovanni al Natisone. E° 
nato a San Canzian d’Iso- 
onzo (GO) nel 1941. Nel- 
1°86 è diventato capo fab- 
brica alla Cosmon di Man- 
zano, centro dove risiede. 


LIVIO DELLA FLORA 
Pordenonese, 58 anni, ha 
iniziato a lavorare come 
operaio generico alla Za- 


nussi e ha concluso la càr- 


riera nel ‘92 al massinmo 
del livello categoriale pre- 
visto dal contratto colletti- 
vo dei metalmeccanici. 
Nell'88 gli viene affidata 
la responaiblità dell’assi- 
stenza clienti nell’ambito 
della società di servizi del 
gruppo, la P&O. E° presi- 
dente del Circolo anziani 
del lavoro. 


ROCCO FRANCESCO |. 
Nato 62 anni fa a Talmas- 


sons, nella Bassa Friula- 
na, è stato assunto dalla 
Banca popolare udinese 
nel 1958. Nel 1994 è di- 
ventato condirettore gene- 
rale dell’istituto di credi- 
to e dal 1995 è membro 
del consiglio d’ammini- 
strazione. Nel 1997 è an- 
dato in quiescenza dopo 
39 anni di ininterotto ser- 


‘vizio. E’ residente a Udi- 


ne. 


MARIO BOLZICCO 
Cinquantanove anni, di 
Palmanova, dove risiede. 
Nel 1962, dopo altre espe- 
rienze lavorative, è stato 
assunto alla Ifap di Palma- 
nova con la qualifica di re- 
sponsabile delle spedizio- 
ni e del controllo di quali- 
tà del prodotto finito per 
avvolgibili. Con l'avvento 
del Pve ha collaborato con 
la direzione per la riorga- 
nizzazione logistica all'îin- 
terno della stabilimento e 

er la gestione della pro- 
Fiona e delle spedizioni. 


DANILO CARNELUTTI 
Goriziano, 68 anni, resi- 
dente a Sagrado, ha lavo- 
rato per 22 anni in Lom- 
bardia alla Breda Fucine, 
alla Sir di Rovelli e alla 
Acciaieria Foroni come re- 
sponsabile del controllo e 
garanzia della qualità del 
prodotto finito. Tornato in 
regione ha lavorato, con 
la stessa mansione, alla 
Facs Fucine di Udine. At- 
tualmente collabora con 
la Cmf Fucine di Cor- 
mons. 


ROBERTO PEZZETTA 
Lavora alla Electrolux Za- 
nussi dî Pordenone in qua- 
lità di direttore del design 
nell’ambito dell’Electro- 
lux Euroepan desing ma- 
nagement. Nel gennaio 
'67 è assunto alla Zoppas 
come progettista di frigori- 
feri e nel "74 entra in Za- 
nussi. Prodotti realizzati 
su suo progetto sono stati 
esposti in mostre e musei 
d'Europa e del morido. Ha 
ricevuto numerosi premi 
per il design. Vive a Rove- 
redo in Piano. 


FRANCO ZIVIERI 
Sessant'anni, di Udine, 
venne assunto alla Banca 
Cattolica del Veneto nel 
1956. Ha scalato negli an- 
ni tutti i gradi gerarchici 
fino diventare, nel 90, vi- 
cedirettore dell’Area Friu- 
li-Venezia Giulia, dopo 
‘aver diretto diverse filia- 
li. In pensione dal ‘96 (nel 
frattempo la Cattolica è 
diventata Banco Ambro- 
siano Veneto) dopo oltre 
40 anni di ininterotto ser- 
vizio. E° Cavaliere della 
Repubblica. 


I sottosegretario ai Beni culturali, Willer Bordon 


PIERLUIGI BRUNETTA 
Pordenonese, 61 anni, lau- 
reatosi alla Bocconi, nel- 
1°83 viene nominato diri- 
gente alla Popolare Friu- 
ladria e nell’87 assume 
l’incarico di direttore am- 
ministrativo, incarico che 
tuttora ricopre. Ha contri- 
buito alla risoluzione del- 
le complesse problemati- 
che conseguenti le innova- 
zioni legislative che han- 
no interessato il mondo 
bancario. 


LUIGI DONADA 
Assunto alla Telve Sip 
(oggi Telecom Italia) una 
trentina di anni fa, ha fat- 
to la gavetta come assi- 
stente tecnico dapprima 
nella sede di Tolmezzo e 
quindi in quella di Co- 
droipo. Terminata questa 
esperienza lavorativa ha 
fatto rientro a Udine do- 
ve è stato per anni re- 
sponsabile del Centro di 
lavoro. E’ nato a Rivolto 
di Codroipo (Udine) 56 
anni fa. 


PIETRO SALAMON 
Di Fontanafredda, 54 an- 
ni, è entrato in Zanussi 
nel ’60. Nell’80 fa il suo in- 
gresso nel settore della 
produzione come respon- 
sabile del collaudo statisti- 
co dei frigoriferi. Due an- 
ni dopo viene chiaamato 
alla guida del settore 
«qualità di fabbrica» e nel- 
187 entra in progettazio- 
ne come responsabile di 
laboratorio. E° pensionato 
dal 1995. A 
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DUINO AURISINA E’ finita in parapiglia la fase «notturna» del consiglio comunale 


«Una compravendita sospetta» 


Vlahov tira in ballo altre ipoteche e un ex dipendente comunale 


Quattro mozioni presenta- 
te, due rinviate, una respin- 
ta, l’ultima non accolta. Un 
consiglio comunale piutto- 
sto turbolento, come sempre 
del resto in questi ultimi me- 


si, mercoledì sera a Duino-. 


Aurisina. Le mozioni presen- 
tate da Romano Vlahov, con- 
sigliere comunale del Polo 
(che nella stessa serata ha 
poi annunciato il suo passag- 
gio ad Alleanza nazionale) 
hanno decisamente anima- 
to il dibattito consiliare. 

Le prime tre si riferiscono 
a situazioni ipotecarie pre- 
senti nel Comune di Duino 
Aurisina. Per due di queste, 
relative a delle particelle ta- 
volari nella frazione di bor- 
go San Mauro, il consiglio 
ha votato il rinvio, sulla ter- 
za invece è scoppiato un 
mezzo finimondo, e il sinda- 
co Marino Vocci alla fine ha 
proposto di respingere la 
mozione - come poi è avve- 
nuto. 

Si tratta, in questo! caso, 
di una mozione relativa a 
un'ennesima ipoteca gravan- 
te su una particella tavolare 
di Malchina. Il documento 
presentato da Vlahov si rife- 
risce nel dettaglio a un atto 
di compravendita della par- 
ticella avvenuto tra due pri- 
vati, la Fintour e un ex di- 
pendente comunale attual- 
mente in pensione. «Un atto 
giuridico de iure” ineccepi- 
bile - scrive il consigliere nel- 
la mozione - poiché posto in 
essere da due soggetti priva- 
ti in possesso dei requisiti 
di capacità traslativa e nel 
rispetto della forma richie- 
sta dal codice civile». 

«Fermo restando questo - 
continua Vlahov - rimango- 
no però aperte palesi ipotesi 
di conflittualità in: merito al- 
la legittimazione, sotto 
l'aspetto istituzionale ed eti- 


La discussione di una mozio- 


ne sulla denominazione del 


Comitato comunale antifa- 
scista a Duino Aurisina si 
trasforma in una insolita le- 
zione di storia. A volte tesa, 
a volte pacata, alla fine co- 
munque costruttiva. Nella 
mozione, presentata da 
Vlahov (nella foto),si propo- 
neva di modificare la titola- 
zione del Comitato comuna 
le antifascista in «Comitato 
di liberazione 25 aprile» per 
«significare la fine di una 
guerra e l'avvento della Re- 
pubblica italiana che ci ha 
portato a vivere un lungo pe- 
riodo di pace e ci ha preser- 
vati dai disastri economici e 
politici dei regimi comuni- 
sti». 
|. Il dibattito in consiglio, 
su una richiesta del genere, 
era quasi inevitabile. Trop- 
po forte in molte forze politi- 
che il sospetto che, dietro il 
cambiamento di un nome, si 
nascondesse il tentativo di 
cambiare la storia, di muta- 
re la forma per cambiare la 
sostanza. 

«Si parla tanto di revisio- 


co, di una delle parti contra- 
enti». Una di queste due par- 
ti (entrambe mai esplicitate 
nella mozione), è stata poi 
direttamente chiamata in 
causa dallo stesso Vlahov, 
proprio nel corso del dibatti- 
to comunale, con nome, co- 
gnome e qualifica professio- 
nale. 

«Non era mia intenzione 
citare il dipendente comuna- 
le in questione - ha precisa- 
to ieri il consigliere, interpel- 
lato telefonicamente -, ma 
l’assessore ai Lavori pubbli- 
ci, Giuliana Zagabria, con il 
suo intervento molto al di 
fuori dal suo mandato di as- 


Per il Primo Maggio manifestazioni e discorsi 
a Muggia, a Santa Croce e ad Aurisina 


Primo maggio, manifestazioni anche a Muggia: i parteci- 
panti si ritrovano in viale XXV Aprile alle 10, e alle 11si 
terrà il comizio conclusivo ai Giardini Europa (in prece- 
denza era stato fissato in piazza Marconi). Parleranno 


Lucio Cavalieri per le segreterie provinciali Cgil-Cis]-Uil 
e Vladimira Vodopivec in sloveno. Rifondazione comuni- 
sta fissa il ritrovo alle 9 nella propria sede di via Roma, e 
annuncia a manifestazione conclusa una bicchierata pro- 
prio nella sede, recentemente restaurata. A Santa Cro- 
ce ritrovo alle 9.30, comizio conclusivo alle ‘10.45 ad Au- 
risina: parleranno Flavio Dambrosi in italiano e Renato 
Kneipp in sloveno. Infine sarà scoperta una targa, alla 
memoria di Josef Marizza (di cui riferiamo a parte). 


CALYX 
50 ml vap. 


TRESOR 
EDP 50 ml vap. 


ANAIS ANAIS 
EDT 50 ml vap.. 


OPIUM DONNA 
EDT 50 ml vap. 


EAU SAVAGE 
Aft./shave 100 ml 


69.000 41.400 


DOLCE VITA 
EDT 50 :mlvap. 


nismo storico 
— ha detto in 
un lungo e ac- 
corato inter- 
vento. Stani- 
slava Mokole 
di Re-,unre- 
visionismo voluto da vari po- 
litici, credo, per i loro scopi 
elettorali, ma non dalla 
grande maggioranza degli 
storici che sanno che gli av- 
venimenti non si possono 
cambiare. 

Il 25 aprile è l'anniversa- 
rio della liberazione dall’op- 
pressione nazifascista e non 
può esserci alcuna bizzarra 
pacificazione che vorrebbe 
tutti sullo stesso piano, fasci- 
sti e antifascisti». 

Mokole ha poi allargato il 
discorso alla dolorosa vicen: 
da dell’esodo e alla questio- 
ne delle foibe. Ricordi parti- 
colarmente si- 
gnificativi in 
questo. comu- 
ne bilingue 
dove per anni 
le varie fazio- 
ni politiche so- 
no campate 


sessore tecni- 
co esterno, mi 
ha costretto a 
farlo». Appa- 
re almeno 
strano, ha 
detto ancora 
Vlahov, «che 
qualcuno ac- î 
quisti una particella grava- 
ta da un carico così pesan- 
te...». Conclude la mozione 
affermando che «rimangono 
molti interrogativi che ri- 
guardano lo svolgersi degli 
avvenimenti che trovano 
continui collegamenti tra 
pubblico e privato che, in 
qualche modo, dovranno 
aver risposte chiare e con- 
vincenti;..». 

Sempre... sull’argomento 
Vlahov proponeva l’istituzio- 
ne di una commissione di in- 
dagine e l’invio del proprio 
testo alla Procura della Cor- 
te dei conti. Il documento è 
stato invece respinto e il ca- 
pogruppo di «Verso l'Ulivo», 
Maurizio Rozza, ha propo- 
Sto l’invio dell'intera docu- 
mentazione alla Procura del- 
la Repubblica. In mezzo a 
tanto parapiglia, anche una 
Vivacissima riunione dei ca- 
pigruppo consiliari: a porte 
chiuse, con toni di voce mol- 
to al di sopra delle righe e 
pugni sbattuti sul tavolo. 


POISON 
EDT 50 ml vap. 


"VERY VALENTINO. 


FAHRENHEIT 
EDT 50 ml vap. 


EDT 30 ml vap. 


LAURA 
EDT 25 ml vap. 


COOL WATER DONNA 
EDT 50 ml vap. 


Nell'aula municipale 
lezione di storia. 
E mozione bocciata 


CASMIR 
EDP 30 ml vap. 


sulla doppia 
e discutibile 
equazione 
«istriani tut- 
ti fascisti» e 
«sloveni tutti » 
comunisti», 
«Ma il revisionismo a cui ac- 
cenna Mokole è realmente in 
atto — ha ribattuto Vlahov — 
non è qualcosa di astratto. 
Bisogna. parlare di tutto, 
non solo della Risiera: che ri- 
mane monumento storico, 
ma non è stato un campo di 
sterminio. E stato un campo 
di transito, dove sono stati 
sì compiuti omicidi, ma non 
di massa...» i 
«Inaccettabile — ha replica- 
to immediatamente il sinda- 
co Vocci, guida alla Risiera 
quando era ancora studente 
alla facoltà di Storia —. Invi- 
to il consigliere a leggersi gli 
atti del pro- 
cesso scritti 
da Maltese 
che dimostra- 
no inequivo- 
cabilmente 
come la Risie- 
ra fosse un 


Dopo un di- 
battito di tut- 
taltra  natu- 
ra, ma altret- 
tanto acceso, 
sull’ultima 
mozione di 
i Vlahov dedi- 

cata al Comi- 
tato comunale antifascista 
(di cui riferiamo a parte), il 
consiglio ha finalmente af- 
frontato le poche deliberazio- 
ni all’ordine del giorno, Tra 
queste anche l’istituzione di 
una commissione consiliare 
speciale per la tutela am- 
bientale, lo sviluppo del- 
l'agricoltura e il turismo so- 


campo di sterminio». Si di- 
scuta comunque di tutto e si 
inizi a farlo ora, suggerisce 
il consigliere del Pds Depan- 
gher in un intervento apprez- 
zato anche dalle altre parti 
politiche, ma si mantengano 
le distinzioni. «Si leggano 
tutte le pagine della storia e 
si rispetti ogni dolore — ha 
detto in consiglio -, ma si va- 
lutino gli avvenimenti su 
piani diversi, Si commemori- 
no tutti i caduti, ma in gior- 
ni differenti, perché il 25 
aprile non può essere un con- 
tenitore per tutto. E si ricor- 
di che dal ‘94 — ha concluso 
Depangher — l’amministra- 
zione comunale si reca ogni 
anno anche alle foibe, in ot- 
tobre. Ben venga finalmente 
la conoscenza e la condivisio- 
ne di alcuni valori, ma non 
lo stravolgimento storico». 
Nel dibattito sono interve- 
nuti anche Veronese, Cori- 
gliano, Ferfoglia, Romita, 
Ret, Martini e Rozza. La mo- 
zione è stata rigettata, con 
gli unici voti contrari di 
Vlahov e Romita. 
e.0. 


stenibile, presieduta da Roz- 
za. «Principale obiettivo del- 
la commissione - ha spiega- 
to l'assessore all’Agricoltu- 
ra, Nevo Radovic - è incenti- 
vare un utilizzo equilibrato 
delle risorse territoriali, pro- 
muovendo al tempo stesso 
forme di turismo sostenibili 
e favorendo le attività econo- 
miche tradizionali legate al- 
l’agricoltura». La commissio- 
ne è formata da membri del 
consiglio comunale, rappre- 
sentanti designati dalle as- 
sociazioni agricole e dalle as- 
sociazioni ambientaliste. 
Erica Orsini 


Si. apre domenica-a Opicina-«Mare, Carso, donne» 
con le opere di Cazzador, Pascutto e Rumini 


Vernice domenica alle 11 al Circolo «La Rupe-Ob Peci- 
ni» di Opicina (via di Prosecco 109) della mostra «Ma- 
re, Carso, donne». Sono esposte opere di Fulvio Cazza- 
dor, Paolo Pascutto, Daniela Rumini «che considero - 
scrive Walter Abrami nella presentazione - in piena 
ascesa nel panorama regionale delle arti figurative, se- 
rio esempio di operosità professionale decisamente 
estranea a schemi prestabiliti e alle tradizioni figurati 
ve di facile uso e ”consumo”». Si tratta, spiega Abrami, 
di «pittori di formazione autodidatta, attenti osservato- 
ri dell’arte contemporanea». La mostra resterà allesti- 
ta fino al 14 maggio con orario 16-19 nei giorni feriali, 


e 10-12.30 in quelli festivi. 
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MUGGIA Domani alle 17 a Chiampore l'inaugurazione 


Cooperativa popolare 
Rinasce, dopo tanto 


Nel ricordo di Marizza 
Cavatore, antifascista 
e a lungo perseguitato 


Un primo maggio nel 
segno di Josef Mariz- 
za a Duino-Aurisina. 
Oggi infatti, alle 
11.15, a conclusione 
della manifestazione 
in occasione della 
giornata del lavoro, 
ad Aurisina in piazza 
San Rocco verrà sco- 
perta una targa in me- 
moria di questo sinda- 
calista d’inizio secolo. 
A organizzare la ceri- 
monia sono la Cgil-Ca- 
mera del lavoro loca- 
le e Associazione per 
la pace di Trieste. 

Cavatore nell’indu- 
stria marmifera del 
comune — come spie- 
ga un opuscolo distri- 
buito dalla Cgil -, Ma- 
rizza partecipò a nu- 
merose lunghe verten- 
ze sindacali dei primi 
del ’900. Fu anche un 
esempio di opposizio- 
ne attiva alla guerra, 
tra i pochi che si op- 
posero all’opzione bel- 
lica all’interno del mo- 
vimento . socialdemo- 
cratico. 

Antifascista convin- 
to, finì più volte in 
carcere e fu confinato 
in diverse regioni me- 
ridionali. Fu persegui- 
tato — si racconta sem- 
pre nell’opuscolo che 
ripercorre la storia di 
questo personaggio - 
anche in età avanza- 
ta. Nel febbraio del 
’42 ad esempio il co- 
mandante dei Carabi- 
nieri di Aurisina pro- 
pose al suo superiore 
di Monfalcone di al- 
lontanarlo e di inviar- 
lo in un campo di con- 
centramento. 

Dopo la Liberazio- 
ne continuò la sua at- 
tività pubblica. Nel 
1949 divenne membro 
del primo consiglio 
comunale di Duino- 
Aurisina, direttamen- 
te eletto dopo la se- 
conda guerra mondia- 
le. 
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Si inaugura domani pome- 
riggio a Chiampore la nuo- 
va sede della Cooperativa 
popolare. Un evento per la 
comunità residente nella 
frazione muggesana, ma 
un appuntamento impor- 
tante per tutta la cittadina 
istro-veneta. 

A testimoniare l’attesa 
per la nuova sede bastano 
gli sforzi compiuti in questi 
anni dai soci per vedere rea- 
lizzata la «rinascita», dopo 
le mille difficoltà sopporta- 
te nell’ultimo decennio. 
Una pubblicazione ad hoc, 
una lunga festa popolare e 


l'invito a tutte le massime - 


autorità della regione se- 
gneranno il 
punto d'arrivo. 

Domani po- 


sentante della Regione) fun- 
gerà da preludio per la fe- 
sta popolare destinata ad 
avere inizio alle 19. 

Una storia ricca di radici 
profonde quella della Coo- 
perativa popolare di Chiam- 
pore, ufficialmente sorta il 
14 maggio del 1965 a opera 
dei cittadini della frazione, 
ma erede naturale di quel 
circolo culturale che porta- 
va il nome di Alma Vivoda, 
nota per l'impegno nella lot- 
ta antifascista e nata pro- 
prio da queste parti. La 
«Casa del popolo» - questo 
il nome con il quale i mug- 
gesani conservano la sede 
del circolo -, venne distrut- 
ta da un incen- 
dio nel 1964. 
La ricostruzio- 


meriggio alle E' l'erede naturale ne fu immedia- 
17, a due passi " n_g3, ta, ma non sen- 
dal confine sul- del circolo intitolato za difficoltà. 
la cima della ad Alma Vivoda, Difficoltà che 
collina che do- Anch A di si fecero via 
mina Muggia, e un Incendio, via sempre più 


sarà addirittu- 
ra il vicemini- 
stro muggesa- 
no Willer Bor- 
don ad assistere alla ceri- 
monia del taglio del nastro, 
che inaugurerà ufficialmen- 
te la nuova sede della coo- 
perativa. In apertura il pro- 
gramma prevede la deposi- 
zione di una corona al mo- 
numento in arenaria realiz- 
zato da Graziano Romio e 
dedicato ai caduti in guer- 
ra, nella Resistenza e sul la- 
voro. Dopo la benedizione 
dei locali da parte del parro- 
co di Muggia Vecchia, un 
rinfresco dedicato alle auto- 
rità (dovrebbero essere pre- 
senti, oltre al sindaco di 
Muggia, Roberto Dipiazza, 
anche altri sindaci della 
provincia e qualche rappre- 


tra le altre difficoltà 


sostanziali, in 
quanto alla coo- 
perativa non 
era permesso 
di accedere ai contributi re- 
gionali, perché sprovvista 
di licenza commerciale. 

Da qui la decisione, sof- 
ferta, di dare in gestione il 
ristorante annesso alla 
struttura. Ma anche l’attivi- 
tà commerciale, con il pas- 
sare del tempo, si rivelò po- 
co redditizia, e fu così che i 
soci della cooperativa deci- 
sero di vendere i 1200 me- 
tri quadrati di terreno sul- 
la quale sorgeva la sede, 
non in cambio di denaro, 
ma in cambio di una nuova 
e più piccola costruzione, re- 
alizzata da un'impresa pri- 
vata assieme a un interven- 
to di edilizia residenziale. 


Cerei sarà domani «confine aperto»: una festa 
con musiche da una parte e dall'altra 


Secondo appuntamento domani con la manifestazione 
«Confini aperti», che per la prima volta coinvolge anche 
il Comune di Muggia: si svolgerà infatti al valico di Ce- 
rei, con la partecipazione dei sindaci di Muggia e Capodi- 
stria e con l'intervento dell’on. Willer Bordon. Il ritrovo è 
alle 10.80 al valico, dove avverrà l’incontro fra le autori- 
tà delle due parti. Alle 11.30 si esibirà il coro «Jadran». 
Oltrepassato il confine, ci saranno numerose manifesta- 
zioni: alle 12 un concerto con l'orchestra a fiati di Marezi- 
ge, alle 12.30 col coro misto «Adriatic» di Crevatini; alle 
13 con il gruppo folcloristico «Olka» sempre di Crevatini, 
alle 13,30 la conclusione, con l'esibizione dgli allievi del 
Centro per l'educazione musicale di Capodistria. 
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Maldobrie 
del dialogo 


Nell’alacre attività cultura- 
le sostenuta dal consolato 
croato in Trieste è emersa 
qualche settimana fa l’ini- 
ziativa di proporre l’opera 
dei celeberrimi Carpinteri e 
Faraguna che, a prescinde- 
re dal suo valore artistico, 
si presta a valutazioni di- 
vergenti. 

Una lettura critica e di- 
sincantata è resa più ardua 
dall’ironia con cui si inter- 
pretano fatti che abbraccia- 
no l'arco di mezzo secolo, e 
alcuni lettori non sempre 
penetrano gli eventi storici 
in modo da renderli avulsi 
da quella specificità prece- 
dente alla caduta del Muro. 
È facile ricadere in luoghi 
comuni e formulare giudizi 
stereotipati se si prescinde 
dal contesto storico-politico 
di alcuni scritti degli anni 
°50. Estraniandosi dagli av- 
venimenti dell’epoca e dal 
genere letterario si rischia 
di rinfocolare una polemica 
oramai sopita con nuovi 
pregiudizi nocivi al corretto 
sviluppo dei rapporti italo- 
croati. 

Ma tralasciando gli scrit- 
ti minori parliamo piutto- 
sto delle Maldobrie e in par- 
ticolare di Serbidìola, insu- 
perata sintesi di una Trie- 
ste i.r. unica nel suo genere, 
richiamo e nostalgia strug- 
gente di una realtà la cui 
memoria è stata direi salva- 
ta dall’imperversare dei no- 
stri miti quotidiani e dalle 
apologie d'ufficio. 

Ma quale sorpresa è sta- 
ta il riscoprire un sentire co- 
mune, la condivisione di 
una parentesi storica (non 
dimentichiamo che fino al 
‘18 î croati erano cittadini 
austriaci né più né meno 
dei triestini) in quel popolo 
considerato per troppo tem- 
po lontano e sostanzialmen- 
te alieno alla cultura citta- 
dina. 


Tanto meno ci saremmo 


aspettati che un segnale co- 
sì chiaro e apprezzato pro- 
venga proprio da un'istitu- 
zione diplomatica che di 
norma limita la propria at- 
tività al disbrigo degli affa- 
ti burocratici. Fatto sta che 
il Consolato ha aperto un 
dialogo con la città di cui 
bisogna render merito au- 
spicandone l’approfondi- 
mento e la continuazione. 
Vada dunque al console 
în carica quel riconoscimen- 
to dovuto per l’opera di pa- 
ziente ricomposizione stori- 
ca e culturale, e per il corag- 
gio e la perseveranza con 
cui viene condotta. 
Marco Sare 


Non dimenticare 
il doppio esodo 


Sono un’emigrata rimpa- 
triata dall'Australia, citta- 
dina italiana nata a Trie- 
ste. Leggendo il Piccolo del 
5 aprile, sulla pagina «Cro- 
naca della città» l'articolo 
«E così siamo andati in Au- 
stralia», dove la signora Ed- 
da Millo in Pregara residen- 
te in Australia racconta la 
sua toccante storia vissuta. 
Questo può dimostrare qua- 
le era la situazione a Trie- 
ste in quel periodo del dopo- 
guerra, dove i triestini e 
istriani erano alla ricerca 
di quella sicurezza per po- 
ter vivere nella propria ter- 
ra. 
La mia mente vaga nel 


Il rione di Raute-Goloncovez lamenta un'antica situazione di 


Una zona pericolosa perché poco illuminata 


Siamo un gruppo di abitanti del rione di Raute-Coloncovez 
e con la presente vogliamo rendere nota la situazione di disa- 
gio persistente nel nostro rione. 

All'incrocio tra la Statale 202 e le vie Campanelle è Monte 
Sernio l’attraversamento sia per i pedoni che per le automo- 
bili risulta estremamente pericoloso a causa della scarsa il- 
luminazione. Il pericolo viene risentito în particolare dalle 
persone anziane e disabili, che devono attraversarlo per re- 
carsi alla farmacia o ad altri servizi (fermata dell'autobus, 
negozi, ecc.). Si precisa che detta illuminazione è carente 0 
quasi inesistente în tutta la zona (ad esempio salita di Rau- 
te). Al capolinea della linea 37 dell’Act non si è provveduto 
alla sistemazione di una cabina di attesa. Nel rione non esi- 
stono i contenitori per la raccolta differenziata dei rifiuti ur- 
bani. Nella zona non ci sono cabine sergniche pubbliche e 
infine dobbiamo sollecitare una più rapida esecuzione dei la- 
vori in corso in via Monte Sernio, i quali si DIOTOESOnO iù 


da qualche anno. Gli abitanti di questa via e di quei 


e adia- 


centi, nonché dell'intero rione sono costretti a fare lunghe de- 
viazioni per immettersi nella strada principale con notevole 


disagio. 


passato e rivede tutte quelle 
navi che dal 15 marzo 1954 
fino al 1960, dalla Stazione 
marittima, partirono per 
l'Australia con circa 20-22 
mila giuliani (dalle statisti- 
che si presume siano stati 
più di 50 viaggi) che emi- 
gravano per trovare quella 
sicurezza per il proprio av- 
venire. 

Ma non dimentichiamo il 
doppio esodo di quegli 
istriani che non trovando 
la possibilità (come altri) di 
una sistemazione in Patria, 
emigravano oltre che in Au- 
stralia anche per le Ameri- 
che. Ma il movente più im- 
portante di questo mio scrit- 
to è per dimostrare la mia 
gratitudine al cronista del- 
l’articolo în questione, il si- 
gnor Paolo Rumiz, che ha 
dimostrato di capire quale 
possa essere stata la vera e 
tragica storia dell’emigra- 
zione giuliana che vuol si- 
gnificare: triestina-istriana- 
goriziana. 

Infine credo di esprimere 
un grazie per la sua sensibi- 
lità a nome di tutti gli emi- 
granti rimpatriati della Se- 
zione Giuliana, uniti nel- 
l'Associazione nazionale ex 
emigrati d'Australia e Ame- 
riche (Anea). » 

Ci auguriamo che in futu- 
ro, altri come lei possano in- 
segnare quale sia stata la 
nostra emigrazione, cosa 
che ancora oggi non viene 
capita da molti, specie le au- 
torità competenti. Mi sono 
permessa di scrivere tutto 
questo perché solo noi ex 
emigrati sappiamo cosa 
vuol dire emigrare e soprat- 
tutto rimpatriare. 

Elisa Losapio 
presidente Anea 
Sezione giuliana 


Spettacoli 
rumorosi 


Come s’avvicina la bella sta- 
gione, partono le polemiche 
in merito all'utilizzo, per spet- 
tacoli musicali e d'altro gene- 
re, del Castello di San Giu- 
sto. Il via sulla stampa è sta- 
to dato quest'anno dalla noti- 
zia della raccolta di firme del 
duo Marzi-Galetto del Ced 
contro l’ipotizzata sospensio- 
ne delle manifestazioni all’in- 
terno del castello per la pros- 
sima estate. 

Giubilo, immediato, del vi- 
cesindaco Damiani, che, nel 
respingere decisamente ogni 
ipotesi di chiusura, trova, nel- 
la raccolta di firme, una nuo- 
va conferma della bontà del- 
la politica musicale e giovani- 


Seguono 343 firme 


le posta in essere dalla Giun- 
ta Illy. 

Queste le posizioni di par- 
tenza che trovano un inaspet- 
tato punto d'incontro nella 
necessità, ribadita sia dai 
promotori della raccolta che 
da Damiani, che venga in 
ogni caso garantito il diritto 
al riposo degli abitanti della 
zona. 

Chi scrive, in effetti, è stato 
protagonista, nel passato, di 
una vivace polemica (con an- 


preparato dal Comune per 
l'affidamento ventennale del- 
la gestione di tutta l’area del 
Castello ad un soggetto priva- 
to. 

Data una veloce lettura al 
documento, emerge come vi 
sia un solo accenno al «pro- 
blema-rumore», all’articolo 
3, punto c) del capitolato spe- 
ciale, laddove si afferma che 
l'aggiudicatario dovrà prov- 
vedere alla progettazione, for- 
nitura e posa in opera di una 


n LI 
Annamaria felice a scuola 
Ecco Annamaria felice a scuola una quarantina 
di anni fa. In questi giorni ha compiuto 50 anni. 
Auguri «pianistici» e «fisarmonicistici» dal marito 
Silvano e dalla figlia Elena. 


nessa raccolta di firme) per 
riuscire a ottenere proprio 
quello che, a parole, sia il 
Ced che Damiani ora affer- 
mano di voler garantire. 
Quanto ai mezzi per raggiun- 
gere lo scopo, concordo, piena- 
mente, con le affermazioni di 
Marzi: da un lato, installare 
delle apposite pannellature 
fonoassorbenti; dall’altro, li- 
mitare, per quanto possibile, 
il rumore e gli orari degli 
spettacoli, con apertura dei 
cancelli a proiezioni cinema- 
tografiche, concerti e cabaret, 
fino alle 23 e 30 e sostanziale 
abbandono delle chiassose se- 


rate con la discoteca all’aper- 


to fino alle due di notte. 

Su queste posizioni, vi è 
l’assenso pieno, ne sono certo, 
di tutti i residenti della zona. 
Ora non resta che mettere in 
pratica quanto dichiarato 
con opportuni accorgimenti 
pratici. E, a questo proposito, 
il primo banco di prova è rap- 
presentato dal bando di gara 


Scolaresca triestina nei lontani anni Venti 


Scolaresca triestina di una classe VB. Sono tutte composte e ordinate 
con il loro grembiulino queste bambine, ritratte assieme alla loro maestra 
in un’immagine di tempi lontani. 


Pietro Covre 


tensostruttura pèr la copertu- 
ra di Piazzale delle Milizie 
«.. garantendo, tra l’altro, 
un'efficace insonorizzazione 
a beneficio delle abitazioni 
adiacenti». Un'ottima dichia- 
razione di principio, certo, 
ma che da sola non basta, 
ove non sia accompagnata da 
una puntuale individuazione 
sia dei mezzi da utilizzare 
per raggiungere l’obiettivo di- 
chiarato, sia dei limiti di 
emissione sonora che si riten- 
gono accettabili al Castello. 
A quest'ultimo proposito, 
giova sicuramente ricordare 
come, salve ulteriori proro- 
ghe dell'ultima ora, dal 30 
giugno 1998 è fatto obbligo 
ai gestori di «luoghi di intrat- 
tenimento danzante, ivi com- 
presi i circoli privati a ciò abi- 
litati, o di pubblico spettaco- 
lo, in ambiente chiuso o aper- 
to» di rispettare i livelli di 
pressione sonora previsti dal- 
la legge, di dotarsi di un si- 
stema di registrazione in con- 
tinuo (fonometro) e di un si- 


La nostra cara mama Anita 


Questa è la nostra mamma, Anita Crasso, che oggi 
compie 80 anni. E. festeggiata dalle figlie Ester 
e Marisa, da Fulvio e Rudy, e dai nipoti Walter, 
Cristina, Giuly, Nikita, Emiliano, Gabriele e Belinda. 


stema di controllo automati- 
co del livello di pressione so- 
nora all’interno dei locali. 
Un insieme di obblighi cer- 
tamente pesante ma che, se vi- 
sti nell'ottica della tutela del- 
la salute pubblica, appare so- 
lo il giusto rimedio ad anni 
di «scorazzate sonore» ai dan- 
ni di inermi cittadini. Ecco, 
allora, che, anche alla luce 
delle specifiche previsioni 
normative, vi è ora la fonda- 
ta speranza da parte di tutti 
i residenti della zona di 
San Giusto che il Comune 
voglia, realmente, concretiz- 
zare gli impegni presi, fa- 
cendo sì che questa stagio- 
ne estiva al castello sia di- 
vertente e gioiosa, ma rispet- 
tosa del diritto al riposo de- 
gli abitanti della zona. 
Mauro Zinnanti 


Combattere 
l'Alzheimer 


L'Associazione per i diritti 
degli anziani (Ada) e la Uil- 
pensionati recepiscono l’al- 
larme lanciato alle istituzio- 
ni dalla segnalazione del si- 
gnor Svara în merito al gra- 
ve e doloroso problema dei 
malati di Alzheimer. En- 
trambe le nostre organizza- 
zioni presenti alle discussio- 
ni e negli organismi che so- 
no preposti alla salute dei 
cittadini hanno insistente- 
mente rilevato l'urgenza di 
provvedere proprio a questo 
settore dell’emarginazione 
psichiatrica, con doverosa 
‘prontezza e decisione. 

Non si è giunti ancora a 
una più significativa opera- 
tività in questo settore, ben- 
ché oggi si apre uno spira- 
glio di possibilità di inter- 
venti meglio organizzati e 
mirati, per l'avvenuta ap- 
provazione della legge regio- 
nale «Promozione sociale e 
tutela della salute delle per- 
sone anziane». Si è, alme- 
no, giunti infatti anche per 
merito della massiccia pres- 
sione esercitata unitaria- 
mente dai sindacati dei pen- 
sionati ad avere lo strumen- 
to di base per una organiz- 
zazione efficace di tutto il 
settore sanitario. In tale leg- 
ge sono previste oltre che le 
precise funzioni dei vari en- 
ti e istituzioni erogatori di 


servizi socio-assistenziali e’ 


sanitari sul territorio, an- 
che tutta una serie di orga- 
nismi di controllo, nonché 
la regolamentazione per 
l'erogazione di sostegni eco- 
nomici alle famiglie con a 
carico malati.non autosuffi- 


cienti. Ciò naturalmente 
non può essere una risposta 
sufficiente al complesso e 
delicato problema segnala- 
to dal signor Svara. 

Le scriventi organizzazio- 
ni si affiancano quindi a 
questa denuncia di ritardi, 
inefficienza, impropriata di 
valutazioni con un proprio 
forte sollecito al Distretto 
sanitario n. 2 a cui questo 
caso compete, alla sua uni- 
tà di valutazione geriatrica 
(Uvg), al medico di medici- 
na di base, a cui compete 
l'obbligo di segnalazione e 
discussione del caso. 

L'Associazione dei diritti 
degli anziani, Ada, e la Uil- 


‘pensionati di Trieste solleci-' 


tano altresì il Comune di 
Trieste ad assumersi final- 
mente e definitivamente le 
sue responsabilità nel sotto- 
scrivere con tutto il carico 
di operatività che ne conse- 
gue, quel protocollo operati- 
vo per l'assistenza domici- 
liare integrata, che dopo 
due anni di intenso lavoro 
il Forum Anziani aveva por- 
tato alla firma conclusiva, 
già nel giugno del 1997, ma 
che ad oggi è ancora giacen- 
te, trascurato e naturalmen- 
te inattuato. 

La conferenza di sindaci, 
l'Azienda sanitaria locale, 
la Provincia, la Regione de- 
vono farsi carico di tali si- 
tuazioni di estremo disagio, 
non possono ignorare 0, peg- 
gio, procrastinare, decisio- 
ni che vanno a incidere e 
colpire la vita stessa dei cit- 
tadini che la società come 
organizzazione civile ha lo- 
ro affidato affinché venga 
realizzata e tutelata una mi- 
gliore qualità della vita. 

Per parte nostra ci assu- 
miamo l'impegno, fermo e 
inamovibile, di operare in- 
tensamente, per quanto ci 
compete, alla pronta e pie- 
na attuazione di servizi 
qualificati sul territorio, 
che, soli, possono farci senti- 
re elementi di una società 
giusta e civile. 

Luisa Fazzini 

‘presidente sez. prov. Ada 

Arnoldo Renni 
segretario org. prov. Uilp 


«Non ho screditato 
la scuola» 


Con riferimento alla. repli- 
ca del prof. Buda alla mia 
segnalazione vorrei far pre- 
sente quanto segue: con la 
mia nota non intendevo as- 
solutamente screditare la 
scuola, anzi! E tantomeno 
la professionalità e la serie- 
tà degli insegnanti che per 
quel poco che conosco han- 
no tutta la mia stima. Ma 
non mi ritengo assoluta- 
mente farneticante quando 
affermo che proprio a causa 
di situazioni da me descrit- 
te, qualche alunno ha pau- 
ra di andare a scuola. E 
questo, come gli episodi da 
me citati, in separata sede, 
sarà confermato da testimo- 
NI. 

Valter Peri 


Fotografia 
errata 


In riferimento all’articolo 
«Volontariato sì, ma da pro- 
fessionisti», pubblicato sul 
«Piccolo» il 21 aprile, si pre- 
cisa che la foto pubblicata 
si riferiva a una manifesta- 
zione organizzata nella Sa- 
la Baroncini per la presen- 
tazione del libro di Giovan- 
ni Talleri «E in noi qualcu- 
no grida». 


Maria e Bruno il giorno del sì 


Hanno festeggiato in questi giorni l'anniversario 

di matrimonio i nostri cari Maria e Bruno 
Degasperi. Auguri vivissimi dalle figlie, dai nipoti 
Ottavia e Federica, dalla sorella e da tutti i parenti. 


di insegnamento 


In modo pacato e non eletto- 
ralistico riteniamo necessa- 
rio intervenire sulle posizio- 
ni, decisamente provocato- 
rie, espresse dalla consiglie- 
ra Elisabetta Sulli; l’infor- 
mazione dev'essere data in 
misura completa, senza al- 
cuna strumentalizzazione: 
solo così chi legge può valu- 
tare i fatti. 

Diamo dunque ai lettori 
un'informazione più detta- 
gliata e precisa su quello 
che la capogruppo di An 
Sulli evidenzia come «esem- 
pio di non democrazia». 

Il consigliere di An Pro- 
dan presenta nel VI Consi- 
glio Circoscrizionale una 
mozione con cui si chiede al- 
l’Amministrazione comuna- 
le di invitare le Scuole Me- 
die e Medie Superiori pre- 
senti nel territorio del Co- 
mune a dotarsi di copia de 
«Il libro nero del Comuni- 
smo» (edito dalla Mondado- 
ri), oppure «La grande pur- 
ga» (Mondadori), oppure «I 
grandi processi di Mosca 
1936-1938» (Rusconi), oppu- 
re «Il Comunismo realizza- 
to» (Fogli), e di sensibilizza- 
re il corpo docente all’impor- 
tanza della lettura e del 
commento di parti degli 
stessi durante le ore di lezio- 
ne (particolarmente per lo 
studio della storia e della fi- 
losofia). 

La dichiarazione di voto 
contrario, proposta dalla Li- 
sta Illy, pur condividendo 
alcune delle considerazioni 
formulate dal Consigliere 
Prodan, rigetta la mozione 
per due specifici motivi: 

a) l'art. 33 della Costitu- 
zione, al primo comma, san- 
cisce la libertà della cultu- 
ra e la libertà di insegna- 
mento; nessun vincolo ideo- 
logico o politico può essere 
imposto al docente, il quale 
ha piena libertà di svolgere 
come crede il proprio inse- 
gnamento, nell’ambito dei 
programmi ministeriali, 
purché nelrispetto, di altri 


principi pure protetti dalla ‘ 


Costituzione (come ad esem- 
pio il «buon costume», la «li- 
bertà di idea propria» del- 
Valunno, ecc.); o 

b) la materia non rientra 
nelle competenze attribuite 
alle circoscrizioni dagli 
artt. 94 e 95 dello Statuto 
del Comune di Trieste e tan- 
tomeno in quelle previste 
dall'art. 25 del regolamento 
per il funzionamento delle 
Circoscrizioni di decentra- 
mento, in quanto anche 
l’espressione «attività scola- 
stiche», indicata al punto 38) 
del citato art. 25, non con- 
templa ingerenze nell’attivi- 
tà d'insegnamento, .circo- 
stanza che sarebbe in con- 
trasto con il dettato costitu- 
zionale appena menzionato. 

Quindi l’espressione è 
estremamente tecnica e mo- 
tivata, ben lungi da qualsia- 
si volontà di restringere lo 
studio su aree storico-politi- 
che preordinatamente deli- 
mitate. 

Lasciamo dunque agli or- 
ganismi scolastici la scelta 
degli strumenti bibliografi- 
ci di,cui dotarsi, e non coin- 
volgiamo in tali decisioni 
organi che non hanno alcu- 
na competenza al riguardo. 

La Consigliera Sulli «lan- 


cia un grosso sasso» affer- 


Der 
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mando anche che non esiste 
un solo libro ‘autorevole che 
parli di cifre relativamente 
alle persone morte nella Ri- 
siera, mentre invece il mate- 
riale esiste in quantità per 
quanto riguarda le foibe. 
Non raccogliamo il sasso, e 
rispondiamo con quanto di 
recente affermato nel IV 
Consiglio Circoscrizionale: 
onoriamo finalmente insie- 
me i martiri delle foibe e 
della Risiera! 
E sulla Risiera le propo- 
niamola lettura attenta e ri- 
flessiva del libro di Sergio 
Kostoris «Contro Joseph 
Oberhauser — Processo al 
nazismo per i crimini della 
‘Risiera di Trieste» ed. Cluet 
1978. 
E un testo denso di riferi- 
menti, nomi, cifre, dolore, 
che riporta in allegato la 
sentenza 3 febbraio 1973 
delle Sezioni Unite della Su- 
prema Corte di Cassazione. 
Aldo Flego 
Marina Tutta 
capigruppo Lista 
«Con Illy per Trieste» 


Non banalizzare 
la New Age 


Legittima ogni espressione 
proprie opinioni, an- 
che quella dei tradizionali- 
sti o di chi, nel mondo cri- 
stiano, sembra ignorare la 
lezione e il percorso del cat- 
tolicesimo post-conciliare. 
Mi pare doveroso però rile- 
vare, a proposito della cro- 
naca fatto dall'articolo di 
Silvio Maranzana sul Picco- 
lo, che la conferenza della 
prof.ssa Ada Gasperini pres- 
so il Centro italiano femmi- 
nile di Trieste denoti toni ta- 
li da dare spazio e sostegno 
a fenomeni di intolleranza 
e assenza di dialogo di cui 
la nostra società non ha 
francamente bisogno. 

Personalmente non faccio 
della New Age un fenomeno 
unitario e quindi ritengo 
profondamente pericoloso 
banalizzarlo con giudizi fal- 
sb e distorsivi, che, lascian- 
do trasparire solo prevenzio- 
ne e ignoranza, impoverisco- 
no lo stesso messaggio cri- 
stiano che viene richiamato 
per «scomunicarlo» a priori 
e in toto. 

L'esperienza ecumenica 
del cattolicesimo post-canci- 
liare non va disconosciuta, 
come sembra fare la prof. 
ssa Gasparini, pena danni 
gravi all'immagine e alla so- 
stanza della presenza socia- 
le dello stesso. 

Se proprio a Trieste, luo- 
go da sempre di incontri di 
mondi ed esperienze diver- 
se, fossero chiuse le porte 
del dibattito e dell’incontro 
laico-religioso, spirituale-in- 
teriore, etico-filosofico, sa- 
rebbe un gran brutto segno 
di involuzione, non solo per 
questo angolo d'Europa. 

Non abbiamo bisogno di 
generalizzazioni, né positi- 
ve né demonizzanti. Abbia- 
mo bisogno tutti di capire e 
non di confondere la ricerca 
spirituale con lo spiritismo, 
la necessità di trasparenza 
con la caccia alle streghe, il 
rispetto dei propri valori 
con lo sfregio di quelli al- 


trui. 
Paolo Ghersina, 
capogruppo dei Verdi 
in Consiglio regionale 


‘E00402 


Partiamo per... 


Viaggio a Torino 
in occasione dell'esposizione 
della SACRA SINDONE 
7-8 giugno 
Lire 320.000 + tassa 


Tour del Portogallo 
con visita all’ 
<EXPO di Lisbona» 
in aereo e pullman 
da Trieste 21-28 giugno 
Lire 1.620.000 + tassa 


Miri De 


Budapest ed Esztergom 
in pullman da Trieste 
25-28 giugno 
Lire 560.000 + tassa 


Viaggio a Graz 
in occasione della rappresentazione 
«La Baiadera» 
del balletto KIMROV 
4-5 luglio 
Lire 320,000 + tassa 


Piazza Tommaseo 2/b - Trieste 
Tel. 040/367636-367886 
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potrai visionare gli immobili 
di tutte le agenzie collegate, avere le 

informazioni e fissare gli appuntamenti 
per le visite direttamente senza ulteriori 
telefonate e perdite di tempo. Potrai acquistare 
con fiducia perché per ogni immobile vengono 
eseguiti tutti i rilievi necessari per 

garantire un acquisto sereno. 


centro 
SEN servizi 
MMA [| (Sil 


‘TEL. 366544. 


TEL. 382191 


88.000.000 semicentrale luminoso, soggior- 


no, matrimoniale, cucina, bagno, poggiolo, 
2 cantine. CENTROSERVIZI, 040/382191. 
1.0 INGRESSO SEMICENTRALE sog- 
‘giorno, cucina, matrimoniale, bagno, pos 
giolo, cantina, posto auto. CENTROSERVI- 
ZI, 040/382191. 
40.000.000 VIA DELL’ISTRIA apparta- 
mento occupato di 55 mg, 2 stanze, cucina, 
wc. CIVICA ROMANELLI, 040/660890. 
LOCCHI adiacenze 65 mq luminosissimo, 
scorcio mare, soggiorno, ampia matrimonia- 
le, cucina abitabile, bagno con doccia, riscal- 
damento autonomo, cantina, 85.000.000. CI- 
VICA ROMANELLI, 040/660890. 
OCCASIONE VIA GIULIA paraggi in ot- 
time condizioni 80 mq saloncino, ampia ma- 
trimoniale, camerino, cucina abitabile, ba- 
gno, riscaldamento autonomo, 110.000.000. 
CIVICA ROMANELLI, 040/660890. 
GHIRLANDAIO 72 mq moderno totalmen- 
te rinnovato con gusto, saloncino, grande 
stanza matrimoniale, cucina abitabile arreda- 
ta, terrazzino con veranda, bagno, riposti 
lio, riscaldamento, ‘ascensore, 
145.000.000. — CIVICA. ROMANELLI, 
040/660890. 
HERMET in ottimo stabile moderno, atrio, 
soggiorno, tinello, cucinino, stanza, doppi 
servizi, ripostiglio, terrazzo abitabile, canti- 
na. GEOM. GERZEL, 040/310990. 
MADONNINA stabile moderno, cucina, 
matrimoniale, bagno, wc, ripostiglio, terraz- 
zino; ristrutturato. GEOM. GERZEL, 
040/310990. 39: al 
MANSARDA centrale, condominio e abita- 
zione ristrutturati, 75 ADE sognatori, Tut- 
to bellissimo. GEOM.  MARCOLIN, 
040/366901. : 
GRETTA CISTERNONE in casetta ulti- 
mo appartamento stanza, soggiorno con an- 
golo cottura, bagno, ripostiglio, termoauto- 
nomo, L. 50.000.000 + 630.000 mensili di 
mutuo. GREBLO, 362486. i 
VIA CAPODISTRIA recente, buone condi- 
zioni: cucinino, soggiorno, matrimoniale, 
bagno, poggiolo, 90.000.000. PIZZAREL- 
LO, 040/766676. : 
PUECHER recente sesto piano molto lumi- 
noso, ingresso, cucinino con soggiorno, una 


camera, bagno, ripostiglio, poggiolo, in con-, 


dizioni perfette, 114.000.000. QUADRIFO- 
GLIO, 040/630175. va 
CAMPI ELISI recente panoramico, cucini- 
no, soggiorno, camera, bagno, poggiolo, 
cantina. QUADRIFOGLIO, 040/630174. 
SERVOLA tranquillo, atrio, cucinino, sog- 
iorno, camera, bagno, 2 poggioli, cantina, 
8.000.000. QUADRIFOGLIO, 
040/630175. 
DUINO mare, appartamento tranquillo, 60 
mq circa in palazzina recente. QUADRIFO- 
GLIO, 040/630174. È 
REVOLTELLA adiacenze cucina, soggior- 
no, camera, bagno, buone condizioni. 
75.000.000. VIP 040/634112. i 
ROIANO eccellenti condizioni, cucinotto, 
soggiorno, camera, bagno, ripostiglio, pog- 


giolo, 135.000.000. VIP, 040/631754. 


1.0 INGRESSO semicentrali salone 2 stan- 
ze cucina abitabile doppi servizi poggiolo 
cantina posto auto ottime rifiniture pe 
tà di soluzioni su misura. CENTROSERVI- 
ZI 040/382191, 
OCCASIONE ROSSETTI adiacenze ap- 
partamento tranquillo luminoso 70 mq com- 
posto da soggiorno camera matrimoniale ca- 
meretta cucina bagno con vasca riscalda- 
mento autonomo 85.000.000 CIVICA RO- 
MANELLI 040/660890, 
FOSCOLO 100 mq in bella casa d'epoca 
appartamento composto da saloncino came- 
rae cameretta cucina abitabile bagno. CIVI- 
CA ROMANELLI 040/660890. 
SVENDESI appartamento in zona Giardino 
Pubblico moderno silenzioso 85 mq. sog- 
giorno due ampie stanze cucina abitabile ba- 
gno ripostiglio soffitta riscaldamento ascen- 
sore. CIVICA ROMANELLI 040/660890. 
D’AZEGLIO adiacenze appartamento con 
vista libera e scorcio mare composto da salo- 
ne 2 camere cucina abitabile bagno con we 
separato ripostiglio cantina riscaldamento 
autonomo 150.000.000. CIVICA ROMA- 
NELLI 040/660890. A 
PIAZZETTA BELVEDERE adiacenze ap- 
partamento in ottime condizioni piano alto 
composto da saloncino con caminetto 2 stan- 
ze ripostiglio bagno con we separato riscal- 
damento autonomo grande cantina 
1.500.000 al mq. CIVICA ROMANELLI 
040/660890. È x 
DUINO appartamenti primo ingresso adatti 
vacanze quasi ultimati consegna estate 98 
composti da soggiorno con caminetto 2 stan- 
ze angolo cottura doppi servizi e altri da 
soggiorno una stanza angolo cottura bagno 
dotati di riscaldamento e posti auto coperti 
Rca: artire da 200.000.000. CIVICA 
OMANELLI 040/660890. È 
INDUSTRIA epoca ristrutturato, soggior- 
no, cucina, 2 stanze, bagno, wo, cantina, ter- 
moautonomo, GEOM. GERZEL, 
040/310990. 
ROZZOL vendesi nuda proprietà apparta- 
mento in palazzina recente, buon investi 
mento. GEOM. GERZEL, 040/310990. 


“TEL. 660890, TEL. 310990, 


SOTTOLONGERA semiperiferico, im- 
merso nel verde, moderno: cucina, soggior- 
no, matrimoniale, cameretta, bagno, riposti- 
gli, terrazzino. Posto macchina. Ricercatori/ 
estimatori tranquillità! 163.000.000. GE- 
OM. MARCOLIN, 040/366901. 
CENTRALE 2.0 piano ristrutturato in casa 
d’epoca adatto anche ufficio, ingresso, 2 
stanze, cucina, servizi separati e veranda, 
GREBLO, 362486. 
SEMICENTRALE recente panoramico, 
cucina, salone, 2 camere, 2 bagni, balcone, 
‘autometano, 173.000.000. PIRAMIDE, 
040/360224. 
DUINO in palazzina nel verde appartamen- 
to soleggiatissimo con terrazzone, cucina, 
salone, 2 camere, ripostiglio, doppi servizi, 
‘ande cantina, box e posteggio, 
245.000.000. PIRAMIDE, 040/360224. 
APPARTAMENTI nuovi centralissimi 
con terrazzetta esposta sul verde, ottimi an- 
che uso ufficio, 115 mq. Possibilità parzia- 
le permuta con altro appartamento, 
270.000.000. PIRAMIDE, 040/360224. 
ROSMINI adiacenze in elegante palazzo, 
piano alto, con ascensore, cottura, tinello, 
salone di 2 stanze, 2 camere, bagno, riposti- 
glio, terrazzette, cantina, trattative riserva- 
te. PIRAMIDE, 040/360224, 
ADIACENZE CORONEO recente, tran- 
quillo, soleggiatissimo. salone, 2 matrimo- 
niali, cucina, bagni, poggiolo. PIZZAREL- 
LO, 040/7666706. 
ZONA COSTALUNGA panoramico, in 
perfette condizioni: ampio soggiorno, 2 
Stanze, cucina, doppi servizi, armadio mu- 
ro, poggiolo, riscaldamento autonomo, po- 
sto auto, 190.000.000.  PIZZARELLO, 
040/766676. Ù 
F. SEVERO recente, luminosissimo: sog- 
orno, 2 cn) SUONA, poggioli, 
agno, cantina; iano. PIZZARE! 
040/766676. È si 
FORNACE-BRAMANTE  semirecente: 
soggiorno, 2 stanze, cucinona, bagno, pog- 
gioli, Il piano, 85 mq, 145.000.000, possibi 
lità acquisto. posto auto, 40.000.000. PIZ- 
ZARELLO, 040/7666706. 
ALTURA panoramico, ottima manutenzio- 
ne e disposizione interna, ingresso, cucina, 
saloncino, stanza, stanzetta, 2 bagni, ampio 
poggiolo, ripostiglio, soffitta, giardino e po- 
sti macchina condominiali. QUADRIFO- 
GLIO, 040/630175. 
ROTANO primingresso rifinitissimo piano 
alto con scorcio mare, cucina, soggiorno, 
stanzà, stanzetta, doppi servizi, poggiolo, 
con porta blindata, box, termoautonomo. 
QUADRIFOGLIO, 040/630174. 
GIULIA spaziosa mansarda, ingresso, cuci- 
na, soggiorno, 2 stanze, bagno, autometa- 
no, 110.000.000. QUADRIFOGLIO, 
040/630174. 
EMO tranquillo appartamento adatto anche 
come ambulatorio, 85 mq, 130.000.000. 
QUADRIFOGLIO, 040/630175. 
GRETTA via Castelmonte, trifamiliare, pa- 
noramicissima, spaziosi appartamenti pri- 
mingresso con salone, cucina, 2 stanze, 2 
bagni, terrazza, posto macchina, vano taver- 
na con giardino. QUADRIFOGLIO, 
040/630174. 
ZONA PUCCINI recente, luminoso piano 
alto, buona manutenzione, cucina, soggior- 
no, stanza, stanzetta, bagno, poggiolo, po- 
Sto macchina in garage, riscaldamento auto- 
nomo. QUADRIFOGLIO, 040/630175. © 
PIAZZA VICO in stabile d’epoca soggior- 
no, cucina, due camere, servizi separati, ri- 
postiglio, 95.000.000. VIP, 040/634112. 
NEGRELLI da rimodernare ultimo piano 
soleggiato, soggiorno, cucina, camera, ca- 
imeretta, bagno, ripostiglio, terrazza veran- 
data, cantina, autometano. 130.000.000. 
VIP, 040/631754, 
ROZZOL buone condizioni, ingresso, sa- 
loncino, Cucina, due camere, servizi separa- 
ti, TNA. na MRO, ‘posto auto 
condominiale. 000.000. 
040/634112. SCE, 10 


APPARTAMENTI varie zone, soggiorno, 
3 stanze, cucina abitabile, bagno, da L. 
132.000.000. CENTROSERVIZI 
040/382191. 

1.0 INGRESSO semicentrali, salone, 3 
stanze, cucina abitabile, doppi servizi, ripo- 
stiglio, cantina, terrazzo, ascensore, possibi- 
lità soluzioni sù misura, posto auto o box. 
CENTROSERVIZI 040/382191, 

STRADA DEL FRIULI 4 appartamenti 
con vista sul golfo in fase di costruzione 
composti da salone, 3 stanze, cucina abitabi- 
le, doppi servizi, terrazze, giardini propri, ri- 
scaldamento autonomo, ampi box e posti 
auto. CIVICA ROMANELLI 040/660890. 
CENTRALE appartamento 170 mq distri 
buiti ottimamente in stabile moderno com- 
posto da salone con terrazza, 2 camere ma- 
trimoniali, guardaroba, cameretta, cucina 
molto grande con terrazzino, doppi servizi, 
cantina, riscaldamento, ascensore, CIVICA 
ROMANELLI 040/660890. 

VIALE XX SETTEMBRE alta adiacenze 
stabile recente, signorile, piano alto, appar- 
tamento composto da salone, 3 stanze, dop- 
pi servizi, 2 ripostigli, 2 balconi, riscalda- 
mento, ascensore, possibilità box auto, 
290.000.000. CIVICA ROMANELLI 
040/660890. 


GRATTACIELO 


TEL. 635583, 


f 


GEOMETRA 
MARCOLIN 


>IEL. 366901 


TAGLIAPIETRA appartamento d’ampia 
metratura in bellissimo stabile. d’epoca, 
atrio, corridoio, doppio salone, cucina, 3 
stanze, servizi separati, ripostiglio, terrazzi- 
no, cantina. GEOM. GERZEL 040/310990, 
SIGNORILE residenziale, 170 mq suddivi- 
si in cucina, salone, 4 camere, 3 bagni, ripo- 
stigli e un terrazzone di 60 mq. Box auto 
soppalcato. Prezzo ormai interessantissimo. 
Geom. MARCOLIN 040/366901. 
CENTRALISSIMO zona pedonale, famosa 
casa d’epoca, 290 mq con terrazzo interno e 
poggioli. Comodissimo, tranquillo, prestigio- 
so. Particolarissimo. Adatto anche studio. 
Impegnativo. Geom. MARCOLIN 
040/366901. 

VIA GINNASTICA adattissimo giovani 
coppie «prolifiche». Bella cucina con tinel- 
lo, salone, 3 camere, servizi separati, 130 
mq migliorabili, in condominietto d'epoca. 
179.000.000. Geom. MARCOLIN 
040/366901. 

MANSARDE CENTRALI totalmente abita- 
bili, splendido palazzo d'epoca magnifica- 
mente ristrutturato 120/130 mq possibilità 
anche «al grezzo». Ascensore, tranquillità e 
perfino nel verde!!! Geom. MARCOLIN 
040/366901. d 
CENTRALISSIMO splendido condominio 
‘completamente ristrutturato. Cucina, soggior- 
no, 3 camere, 2 bagni, 125 mq anche al grez- 
zo. Ascensore. Primo ingresso. Abitazione 
oppure studio. Geom. MARCOLIN 
040/366901. 

SCORCOLA BASSA bellissimo d’epoca ri- 
strutturato: cucina, salone, 4 camere, 3 bagni 
(anche sauna!), ripostigli, terrazzone. 200 
mq perfetti, prestigiosi. Riscaldamento auto- 
nomo. Sconto estimatori! Geom. MARCO- 
LIN 040/366901. 

VIA FRANCA in buono stabile con ascen- 
sore, tre stanze, soggiorno, cucina abitabile, 
stanzino guardaroba, ripostiglio, servizi sepa- 
rati, poggioli, autometano, cantina. GRAT- 
TACIELO 040/635583. 

PASSEGGIO S. ANDREA. adiacenze in 
tranquilla palazzina trifamiliare con giardino 
appartamento di 172 mg; salone, 4 stanze, 
stanzino, cucina con tinello, doppi servizi, 3 
poggioli, cantina e grande box auto. GRE- 
BLO 362486. 

BAIAMONTI appartamento di 88 mq, sog- 
giorno, cucina, 3 stanze, bagno, ripostiglio, 
2 poggioli, cantina e termoautonomo, meta- 
no. GREBLO 362486. 

UFFICIO OBERDAN ADIACENZE ap- 
Ppartamento primo piano luminoso ad angolo 
in elegante stabile con 2 ascensori, 108 mq, 
riscaldamento, aria condizionata, 
256.000.000. PIRAMIDE 040/360224. 


UNIVERSITA ADIACENZE in elegante 
casa recente appartamento composto da salo- 
ne, cucinino con soggiorno, 3 stanze, 2 servi- 
zi, balconi, soffitta, riscaldamento ascenso- 
re, 198.000.000. PIRAMIDE 040/360224. 
EREMO/S. PASQUALE suggestivo ATTI- 
CO con terrazzone di 60 mq e spettacolare 
Vista, salone, 3 camere, cucina, 2 bagni, ripo- 
stiglio, ampia veranda con caminetto, 
420.000.000. PIRAMIDE 040/360224. 
FILZI salone, 5 stanze, cucina, bagni, lumi- 
noso, ascensore, buone condizioni, 
260.000.000. PIZZARELLO 040/766676. 
PIAZZA S. GIOVANNI luminoso, adatto 
studio: 7 stanze, cucina, bagni, autometano, 
340.000.000. PIZZARELLO 040/766676. 

S. FRANCESCO-PALESTRINA 1.0 pia- 
no, salone, 7 stanze, cucina, servizi, 220 mg, 
280.000.000 accessibile a disabili. PIZZA- 
RELLO 040/766676. 

ZONA HORTIS recente, salone, 4 stanze, 
cucina, bagni, buone condizioni, 
290.000.000. PIZZARELLO 040/766676. 
CICERONE-TRIBUNALE salone, 4 stan- 
ze, stanzetta, cucina, bagni, ripostigli, auto- 
metano, poggioli, piano alto, ascensore, auto- 
metano, 190 mq. PIZZARELLO 
040/766676. 

SCORCOLA attico di grande metratura con 
terrazzoni, vista mare e città, con 2 box, can- 
tine e pertinenze con giardino. Prezzo impe- 
gnativo. Informazioni riservate. Quadrifo- 
glio 040/630175. 

CRISPI alta, in signorile palazzina d’epoca, 
‘ampio appartamento con grande terrazzo, cu- 
cina, salone di 60 mq, 4 stanze, servizi, canti- 
na; box. Quadrifoglio 040/630175. 

Zona COMMERCIALE recente panorami- 
cissimo ampio appartamento divisibile in 2 
enti da 195 mq e da 160 mq con possibilità 
mansardina con grande terrazza, più cantine 
e box auto, Ulteriori informazioni presso i 
nostri uffici. Quadrifoglio 040/630174. 
RIVE con vista sul golfo, al piano nobile 
con riscaldamento autonomo, cucina, salo- 
ne, 4 stanze, stanzetta, servizi, balcone, e) 
de vano soffitta. Quadrifoglio 040/630 va 
CAMPO MARZIO piano alto con splendi- 
da vista in palazzo recente con ascensore, ap- 
partamento luminosissimo 125 mq circa, più 
ampi poggioli. Quadrifoglio 040/6030174. 


GREBLO 


_*, TEL. 362486, 


La IMMOBILIARE 
DI 


LA PIRAMIDE 


A TEL. 360224 fb è 


BAIAMONTI in piccola palazzina signorile 
recente salone, cucina, camera, due cameret- 
te, doppi servizi, ampio poggiolo, autometa- 
no, posto macchina, 240.000.000. VIP 
040/6317354. 

LIBERTA vista aperta stabile di pregio salo- 
ne, cucina, quattro camere, due camerette, 
doppi servizi, ottimo come abitazione-uffi- 
cio, 395.000.000. VIP 040/634112. 


COSTALUNGA accogliente casetta con 
giardino vista mare possibilità parcheggio. 
240.000.000. CASAPROGRAMMA, 
040/366544. 

AURISINA ultima disponibilità primingres- 
so.con giardino rifiniture a scelta. CASA- 
PROGRAMMA, 040/366544. 

OPICINA bellissima villa su 2 livelli, am- 
pio salone con caminetto, 4 stanze, cucina 
con tinello, tripli servizi, lavanderia, portica- 
to, ampio giardino. CENTROSERVIZI, 
040/382191. 

SAN GIUSTO bella villa d'epoca con giar- 
dino ora composta da 3 appartamenti indi- 
pendenti più mansarda e grande cantina, z0- 
na tranquillissima. CENTROSERVIZI, 
040/382191. n 

STABILE INTERO via F. Severo 10 appar- 
tamenti composti da 2 stanze grandi, stanzet- 
ta, cucina abitabile, bagno, cantina, ottimo 
investimento. CENTROSERVIZI, 
040/382191. 

255.000.000 APPARTAMENTO IN VILLA 
composto da soggiorno, 2 stanze, cucina, ba- 
gno, riscaldamento autonomo, ampia terraz- 
za, cantina, giardino. CIVICA ROMANEL- 
LI, 040/660890. 

250.000.000 ciascuna 2 casette indipendenti 
accostate composte da salone, cucina abitabi- 
le, 3 stanze, bagno, soffitta, cantina, giardi- 
no e soggiorno, 2 stanze, doppi servizi, gran- 
de mansarda, totalmente abitabile, giardino. 
CIVICA ROMANELLI, 040/6608090. 
ZONA PROSECCO in recente villa trifami- 
liare, appartamento con ingresso indipenden- 
te, salone, cucina, 2 stanze, bagno, wc, ter- 
razzo, veranda, porticato, giardino e box. 
GEOM. GERZEL, 040/310990, 

CARSO in recente complesso a schiera su 
due livelli, soggiorno, angolo cottura, servi- 
Zio, tre stanze, bagno, poggiolo, giardino, 
trattative riservate. 040/635583. 
COMMERCIALE CASETTA a schiera 
nuova edificazione, 160 mq + cantina, box e 
giardinetto. Rarità! Geom. MARCOLIN, 
040/366901. 


MUGGIA 22 passi dal Duomo, alloggio ti- 
Pico centro storico, disposto a torre. Cucina, 
3 camere, bagno. 70 mq su 3 piani, simpati- 
camente e carinamente «incasinati». 
88.000.000. Geom. MARCOLIN, 
040/366901. 

MUGGIA CHIAMPORE villa al grezzo 
su 950 mq di terreno; circa 220 mq, 
300.000.000. MUGGIA IMMOBILIARE, 
tel. 040/275118. 

DUINO VICINANZE CASTELLO casetta 
indipendente da rimodernare su 2 livelli, cu- 
cina, soggiorno, due camere, bagno, terrazzo- 
ne, giardino, 230 mq, 255.000.000. PIRAMI- 
DE, 040/360224. GEO 
VILLETTA recente, perfetta, con giardino 
e posto auto, S. Luigi, Delmestri, 
800.000.000. PIZZARELLO, 040/766676. | 
SULL’ALTIPIANO a cinque minuti da Si- 
Stiana, villini nuovi costruiti con materiali 
ecologici rimanendo nel tipico stile carsico, 
su 2 livelli con giardini propri, posto macchi- 
na coperto, composte da cucina, saloncino 
con caminetto, ripostiglio, 2 matrimoniali, 2 
bagni, soppalco, poggiolo. Esente da media- 
zione. QUADRIFOGLIO, 040/630174. 
DUINO-AURISINA villino a schiera, salo- 
ne, cucina, doppi servizi, tre camere mansar- 
date, taverna, giardino DO 200 mq. Po- 
sto macchina coperto. 420.000.000. VIP, 
040/634112. 


APPARTAMENTO arredato Da cucinetta, 
matrimoniale, bagno, poggiolo, ascensore, 
Valmaura. CENTROSERVIZI 040/382191. 

APPARTAMENTI vuoti, centrali, da 
750.000, 3 stanze, cucina abitabile, bagno, 
termoautonomi. CENTROSERVIZI 
040/382191. ° 

UFFICIO ottimi stabili, ascensore: presti- 
gioso 320 mq, Tribunale, perfetto; Coroneo 
4 stanze, 1.0 piano; NOGmo 180 mq, dop- 
pia entrata; S. Francesco 130 mq monovano, 
frontestrada. CENTROSERVIZI 
040/382191. 


MUGGIA 


| PIZZARELLO || QUADRIFOGLIO 


TEL. 766676 TEL. 630174, 


x 


FORAGGI adiacenze arredato patti in dero- 
ga, una stanza, cucina, bagno, 2 poggioli, ri- 
scaldamento, ascensore, 500.000. CIVICA 
ROMANELLI 040/660890. 

VIA DELLE MILIZIE patti in deroga ap- 
partamento nel verde tranquillissimo sog- 
giorno, camera matrimoniale, cucina abita- 
bile, bagno, 2 ripostigli, cantina, 600.000. 
CIVICA ROMANELLI 040/660890. 

VIA GIUSTI patti in deroga appartamento 
in buone condizioni ammobiliato patti in de- 
roga soggiorno, camera matrimoniale, cuci- 
na abitabile, bagno con doccia, riscaldamen- 
to, 600.000. CIVICA ROMANELLI 
040/660890. 

VILLA OPICINA appartamento in villa 
patti in deroga salone con caminetto, 2 stan- 
ze, cucina, doppi servizi, bagno, giardino, 
accesso auto, 1.400.000. CIVICA ROMA- 
NELLI 040/660890. 

VIA GRIMANI ammobiliato per non resi- 
denti soggiorno, camera matrimoniale, cuci- 
na, bagno, terrazza, ripostiglio, riscaldamen- 
to, 750.000. CIVICA. ROMANELLI 
0040/660890. 

PONTEROSSO ottimo locale d’affari 8 fo- 
ri con ampia bussola, 100 mq al piano terra 
con 80 mq di soppalco abitabile altezza 6 
metri affittasi. CIVICA ROMANELLI 
040/660890. 

SAN GIUSTO in splendida posizione di- 
versi locali di ampia metratura comunicanti 
con scoperto per posti auto adatto a diverse 
attività. CIVICA ROMANELLI 
0040/660890. 

SAN GIACOMO locale di. 60 mq adatto at- 
tività artigianali composto da un vano unico 
con wc e antiwe, soppalco, un grande foro 


d’entrata, possibilità passo carraio, 
500.000. CIVICA ROMANELLI 
040/660890. 


MOLINO A VENTO locale d’affari 60 
mq 2 fori 500.000. CIVICA ROMANELLI 
040/660890. 

VIA DEL VELTRO locale d’affari mq 50, 
oltre 6 metri di altezza, wc e impianti a nor- 
ma di legge, possibilità passo carraio, 
400.000. CIVICA ROMANELLI 
040/660890. 

SAN BENEDETTO locale in affitto di 80 
mq con wc interno, 700.000. CIVICA RO- 
MANELLI 040/660890. 

FABIO SEVERO zona locale d’affari 100 
mq con ampie vetrine affittasi 1.000.000. 
CIVICA ROMANELLI 040/660890. 
OCCASIONE GHEGA adiacenze locale 
d’affari in ottime condizioni 150 mq su due 
piani con riscaldamento vetrina suddiviso 
in esposizione ufficio e vetrina, 1.400.000. 
CIVICA ROMANELLI 040/660890. 

VIA COMBI locale d’affari con 4 ampi fo- 
ri 187 mq di soppalco affittasi, 2.500.000. 
CIVICA ROMANELLI 040/660890. 
PERIFERICO bellissimo minialloggio 
completamente arredato: zona cottura, sog- 
giornino, “ matrimoniale, bagno, poggiolo. 
Tutto nuovissimo. Tranquillissimo 800.000 
mensili spese comprese. Geom, MARCO- 
LIN 040/366901. 

TIGOR cucina, soggiorno, matrimoniale, 
bagno, ripostiglio, 2.0 piano, ascensore, 
650.000 mensili. Geom. MARCOLIN 
040/366901. 

SAN GIOVANI tranquillo appartamento 
composto da matrimoniale, soggiorno con 
cucinino, bagno, ripostiglio e poggiolo. 
GREBLO 362486. a 

SAN LUIGI appartamento arredato di pic- 
cola metratura, stanza, cucina, bagno e pog- 
giolo, vista mare. Contratto 4+4 per residen- 
ti. Lire 500.000 più spese. Greblo 362486. 
CANOVA paraggi luminoso piano alto con 
ascensore, salone, soggiorno con cucinino, 
2 camere, servizi separati, ripostiglio e pog- 
giolo. Lire 950.000. più spese. GREBLO 
362486. 

MUGGIA centro storico, locale d’affari 
con bagno e antibagno, buone condizioni, 
750.000; appartamento al 1.0 piano, adatto 
ufficio o ambulatorio, 850.000. «Muggia 
Immobiliare» tel. 040/275118. 
MADONNA DI GRETTA affittasi elegan- 
te appartamento ammobiliato con vista ma- 
re e parco condominiale, salone, 3 stanze, 2 
bagni, ripostiglio, terrazzone, cantina, gara- 
ge, 2.150.000. PIRAMIDE 040/360224. 
CENTRO affittasi ammobiliato ristruttura- 
to cucina, 2 stanze, servizi separati, autome- 
tano, 835.000. PIRAMIDE 040/360224. 
AFFITTASI RESIDENTI recente soggior- 
no, 2 stanze, cucina, balconi, riscaldamen- 
to, ascensore, 750.000. PIRAMIDE 
040/360224, 

PIAZZA SCORCOLA adiacenze eccellen- 
ti condizioni soggiorno, cucina, due came- 
re, doppi servizi, ripostiglio, affittasi vuoto 
patti in deroga, 1.000.000 mensili. VIP 
040/634112, 

VALMAURA arredato eccellenti condizio- 
ni soggiorno, cucina, due camere, doppi ser- 
vizi, 1.200.000 mensili patti in deroga. VIP 
040/631754. 

BONAPARTE adiacenze attico arredato vi- 
sta totale mare, salone, cucina, camera, ca- 
meretta, camerino, tripli servizi, ripostigli, 
ampia terrazza, 1.500.000 mensili più acces- 
sori contratto patti. in deroga. VIP 
040/634112. 


* TEL. 224426, 


Da 


IL PICCOLO 


il tuo immobile, con esclusione dei dati 
riservati, verrà presentato ai potenziali clienti 
da tutte le agenzie collegate tra loro via 
computer. Sarà presente su questa pagina, 
studiata per rendere più facile l'individuazione 

dell’immobile ricercato, tre volte alla 


settimana. 


\VI?A 


VIP 
| | IMMOBILIARE 
TEL. 634112 


RIVIERA 


MUGGIA fronte mare, appartamento con 


giardino, splendida vista, 240.000.000. 
«Muggia Immobiliare» tel. 040/275118. 
GRETTA terreno edificabile per villetta 
di 200 mq posizione panoramica, 
100.000.000. PIRAMIDE 040/360224. 
VALMAURA terreno edificabile per tre 
ville bifamiliari, prezzo interessante. Qua- 
drifoglio 040/630174. 


ROIANO MAGAZZINO splendido vano 
unico, 600 mq + 55 mq uffici, accedibile ca- 
mion fino a 150 q.li. Possibilità fraziona- 
mento in 2 locali con ingressi indipendenti. 
Geom. MARCOLIN 040/366901. 
CARROZZIERI, MECCANICI, ARTI- 
GIANI cedesi minicapannone 150 mq + 
250 mq cortile. Affitto nuovo. Geom. MAR- 
COLIN 040/366901. 

VALMAURA ottimo box anche adatto fur- 
goni, con acqua e finestra. 35.000.000. Ge- 
om. MARCOLIN 040/366901. 
PALAZZETTO. sport (pressi) bellissimo 
magazzino, passo carraio, servizio. 100 mq. 
110.000.000. Geom. MARCOLIN 
040/366901. 

AURISINA vicino svincolo autostrada ca- 
pannone circa 700 mq con area esterna ven- 
desi. Informazioni presso nostri uffici su ap- 
puntamento. GREBLO 362486. x 
OPICINA affittasi magazzini 330 mq più 
200 mq di tettoie e 650 mq di terreno adatti 
ad attività commerciale/deposito/mostra. 
GREBLO 362486. 

VERGA box nuovi, diverse grandezze, an- 
che doppi, prezzi interessantissimi. Quadri- 
foglio 040/630174. 


AUDIOVISIVI noleggio e vendita, libri, 
cartoleria, materiale W. Disney, locale 45 


mq erfetto. CENTROSERVIZI 
040/382191. 
ABBIGLIAMENTI-CALZATURE CEN- 
TRALISSIMI/CENTRALI da 30 mq a 300 
mg anche c. Italia, p. Goldoni, via Mazzini, 
Ponterosso, via Roma, secondo «disponibili- 
tà» comunque prezzacci. Altro specializza- 
to anche in INTIMO e BAMBINO non cen- 
tralissimo ma interessantissimo e ben avvia- 
to. Altro S. GIACOMO, ottimo e simpatica- 
mente piccolino. Geom. MARCOLIN 
040/3669011. 

TABACCHINO rivendita giornali e artico- 
li cartoleria-drogheria vendesi su strada di 
forte TaSEEIO. GREBLO 362486. 
EDICOLA giornali ottimamente avviata in 
posizione GREBLO 
362486. 

CEDESI licenza avviamento negozio d’ab- 
bigliamento, zona centralissima di forte pas- 
saggio. Quadrifoglio 040/630175. 


centrale vendesi. 


BARRIERA, S.GIOVANNI, VALMAU- 
RA anche con servizio, da 15 a 70 mq da 
L. 350.000 a 1.300.000. CENTROSERVI- 
ZI 040/382191. 

MAGAZZINO 300 mq con ufficio, servi- 
zio, altezza fino a 5 metri, perfetto, impian- 
to d’allarme, passo carraio con apertura au- 
tomatizzata, zona Coroneo. CENTROSER- 
VIZI 040/382191. 

S. GIACOMO locale d'affari, mq 72, altez- 
za interna 5 metri, 2 entrate, prezzo interes- 
sante. GEOM. GERZEL 040/310990. 
MINICAPANNONE semicentrale affitta- 
si, 150 mq interni + 250 mq cortile a MEC- 
CANICI, CARROZZIERI, ARTIGIANI. 
Geom. MARCOLIN 040/366901. 
CENTRALISSIMI MURI LOCALE 
D’AFFARI vendesi, 300 mq, anche divisi- 
bili, piano stradale, via di primaria impor- 
tanza. Adattissimo qualsiasi attività. Prezzo 
adeguato. Geom. MARCOLIN 
040/366901, 

DONADONI adiacenze locale di 47 mq ot- 
time condizioni con vetrine, magazzino di 
43 mq e we. Libero agosto ?98. GREBLO 
362486. 

TONELLO box/magazzino 29 mq con ac- 
qua, ottimo per artigiano. 43.000.000. PI- 
RAMIDE 040/360224. 

MAGAZZINO GARAGE interno zona S. 
Marco 60 mq affittasi 550.000 mensili. PI- 
RAMIDE 040/360224. 

LOCALI S. FRANCESCO adatti negozio 
o ufficio, 110 mq, prezzo interessante. PIZ- 
ZARELLO 040/766676. 
MAGAZZINO-UFFICIO v. Geppa, 60 
mq, servizio + 40 mq soppalco, PIZZAREL- 
LO 040/766676. 

IMMOBILE centralissimo su più livelli 
con destinazione commerciale 900 mq cir- 
ca. Quadrifoglio 040/630175. 

Zona D'ANNUNZIO locale piano stradale 
con ampie vetrine, 160 mq. Quadrifoglio 
040/630175. 

STADIO uscita grande viabilità, locale 800 
mq al livello stradale. Quadrifoglio 
040/630174. 
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Fiocco azzurro 
al Piccolo 


Evviva! È arrivato Manuel 
un bel maschietto del peso 
di kg 3,470. Ai genitori Cri- 
stina e Moreno auguroni 
dai colleghi della tipografia 
e dalla redazione. 


Radio 
Punto Zero 


In occasione della festività 
del 1.0 Maggio, su Radio 
Punto Zero la consueta ru- 
brica del venerdì «L’impic- 
cione viaggiatore», a cura 
di Andro Merkù, non andrà 
in onda. Ritornerà puntua- 
le venerdì prossimo 8 mag- 
io sui 101 di Radio Punto 
ero alle 11 con due ospiti 
prestigiosi: il cantautore 
Ang ARDogERta il 7 mag- 
gio al teatro Toniolo di Me- 
stre) e il comico Alessandro 
ei (di scena al tea- 
tro Odeon di Latisana il 19 
maggio). Da segnalare co- 
munque che oggi alle 19, in 
diretta, da piazza Unità 
d’Italia, andrà in onda l’ul- 
tima trasmissione de «So- 
prattutto Bavisela». 


Amici 
Utat 


Lunedì 4 maggio alle 18 
nella Sala Baroncini delle 
Assicurazioni generali g.c., 
in via Trento 8, avrà luogo 
una proiezione di filmati 
sulla crociera ai fiordi con 
la m/n Costa Marian e sul- 
la crociera in Grecia e Tur- 
chia con la m/n Costa Victo- 
ria in preparazione delle 
crociere promosse da Utat 
viaggi per queste destina- 
zioni. 


22 ORE SPE eu: 


Da O. Krainer 
Arredamenti 


Via Flavia 53 - Trieste - Tel. 
826644, è in corso la tradi- 
zionale vendita promoziona- 
le con sconti dal 20% al 
50% su salotti, camere, cuci- 
ne, camerette. Com. eff. 


Centro estivo 
Tennis Obelisco 


Sono aperte le iscrizioni al 
centro estivo per ragazzi dai 
6 ai 14 anni. Cicli di 2 setti- 
mane comprensivi di: corsi 
tennis, nuoto, pranzo e gio- 
chi. Istruttori qualificati. Ini- 
zio 15/6 da lunedì a sabato 
ore 9-16. Per informazioni 
tel. 212756. 


Ceramica 

d’arte 

Da «Nodi d'amore» in Viale 
XX Settembre 21 vasto as- 
sortimento di oggetti in cera- 
mica fatti e decorati intera- 
mente a mano secondo la 


tradizione dell’artigianato to- 
scano. 


Comunioni 
cresime.... 


Un vasto assortimento di 
bomboniere, partecipazioni 
e regali da «Nodi d'amore» 
in Viale XX Settembre 21. 


Mambo triestino 
Sc. ballo Giois 


Corso base e avanzato di 8 
ore inizio 4/5. Inf. Iscr. Isabel- 
la 366604. 


.Una proposta 


per il cinema 98 


AI Big Mama di Cervignano 
(Ud) via Ramazzotti 12'în an- 
teprima una serata emozio- 
nante a partire dalle ore 23. 
Per informazioni e iscrizioni 
tel./fax 0431/383880 cell. 
0348/3342756. Org. 
A.I.W.C. Roma Ag. Working 
Models T.S./R.N. 


2 ELARGIZIONI 


—In memoria di Luciano Ri- 
naldi a un mese dalla scom- 
parsa (27/3) da Minio Taor- 
mina 100.000 pro Casa Ieral- 
la. 

—In memoria della mamma 
Caterina per l’onomastico 
(29/4) dalla figlia Teresa 
50.000 pro Caritas (bambini 
bisognosi), 50.000 pro Frati 
di Montuzza (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Italo Cadel- 
li nel IX anniv. da Bruna e fa- 
miglia 50.000 pro Agmen. 

— In memoria di Carlo Ca- 
valcante nel XLVI anniv. 
(1/5) dalle figlie Maria e Mar- 
cella e dal nipote Fulvio 
50.000 pro Pro Senectute, 


- 50.000 pro Frati di Montuz- 


za (pane per i poveri). 


— In memoria di Nicolò Co- _ 


bolli per il 90.0 anniv. del Ri- 
creatorio Padovan: da N.N. 
169.000 pro Comitato ex al- 
lievi Giglio Padovan. 

— In memoria di Carlo Da- 


TRIESTE AGENDA 


ai 
AI 


Visite guidate 
al Revoltella 


Oggi alle 11 e domani alle 
17 Luca Geroni sarà a di- 
sposizione per una visita 
guidata alla mostra «Nella 
Trieste di Svevo. Umberto 
Veruda, l’opera grafica e 
pittorica». In occasione del- 
la festività il Museo Revol- 
tella seguirà un orario con- 
tinuato dalle 10 alle 18. Do- 
mani alle 18, Raffaella Sgu- 
bin, esperta di storia del co- 
stume, continuerà la visita 
alla sezione dell’esposizio- 
ne dedicata alla moda del 
periodo, allestita negli am- 
bienti storici del Palazzolo 
Baronale. 


Attività 
Pro Senectute 


La Pro Senectute comunica 
che domani al Club Primo 
Rovis di via Ginnastica 47 
alle 16.30 si svolgerà «Pro- 
fumo degli anni 20» terza 
parte della fantasia musica- 
le con la cantante Feliciana 
Vitello Johnson e il mae- 
stro Claudio Gelussi al pia- 
noforte. Domenica al Club 
Primo Rovis di via Ginna- 
stica alle 17 si svolgerà «Vo- 
ci dal mondo» concerto liri- 
co di giovani stranieri e ita- 
liani, con Michijo Ida, Kon- 
stantin Walderdorf, Bene- 
dicte Christiansen, France- 
sco Paccorini e Giuliano Pe- 
lizzon. Al pianoforte Stefa- 
no Bembi. 


E2 QUI BENZINA & 


AGIP: 

via Giulia 76; viale Mira- 
mare 231; strada del 
Friuli 5; Riva N. Sauro 
2/1; via dell’Istria (cimi- 
teri lato mare); via Forti 
(Borgo S. Sergio). 
SHELL: 

largo Giardino 1/4; cam- 
po S. Giacomo; piazza 
Duca degli Abruzzi 4/1; 
via Locchi 3. 


ESSO: 
piazza Foraggi 7; riva O. 
Augusto; Sgonico S.S. 


202 km 18+945. 


EPi 

p.le Valmaura; Duino 
Aurisina S.S. 14 km 
136+560; v.le Miramare 
Hi 

ERG: 

riva N. Sauro 14; via F. 
Severo 2/7. 

API: 

v.le Campi Elisi (angolo 
via Meucci). 
INDIPENDENTI: 


Automobile Club Trieste 
- via Punta del Forno 4 


' (colori Agip). 


Incontro con il «padre» di P 


La Round Table 9 durante quest'anno sociale ha avuto vari incontri per 
pero alcune nuove realtà locali. Ospite dell’ultima conviviale 

lo Mazzocco, amministratore delegato della società che costruisce a Muggia il 
«Porto san Rocco». Aldo Mazzocco ha sviluppato il tema parlando di come è nata 
dei rapporti con gli Enti e delle tecnologie 
adottate, il tutto con il supporto di diapositive per rendere visivamente l’importanza 
dell’opera. Nella foto, Mazzocco con il presidente Rt9 Giorgio Cecco. 


l’idea, poi di come si sta realizzando, 


Li Dl 


Un disco 


per beneficenza 


Lunedì 4 maggio, alle 
12.45 nella sala Tripcovich 
(e non come inizialmente 
previsto al palasport di 
Chiarbola) avrà luogo la 
presentazione triestina del 
cd «Lively up Africa» realiz- 
zato da Unicef, Comune di 
Trieste, Sony e Promoservi- 
ce a favore dei bambini bi- 
sognosi del continente afri- 
cano. Alla presentazione tri- 
estina interverranno, oltre 
al cantante nigeriano Fri- 
sbie, i calciatori africani 
che militano nel campiona- 
to italiano e che, nell’inedi- 
to ruolo di cantanti, hanno 
aderito all’iniziativa benefi- 
ca. 


Incontro 
fotografico 


Il Circolo fotografico triesti- 
no organizza il «5.0 incon- 
tro fotografico triveneto, 
Slovenia e Croazia». a temi 
così suddivisi: tema libero 
con sezioni: stampe a colo- 
ri, stampe bianconero e dia- 
color; tema obbligato dal ti- 
tolo «L'uomo e la musica» 
con sezione unica stampe 
bianconero. Le opere po- 
tranno essere consegnate 
presso la sede di via Zoven- 
zoni 4, dal 4 maggio al 9 
maggio tutti i giorni, dalle 
ore 18 alle 20. Per informa- 
zioni e ritiro bandi, rivolger- 
si in sede nelle giornate di 
martedì dalle 18 alle 20 op- 
pure telefonare nello stesso 
orario al numero 635396. 


© FARMACIE 
Venerdì 1.0 maggio 


Farmacie aperte dal- 
le 8.30 alle 13: via Giu- 
lia 14, via Costalunga 
318/A, via Dante 7, viale 
Mazzini 1, Muggia, Pro- 
secco. 

Farmacie in servizio 
dalle 13 alle 16: via 
Giulia 14, tel. 572015; 
via Costalunga 318/A, 
tel. 813268; viale Mazzi- 
ni, 1 - Muggia, tel. 
271124; . Prosecco tel. 
225141/225340, solo per 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente. 
Farmacie aperte dal- 
le 16 alle 20.80: via Giu- 
lia, 14; via Costalunga, 
318/A; via Dante, 7; via- 
le Mazzini, 1°- Muggia; 
Prosecco tel. 
225141/225340, solo per 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente. 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via Dante, 7 
tel. 630213. 

Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali, 
solo con ricetta urgen- 
te, telefonare al 
350505, Televita. 


orto San Rocco 


Messa 
con il vescovo 


Nella chiesa di Borgo San 
Sergio domani alle 8.30 il 
vescovo Eugenio Ravignani 
celebrerà la messa per il 
gruppo del Rosario vivente 
arrocchiale che è nato nel- 
ottobre del ’96 in prepara- 
zione all’Anno santo. 


Amici 
dei funghi 


Il gruppo di Trieste dell’As- 
sociazione micologica € 
Bresadola, in collaborazio- 
ne con il Museo civico di 
Storia naturale informa so- 
ci e simpatizzanti che lune- 
dì 4 Beggi Bruno Derini 
tratterà il genere: «Cortina- 
rius» - famiglia Cortinaria- 
ceae. La serata sarà corre- 
data da diapositive. L’ap- 
DOD IGTItO è fissato alle 
9 nella sala conferenze del 
Museo civico di Storia natu- 
rale in via Ciamicain 2. 


D 


Mambo Club 


aspetta dalle 21 alle 2. 
«Hostaria Ai pini» 


di nozze... feste... 


orario unico 8-14.30. 


E RISTORANTI E RITROVI 


Ore 22 il Re Mambo vi aspetta, inoltre tutti i motivi la- 
tino-americani e caraibici di vostra preferenza. Stasera 
gara di cha-cha-cha e premiazione: al Paradiso. 


Domani l'orchestra al Paradiso 


Anni 60-70 revivals con il gruppo musicale gli Assi e il 
nostro d.j. La febbre del sabato sera con i motivi più 
belli e tutti i balli di gruppo. Per ballare il Paradiso vi 


Tel. 225324. Ogni sabato musica alla Casadei! Pranzi 


Trattoria al Ritrovo Marittimo 
Specialità pesce via Lazzaretto Vecchio 3 tel. 305780. 


Polli allo spiedo - gastronomia 


..e specialità alimentazione biologica. Via Vittorino da 
Feltre 3/b, a 100 m da piazza Perugino. Tel. 392655 


PREMIAZIONI 


Corso 


per volontari 


Lunedì 4 maggio 1998 alle 
17.30 alla cooperativa Ra- 
dar in via Donota 2, conti- 
nua il corso di aggiorna- 
mento per volontari, qua- 

i associativi, operatori 
pubblici e privati, organiz- 
zato dal Mo.V.I. Federazio- 
ne di Trieste. Parlerà sul te- 
ma «L'organizzazione: la 
frego azione organizzata» 
a dott.ssa Marina Veglia- 
ch; seguiranno lavori di 
gruppo. 


Linea 
azzurra 


Linea azzurra in difesa dei mi- 
nori: «aiutare i bambini è un do- 
vere di tutti». Linea azzurra ti 
dà una mano, proteggiamo insie- 
me i bambini. In Linea azzurra 
puoi trovare un amico in più; te- 
lefona al 306666 e al 
167/012345, la linea è gratuita 
per i bambini. 


Origine 
dell'universo 


Martedì 5 maggio alle 17 nella 
sala conferenze del Liceo scien- 
tifico «G. Oberdan», Margheri- 
ta Hack, per il ciclo di conferen- 
ze organizzate in collaborazio- 
ne con l’Università delle Libere- 
tà, parlerà sul tema: «Origine, 
struttura ed evoluzione dell’uni- 
Verso». 


Verso 
la Sindone 


Il Centro giuliano di iniziativa 
sociale organizza per i propri so- 
ci e simpatizzanti un Viaggio in 
Piemonte per l’ostensione della 
Sacra Sindone dal 4 all’8 giu- 
gno con visita di Torino e itine- 
tario enogastronomico e cultura- 
le nelle Langhe. Per informazio- 
ni e iscrizioni rivolgersi al 
220154 sig. Mauro. 


Pre oli 
«| Via Roma 3, I piano @ 639086 


«Auschwitz 

è di tutti» 

Mercoledì 6 RO alle 18 
nella saletta delle conferen- 
ze della Libreria internazio- 
nale Borsatti di via Pon- 
chielli 3 (angolo via S. Cate- 
rina), a frieste verrà pre- 
sentato il libro: «Auschwitz 
è di tutti» di Marta Ascoli. 
L'autrice sarà presente al- 
l’incontro, cui parteciperan- 
no Marco Coslovich, ricerca- 
tore presso l’Istituto per la 
storia del Movimento di li- 
berazione del Friuli-Vene- 
zia Giulia, e Valerio Fian- 
dra, direttore editoriale del- 
la casa editrice Lint di Trie- 
ste. 


Democratici 

di sinistra 

Domani, alle 12.30 al Caffè 
Tommaseo i Democratici di si- 


nistra si incontrano per un brin- 
disi e un augurio. 


Letture 
d'Algeria 


L’Università degli studi di Trie- 
ste organizza la conferenza: 
«Scienze sociali: letture d’ Alge- 
ria». Interverranno: Fuad Al- 


lam, docente di Storia e istitu- 
zioni del mondo arabo; Aldo 
Magris, filosofo delle religioni; 
Enzo Pace, sociologo delle reli- 
gioni. Verrà letta la testimonian- 
za del dott. Mohammed-Cha- 
ouki Zine, intellettuale algerino 
in esilio. La conferenza si terrà 
lunedì 4 maggio alle 17 nell’Au- 
la Magna presso la facoltà di 
Scienze della formazione (ex 
Magistero) di Trieste in via Ti- 
gor 22. 


22 PICCOLO ALBO E 


Smarrita sabato busta con 
occhiali da vista e due pen- 
ne all’interno in zona Mari- 
na. Chiunque l’avesse rin- 
venuta è pregato di tel. allo 
040/7726831. 


E STATO CIVILE 2 


NATI: Villa Davide. 

MORTI: Nano Luigi, di 
anni 75; Gueli Ugo, 77; 
Ilias Giuseppina, 89; Va- 
lenta Giovanni, 76; Ciac- 
chi Franco, 84; Picchier- 
ri Cosimo, 78; Klemse 
Antonio, 53; Ragogna Fi- 
lomena, 65; Bensi Giulia- 
no, 57. 


CE razione 
TRIESTE 


COMPRA E VENDE 
ORO E MONETE 


COMPERO ORO a prezzi superiori 


CORSO ITALIA 28 


d ll 


22 IN BREVE i. 
Operativi i laboratori permanenti 
A scuola con i burattini 
Come insegnare divertendo 
utilizzando la fantasia 


E' stato reso operativo il progetto sui laboratori perma- 
nenti per la scuola materna ed elementare che il Cen- 
tro permanente di educazione ambientale del Comune 
ha inserito tra le attivitàdi priorità didattica. I semina- 
ri propedeutici, tenuti da Roberto Leopardi, hanno evi- 
denziato come semplici attività quali la costruzione di 
burattini con materiale «povero» possano servire alla 
didattica. Il consenso manifestato dai docenti porterà, 
il prossimo anno, a un progetto per la graduale applica- 
zione di tali metodi. 


Tecnica e interpretazione vocale: un seminario 
con il noto cantante jazz Maurizio Nobili 


La Scuola di Musica Cin- 
quantacinque 


VENERDÌ 1 MAGGIO 1998 


organizza 


un seminario di tecnica e 
interpretazione vocale con 
il cantante jazz Maurizio 
Nobili (nella foto), lunedì 4 
maggio, alle 18 nel teatri- 
no di via Carli 10/a. Le ade- 
Sioni possono essere comu- 


noicate al nunero 307309. 


Pronta le seconda edizione de «Il Palazzo della Rasn 
Il ricavato andrà a beneficio dell'attività della Fai 


E' uscita la seconda edizione del volumetto di Fulvia Co- 
stantinides «Il Palazzo della Ras», edito dalla Riunione 
Adriatica di Sicurtà in occasione delle «Giornate Fai di 
CROATE Corredato da foto d’epoca e da una ricca bi- 

liografia, il libretto illustra, dopo una breve premessa 
Storica sulla nascita della compagnia, le caratteristiche 
architettoniche dell’edificio. Il libretto è disponibile al 
Punto Fai (Palazzo Tonello, piazza Goldoni 1) a offerta 
libera..Il ricavato sarà devoluto per le attività della loca- 
le delegazione Fai presieduta da Etta Carignani. 


Tito Stagno all'Università per insegnare i segreti 
della telecronaca a Scienze della formazione 


Periodo di «grandi incontri» per la facoltà di Scienze 
della formazione dell’Università durante la prima setti- 
mana di maggio. Lunedì 4 maggio, alle 14, interverrà 
il giornalista della Rai Tito Stagno sul tema «La tele- 
cronaca come strumento di comunicazione». Martedì, 
5, alle 8, parlerà invece Nicola Pepoli, direttore del- 
l'Istituto Cirm, che interverrà su «La ricerca prima di 
ogni attività di comunicazione». Entrambi gli incontri 
si svolgeranno in via Tigor 22. 


«Trieste romantica», giro turistico della città 
con guida plurilingue sulle tracce degli Asburgo 


Domani, con partenza dalle 14.45 da Piazza Oberdan 
(lato via Carducci), si svolgerà il giro turistico della cit- 
tà in pullman, con guida plurilingue, dedicato a «Trie- 
ste romantica: itinerario degli Asburgo». Il rientro è 
previsto per le 18.30, il costo della gita, organizzata 
dall'Azienda di promozione turistica, è di 13 mila lire. 
Per i possessori della carta dell’ospite «T for Yow» il gi- 
ro è gratuito. Prenotazioni telefonando al numero 
366280 0.0335/224741. 


TRIESTE - ARRIVI 


Data 


Ora 


Nave Prov. 


1/5 
1/5 
1/5 
1/5 
1/5 


1/5 


3.00 
6.00 
8.00 
10.30 
17.00 


12.30 


Ge CHRISTINA STAR 
Ma NORTHERN LAUNES Ravenna 
Tu UND SAFFET BEY: Istanbul 
Gr ENALIOS APOLLON Sidi Kerir 
Le BADER EL MUSTAFA | Beirut 


MOVIMENTI 
Ma ENERGY rada 
TRIESTE - PARTENZE 


Gioia Tauro 


49/9 
Afs 
31 
Siot 1 
rada 


Siot 3 


Una festa per le migliori maschere del Carnevale 


Con un po’ di ritardo si sono svolte nei giorni scorsi le premiazioni del settimo 
corso-concorso mascherato del Carnevale di Trieste e del Palio dei Rioni. 
Presenti l’assessore De Gioia, presidente del comitato, il dottor Rota 

in rappresentanza della Camera di commercio, il vicepresidente del comitato 
Livio Lonzar, Roberto Danele ha presenziato alle premiazioni, Nel corso 
dell’incontro l'assessore De Gioia ha ricordato che il Comitato per il Carnevale 
è in scadenza e ha rivolto un appello ai presenti per ricostituirlo. (Foto Lasorte) 


1/5 3.00) 
1/5 6.30 
1/5 8.00 
1/5 8,00 
1/5 8.00 
1/5 10.00 
1/5 13.00 

19.00 
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nieli nel'XXXIV anniv. (1/5) 
dalla moglie Licia 50.000 pro 
Ist. Burlo Garofolo. 

— In memoria di Thea Go- 
dec dal marito Max 300.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
—In memoria del. ten. dott. 
Vinicio Lago nel LIII anniv. 
(1/5) da Bruna Brill 30.000 
pro Lega Nazionale. 

— In memoria di Arduino 
Lussi e dei Maestri del lavo- 
ro dalla moglie Renata Lussi 
Sulli 100.000 pro Fondo bene- 
fico Maestro del lavoro Dui- 
lio de Polo Saibanti. 

—In memoria di Dinora Pas- 
sagnoli per il compleanno 
(1/5) al cognata Uccia 
30.000 pro Suore di Carità 
dell'Assunzione, 20.000 pro 
Frati Montuzza (pane per i 
poveri). 

— In memoria di Yolanda 
Persola dalla nipote Luisella 
Millo 25.000 pro Suore di ca- 
rità dell'Assunzione. 

— In memoria di Pietro Ri- 
gutto per il compleanno (1/5) 


dalla moglie, figli, sorelle 
150.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria del mio caro 
papà nel centenario della na- 
scita (1/5) dalla figlia Liliana 
100.000 pro Sweet Heart, 

— Per il 90.0 anniv. del Ricre- 
atorio Padovan dagli Amici 
del Ricreatorio 282.000 pro 
Comitato ex allievi Ric. G. 


- Padovan. 


— In memoria di Gertrude 
Camerini n. Vig nel 76.0 com- 
leanno (2/5) del marito Raf- 
Tiello Camerini 20.000 pro 
Adei - Wizo (pro Beth Italia- 
Giaffa). 
— In memoria di Giorgio Co- 
razza nel X anniv. (2/5) dalla 
moglie Alma 50.000 pro An- 
fas, 50.000 pro Aire. 
—In memoria del prof. Edo- 
ardo Cumbat nel I anniv. 
(2/5) dalla Dina 50.000 pro 
Liceo F. Petrarca. 
— In memoria di Dario Gher- 
bitz per il compleanno (2/5) 
dalla moglie Licia 50.000 pro 


Div. Cardiologica (prof. Ca- 
merini). 
— In memoria di Gemma Lo- 
catelli ved. Arneris nel XXXT 
anniy. (2/5) dal figlio Guido 
50.000 pro Ist. Rittmeyer. 
—In memoria di Salvatore 
Sticchi (Mario) nel X anniv, 
(2/5) dalla moglie Licia 
50.000 pro Airc. 
— In memoria di SHE 
Vecchiet nel I anniv. (2/5) 
dalla moglie Bianca e dalla fi- 
lia Nevy 50.000 pro Frati di 
ontuzza (pane per i pove- 
ri), 50.000 pro Ass. italiana 
Parkinsoniani (ricerca). 
— In memoria del comm. Ma- 
rio Morpurgo da Laura e Gui- 
do Nider 100.000 pro Fonda- 
zione Benefica «Alberto e Ka- 
tleen Casali«. 
— In memoria di Guido Ab- 
batizi da Niko e Titty Pren- 
nushi 50.000 pro Ass. de Ban- 
field; da Marucci Strudtoff 
30.000 pro Università degli 
studi di Trieste (premio di 
laurea dott. Mario Stru- 
dtoff). 


— In memoria di Francesco 
Gaetano Adamo da Pino Ada- 
mo 500.000 pro Frati Cappuc- 
cini di Montuzza. 

_ In memoria di Giuseppe 
Alessi da Anna Bilucaglia e 
famiglia 30.000 pro Ass. ami- 
ci del cuore. 

— In memoria di Renato Ba- 
cigalupo da Alberto, Licia e 
fam. 50.000 pro Agmen. 

— In memoria di Giovanna 
Bembich ved. Dagri dai nipo- 
ti Mirella, Bruno e Sergio 
50.000 pro Aire. 

— In memoria di Libera Bi- 
doli Beacco da Alessandra 
Neri e famiglia 120.000 pro 
Soc. S. Vincenzo de Paoli 
Soon Madonna del ma- 
re). 

— In memoria di Giovanni 
Blaseo da Eliana Marinelli e 
Rina Moreal 100.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo (bambini leu- 
cemici). 

— In memoria di Ferruccio 
Boschetti da Danila Ferluga 
50.000 pro Ass. de Banfield. 


— In memoria di Sergio Ca- 
denaro dalla famiglia 
Morway 50.000 pro Airc; da 
Pia Rizzo 50.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti; dalla fam. 
Castelli 50.000 pro Airc; da 
Sonia e Loredana 100.000 
pro Centro.tumori Lovenati. 
— In memoria di Giorgio Co- 
velli dalla fam. Tenente 
50.000 pro Agmen. 

— In memoria di Ginevra 
Dei Rossi da Paolo Alessi e 
Liliana Davanzo 50.000 pro 
Ass. de Banfield. 

— In memoria di Augusto 
Furlan da Giorgio e Lia Fur- 
lan 100.000 pro Soc. S. Vin- 
cenzo de Paoli (parrocchia di 
Roiano); dalla cugina Laura 
Trrinca 50.000 pro Fondazio- 
ne Luchetta, Ota, D'Angelo, 
Hrovatin; da Mario, Patrizia 
Marcon 50.000 pro Ass. ami- 
ci del cuore. 

— In memoria di Francesco 
Glavina dalla nipoe Maria 
Degrassi Glavina 30.000, dal 


nipote Ludovico Glavina 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 
— In memoria di Rosa Godi- 
ni ved. Sossi da Adriana, Va- 
lentina, Nerina 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Alvino Grio 
da Giuseppe, Maurizio, Da- 
niela e Franca Deponte 
180.000. pro Centro. tumori 
Lovenati. 
— In memoria di Anna Ienco 
dalla famiglia Guerra 50.000 
ro Centro cardiovascolare 
dott. Scardi); da Ioly Maran- 
gon SO pro Frati di DA 
tuzza (pane peri poveri). 
—In So di Angelo Koz- 
lan dalla II A Itis Volta sera- 
le e relativi professori 
174.000 pro Pro Senectute. 
— In memoria del dott. Ga- 
stone Lettis da Andrea Linar- 
di 50.000 pro Medici senza 
frontiere. 
— In memoria del dott. Ga- 
stone Lettis da Romana Bor- 
tolussi 25.000 pro Medici sen- 
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za frontiere, 25.000 pro Gatti- 
le Cociani. 
—In memoria di Gina Libut- 
ti dai condomini di via Tigor 
23/8 na Fameia pa- 
rentina, da Giorgina Sponza 
50.000 pro Chiesa Nostra Si- 
gnora di Sion. 
— In memoria di Maggiolina 
Russignan in Pugliese dai ni- 
Do Graziano Tiberio e Clau- 
lia Pugliese 100,000 pro Fra- 
ti Cappuccini di 
(pane per i poveri). 
— In memoria di Ego Mayer 
da Bruno e Bruna Tomasetti 
200.000 pro Ass. Amici del 
cuore, 
— In memoria di Anita Mas- 
sarut ved. Mirelli da Laura e 
Dolores 100.000 pro Ist. Bur- 
lo Garofolo. 
— In memoria di Paolina 
Meula v, Vellico da Maria Go- 
TApI 20.000 pro Ass. Amici 
del cuore. x 
—, In memoria di Angelico 
Miniati dalla moglie 20.000 
pro Ist. Burlo Garofolo. 
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Un seminario al «Galilei» sui diritti dell'infanzia promosso dall'assessorato comunale all'istruzione 


Comincia dalla scuola la tutela dei bambini 


Illustrata la Convenzione internazionale, che però ancora ogsi nessuno rispetta 


La Convenzione interna- 
zionale sui diritti dell’in- 
fanzia è stata ratificata or- 
mai da 191 Paesi nel mon- 
do. L'importanza del docu- 
mento non deriva tuttavia 
dal pur alto numero degli 
Stati firmatari, quanto dal- 
l’essere il primo atto che 
realmente vincola al ri- 
spetto degli «under 18», 
considerati «soggetti di di- 
ritti. 

Un rispetto a tuttoggi 
inosservato, nelle sue più 
varie sfaccettature, anche 
nei paesi più evoluti. Per 
approdare a una nuova 
cultura dell’infanzia e del- 
l'adolescenza occorrono 
quindi una maggior cono- 
scenza di questo documen- 
to, ratificato dall’Italia nel 
?91 e l'impegno di enti e 
istituzioni rivolti ai mino- 
ri. 

La Convenzione, con i 
suoi articoli e le sue impli- 


Do °° 
. 


cazioni pratiche, è stata ar- 
gomento di discussione 
nel seminario (nella foto 
Lasorte) che, iniziato lune- 
dì al liceo «Galilei», si con- 
cluderà il prossimo 5 mag- 
gio nella stessa sede. Le 


de 


due giornate, promosse 
dall’assessorato comunale 
all’istruzione, condizione 
giovanile e pari opportuni- 
tà in collaborazione con il 
comitato regionale per 
l'Unicef, sono rivolte ai do- 


_ 


Incontro al Cca con Nico Naldini, cugino di Pier Paolo Pasolini 


Poeta in nome del popolo 


«Nico s'è desto e l'erba va a 
tagliare all'ombra — delle 
oche». Due versi semplici ed 
eleganti che Pier Paolo Pa- 
solini dedicava al giovane 
cugino Nico Naldini, inten- 
to a falciare i prati della 
campagna friulana seguito 
dal suo piccolo gruppo di 
oche. Quello stesso Nico è 
oggi diventato, a qua- 
rant'anni della stesura di 
quei versi e a ventidue dalla 
morte dell’autore di «Ragaz- 
zi di vita», il più attento am- 
basciatore della poetica pa- 
soliniana nonché di tutto il 
mondo letterario che ruota- 
va attorno alla carismatica, 
anche se talora ingombran- 


Primo appuntamento di «Teatro a leggio» 


te figura del cugino. Duran- 
.«te un’interessante conferen- 
za dal titolo «Pier Paolo Pa- 
solini e dopo...», organizzata 
da Elvio Guagnini, diretto- 
re del dipartimento di italia- 
nistica dell’Università di 
Trieste, per iniziativa della 
sezione lettere del Circolo 
della cultura e delle arti, il 
poeta Naldini ha presentato 
il suo ultimo libro «Meglio 
gli antichi castighi» edito da 
Guanda, contornando l’in- 
contro con molteplici ritrat- 
ti biografici di intellettuali 
entrati nella sua vita, pri- 
ma che nel libro, da protago- 
nisti e amici. 

L’anedottica che riguarda 


_. 
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quindi poeti come Pasolini, 
Marin, Montale ma anche 
artisti triestini come Giotti, 
Bassani o Bernobini, nella 
descrizione lucida e affettuo- 
sa dell'autore, aiuta sicura- 
mente a comprendere con 
semplice familiarità le origi- 
ni delle opere che gli stessi 
‘hanno prodotto. «Biagio Ma- 
rin — racconta Naldini — seri- 
veva in maniera diluviale; 
ogni giorno si presentava a 
fare colazione con il prodot- 
to della nottata precedente: 
due poesie di ottanta versi 
ciascuna; quella era la colon- 
na sonora del nostro risve- 
glio». E ancora: «Giorgio 
Bassani scatenava il panico 


Con il «Letterato Vincenzo» 
vince la magia della parola 


Corso internazionale 
Terapie neonatali 
Etica e tecnologia 


La terapia intensiva neo- 
natale: neonati sempre 
più piccoli, più prematu- 
Ti, possono ormai essere 
trattati grazie al progres- 
so delle moderne tecnolo- 
gie mediche, La maggior 
‘parte di essi, superate le 
prime difficili settimane, 
cresce senza problemi in 
perfetta salute; alcuni 
però possono essere man- 
tenuti in vita solo a spe- 
se di danni fisici o menta- 
li irreversibili. Le impli- 
cazioni morali, sociali, re- 
ligiose e anche legali di 
questa situazione; sono 
stati oggetto di un corso 
organizzato dall'Unità di 
Epidemiologia del Burlo 
Garofolo con l’Irtef di 
Udine. «Il corso è stato 
‘un successo- spiega la co- 
ordinatrice Marina Cut- 
tini - e lo ripeteremo in 
futuro». 


Donate le collezioni scientifiche di Fabio Stoch e Nicola Bressi 


Più ricco il museo di Storia 


Con il dramma di Umberto 
Saba «Il letterato Vincen- 
zo» ha preso avvio mercole- 
dì scorso al circolo delle Ge- 
nerali la rassegna «Teatro 
a leggio». Si tratta di un 
progetto organico di letture 
sceniche che costituisce 
‘una novità assoluta a Trie- 
ste. Nato dalla 


diofonica, eppure l’interes- 
se degli ascoltatori per que- 
sto tipo di intrattenimento 


è tuttora vivo». E la riprova. 


si è avuta con il successo 
dell’appuntamento di aper- 
tura di «Teatro a leggio», 
quando per «Il letterato Vin: 
cenzo» la gente ha riempito 

la sala del circo- 


collaborazione ww wx. lo delle Genera- 
tra il Teatro li. Quali i moti- 
Stabile «La La Contrada vi di questo sue- 
Contrada» e le ne cesso? In primo 
El e le Generali impegnate, luogo la formu- 

enerali, si | , la della lettura 
propone di rap- m un progetto triennale scenica, basata 
ieniore nel che ripropone la forma sulla CA 
corso di tre an- a cativa della 
ni una serie di della lettura scenica foto, che l’as- 


letture di spet- 
tacoli teatrali. 
Rappresenta- 
re non è forse il termine più 
esatto, poiché gli attori si 
ERO davanti al pub- 
lico con un microfono, un 
leggio e un'unica arma per 
catturare l’attenzione del 
pubblico: la parola. Il regi- 
sta Mario Licalsi, ideatore 
e curatore del progetto, sot- 
tolinea questo 


roprio 
aspetto. «Durtroppo, Spiega 
Licalsi, per'una serie di mo- 
tivi il teatro è quasi scom- 
parso dalla produzione ra- 


a 
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senza di azione 
e di scenario 
rende ancora 
più forte, ma anche la quali- 
tà degli attori e il livello del 
repertorio. 

A questo proposito Lical- 
si ha detto come l'iniziativa 
intenda coinvolgere attori 
già affermati e altri più gio- 
vani, in modo da impiegare 
una «compagnia» di una de- 
cina di attori fissi, cui si ag- 
giungeranno di volta in vol- 
ta degli «ospiti», tra i quali 
potranno anche esserci no- 
mi di richiamo del panora- 


Il museo storico di Storia 
naturale si arricchisce di 
due nuove collezioni scien- 
tifiche: la collezione Fabio 
Stoch e la collezione Nico- 
la Bressi. 

. Fabio +Stoch, esperto 
idrobiologo triestino, ha 
donato la sua interessante 
collezione scientifica (nel- 
la foto) comprendente va- 
Tio materiale zooologico 
preparato in modo essen- 
ziale didatticoed espositi- 
VO. 

Gli esemplari di questa 
collezione, anche per espli- 
cito volere di Stoch, saran- 
no usati per le sale di espo- 


{i 


Tra pedofilia e violenza 
Non è solo un problema 
del Terzo mondo 


centi comunali delle scuo- 
le per l’infanzia (nidi e ma- 
terne) e dei ricreatori. 

Si vuole in questo modo 
integrare il percorso di for- 
azione trasversale at- 
tualmente in atto per il 
personale del settore sugli 
standard qualitativi dei 
servizi educativi. 

È chiaro che la qualità 
di questi ultimi è stretta- 
mente legata al rispetto 
dei diritti di gioco, di 
espressione, di informazio- 
ne, di alfabetizzazione, di 
cura e di identità dei mino- 
ri. Proprio per questo 
l’analisi della convenzione 
riveste un’importante va- 
lenza: come ha rilevato 
l'assessore. comunale al- 
l’istruzione e alla condizio- 


tra i suoi amici quando arri- 
vava ai ricevimenti cui era 
invitato con la famosa car- 
tellina marrone; durante la 
serata immancabilmente 
esibiva una serie di fogli 
con le sue ultime composi- 
zioni e imponeva a tutti i 
convitati di dare ascolto al- 


. 


. 
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ma nazionale, 

Il progetto ha un respiro 
largo, tre anni. Dopo questo 
primo assaggio che prevede 
altri due appuntamenti, si 
DELE nella stagione 
'98-°99 con una serie di let- 
ture dedicate agli autori 
giuliani contemporanei (Ma- 
gris, Grisancich, Tomizza, 

ordon, Tamaro, Pressbur- 
ger), mentre nel ’99-2000 sa- 
rà la volta di pagine di auto- 
ri che, pur appartenenti a 
contesti diversi fra loro, so- 
no legati da motivazioni di 
carattere culturale, conte- 
nutistico e geografico, 

«Il letterato Vincenzo», 
scelto per l'esordio di «Tea- 


naturale 


sizione e per l’attività di- 
dattica e di educazione am- 
bientale del Museo civico 
di Storia naturale. 

La collezione donata da 
Nicola Bressi, naturalista 
e conservatore presso lo 
stesso museo, è invece una 
collezione a carattere per 
lo più faunistico, compren- 
dente diverse centinaia di 
anfibi e rettili provenienti 
soprattutto dalla Venezia 
Giulia. Il materiale sarà 
usato per scopi di ricerca e 
andrà quindi ad arricchire 
l'importante patrimonio 
scientifico della città, cu- 
stodito dal museo. 


ne giovanile, Maria Tere- 
sa Bassa Poropat, parlare 
della Carta dei diritti per 
l’infanzia serve a completa- 
re un percorso che pensa a 
dei servizi costruiti su que- 
ste basi. Per i principi 
espressi dalla Convenzio- 
ne è prevista un’attuazio- 
ne pratica, espressa in Ita- 
lia dalla legge 258/97 (la 
legge Turco). 

Ciò significa, prima di 
tutto, pensare alla fascia 
d’età che va da zero a 18 
anni in termini di continui- 
tà educativa. Ma, ha spie- 
gato l'assessore, induce an- 
che a creare progetti che ri- 
pensano i servizi in un’otti- 
ca non assistenzialistica, 
ma sociale ‘ed educativa. 
Gigliola Della Marina, pre- 
sidente regionale Unicef, 
ha ricordato quanto sia an- 
cora accidentato il percor- 
so che deve portare i bam- 
bini a diventare soggetti 


In un libro rievocate 
anche le fisure di Marin, 
Giotti, Bassani, Montale 


la sua balbuziente voce reci- 
tante». 

Ma il cuore di Naldini è 
per Pier Paolo Pasolini, l’uo- 
mo che ha coraggiosamente 
e umilmente fatto del rap- 
porto con il popolo la ragio- 
ne della sua esistenza. Paso- 
lini viene ricordato come 
l’intellettuale che ha voluto 
trasferire in poesia il lin- 
guaggio delle campagne friu- 
fane e delle borgate roma- 
ne, come colui che non solo 
è stato messaggero di un sot- 
toproletariato ignorato da 
tutti ma che ha cercato an- 
che di profondersi in una va- 
lorizzazione sociale e politi- 
ca di quelle masse. 

Massimiliano Tarantino 


tro al leggio» e interpretato 
a Mario  Licalsi, Lidia 
Kozlovich, Michele Ainzara 
e. Nereo Zannier, venne 
Scritto da Umberto Saba 
nel 1911. La vicenda, basa- 
ta sull'incontro tra due co- 
niugi che si affrontano dopo 
una lunga separazione, è 
apertamente autobiografi- 
ca. Il prossimo appuntamen- 
to è per mercoledì 13 mag- 
SRO con «Terzetto spezzato» 
i Italo Svevo. Infine, il 27 
maggio, la lettura di alcune 
pagine di Pier Antonio Qua- 
rantotti Gambini conclude- 
Tà questa prima rassegna 

di «Teatro al leggio». ; 
Paolo Marcolin 


di diritto, la cui crescita 
equilibrata rappresenti 
una priorità sociale. 

Si va dagli eclatanti 
esempi di denutrizione nel 
Nepal e in Africa allo sfrut- 
tamento del lavoro minori- 
le in Pakistan, ai bambini 
combattenti negli Stati in 
guerra, Ma anche in Italia 
la società del benessere 
spesso porta danni: al di 
là della pedofilia e della 
violenza tra le mura dome- 
stiche per i minori c'è tan- 
ta solitudine, disattenzio- 
ne affettiva da parte delle 
famiglie e una vivibilità 
non a misura di bambino: 
disagi di fondo che cresce- 
ranno adulti insicuri, de- 
pressi e fragili. La legge 
Turco dà finanziamenti 
per progetti di sviluppo 
che coinvolgeranno a vario 
livello regioni, province e 
comuni. 

Anna Maria Naveri 


Mondo Unito 
Sudenti ecologi 
a Barcola 


Domani, a partire dalle 
9.30, un nutrito gruppo 
di studenti del Collegio 
del Mondo Unito di Dui- 
no effettuerà la pulizia 


del litorale nel tratto 
compreso tra la fontana 
di Barcola e il bivio di 
Miramare. Con questa 
iniziativa gli studenti in- 
tendono ringraziare la 
città e il Rotary Club Tri- 
este Nord che quest’an- 
no «ha rivolto loro - si 
legge in un comunicato - 
particolare attenzione 
per favorirne l’integra- 
zione nella vita cittadi- 
na». 


Dibattito con momenti di tensione 
Il dramma del Kosovo 
tra guerra e pace 

Dopo sette dominazioni 


Ma parte del pubblico ha 
protestato a favore delle 
ragioni dei serbi , 


Kosovo fra richieste di se- 
parazione e possibilità 
d’autonomia; Kosovo fra 
questione internazionale e 
problema interno a uno 
Stato sovrano; Kosovo fra 
guerra e pace. Sono questi 
i passaggi più salienti 
emersi dal dibattito sull’at- 
tuale situazione nella re- 
gione balcanica. Al dibatti- 
to, organizzato dal Circolo 
Che Guevara, hanno parte- 
cipato Marco Dogo, docen- 
te di Storia dell'Europa 
orientale presso l’Universi- 
tà di Trieste e Alberto 
L’Abbate, do- 
cente all’Uni- 
versità di Fi- 
renze, pacifi- 
sta e personal- 
mente impe- 
gnato nel so- 
stenere la dife- 
sa non violen- 
ta, del popolo 
kosovaro con- 
tro il governo 
serbo. L 

Il dibattito, 
moderato da 
Riccardo Luccio, ha visto 
anche alcuni momenti di 
tensione quando, dal pub- 
blico, alcuni uditori hanno 
rivendicato le ragioni del 
popolo serbo, accusando 
apertamente Alberto L’Ab- 
bate di «fomentare con la 
sua azione il separatismo 
e l’odio razziale». 

Ma cosa ha portato Koso- 
vo e Federazione jugoslava 
sull’orlo di una guerra? «Il 
Kosovo ha subìto nell’ulti- 
mo secolo sette dominazio- 
ni diverse — ha spiegato 
Marco Dogo — tanto che 
non esiste un senso d’iden- 


tificazione dei cittadini con 
lo Stato; la vita dei kosova- 
ri è permeata da un senso 
d’insicurezza e instabili- 
tà». 

Questa regione, a mag- 
gioranza musulmana, en- 
trò a far parte del Regno 
dei Serbi, Croati e Sloveni 
con le guerre balcaniche 
(1912-13). Dopo la Secon- 
da guerra mondiale il Koso- 
vo fu incorporato nella Fe- 
derazione jugoslava nono- 
stante forti resistenze; ne- 
gli anni ’60 le élites albane- 
si kosovare riuscirono ad 
attrarre l’attenzione politi- 
ca sulla regione meridiona- 
le, ottenendo concessioni 

« dal governo jugoslavo. Il 
Kosovo gode- 
va, infatti, di 
un'autonomia 
i simile a quella 
delle repubbli- 
che, pur non 
fi essendolo: au- 
i tonomia che fu 
| cancellata con 
un colpo di ma- 
no dal governo 
verso la fine 
degli anni ’80. 

«Oggi né le 
élites né i gio- 
vani né nes- 
sun albanese può trovare 
un proprio posto in uno 
Stato jugoslavo — ha con- 
cluso Dogo — e io vedo co- 
me unica via d’uscita la se- 
parazione». 

L’Abbate, forte della sua 
lunga permanenza nella re- 
gione, ha ribadito l’impor- 
tanza di una soluzione pa- 
cifica guidata dagli organi- 
smi internazionali, soste- 
nendo anche l'ipotesi di 
una grande federazione 
con la Serbia in cui il Koso- 
vo possa recuperare l’auto- 
nomia perduta. È 

Marina Devescovi 


Una donna, da sola, è riuscita a organizzare una grande «kermesse» 


Festa «privata» di beneficenza 
per il piccolo Andrea Canziani 


Straordinaria gara di soli- 
darietà di singoli ed enti 
pubblici coinvolti 


Sembra una favola, e inve- 
ce è una realtà. Merito so- 
prattutto di Susanna Valen- 
ta (al centro, nella foto La- 
sorte) che pochi giorni fa, 
in un bar, ha visto la foto 
del piccolo Andrea Canzia- 
ni, il bambino di dieci anni 
colpito da una grave malat- 
tia e che necessita di un de- 
licato e costoso intervento 
chirurgico a Innsbruck. Do- 
po aver visto l’appello per il 
piccolo Andrea, Susanna 
ha deciso che bisognava su- 
bito fare qualcosa. E ha 
pensato di organizzare, da 
sola, una grande festa di be- 
neficenza. Ha chiesto in gi- 
ro, ha bussato a varie por- 
te, ha spiegato le sue ragio- 
ni. E tutti le hanno dato 
una mano: il presidente del- 
l’Eapt, Michele Lacalami- 
ta, ha concesso gratis una 
sala della Stazione Maritti- 
ma; bar, pub, supermerca- 
ti, buffet, fiorai hanno poi 
dato ciascuno qualcosa. Nel- 
la mischia si è buttato, na- 


turalmente, anche Nonno 
Berto (che ha già annuncia- 
to il posizionamento delle 
sue «musine» in città a co- 
minciare da oggi), più. un 
nutrito numero di giovani 
volontari. Insomma alla fi- 
ne la festa c'è stata, ralle- 
grata dalla musica della 


«Gianfri Band». Risultato: 
sono stati raccolti 4 milioni 
e 300 mila lire prontamen- 
te consegnati alla mamma 
del piccolo Andrea (nella fo- 
to, a destra di Susanna Va- 
lenta). Da oggi Susanna sa- 
rà anche lei alla Bavisela 
per raccogliere altri fondi. 


Stage nazionale di Kendo 
alla Ginnastica Triestina 


Stage nazionale dell’Asso- 
ciazione italiana Kendo (la 
scherma giapponese), do- 
mani e domenica alla Gin- 
nastica Triestina. 

Lo stage, organizzato 
dal Kendo Kai della Sgt, si 
svolgerà donai dalle 9 alle 
12 e dalle 14.80 alle 17.30, 
e domenica dalle 9 alle 12 
e dalle 14.30 alle 16.30. 

Lo stage, al quale parta- 
ciperà anche il Nami Ken- 
do Dojo di Trieste è condot- 
to dai maestri Lorenzo Za- 
go di Milano (VI dan), Da- 
niele Ballarini di Ravenna 
(V dan) e Livio Lancini di 
Brescia (V dan). 


Nel corso delle stage, al 
quale può assistere il pub- 
blico, è prevista una gara 
di combattimenti a squa- 
dre. 

Il Kendo è la più antica 
e tradizionale della arti 
marziali giapponesi, e con- 
ta in Italia un migliaio di 
praticanti. Derivato dal- 
l’arte della spada pratica- 
ta dagli antichi samurai, 
oggi il Kendo è una disci- 
plina adatta a tutte le età 
che si sta diffondendo sem- 
pre più in tutta Europa in 
stretto collegamento con le 
scuole giapponesi. 
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Il mondo di Walt Disney 


da 0-101 Center 
Il mondo dei cartoni animati, i 
magici personaggi inventati 


dalla straordinaria fantasia di 
Walt Disney accompagnano i 
bambini di oggi nel loro svilup- 
po emotivo e fantastico come 
hanno accompagnato i bambi- 
ni di ieri. Quegli adulti, sempre 
più numerosi, che per i loro 
momenti di relax indossano 
una t-shirt con l’immagine di 
Paperino. Tutto il magico mon- 
do di Walt Disney è oggi possi- 
bile ritrovarlo racchiuso nel 
nuovo negozio 0-101 Center 
di via Ghega 2, una vera mi- 
Niera di proposte per bambini 
e ragazzi e per tutti quelli che 
ancora sentono dentro di sé 
l'entusiasmo e la voglia di alle- 
gria e di sogno priopria dei ra- 
gazzi. Oggetti di cartoleria, dal- 
le penne ai cestini portacarta, 
dai quaderni agli astucci, gio- 
cattoli e orologi, biancheria inti- 
ma e cappellini parasole, len- 
zuola e asciugamani della Ca- 
leffi, tutine delle Babycresci, 


di 
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Tel. 040/767189 Cell. 0330/765488 


L. 520.000. va 


Domani sabato 2 maggio 


SVILUPPO E STAMPA 


DELLE TUE PIÙ BELLE FOTO A COLORI 


oggetti di arredamento per la 
casa, tutti rigorosamente con 
immagini della produzione 
Walt Disney. Per tutti una se- 
rie di proposte inesauribili, in 
grado di offrire un oggetto co- 
lorato, allegro, pieno di tenera 
fantasia. | centoun cani dalma- 
ti della «Carica» la fanno con 
le immagini dei loro musetti su 
cornici e cuscini, scatole por- 
tapenne, magliette. 

Da 0-101 Center è possibile 
veramente tuffarsi nel mondo 
della fantasia per rendere più 
felici i bambini e chi è più gran- 
de ha l’opprtunità di scegliere 
qualcosa che lo faccia sogna- 
re e conservare lo stupore e 
l'entusiasmo di quando era 
bambino. 


Foto ottica 
Foto Miri 


FOTOMIRI ottica di via Revol- 
tella vi offre un vasto assorti- 
mento di occhiali da vista e da 
sole, lenti a contatto e inoltre 
tutte le soluzioni per la relativa 
manutenzione. Nuovi arrivi 


‘£00256 


SL 


© ema... FURLANI 


HONDA: ARTICOLI 
RASAERBA GIARDINAGGIO 


Made in Germany a 
PREZZI ECCEZIONALI 


TAGLIABORDI 
225 watt da 


L. 53.000 


FORBICI a batteria — 
ricaricabile 40 min. 
autonomia 


L. 85.600 
TRATTORINI RASAERBA RONDA 


mod. HF 2113 13HP 


E 
i Rivoluzionari 


DECESPUGLIATORI sona: 


a 4 tempi 


FUJI COLOR 135/24 


* SOLO NEI FORMATI STANDARD 


Pellicole 


Speciale 3x2 


QUESTA SETT 


della collezione sole di ray 
ban, sting e delle migliori mar- 
che. Da noi potete trovare an- 
che_le nuove LENTI PRO- 
GRESSIVE fotocromatiche in- 
racoioli Zeiss e Hoya. FOTO 
MIRI laboratorio di sviluppo e 
stampa Kodak express di foto 
e diapositive a colori. FOTO 
MIRI ottica vi ricorda la gran- 
de garanzia del Kodak ex- 
press servizio controllo quali- 
tà. Informa inoltre che nell’am- 
bito delle promozioni palmare, 
rili nella giornata di sabato ver- 
rà praticato un eccezionale 
sconto del 50% per le lavora- 
zioni di sviluppo e stampa del- 
le pellicole fotografiche a colo- 
ri nei formati standard. Inoltre 
fino al 80 giugno verrà fatto 
un prezzo speciale tutto com- 
preso a chi prenoterà un servi- 
zio foto o video di matrimonio. 
Vi invitiamo ad approfittare di 
CREDE occasione. 

OTO MIRI OTTICA, via Re- 
voltella n. 42/a Trieste. 


Sterepel 
membrana 


REPELLENTE PER GLI IN- 
SETTI. STEREPEL rappresen- 
ta un metodo efficace per con- 
trollare la presenza degli inset- 
ti negli ambienti domestici e in- 
dustriali. Il principio attivo ino- 
dore, innocuo per le persone 
e per gli animali domestici, agi- 
sce sul sistema nervoso degli 
insetti che evitano così gli am- 
bienti trattati. Mosche, zanza- 
re e altre specie di insetti alati 
e striscianti a contatto con il ri- 
Vestimento si ‘allontanano 
spontaneamente. Per questo 
motivo STEREPEL è stato uti- 
lizzato con successo in Africa, 
nel Medio ed Estremo Oriente 
e in genere nelle zone tropica- 
li dove gli insetti sono killer mi- 
cidiali. 

Si evita quindi di ricorrere ai 
tradizionali insetticidi, dallo 
SERE odore, tossici e di 
efficacia limitata nel tempo. 
Perfino i piccoli roditori risulta- 
no fortemente disturbati dalla 
presenza di STEREPEL e ne 
evitano. il contatto. Contiene 
inoltre inibitori per la crescita 
di muffe e funghi, durante tut- 
to il periodo di durata del pro- 
dotto. 

A polimerizzazione avvenuta, 
STEREPEL presenta una su- 
perficie semilucida, elastica e 
durevole che assorbe le dilata- 
zioni senza fessurarsi. 

Si applica a pennello o a 
spruzzo e consente di realizza- 
re un rivestimento gradevole e 
decorativo. 


VIA VALDIRIVO 30 - TRIESTE - TEL. 6 


;39244/632200 - Email: Furtani @comm2000.t- Fax (040) 362646 


POKIÙ 


ip} 


Promozione 
da Werk 


La primavera all'Emporio di 
Werk s'inizia in modo strepito- 
so con una vendita promozio- 
nale e con prezzi competitivi. 
Per la moda donna i tailleurs 
da L. 119.000, pantaloni da L. 
29.000, gonne da L. 19.000, 
camicie e maglie. da L. 
29.000, bikini da L. 39.000. 
Per l'uomo: giacche da L. 
99.000, pantaloni da L. 
49.000, camicie da L. 39.000, 
maglie e slip mare da 19.000, 
Jeans da L. 33.000. Non lascia- 
tevi sfuggire queste occasioni 
primaverili, affrettatevi per- 
ché... il caldo è vicino! i 

Da martedì 21 aprile a S. Gia- 


G. GRADARA PETRUCCI 


CENTRO 
DEL 
MATERASSO 


7 
PROMOZIO 


gruppi a partire anche da dieci 
persone, il che consente all’In- 
terholidays di praticare condi- 
zioni tra le più accessibili sul 
mercato del turismo. Con una 
rete di affiliati in via di comple- 
tamento, questa nuova formu- 
la di vendita completa le esi- 
genze che, per i viaggi di grup- 
po, si avvertiva da tempo, vi- 
sto che oltre a svariati vantag- 
gi contempla quasi sempre 
l'ambita formula della pensio- 
ne completa, molto amata dai 
turisti. Nella nostra città l'agen- 
zia che effettua questo servi- 
zio (che copre anche Gorizia 
e provincia), e dove ci si può ri- 
volgere per informazioni, si tro- 
va in via Giustiniano 9, con te- 
lefono 040/3728826 - fax 
040/3725854. Qualunque viag- 


NIGRA 
DAN 


ARREDAMENTI 


O Riposare bene non ha prezzo... 
..ma anche il risparmio è importante! 
PASSA A TROVARCI 


vMATERASSI IN LATTICE, ORTOPEDICI... 


A MOLLE E IN WATERLILY 
vRETI A DOGHE IN FAGGIO 


VARREDAMENTI E TUTTO PER LA CASA 


APERTI 


LUNEDÌ POMERIGGIO 


como zona calda, prezzi ghiac- 
ciati! 


Interholidays, 
qualunque viaggio 
vi siate messi in testa 


Proprio qualunque! È questo il 
motto che contraddistingue 
l'Interholidays, società che, 
con una rete di affiliati alla lo- 
ro associazione in franchising 
e in collaborazione con tutti i 
maggiori tour operator, è in 
grado di offrire qualunque pro- 
gramma di viaggio si voglia ef- 
fettuare. L'offerta è rivolta a 


16 - 19 


gio vi siate messi in testal Inte: 
rholidays, nessun luogo è lon- 
tano. 


Abbigliamento K e G 
di Opicina 

La primavera è arrivata, e con 
essa il desiderio di qualcosa 
di nuovo da indossare. Il nego- 
zio K e G di Opicina, a pochi 
metri dal bivio per Basovizza, 
grazie alla facilità di parcheg- 
gio vi consente di scegliere i 
capi d'abbigliamento più nuovi 
con calma facendovi guidare, 
dalle gentilissime e disponibili 
titolari, tra la moda per lui e 


YO INTERHOLIDAYS ° 
QUALUNQUE VIAGGIO VI SIATE MESSI IN TESTA 
La INTERHOLIDAYS NETWORK - SERVIZI E PROMOZIONI VIAGGI 


OPERA 


con i migliori «Tour operator», nel progetto del suo servizio 
offerto a: GRUPPI - ENTI - SOCIETÀ - ASSOCIAZIONI ECC. 


Propone promozioni con tour operator ALPITOUR 
tasse incluse fino al 12/6/‘98 per 8 gg. e 7 notti: 


* JERBA TUNISIAN village pensione completa 


con bevande (gruppi da 10 persone) 


L. 820.000 


* HAMMAMET TUNISIAN 


Village pensione completa con bevande 


(gruppi da 15 persone) 


L. 700.000 


* IBIZA CLUB cia Tarida beach pensione completa 


con bevande (gruppi da 10 persone) 


L. 755.000 


* COSTA BRAVA Hotel Rosawar Park 


(con autopullman) 10 gg., pensione completa 


(gruppi da 10 persone 


L. 442.000 


abitazioni. 


tossici e di efficacia 


Tel. 040/396706 


per lei. Dalle linee classiche al- 
le più spiritose e giovanili, dai 
jeans e pantaloncini con felpe 
coloratissime, camicette e ma- 
glieria per tutti i gusti e soprat- 
tutto per tutte le taglie, anche 
le conformate, anche la scelta 
per l'uomo è vastissima: giac- 
che, pantaloni, camicie, ma- 
glioni e giubbini, non c'è vera- 
mente che l'imbarazzo della 
scelta. Un'ulteriore comodità 
è data dall’orario continuato 
del sabato che consente un 
maggiore relax per le scelte di 
tutta la famiglia. Il reparto bian- 
cheria e calzetteria è talmente 
fornito da soddisfare ogni esi- 
genza, dallo sport ai capi più 
raffinati. 
Detto ciò, via attendiamo per 
orprendervi ulteriormente e 
soddisfarvi. A presto! 


R.M.A. di Furlani 
Tutto per il giardino 


La R.M.A. di Furlani in via Val- 
dirivo 30 è specializzata in 
macchine é attrezzature per 
giardino e per l’agricoltura di 
‘assoluta sicurezza. Tagliabor- 
di elettrici con inclinazione e 
impugnatura regolabile e gire- 
vole; tagliasiepi con arresto im- 
mediato, interruttori di sicurez- 
za e schermi di protezione dal- 
le lame; rasaerba per ogni ti- 
po di terreno, a trazione o a 
Spinta, elettrici o a. batteria. 
ina novità assoluta in grado 
di coniugare. prestazioni, 
comfort e tecnologia è il dece- 
Spugliatore a quatto tempi stu- 
diato dalla Honda, studiato nel 
rispetto assoluto dell'ecologia, 
con minime emissioni di scari- 
co, con un risparmio notevole 
di energia. Silenzioso, con mi- 
nime vibrazioni, potente e faci- 
le da usare con una sola ma- 
no, inclinabile a 360° in ogni si- 
tuazione di lavoro, il decespu- 
gliatore Honda è nel:suo cam- 
po uno strumento veramente 
«rivoluzionario». 
Sempre dalla Honda tutta la 
gamma dei trattorini rasaerba 
che rappresentano. il meglio 
dell'esperienza HONDA nel 
mondo dei giardinaggio. Tec- 
nologia di punta, affermatasi 
in anni di impiego in condizio- 
ni estremamente gravose: li- 
nee moderne e sobrie che cre- 
ano nuovi criteri estetici: equi- 
paggiamento completo che 
permette un comfori di utilizza- 
zione finora sconosciuto: effi- 
cienza permanente che rasen- 
ta la perfezione assoluta. 
Per la loro progettazione la 
HONDA ha adottato nuovi si- 
Stemi, derivati dalla sua espe- 


abbigliamento 


‘6-5 SABATO NON| 
UOMO - DONNA - 


VASTISSIMO ASSORTIMENTO : 
MODA PRIMAVERA-ESTATE (0) 


® ZANZARE ® MOSCHE 
® SCARAFAGGI  @ TERMITI 
® FORMICHE ® RODITORI 


limitata nel tempo. 


rienza automobilistica: per ten- 
dere a un obiettivo globale di 
SICUREZZA, di COMFORT e 
di EFFICIENZA. 


‘ Centro del materasso e 


Night & Day 


Nato nel 1972 come rivendito- 
re di materassi e mobili all’in- 
grosso, si trasforma in nego- 
zio al dettaglio con l'apertura 
del «Centro del materasso» in 
via Cereria 8. Maturando una 
Notevole esperienza nel cam- 
po dei materassi, selezionan- 
do i migliori prodotti delle mar- 
che leader del settore e man- 
tenendo con le stesse un rap- 
Dore lavorativo improntato al- 
la ricerca delle novità settoriali 
pet offrire alla propria clientela 
i prodotti più innovativi. Per 
questo «Il Centro del materas- 
so» è stato fra i primi a propor- 
re il materasso a molle ortope- 
dico con 200 molle e i mate- 
rassi a molle «losangati», 

Lo scorso anno la ditta G. Gra- 
dara Petrucci, nell'occasione 
dei 25 anni di attività, ha rad- 


ULTIME NOVITÀ: TELI MARE Diîene 


I © CARTOLERIA 
® PROFUMERIA 
BIGIOTTERIA 
LINEA BABY 
® FELPE 
I © T-SHIRT 
@ CALZE 
I @ ARREDAMENTO 
mi © LENZUOLA 
® QUADRI 
gni © BIANCHERIA 
@® OROLOGI 


il ®© ACCESSORI PER PARTY 


@® LINEA SCUOLA 


IM © ZAINI, BORSE, ecc... ecc... 


STEREPEL è resistente al vapore, alla condensa e a molti agenti chimici; si può 
facilmente pulire con polveri abrasive senza danneggiare la superficie. 

È utilizzato con successo nelle mense aziendali, negli alberghi, supermercati, 
depositi e in genere dove è indispensabile uno stan 


Si evita quindi di ricorrere ai tradizionali insetticidi, dallo sgradevole odore, 
Contiene inoltre inibitori per la crescita di muffe e funghi, durante tutto il 


periodo di durata del prodotto. 


® Veloci pavimentazioni industriali colorate (1 ora dalla posa) su vecchi supporti. 
e Impermeabili, flessibili, elastiche, antisdrucciolo, resistenti ai lavaggi. 


Fax 040/390095 


IMANA PARLIAMO DI . 


L1- 2-3 magg 
in occasione della “BAVISELA” 
ci trovate presso il nostro gazebo 
in piazza della Borsa 


Eslusivamente in questi giorni promozione 
speciale su tutti gli orologi 


dard igienico elevato, incluse 


A CURA SPE 


doppiato, aprendo un nuovo 
punto vendita che, vista la mol- 
teplicità degli articoli, sia d’ar- 
redamento sia specifici per il 
dormire, è stato chiamato «Ni- 
ght & Day». A chi deve Ao: 
stare un materasso consiglia- 
mo di venire in via Cereria 8 
(vicino alla via S. Michele) a 
provare le molteplici rigidità 
dei materassi a molle oppure 
in lattice naturale e il nuovissi- 
mo Waterlily, per poi entrare 
in Night & Day per trovare tutti 
i tipi di rete a doghe, disse o 
regolabili a mano o con teleco- 
mando, o per cercare la solu- 
zione ai vostri problemi di arre- 
damento. Ricordiamo che la 
ditta G. Gradara Petrucci è in 
grado di fornire i suoi prodotti 
in varie misure e anche fuori 
misura. «CENTRO DEL MA- 
TERASSO» E «NIGHT & 
DAY» vi aspettano per mo- 
strarsi le ultime novità per ripo- 
sare bene. Per informazioni 
potete telefonare al 301075 0 
allo 0338/8493293 o passare 
direttamente in v. Cereria 8, vi- 
cino alla via S. Michele anche 
con gli autobus 24 e 30.‘ 
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NEGOZIO \mi 
SPECIALIZZATO 
CON OLTRE BI 


konfekcije 
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so 


CAPI SPALLA - TAILLEURS 


MAGLIERIA - CAMICERIA 


Margutta 


nialerba Lovabk® 


COMFORT E CLASSE DA SEE 


FILA 


Underwear 


D 


VENERDÌ 1 MAGGIO 1998 


SPELEOLOGIA Le grotte di Sciacca: una sfida per l’Alpina delle Giulie, dirata da 


Monte Kronio, all'Inferno e ritorno 


Alcune immagini delle 
Stufe di San Calogero, il 
nome con cui è conosciuto 
il reticolo di gallerie che si 
snoda sotto il Monte 
Kronio, a Sciacca, in Sicilia. 
A sinistra, il pozzo con la 
scala montata nel 1974. A 
destra, l'Antro di Dedalo 
coni sedili: sul fondo si 
distingue la strettoia dalla 
quale fuoriesce il flusso 
Vaporoso. Accanto, una 
vecchia immagine, datata 
1958, conservata 
nell'archivio storico della 
Commissione grotte 
«Boegan» di Trieste. Sotto, 
il Pozzacchione con i resti 
dell'uomo precipitato 400 
anni prima della sua 
scoperta.. 


t'ann 


Sulle tracce di antichissimi abitatori dentro le Stufe di San Calogero 


Da oltre mezzo secolo un le- 
game sotterraneo unisce 
Trieste alla provincia di 
Agrigento. E’ una storia po- 
co nota ai più, e parla di 
mezzo secolo di esplorazio- 
ni speleologiche in uno dei 
luoghi più affascinanti del 
mondo: le grotte del Monte 
Kronio, a Sciacca. 

luogo ammantato di 
leggende, un reticolo di poz- 
zi e gallerie sotterranee dai 
nomi evocativi - Antro di 
Falzello, Antro di Dedalo, 
Grotta del Lebbroso - la cui 
caratteristica principale è 
quella di ricordare molto 
da vicino l'anticamera del- 
l'Inferno. Là sotto, in un la- 
birinto di passaggi e salti 
verticali che possono supe- 
rare i cento ‘metri, soffiano 
da chissà dove vapori caldi 
la cui temperatura può arri- 
vare fino a 39° In quelle 
grotte, note anche come Stu- 
fe di San Calogero, dal 
1941 gli speleologi triestini 
della Commissione Grotte 
«Boegan» della Società Alpi- 
ne delle Giulie si calano - 
con speciali attrezzature 
per evitare di rimanere cot- 
ti - alla ricerca di nuova 
prosecuzioni e lontani segre- 
ti. In quella specie di sauna 
naturale, infatti, si trovano 
vasi votivi e resti umani ri- 
salenti a oltre quattromila 
anni fa. 

Il legame tra Alpina del- 
le Giulie e Sciacca risale a 
più di cinquant'anni fa. Se 
le Stufe di San Calogero so- 
no note sin dall'antichità, e 
già i Romani ne sfruttava- 
no le caratteristiche tera- 
peutiche, fu nel 1942 - in 
piena guerra - che l'Ente 
Nazionale per il Turismo 
decise di costruire un nuo- 
vo stabilimento termale sul 
Monte Kronio. Bisognava 
compiere i rilievi planime- 
trici delle gallerie, e il com- 
pito fu affidato all’Alpina 
delle Giulie. Con tutti i gio- 
vani dispersi sui vari fron- 
ti, l’Alpina potè inviare allo- 
ra in Sicilia solo due uomi- 
ni, Bruno Boegan (nipote 


di scendere e salire con me- 


L’ultima spedizione in terra di Sicilia, diretta da 
Roberto Prelli, si è conclusa da poco. Utilizzando 
Spesa tute termiche e appositi autorespiratori 


i speleologi della Commissione 
Sella società Alpina delle Giulie 


otte «Boegan» 
Trieste hanno 


esplorato nuovi tratti del sistema ipogeo del Mon- 
ch Di 


onio, a Sciacca, in provincia 
hanno scoperto quindici nuove cavità, 
‘afate, alcune delle quali si sono 


esplorate e topo, 


Agrigento, e 
di dita 


dimostrate in relazione con il fenomeno naturale. 
AI di là dei risultati geologici, scientifici e ar- 

cheologici dell’attività svolta a Sciacca, l'impresa 

tappresonii l’ultimo capitolo di una storia che ha 
ochi eguali nella storia delle esplorazioni speleo- 


ogiche e che è destinata ad avere in futuro 


‘terio- 


ri sviluppi. «Abbiamo raggiunto con il Comune di 


Sciacca un accordo di co) 


pospedizione Prelli - in 
virtù del quale saremo 
interpellati e chiamati 
per qualsiasi tipo di di 
studio da fare in futu- 
ro sul Monte Kronio». 

: E le occasioni non 
mancheranno. Le grot- 
te del Monte Kronio 


del padre della speleologia 
triestina, Eugenio) e Lucia- 
no Saverio Medeot. I due 
speleologi realizzarono le 
palinimetrie, ma durante i 
rilievi si ’imbatterono 
nelll’imboccatura di una 
grande pozzo naturale. Me- 
deot non potè restistere alla 
tentazione, e provò a calar- 
si giù. Arrivò fin quasi alla 
base, ma la temperatura in- 
fernale lo convinse a risali- 
re. 

Passano gli anni, e la cu- 
riosità di sapere cosa c'è lag- 
giù convince Medeot e altri 
cinque amici a tornare a 
Sciacca nel gennaio del 
1957. Gli esploratori scen- 
dono il pozzo, si imbattono 
in una galleria e qui hanno 
la prima sorpresa: di fronte 
a loro si intravvedono dei 
grandi vasi. Sfiniti dal cal- 
do, gli speleologi sono, però, 
costretti a una fuga precipi- 
tosa; uno di loro viene colto 
da un colpo di calore, è in 
gravi condizioni e verrà sal- 
vato a stento. 

Gli speleo dell’Alpina tor- 
nano a Sciacca l’anno do- 
po, nel 1958. Qualcuno ha 


laborazione - spiega il ca- 


messo in dubbio l'esistenza 
dei vasi, e la cosa ai triesti- 
ni non piace. Stavolta, pe- 
rò, gli esploratori si attrez- 
zano. Vengono studiate a 
fondo le reazioni patologi- 
che al clima delle Stufe di 
San Calogero, e sulla base 
di tali osservazioni medi- 


‘che all’Alpina sono messe a 


punto speciali tute-scafan- 


rappresentano un unicum sia sotto il profilo geolo- 
fio, sia sotto quello archeologico. Senza contare 
le difficoltà esplorative: nelle cavità di quella mon- 
tagna ci sono condizioni climatiche - temperatura 
fino a 39, umidità del 100 per cento, peresenza di 
gas nocivi - che debilitano progressivamente l’or- 
ganismo umano, fino a provocare la morte in tem- 
po relativamente breve. 
L'ultima spedizione, che si è svolta tra febbraio 
e marzo di quest'anno, è costata mesi di prepara- 
zione, ma ha portato notevoli risultati sia per 
quanto riguarda il Copie amento dei rilievi topo- 
fralicà geologia e per la raccolta di campioni del- 
‘aria e dei sedimenti, sia perla scoperta di nuove 
cavità nella zona. Alla spedizione hanno partecipa- 
to, oltre a Roberto Prelli, Bosco Natale Bone, Ma- 
rio Cova, Davide Crevatin, Fulvio Durnik, Massi- 
miliano Fabi, Luciano 
Filipas, Maurizio Glavi- 
na, Pino Guidi, Louis 
Torelli nonché Giulio 
Perrotti e Giorgio Colo- 
ni, veterani delle ricer- 
che nelle Stufe di San 


Calogero. 


te esplorative a Sciacca as- 
sumono l'aspetto struttura- 
le di spedizioni himaliane. 
Argani, compressori, corde, 
scale, scafandri rendono 
l’attività pesante, comples- 
sa e soprattutto costosa. 
Tuttavia i risultati e le 
Scoperte successive sono 
uno sprone a continuare. 


bili astronauti appesi alle Sul fondo delle Stufe vengo- 


no fatica e più sicurezza. 
Nello stesso anno gli speleo- 
logi scoprono A rotta 
Cucchiara, una piccola ca- 
vità non lontana dalle Stu- 
fe, un complesso labirinto 
percorso da aria fredda che 
finisce in un ampio pozzo, 
profondo oltre cento metri e 
dall'aria irrespirabile a cau- 
sa dei vapori. La voragine 
viene battezzata Pozzo Trie- 
ste, e si rivela subito un os- 
so duro. Nel 1979 viene ca- 
lato sul fondo uno speleolo- 
so utilizzando un argano. 

‘a al momento della risali- 
ta qualcosa non funziona: 
l’argano si inceppa e l’uomo 
rimane appeso tra i vapori 
roventi. Riusciranno a tirar- 
lo su - ormai sull'orlo del 
collasso - solo dopo lunghe 
e spericolate manovre e per- 
dendo buona parte del ma- 
teriale speleologico. 

La rivincita sul «Pozzo 
Trieste» l'Alpina se l’è presa 
quest'anno. Dopo una pre- 
parazione durata molti me- 
si gli speleologi dell’Alpina 
delle Giulie sono tornati sul 
Monte Kronio con nuove at- 
trezzature tra cui tute legge- 
re dotate di diffusori d’aria, 
500 metri di tubi di fibra 
da un pollice, argani elettri- 
ci, bombole, respiratori, 
analizzatori dell’aria, com- 
pressore, generatore d’emer- 


Dal fuoco all'acqua. La 
spedizione a Sciacca non 
è l’unica attività di rilievo 
svélta dalla Commissione 
Grotte «E. Boegan» della 
sezione del Cai Alpina del- 
le Giulie di Trieste que- 
st'anno. Nel mese di feb- 
braio è stata infatti una 
spedizione speleosubac- 
uuea nella penisola dello 
Sfoini Sono state esplo- 
rate e rilevate complessi- 
vamente 25 nuove ‘cavità 
sommerse, la maggior par- 
te delle quali a sviluppo 
revalentemente vertica- 
e con profondità di im- 
mersione fino a 55 metri e 
alcune, meno profonde, a 
sviluppo pre- 
valentemente 
orizzontale, 
con gallerie al- 
lagate lunghe 
fino a più di 
500 metri. 
Inoltre sono 
state visitate 
anche alcune 
grotte prive di 
acqua; ma di 
grande inte- 
resse speleolo- 


Spunta una piramide Maya 
dall’intrico della foresta 


nufatti esposti come offer- 
te alla divinità o incisioni 
rupestri simboleggianti 
256 e luna, fino al ritrova- 
mento, in una grande poz- 
zo naturale con il fondo al- 
lagato; di circa-30 schele- 
tri umani di cui nessuno 
degli indigeni sospettava 
l’esistenza: da almeno tre 
generazioni utilizzavano 
quell’acqua per bere». 

La penisola dello Yuca- 
tan è caratterizzata da 
un'altitudine media che 
non supera i cinquanta 
metri. «Tutto è maschera- 
to da una foltissima vege- 
tazione - spiega Klingen- 
drath - ma l'impressione, 
aprendosi la 
i strada a colpi 
di machete, è 
quella di di- 
sporre di un 
infinito nume- 
ro di finestre 
che si affaccia- 
no suggestiva- 
mente sulla 
sottostante ac- 
que di falda». 
« P 


er questa 


scalette nel vuoto, gli speleo- 
logi riusciranno a procede- 
re solo di poco nell’esplora- 
zione delle grotte. Però i va- 
st vengono fotografati, la do- 
cumentazione viene diffusa 
e gli archeologi non impie- 
gano molto a datare quei re- 
perti al 2000 avanti Cristo, 
e sono quanto rimane di 


no scoperte, esplorate e topo- 
grafate ampie gallerie con 
nuovi vasi votivi e resti 
umani. Alla base di quello 
che viene chiamato il Poz- 
zacchione gli speleologi si 
imbatteranno anche in un 
dramma della preistoria: lo 
scheletro perfettamente con- 
servato di un uomo che, în 


dro. Simili a quelle dei pa- 
lombari, queste tute sono 
collegate con un tubo a un 
compressore che immette 
aria fredda nello scafan- 
dro. L'accorgimento si rive- 
lerà ottimo sotto il profilo 
sanitario, pessimo sotto 
quello esplorativo: impac- 
ciati. nei movimenti, con il 
lungo tubo collegato alla su- 
perficie che si impiglia 
ovunque, simili a improba- 


sun 


una vera e propria necropo- 
li sotterranea. 

Da allora le spedizioni in 
Sicilia si susseguono a rit- 
mo serrato: nel 1962, e poi 
altre cinque fino al 1986. 
Per l’Alpina delle Giulie le 
Grotte di San Calogero di- 
ventano uno dei principali 
obiettivi, e uno dei più one- 
rosi. Nonostante la realizza- 
zione, nel 1962, di tute più 
pratiche e leggere, le punta- 


tempi remotissimi, dopo es- 
sere precipitato nella caver- 
na, si era fratturato una 
gamba, rimanendo, poi, in- 
trappolato in un cunicolo 
senza via di SoGInpO, 

Le nuove tecniche permet- 
tono di fare grandi progres- 
si nell’esplorazione del com- 
plesso ipogeo. Nel 1974 so- 
no anche sistemate lungo î 
pozzi principali scale fisse 
di metallo che permettono 


NARRATIVA «Signori bambini»: un nuovo, pirotecnico romanzo dello scrittore francese Daniel Pennac pubblicato da Feltrinelli 


genza, telefoni. Dopo un set- 
timana di lavori preparato- 
ri (sono state stese nella 
grotta due linee telefoniche, 
una linea elettrica, una con- 
duttora d'aria per il raffred- 
damento, una tenda «refri- 
gerata», è stato fissato l'ar- 
gano elettrico con il sistema 
di recupero manuale di si- 
curezza) finalmente uno spe- 
leologo è riuscito a raggiun- 
gere il fondo del pozzo e a 
entrare in una nuova caver- 
na. Alla base della voragi- 
ne, quasi irriconoscibili, 
c'erano ancora i materiali 
persi nella spedizione del 
79: bussola, corde, moschet- 
toni, sacchi speleo. Erano 
tutti fortemente corrosi dai 
gas contenuti nell'aria. — 
Pietro Spirito 


ico e archeo- È 
logico (nella fo-. 
to di Tony Klingendrath, 
discesa in un cenote). 

«Nelle aree interne del- 
la regione - racconta il ge- 
ologo e speleologo Tony 
Klingendrath, che ha par- 
tecipato alla spedizione - 
abbiamo trovato ottima e 


ospitale collaborazione da 
peo della popolazione 
aya indigena». «Sicura- 
mente - continua Klingen- 
drath - è con loro che sono 
state fatte le esperienze 
più interessanti ed emo- 
zionanti: dal rinvenimen- to 
to di una piramide antica 
completamente ricoperta 
dalla vegetazione dell 
resta, alla scoperta di ma- 


ragione proba- 
bimence con- 
tinua lo spele- 
osub triestino - che i Ma- 
ya antichi credevano che 
la terra galleggiasse su 
un grande mare e che al- 
l'orizzonte, tutt’intorno, 
questo si toccasse con il 
cielo». Per la Commissio- 
ne grotte Eugenio Boegan 
hanno preso parte alle 
esplorazioni, oltre a Tony 
Kilngendrath, gli speleo- 
sub Massimo Baxa, Lucia- 
no Russo e gli speleologi 
Luciano Filipas e Umber- 
Tognolli, medico della 
spedizione. Si prevede di 
presentare entro la fine di 
aprile un primo video sul- 
le esplorazioni effettuate. 


a fo- 


Sg SE 
_____ 


Cielo, mi si sono ristretti i genitori. E adesso, da chi vado a piangere? 


Non c'è il signor Malaussene, questa volta, 
che haa carico la più pazza famiglia lettera- 
ria di cui si abbia notizia, ma c'è Belleville. 
C'è il rione di Parigi che di parigino ha poco 
o nulla, degradato e omogeneizzato come 
qualsiasi periferia metropolitana. E poi c'è, 


naturalmente, l'immaginazione e la scrittu- ‘ 


ra di Daniel Pennac (nella foto) nel suo 
nuovo libro intitolato «Signori bambini» 
(Feltrinelli, pagg. 188, lire 25 mila), Ilri- 
sultato è che questa anonima periferia si ca- 
rica di frammenti di magia, in cui — a poco 
a poco — si scopre che la sommessa voce nar- 
rante, ovviamente onniscente, è quella di 
un fantasma che non crede ai fantasmi, che 
impertinenti studentelli di scuola media 
vengono trasformati in adulti, ma solo fisi- 
camente, dopo aver svolto un tema assegna- 
to per punizione. E poi c'è il professor Cran- 
staing, da trent'anni calcificato nella sua 
immagine sempre eguale a se stessa che dà 


rigorosamente del lei ai suoi studenti poco 
più che bambinelli, che terrorizza la classe 
con i suoi immancabili temi sulla famiglia, 
sempre gli stessi. S 
Tutto s'inizia da una piccola marachella 
di due vivaci e spaventati studenti di Cran- 
staing, Igor Lafargue, orfano di padre, Jose- 
ph Pato di famiglia ebrea, a cui si aggiun- 
ge anche Nuordine Kader, emigrato di se- 
conda generazione, che non c'entra per nul- 
la, ma che si autodenuncia per «integrars». 
Il gruppetto viene scoperto SPERA un 
disegno în cui una folla di manifestanti va- 
gaménte sessantottina, scappa sotto dei col- 
pi di cannone e innalza un grande striscio- 
Ne in cui c'è scritto: «Cranstaing farabutto 
pagherai caro pagherai tutto». 
ja punizione è un compito per casa e la 
convocazione dei genitori, letteralmente «di- 
quefatti dalla paura» di fronte a questa 
eventualità. Tema: «Una mattina ti svegli e 


ti accorgi che, durante la notte, sei stato tra- 
sformato in adulto. In preda al panico, ti 
precipiti dai tuoi genitori. Loro sono trasfor- 
mati in bambini. Raccontate il seguito». 
Questo il tema, a cui si aggiunge l'eterna 
raccomandazione che il terrificante Cran- 
staing cerca di conficcare nelle menti dei 
suoi studenti: «Immaginazione non signifi- 
ca menzogna». Ù s 
Ed ecco che, appena fatto il tema, pur con 
qualche riottosità, Igor, Joseph e Nourdine, 
si ritrovano adulti, grandi e grossi con la lo- 
ro memoria di dodicenni intatta, spaventati 
e piangenti quando si accorgono che i loro 
renitori sono invece diventati dei bambini. 
tre «signori bambini» non solo non hanno 
qualcuno con cui sfogarsi e piangere la pro- 
pria disperazione, ma si ritrovano a dover 
accudire i loro genitori bambini. 
Ma la vita continua. Mentre i signori- 
bambini cercano disperatamente di rimette- 


re le cose a posto, i bambini-genitori intrec- 
ciano le loro vite. Amori antichi continuano 
come giochi e amori nuovi e improbabili 
sbocciato tra i genitori-bambini che si godo- 
no la loro beata e irresponsabile condizione 
infantile. Tutto il mistero della magica si- 
tuazione che vivono i disperati Igor, Joseph 
e Nourdine, si attorciglia sulla figura di 
Cranstaing alla cui ricerca partecipa anche 
Yolande, la prostituta preferita dall’impene- 
trabile professore. 
Per sciogliere l’arcano, forse, bisogna sco- 
pu: il segreto di Cranstaing, il perché del- 
a sua disperata fissazione sulla famiglia. 
Ma forse DIE anche Jon lo sguardo 
al fantasma del padre di igor, morto per 
una trasfusione sbagliata fatta in ospedale, 
scettico e illuminista, che non crede ai fan- 


‘tasmi e vuol farsi dimenticare dalla sua in- 


namoratissima moglie. 
Franco Del Campo 
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IL PICCOLO 


CuLTURA E SPETTACOLI 
CINEMA Revival degli anni Settanta, una stagione gloriosa con molti «divi» dimenticati 


Da trent'anni con l'etichetta 


Alvaro Vital 


2 IM BREVE 


muto in bianco e nero. 


zione, il 15 febbraio 
1950. Per «Cenerentola» - 


toscopio, vale a dire che i 


ti 1500 colori e sfumature 


sua Visione di se», ha detto 


continuò poi per decennni a, 
rielaborare la sua idea, fino 
al debutto del film di anima- 


candidature all’Oscar - ven- 
ne impegnato uno staff di 
ben 350 artisti: per creare le 
stupefacenti movenze uma- 
ne dei personaggi fu infatti utilizzata la tecnica del ro- 
i disegni furono eseguiti su im- 
magini realizzate con l’ausilio di attori veri. Inoltre, 
per creare le esatte tonalità furono appositamente crea- 


lo o un pensiero. È io so leggere i pensieri». 


«Cenerentola» restaurata 
a cinquant'anni dal debutto 


ROMA A quasi cinquant'anni dalla sua prima cinemato- 
grafica, «Cenerentola», una delle favole più antiche e 
universali interpretate dal genio creativo di Walt Di- 
sney, torna in videocassetta in una versione restaura- 
ta. Nessuna sa che il primo tentativo di narrazione di 
«Cenerentola» da parte di Walt Disney risale agli anni 
Venti, in un cortometraggio 


alt 


del 
tre 


diverse. 


La cantante Cher e il suo ex marito Sonny Bono 
si «parlano» grazie ai poteri di un «medium» 


NEW YORK La cantante Cher e l’ex marito Sonny Bono si 
«parlano» grazie ai poteri di un «medium»: lo ha riferito 

ames Von Praagh, il «veicolo» delle «conversazioni» tra i 
due, in un'intervista con la Cnn. Van Praagh ha dichiara- 
to ieri alla rete tv che i contatti tra la popstar e l’ex mari- 


to sarebbero cominciati poco 
dopo la morte di lui in un inci- 
dente di sci in California. Son- 
ny, un divo della musica pre- 
stato alla politica, avrebbe ad- 
dirittura aiutato l'ex consorte 
(nella foto) a scegliere l’abito 
da indossare al suo funerale, 
Van Praagh ha scritto un li- 
bro, «Parlare al Paradiso: il 
messaggio di vita e di morte 


di un medium», in cui si autodefinisce «un chiaroveggen- 
te». «Se lo spirito vuole comunicare, mi imprime con la 


in tv: «Mi comunica un simbo- 


ROMA Tornano gli anni ’70, 
ma non per tutti. Trionfano 
i pantaloni a zampa d’elefan- 
te, gli occhi bistrati delle mo- 
delle, i sandali con il tacco a 
spillo e gli zatteroni estivi. 
Tornano i ’70 nel revival mu- 
sicale con gli Skunk-Anan- 
sie, o con i rinati, ex Led 
Zeppelin, Jimmy Page e Ro- 
bert Plant, con i Cugini di 
Campagna usciti dall’oblio 
nell’ identico improbabile 
look di cotonature e pantalo- 
ni lucidi. 

E il cinema? Conobbe una 
stagione gloriosa, con le sale 
stracolme e mai così numero- 
se, grazie a film di serie «ze- 
ta» (ovviamente non c'erano 
solo quelli). Ora, a distanza 
di 30 anni, non sono molti 
gli attori di quell’epoca che 
hanno superato indenni il 
periodo e c'è chi dal trash di 


pe 


La 


L'attore, che ha 60 anni, 
interpreta «Il popolo degli 
uccelli» di Rocco Cesareo 


ROMA A vent'anni dall’ad- 
dio al cinema perchè stufo 
dell'eterno ruolo di «gallo 
italiano», Lando Buzzanca 
torna protagonista di un 
film. L'attore, 60 anni, si è 
concesso una pausa dal tea- 
tro per interpretare il «Popo- 
lo degli uccelli» di Rocco Ce- 
sareo, le cui riprese sono in 
corso a Roma, con un oc- 
chio al festival del cinema 
di Venezia e l’interessamen- 
to del gruppo Mediaset. 
Buzzanca (nella foto) è 
Antonio, un pensionato pic- 
colo borghese costretto a di- 
videre un piccolo apparta- 
mento in un condominio po- 
polare con il figlio impiega- 


«La parola amore esiste» selezionato per la «Quinzainey 


Cannes «ripesca» Calopresti 
e Moretti va al contrattacco 


PARIGI Mimmo Calopresti 
(nella foto), ignorato con 
qualche polemica nelle va- 
rie rassegne della 51.ma 
edizione del Festival di 
Cannes, è stato «ripescato» 
per la 80.ma edizione della 
«Quinzaine des realisa- 
teurs». «La parola amore 
esiste» di Calopresti con Va- 
leria Bruni-Tedeschi è sta- 
to infatti selezionato nella 
rassegna nata nel maggio 
‘68 come contestazione al 
«borghese» Festival di Can- 
nes. 

Molte le novità della 
«Quinzaine», nel cui elenco 
diffuso ieri sono noti Calo- 
presti, lo svizzero Alain 
Tanner e il russo Alexei Ba- 


‘labanov. Per il resto, basti 


pensare che su 15 lungome- 
traggi stranieri selezionati 
ci sono nove opere prime. 
Presenti quattro film ame- 
ricani («Happiness» di 
Todd Solondz, «High Art» 
di Lisa Cholodenko, «Slam» 
di Mare Levin e «Slums of 
Beverly Hills» di Tamara 
Jenkins), uno della Mauri- 
tania, uno libanese (di Ziad 
Doueiri, espatriato e diven- 
tato a Los Angeles tecnico 


i PREMIO 


di Quentin Tarantino) e, in 
sessione speciale, una pelli- 
cola del 1928, «L'homme 


qui rit» di Paul Leni. 


Intanto, a circa un mese 
dall’uscita di «Aprile», che 
rappresenterà l'Italia in 
concorso a Cannes, Nanni 
Moretti ha rotto il rigoroso 
silenzio mantenuto finore e 


ha replicato a quanti (tra 
gli altri il settimanale ame- 
ricano «Variety») gli hanno 
rimproverato di fare un ci- 


nema troppo provinciale. 


In un'intervista a 1 mensi- 
le «Ciak» di maggio (che 
pubblica anche una serie di 
foto inedite e private del re- 
gista), Moretti dice: «Come 


sempre mi si accusa di fare 
film che riguardano solo 
me stesso con le inevitabili 
battute sull’ombelico di Mo- 
retti, però alla fine i miei 
film così ombelicali vanno 
bene e molti film pensati 
per il grande pubblico van- 
no tanto male. Come mai?», 

«Da quando faccio film 
mi si dice che sono troppo 
italiani e poi, chissà per- 
chè, all’estero li capiscono 
benissimo», continua Moret- 
ti. Ma ironicamente aggiun- 
ge: «per la prima volta spe- 
ro che almeno un personag- 
gio del mio film non venga 
capito: Emilio Fede (che in 
una sequenza commenta la 
vittoria elettorale di Forza 
Italia; ndr). In quel caso 
verrebbe confermata la in- 
credibile unicità del mondo 
politico televisivo italiano». 

Nell'intervista a «Ciak», 
Nanni Moretti confessa an- 
che che attaccando gli altri 
(i dirigenti della sinistra 
cresciuti con «Happy Days» 
o il collega Luchetti che gi- 
ra pubblicità) prende in gi- 
ro se stesso e la sua rigidi- 
tà («che comunque perma- 
ne»). 


quei giorni, dai «pierini» dal- 
Te «insegnanti», dalle «solda- 
tesse», non si è più risolleva- 
to. 

Per un Lando Buzzanca 
che torna con «Il popolo de- 
gli uccelli» di Rocco Cesareo 
in un ruolo diverso da quelli 
che l'hanno reso famoso co- 
me «Homo eroticus» o «San 
Pasquale Baylonne, protetto- 
re delle donne», c'è un Alva- 
ro Vitali eterno pierino. Per 
un Lino Banfi che ormai può 
dire, grazie anche a recenti 
prove drammatiche in tv, di 
aver abbandonato il «Benfi» 
che spiava l'insegnante dal 
buco della serratura, c'è un 
Tomas Milian ,ex poliziotto 
«monnezza», ritiratosi in 
America. Non c'è in Italia 
un Tarantino che recupera 
la Pam Grier della situazio- 
ne o un giovane Paul Tho- 


to dell’Acea (Riccardo Ser- 
venti Longhi), la bella mo- 
glie di lui (Cinzia Monrea- 
le) e il nipotino di otto anni 
(Niccolò Francisci). «Mesco- 
liamo la tenerezza ai toni 
leggeri della commedia - 
racconta Lando in una pau- 
sa delle riprese, in corso in 


Dn - _ 
Mondo arabo in lutto 


Addio a Qabbani 
il poeta siriano 
«delle donne 

e dell'amore» 


LONDRA Nizar Qabbani, 
5 anni, il poeta siria- 
no che generazioni di 
arabi hanno considera. 
to il maestro dei versi 
d’amore, è morto d’in- 
farto ieri a Londra, Il 

residente siriano Ha- 
‘ez Assad ha dato di- 
sposizioni affinchè la 
salma sia prelevata 
con un aereo e trasla- 
ta nella terra natale. 

La morte del «poeta 
delle donne e dell’amo- . 
re» ha suscitato vasta 
eco nel mondo arabo, 
Lo scrittore egiziano 
Gamal el-Ghitanti lo 
ha definito il più tono 
lare poeta arabo del 
XX secolo. Il poeta si- 
riano Youssef Karkou- 
tly ha dichiarato che 
Qabbani «era indispen- 
sabile alle nostre vite 
quanto l'ossigeno che 
respiriamo». soa li 
banese Zahi Wehbi ha 
parlato di lui come di 
una creatura dell’amo- 
re: «Nizar ha fatto sì 
che gli amanti rubasse- 
ro le parole dei suoi 
versi e se le scambias- 
sero». 


Il Festival di Trento premia con il Cardo i racconti del rocciatore, scultore e scrittore di Erto 


TRENTO Gran rocciatore, ori- 
ginale scultore. Personag- 
gio particolarissimo e affa- 
scinante. Ma anche scritto- 


di Mauro Corona (nella fo- 


ternazionale del cinema di 
montagna di Trento ha de- 


volo della martora», pubbli- 
cato da Vivalda, il Cardo 
d’argento per la letteratu- 
ra. 
A decidere di assegnare 
il prestigioso riconoscimen- 
to a Corona, che vive a Er- 


re.di razza. Chi ancora ave- 
va dei dubbi sulle qualità 


to), è servito. Il Festival in- 


ciso di assegnare a lui, e al 
suo volume di racconti «Il 


to, nella zona segnata dalla 
tragedia della diga del 
Vajont, è stata una giuria 
presieduta da Mario Rigoni 
Stern. Sì, proprio il leggen- 
dario autore del «Sergente 
nella neve, «Il bosco degli 
urogalli», «Arboreto selvati- 
co», «Le stagioni di Giaco- 
mo». 

«Mauro Corona - ha det- 


. to Rigoni Stern - è un mon- 


tanaro autentico, genuino. 
Sa raccontare nei canoni 
della tradizione, che pur- 
troppo si è perduta per col- 
pa della tv. Che non per- 
mette più agli uomini di 
parlarsi. Con il suo serive- 
re, Mauro ha saputo ripren- 


E' d'argento la «Martora» di Corona 


dere il filone del racconto, 
quello più vero». 

Ed è proprio la capacità 
di raccontare i sentimenti, 
le emozioni, gli stati d’ani- 
mo che non trovano «au- 
dience» nella vita convulsa 
di tutti i giorni, a imprezio- 
sire i racconti di Corona. 
Che, quando scrive, ma an- 
che quando arrampica o si 
dedica alle sue sculture, 
non ama accompagnarsi ai 
potenti. A chi comanda. Ma 
preferisce stare dalla parte 
della gente «vera». Di chi 
non ha bisogno di apparire 
per essere. Di chi vive, sof- 
fre, ama. Perde, ma non si 
rassegna. 


i, per esempio, è rimasto l’eterno «Pierino» 


mas Anderson che dà nuova 
chance al veterano Burt Rey- 
nolds. 


Il bilancio non è solo RegoS 
a 


tivo: Barbara Bouchet 
nelle palestre e nel fitness 
costruito la sua nuova vita, 
Carmen Russo tra program- 
mi tv e PRESe è ancora 
in pista, Edvige Fenech ha 
un’avviata società di produ- 
zione, Diego Abatantuono fa 
film «d’autore» come pure 
Carlo Delle Piane. C'è anche 
chi come la «liceale» Gloria 
Guida non vuole sentir par- 
lare di quell’epoca ed è volu-. 
tamente lontana dall’atten- 
zione dei «media», o chi co- 
me «il corpo della ragassa», 
Lilli Carati dopo una lunga 
stagione di porno e eroina, 

ersino un tentativo di suici- 

io giusto 10 anni fa, lavora 
a tempo pieno in una comu- 
nità di recupero. 


Giuliano Gemma si ritie- 
ne fortunato: «Ho interpreta- 
to tanti ruoli, ho attraversa- 
to i diversi generi che negli 
anni ‘70 prosperavano, i we- 
stern, i film sulla mafia, 
quelli d’azione e non mi so- 
no fatto condizionare dai fa- 
cili guadagni che certi filoni 
di successo mi offrivano. In 
quegli anni ho girato ”Il pre- 
fetto di ferro” e ”Il deserto 
dei Tartari”. E’ un’epoca che 
rimpiango perchè c’era un ci- 


_’ . 


nema che riempiva le sale». 
Alvaro Vitali, invece, non ce 
l’ha fatta a scrollarsi di dos- 
so l’etichetta del cinema de- 
gli anni ‘70, «Peccato - com- 
menta - che sia rimasta solo 
a me anche se quella stagio- 
ne ha fatto lavorare tanti. Il 
successo non mi manca: fac- 
cio spettacoli in Italia e in 
America, ma sogno il recupe- 
ro, aspetto da anni il regista 
che mi offra una nuova chan- 
ce». Agostina Belli ritiene di 


. 
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«Aspetto da 
anni il regista 
che mi offra 
una nuova 
chance, com'è 
successo a 
Carlo Delle 
Pianee a 
Diego 
Abatantuo- 
no», dice 
Alvaro Vitali, 
qui accanto 
| negli 
appicicaticci 
panni di 
Pierino con 
Nadia Bengala 
inuna 
«commediac- 
cia 
all'italiana». 


essere stata «risparmiata» 
dalla cinematografia «zeta» 
di quegli anni. «Ho rifiutato 
decine di film, cachet altissi- 
mi come quando mi propose- 
ro ”Bora-Bora” un film per 
l’epoca davvero scabroso. Ri- 
fiutai anche di fare la vallet- 
ta di Baudo a ?Canzonissi- 
ma”. Ho avuto grande deter- 
minazione e ritengo di aver 
fatto bei film come "Profumo 
di donna”. Quel cinema mi 


manca». 


Torna protagonista a vent'anni dall’addio al cinema perché stufo dell'eterno ruolo di «gallo italiano» 


La seconda giovinezza di Buzzanca 


un caseggiato popolare del 
quartiere della Garbatella - 
per raccontare il malessere 
della convivenza tra genera- 
zioni in una società che 
non dà più spazio agli an- 
ziani». 

«Antonio - spiega Buzzan- 
ca - ha 65 anni e gli acciac- 
chi dell'età, ma non ragio- 
na da *vecchio”, come inve- 
ce vorrebbero i suoi familia- 
ri, con i quali divide le pic- 
cole incomprensioni della 
quotidianità in una casa do- 
ve manca lo spazio per vive- 
re sereni. Qualche trasgres- 
sione e piccoli stravizi pun- 
teggiano i tentativi del non- 
no di non rinunciare a vive- 


Aveva 88 anni 


Morto lo scrittore 


e fotografo 
statunitense 
Wright Morris 


MILL VALLEY Lo scrittore 
e fotografo statuniten- 
se Wright Morris, che 
con le sue descrizioni 
letterarie e iconiche 
delle grandi pianure 
del natio Nebraska ce- 
lebrò una certa imma- 
gine mitica dell’Ame- 
rica rurale, è morto a 
Mill Valley, in Califor- 
nia, all’età di 88 anni. 
Nato a Central City, 
Nebraska, Wright 
Morris, la cui opera è 
stata accostata ai ro- 
manzi di William 
Faulkner, cominciò la 
sua carriera come fo- 
tografo, segnalandosi 
con drammatiche im- 
magini in bianco e ne- 
ro di fattorie abban- 
donate nel Nebraska 
e nell’Indiana degli 
anni ’30 e ?40, che inse- 
rì anche in libri foto- 
grafici quali «Gli abi- 
tanti» e «La casa». 
Tra le altre sue ope- 
re si segnalano «Il pa- 
e dell’eroe», «Il pro- 
fondo sonno», «Amore 
tra i cannibali», «Un 
giorno», «In orbita». 


re la sua seconda giovinez- 
za, tra dialoghi brillanti, 
imprevisti, momenti di 
amara presa di coscienza». 
Se anche è vero, come di- 
ce Buzzanca, che «la società 
ei consumi non vuole i 
nonni del 2000, non pare in- 
teressata al loro bagaglio 
di saggezza, e se nonno pro- 
va a vivere con vivacità gli 
danno del ‘rinco”», questo 
sul set del °Popolo degli uc- 
celli° non succede: i 40 anni 
di carriera di Lando tra ci- 
nema e teatro (Pirandello, 
Moliere, Plauto) sono al ser- 
vizio del cast. «E’ un mito - 
dice Serventi Longhi (‘Pa- 
lermo Milano solo andata’) 
- mi ha insegnato a conte- 


La mostra di Venezia 


Il LI LU 
L'ultimo Morandi 
LI 
alla Guggenheim: 
LIB] LI 
quaranta dipinti 
3I Il HI 
fra il ‘50 e il '64 
VENEZIA Gli ultimi 14 anni 
di attività di Giorgio Mo- 
randi attraverso una 
quarantina ‘di dipinti: 
questo il percorso della 
mostra «Morandi ultimo: 
ature "Morte 
1950-1964» aperta al 
pubblico fino al 18 set- 
tembre nelle sale della 
Collezione Peggy Gug- 
genheim di Venezia. La 
rassegna, organizzata in 
collaborazione con la Gal- 
leria dello Scudo di Vero- 
na, dove è stata esposta 
nei mesi scorsi, contiene 
la novità di sei opere pro- 
venienti dalla collezione 
Gianni Mattioli, tra cui 
una «bottiglie e fruttie- 
ra» del 1916 che di fatto 
sembra anticipare un te- 
ma ricorrente nell’opera 
dell’ artista. 

Ossessivo appare, nei 
dipinti in mostra, il ripe- 
tersi del medesimo moti- 
vo, con le uniche varia- 
zioni di tono, composizio- 
ne ed inquadratura. Se- 
gno - rilevano gli organiz- 
zatori - di un progressivo 
passo verso una sorta di 
smaterializzazione e dis- 
soluzione delle forme. 


Le atrocità del conte Dracula 
in un manoscritto del ‘500 


GINEVRA Una delle più antiche testimonianze sulle atro- 


cità commesse dal principe romeno Vlad 


Tepes 


(1431-1476), che ha ispirato il mito di Dracula è stata 
rinvenuta in Svizzera, nella biblioteca dell’Abbazia di 
San Gallo. Si tratta di un manoscritto redatto tra il 
1460 e il 1470 da due monaci. Il testo di sette pagine 
narra le torture inflitte dal principe Vlad, detto l’Impa- 
latore a causa del supplizio che godeva ad infliggere. 
Racconta anche l’arresto di 300 zingari su suo ordine: 
dopo averne scelti un determinato numero, li fece arro- 
stire e costrinse gli altri a mangiarli. 

La figura storica di Vlad Tepes, che aveva ereditato 
il soprannome del padre «Dracul» (il Diavolo), ha dato 
origine alla leggenda del Conte Dracula, il Vampiro dei 
Carpazi, resa celebre dall'omonimo romanzo (1897) 


dell'irlandese Bram Stoker. 


Il manoscritto rinvenuto si trovava a San Gallo da 
centinaia di anni. Era stato già scoperto nel 1820, ma 


poi era caduto nell’oblio. 


nermi». 

Dopo cento film, molti 
dei quali spesi nel ruolo di 
«merlo maschio», per Buz- 
zanca il «Popolo degli uccel- 
li» coincide con un perso- 
naggio dalla sessualità «mo- 
nogama, legata al ricordo 
della moglie scomparsa». 
«Antonio - dice la Monreale 
- sa di avere una bella nuo- 
ra, ma con lei, sempre pron- 
ta al rimprovero, ha un rap- 
porto leale,le confida di sen- 
tirsi ancora un uomo, ma 
anche il desiderio di fedeltà 
al grande amore per la mo- 
glie». 

«Mi sono allontanato dal 


cinema - racconta lui - per- 
chè stufo di fare sempre la 
stessa parte. Ero cresciuto. 
Non ho voluto trasformar- 
mi in macchietta», 

Negli ultimi 20 anni Buz- 
zanca è rimasto fuori dal 
«grande giro» di cinema e 
tv, ma è stanco di attribuire 
le mancate occasioni al fat- 
to di essere ‘di destrà: «Co- 
me dimostro di essere discri- 
minato? Mai nessuno l’ha 
detto con ‘chiarezza, solo 
scuse. Di recente mi ha cer: 
cato la Titanus per il ruolo 
di un avvocato divorzista 
in una fiction di Raiuno. Ci 
fu anche la prova trucco. 
Non ho più saputo nulla». 


achiavelti. 


TRIESTE VIALE MIRAMARE, 285 - TEL 040/44104-362459 


coni un. ; 
che hanno fatto storia 
IL MEGLIO DEGLI 
ANNI ‘60 - ‘70 - ‘80 


DIRETTAMENTE DA RIMINI _ 
Questa sera ‘’AXÈ BABÀ” 
Domani sera “AXÈ BABA” 


SCODOVACCA DI CERVIGNANO 
Tel. 0431/30464 


fiera regionale dei 9 ini 


Buttrio 


dal 24 Aprile al 3 Maggio 


Do 


IL PICCOLO 31 
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TEATRO Performance intrigante basata su frammenti di testo ritrovati fra le carte dello scrittore portoghese 


Il piacere di stare insieme 


Voljca Draga DO ; 
RISTORANTE - SLOT MACHINES - ROULETTE - POKER È 


MINIBUS GRATUITO tel. 
Telefonare dle 12.00 alle 13.30 — PARTENZE DA 


040-200696 
TRIESTE E MONFALCONE — 


= Easrsa 
DOMENICHE APERTO. 


THE TENDER 


_.. 


APPUNTAMENTI i 
Concerto in piazza Unità 
Grignani a Pordenone 


TRIESTE Stasera, alle 20, in piazza dell'Unità, concerto di 
Maria del Carmen y su Son Cubano. . 

Oggi, alle 22.30, all’Hip Hop (ippodromo), serata reg- 
gae «Positive Vibration» a cura di Radio Fragola). 

Oggi pomeriggio, alla Casa Gialla (strada del Friuli), 
festa del 1.mo maggio con Pa- 
olo Paolin e Enrico Franco. 

Oggi, alle 21.30, al. Big Buf- 
falo (strada per Lazzaretto 
89), serata musicale con Pow- 
Lean, che domani suoneran- 
no anche al bar Stella di Lar- 
go Pitteri 4, mentre al Big 
Buffalo, alle 22, si esibirà la 
cover band dei Danka. 

Domani, alle 21, al «Posto 
delle fragole» (ex Opp), concerto del complesso Zippoli- 
te Gang Strawberry Night. 

Domenica, alle 11, al circolo «La Rupe» (via di Prosec- 
co 109, Opicina), verrà inaugurata la mostra «Mare 
Carso Donne», con opere di Daniela Rumini, Fulvio 
Cazzador e Paolo Pascutto. 

Martedì alle 21.30, al Bar Miramare, serata con il 
cantante e pianista Alex Vincenti (nella foto sopra). 

Mercoledì, dalle 18, allo Stadio Grezar, si terrà un fe- 
stival rock con Iron Maiden, 
Helloween e Dirty Deeds. 
UDINE Oggi alle 21, a Morte- 
gliano, per «Festintenda 
°98», suonano gli Scisma (do- 
mani i Fleshtones; domenica 
i Csi). 

Oggi, alle 20.30, al Ricrea- 
torio di Rivignano, nell’ambi- 
to del Concerto di Maggio, si 
esibiranno il gruppo corale 
Armonie Furlane di Codroipo e gli Ottoni del «Verdi» 
di Trieste; domani la banda musicale dello Stella. 

Sabato 9 maggio, alle 21, al Teatro Odeon di Latisa- 
na, per la rassegna «Teatro Comico Oggi», Paolo Rossi 
(nella foto) proporrà lo spettacolo «Rabelais». 

PORDENONE Domani, alle 21.30, al Rototom, concerto di 
Gianluca Grignani. È 

VENETO Oggi, alle 21, al Sonny Boy di San Fior (Trevi. 
| so), Radiofiera in concerto. 


ROMA Per conoscere in Italia 
il portoghese Fernando Pes- 
soa (nella foto) si è dovuto 
aspettare l’astro di Antonio 
Tabucchi, il quale ha tra- 
dotto e presentato l'enigma 
psicologico e letterario di 
uno scrittore da molti pseu- 
donimi che sono anche ani- 
me e personalità compiuta- 
mente definite. 

Come numerosi altri 
scritti, anche il «Faust» vi- 


dela luce postumo ed è sta- 


to ritrovato tra le carte am- 
massate, sotto forma di 
frammenti, immagini e no- 
te vergate nell’arco di qua- 
si trent'anni. Questa fluidi- 
tà di concezione è sembrata 
ottimale alla regista Mari- 
na Francesconi per impo- 
stare una performance in 
cui convogliare esperienze 
musicali e teatrali, travali- 


_ 


cando i limiti angusti del 
palcoscenico (quello del Te- 
atro La Cometa) grazie al- 
l’uso del video. 

La libertà dell’immagine 
in movimento, la coloritura 
metafisica data dall’uso del 
bianco e nero e la ricerca di 
scorci cittadini che il silen- 
zio rende sospesi e significa- 
tivi sono forse l'elemento 
più intrigante di quest’espe- 
rimento ambizioso su un te- 
sto frammentato che si pro- 
pone come un percorso fau- 
stiano tutto interiore, dove 
bene e male si tramutano 
in saviezza e pazzia. 

Giovane e ricciuto, Raffa- 
ele Castria incarna con tra- 
sporto questa versione mo- 
dernista di un Faust che 
ha interiorizzato il proprio 
Mefistofele ed è condanna- 
to ad averlo costantemente 


- 


MUSICA Dal 3 al 18 luglio fra i protagonisti della 32.a edizione del F 


dentro di sé. Lo sforzo di- 
venta, quindi, quello di og- 
gettivare una personale di- 
scesa agli inferi attraverso 
una serie di incontri con fi- 
gure simboliche che spetta- 
colarizzano le fasi salienti 
di una profonda crisi perso- 
nale. 


Una versione modernista incarnata con trasporto da Raffaele Castria 


Oltre a Maria — il polo 
della Donna e dell’Amore e, 
comunque, dell’Altro da Sé 


— appaiono le figure di Luci- . 


fero e dello Scrittore: ovve- 
ro il motore della caduta da 
uno stato di coscienza pri- 
migena e unitaria e il mez- 
zo attraverso cui il protago- 
nista giunge alla consapevo- 
lezza della frammentazio- 
ne. Lo scrittore si tramuta 
nell'Alchimista (Pessoa ‘si 
autodefinì gnostico e fedele 
a una tradizione segreta 
del cristianesimo) per dagli 
il filtro di una conoscenza 
superiore, ma anche morta- 
le. E Faust muore all’amo- 
re, tra le braccia di Maria, 
ma sotto gli occhi di Lucife- 
To, per una morte che scio- 
glierà i dubbi accumulati 
nel percorso iniziativo. 
Chiara Vatteroni 


-- 


estival jazz di Montreux 


Dylan e Santana contro i Mondiali 


GINEVRA Dylan, Santana, 
Bjork, Hancock: questi aleu- 
ni degli artisti cui gli orga- 
nizzatori del Festival Jazz 
di Montreux hanno affidato 
la 32.ma edizione, che' si 
svolgerà in contemporanea 
coni Mondiali di calcio. 
Nel cartellone della rinoma- 


| ta manifestazione musica- 


le, in programma dal 8 al 
18 luglio nella cittadina el- 
vetica, non figurano al mo- 
mento artisti italiani. 
L'inaugurazione sarà af- 
fidata il 3 luglio al «mene- 
strello» Bob Dylan. Sui pal- 
coscenci dell’Auditorim 
Stravinski e della Miles Da- 
vis Hall (le due sale del Fe- 


stival) si succederanno poi 
artisti del calibro di B.B. 
King e Herbie Hancock, tra 
i fedelissimi dell’appunta- 
mento. Di ritorno anche 
John MacLaughlin, Michel 
Petrucciani, George Duke, 
Al Jarreau o George Ben- 
son. Annunciata, inoltre, la 
presenza di Carlos Santa- 
na e di Phil Collins, autore 
anche del manifesto ‘98 del 
Festival, che sarà accompa- 
gnato dalla sua Big Band. 
Fra le «vecchie glorie» da 
segnalare altresì Buddy 
Guy, il bluesman inglese 
John Mayall e alcuni fra i 
massimi esponenti del 
funk: George Clinton, gli 


Earth, Wind and Fire e Bo- 
o6e) Collins. ‘ 

« Fra gli appuntamenti tra- 
dizionali, da notare anché 
le serate brasiliane (ciunte 
al ventesimo anno di pre- 
senza al festival), con tra 
gli altri Gilberto Gil e Mari- 
sa Monte. Musica latino- 
americana anche in una 
notte cubana. 

IL creatore del Festival, 
Claude Nobs continua a sor- 
prendere i fans aprendo la 
manifestazione a nuovi oriz- 
zonti musicali quali quelli 
della cantante islandese 
Bjork o della sassofonista 

andy Dulfer. O. ancora 
l’ambient-rock dei Morchee- 
ba o il rap intriso di reggae 


di Wyclef Jean. Senza di- 
menticare serate dance e un 
pomeriggio dedicato a musi- 
ca per i bambini. 
‘esperienza del ’94 inse- 
na che molti spettatori pre- 
Seno seguire il Mondia- 
le di calcio, per cui i respon- 
sabili hanno annunciato 
che saranno istallati scher- 
mi giganti per la proiezione 
delle partite. 

Accanto alla manifesta- 
zione ufficiale, sono infine 
in programma circa 300 
concerti gratuiti nell’ambi- 
to del «Festival off» sulle ri- 
ve del lago Lemano. I bi- 
glietti sono già in vendita, 
anche su Înternet (www. 
Montreuxjazz.Com). 


TRIESTE - VIA G. 


Via dell'industria 5 
Tel. 365224 


N BIRRE DI MARCHE PRESTIGIOSE, SPUNTINI LEGGERI E APPETITOSI 
NELLA SALA CHE PIU TI PIACE - FINO ALLE 02 __- 
o Marzio) Tel. 305654 


CESARE (S 


LA VERA ED UNICA Ù 
PIADINA ARTIGIANALE 


APERTO FINO A TARDA NOTTE (chiuso domenica) 


ROMANO e RENATO vi aspettano con le specialità di pesce e... 
al VENERDÌ PAELLA prenotando al 811940 


“MERCOLEDÌ E SABATO 
MUSICA DAL VIVO 


I GRANDI FILMS DEI CINEMA 


AMBASCININA 


Il segugio è tornato. 
Ma questa volta la preda è molto più di un fuggitivo. 


ANCHE 
SPAGHETTOTECA 


Un codice inaccessibile 
Un bambino introvabile 
Un agente inafferrabile 


LS 


VINCITORE DI 11 OSCAR 


OGGI INTV 
Su Raiuno il film-documentario ispirato all’opera di Wagner 


Il Parsifal di Placido Domingo 
«Alla ricerca del Sacro Graal» 


che di difesa personale, sull’obesità infan- 
tile e sui tatuaggi. È 


2 DOMANI IN Tv emmencss 
Il nuovo programma del sabato sera, al via su Canale 5 


In coppia con Natalia Estrada 
| Gerry Scotti scopre le carte 


«Continuavano a chiamarlo Trini- 
tà» (1971) di E. B. Clucher (Italia 1, ore 
20.45). Ennesima riproposta di un we- 
stern all’italiana, con Terence Hill e Bud 
Spencer, messo in burla nel sequel-fotoco- 
pia di un grande successo. ; 

«Inferno bianco» (1952) di Andrew 

Norton (Tme, 0.80). Western 


TITAN 


_ SCOPREIL SEGRETO Pam ROBERT BRIDGET 
JAdDE Mer GRIER FORSTER FONDA 
SAMUEL MICHAEL ROBERT 
L.JACKSON KEATON DENIRO 


Oggi, alle 22.45, su Raiuno va in onda il 
film-documentario «Alla ricerca del Sa- 
cero Graal», ispirato all'opera di Wagner 
e diretto da Tony Palmer, con Placido Do- 
mingo (nella foto) protagonista e voce nar- 
rante. Il «docudrama» è stato girato nei 
luoghi che ispirarono il musicista, in par- 
ticolare a Ravello. Le parti 


Lei, Natalia Estrada; in versione dark 
con labbra nere, lui, Gerry Scotti, dima- 
grito («sono quasi anoressico») con la die- 
ta dissociata: insieme sono la coppia di 
«Scopriamo le carte», un nuovo pro- 
.| gramma del sabato sera di Canale 5 in 
onda da domani. L'idea è semplice: ogni 
puntata avrà un tema generi- 


Raitre, ore 17 
Ultima puntata di «Geo & Geo» 


Con una puntata dove verranno trasmes- 
si i migliori documentari d’au- 


iate sulla storia di ‘tore, chiude oggi «Geo & Eta A 5 
Pesiti. SI Toni SA Geo», il programma condotto co - il cinema, la musica, la drammatico con Stewart 
il Graal dai nemici della cri- da Licia Colò. tv, la bellezza - si stilerà una Granger e Cyd Charisse. 
ì lista di «miti» appartenenti a 


ianità, si mescol i È sg g 
CERTO Tme, ore 23 ee eda i Raitre 02040 
dedicati alla «sacra coppa», a «Check u firoli SOR En Dal mare alle isole 
i 7 |p» sulla tiroide riosità su quel personaggio Hr 
scene di film (come «Indiana dio: Si Il mare e le isole sono l’argo- 


‘(Solo tratte da biografie auto- 
rizzate) e «sarà il pretesto - 
aggiunge Scotti - per saperne 
di più dei partecipanti in stu- 
dio». Tutti rigorosamente fa- 
mosi. Nella prima puntata, ci 
saranno Luca Laurenti, Clau- 


Oggi «Check up Salute» si oc- 
| SUDeE dei problemi causati 
‘| dal cattivo funzionamento 
] della tiroide. 


i Ifilm 
i «Appuntamento al buion 


Jones _e l’ultima crociata», 
«Ben Hur», «Gesù di Naza- 
reth») e a interviste a espo- 
nenti delle varie ortodossie 
religiose e al nipote di Wa- 
gner, Wolfgang, che racconte- 
rà perchè il nonno scrisse 


mento della puntata di doma- 
ni di «Nel regno degli anima- 
li»: dalle isole Shetland al Ma- 
dagascar fino alle Galapagos. 
Nella rubrica «E=Ecologia» 
Giorgio ‘Celli racconterà la 


‘BrowWfî 


e QUENTIN TARANTINO 


LEONARDO DICAPRIO 


l’opera : per teatro di gi a a di Lippi, Paola Barale, Enri- storia dell’isola di Krakatoa, 1 
B a or A Pia do " Traifilmdioggiin tv: co Papi oltre a Lopez, Ventu- sopravvissuta ad una terribi- la AS HERA 
Domingo, il mezzosoprano «Follia esplosiva» (1994) ra, Bonaccorti e Windham. le eruzione. Ospite Giuseppe 


di Stephen Hopkins (Raitre, ore 20.30). 
itmo forsennato e continui colpi di sce- 
na. Con Jeff Bridges e Lloyd Bridges. 
«Appuntamento al buio» (1987) di 
Blake Edwards (Retequattro, ore 22.40). 
Commedia con Bruce Willis manager e 


Violeta Urmana, il basso Matti Salminen Notarbartolo. 


Natalia Estrad: ,olt a 
eil baritono Nikolai Putilin. atalia Estrada (nella foto), oltre a balla 


re con 10 partner, avrà il compito - dice 
lei stessa - di «mettere zizzania» e di «in- 
tervenire a sorpresa quando capiterà». 


I film 
«Continuavano a chiamarlo Trinità» 


Appena due i film da segnalare domani, 
entrambi sulle reti private: 


Raiuno, ore 14 
«Made în Italy» dalla Tunisia 

Sarà un «Made in Italy» sulle tracce del- 
la civiltà e della cultura romana in Nord 
Africa quello dell’ultima puntata in onda 
domani. Federico Fazzuoli sarà in Tuni- 
sia per visitare Medina, Oudina e le isole 
Kerkenna. 


Raiuno, ore 20.50 
Foche e delfini a «Superquarl» 


Le foche e i delfini in due brevi documen- Kim Basinger «accompagnatrice». 

tari dal titolo «L’anno della foca grigia» e | . «Baby boom» (1987) di Charles 
«La società dei delfini» saranno i protago- Shyer) (Tmc, ore 20.45). Gradevole com- 
nisti della puntata odierna di «Super- media sui valori della famiglia con Diane 
Quark». Seguiranno servizi sulle tecni- Keaton e Kristine Kennedy. 


di FERRO 

JEREMY JOHN. GERARD GABRIEL 

IRONS MALKOVICH DEPARDIEU BYRNE 
varia. Lia 


A TUTTI IN OMAGGIO OGNI 6 INGRESSI UNA MAGLIETTA DA COLLEZIO- 
NE CON | VOSTRI ATTORI PREFERITI: TITANIC, ROBERT DE NIRO, ANA- 
IARDO DI CAPRIO, KIM BASINGER, JACK NICHOLSON, MI- 
LAS, UN TOPOLINO SOTTO SFRATTO, MARILYN MONROE. 


EL CUBO 


E ; D21252 
Rappresenterà l’Italia al 


= TEATRI E CINEMA 


TRIESTE TEATRO STABILE - POLL ARISTON, Oggi e domani MIGNON. 15,30, 17.45, 20, NAZIONALE 4. 1530 e MONFALCONE ‘ GRADO FESTIVAL DI CANNES ‘98 =" 
Ì » Fre n 1/90, } 15: « i fer- Ue ja». scene ap T 
TEATRO COMUNALE «GIU- “vendita per «Scene da un 22.15: «Apre» dl Gusti 2215 «Le meschera di fer: 17.10: «Anastasi». ran" "TEATRO COMUNALE. Sta- | CRISTALLO. Ore_1630, SIESTISE 
JESSICA 
SPETTACOLO HARD 


uns 


18.20, 20.15, 22.15: «Fuo- 
chi d'artificio» di Leonardo. 
Pieraccioni. Domani ore 
20.15, 22: «Full Monty». 


CERVIGNANO 


TEATRO PASOLINI. Ore 
17.30, 19.30, 21.30: «Il col- 
lezionista» di Gary Fleder. 


GORIZIA 


CORSO. po iaia, 
hi i i 19.45, 22: «Codice Mercu- 
ianoforte. Musiche di Ro- îy», con B. Wilis e A. Bald: 


ert © Clara SchumAND, Vin Domani: 17.30, 19.45, 


de stupendo cartoon. Ult. i 
prio. Dolby stereo. Ult. gior- giorni. 3 gione 

ni. NAZIONALE 4. 19.30 e 22: 
NAZIONALE 1. 15.45, 


4 «Jackie Brown» di Quentin 
17.50, 20, 22.15: «Codice. Tarantino con Robert De 
Mercury» con Bruce Willis Niro, Bridget Fonda, Micha- 
e Alec Baldwin. In Dts digi- 


5 el Keaton e Samuel L. 
O, Domani anche Jackson. Dolby stereo, Do- 
Sua i 15. 
NAZIONALE 2. 1520, mani anche alle 0.15. 
18.30, 21.45: «Titanic» 


;Capri 2.a VISIONE 
con Leonardo DiCaprio e 
Kate Winslet. Vincitore di ALCIONE. Ore 16.45, 18.30, 


fi Oscar. In Dts digital 20.15, 22: «Il ladro» di Pa- 


sound. 4.0 mese. Vel Chukhrai. | Medaglia 
NAZIONALE © 31 15.20, d'oro della presidenza del (EU. ME 5 dal 29, 

17.35, 19,55, 22.20: «Qual- Senato al Festival di Vene gmonio ore 20,30 Bene- VITTORIA. Sala 1. 15, 
cosa è cambiato». 2 Oscar zia. Candidato per la Rus: 3.0 Tovo nlanoforte. Mu: 17.90, 20, 22.30: «Jackie 
a Jack Nicholson e a He- sia all'Oscar '98. Prima vi: Siche oa e Robert Brown» di Tarantino. Do- 
len Hunt. Ult. giorno. Da sione. Prezzi normali. Schumann e di Franz. mani 17,30, 20, 22.30. 
domani alle 16.30, 18,20, CAPITOL. 1645, 18.30, Liszt. Biglietti alla cassa VITTORIA. Sala 3. 16.15, 
20.15, 22.15, 24: «Bre- 20.20, 22.10; «Full Mon- del Teatro (ore 17-19), 18.15, 20.15, 22.15: «Un 
akdown» (La trappola). ty». La commedia più diver- Utat - Trieste, Discotex - topolino sotto sfratto». Do- 
Con Kurt Russell. tente dell’anno. ‘Udine. mani: 18.15, 20.15, 22.15, 


cinematografica 
797-‘98: oggi, domani e do- 
menica «Kundun» di Mar- 
fin Scorsese con Tenzin 
Thuthob Tsarong, Tulku 
Jamyang Tenzin. Feriali 
‘ore 17.30, 20, 22.30. Festi- 
vi 15, 17.30, 20, 22,30. 

TEATRO COMUNALE. , Fe- 
stival Monfalcone. Merco- 
ledì 6 maggio, ore 20.30 
Elisabeth Kropfitsch,. violi- 
no, Johannes. Kropfitsch, 


SEPPE VERDI». Stagione 
lirica. e di balletto 
1997/98. «Tosca» di Giaco- 
mo Puccini. Domani, saba- 
to 2 maggio, ore 17 (Turno 


matrimonio» di I. Bergman, 
dal 5/5 al 10/5 (spettacolo 
‘ 16 Azzurro) e per «Perché 
no?» die con Moni Ova- 
dia, cal La 3 17/5 (spet- 
S); domenica 8 maggio, tacolo 9 Giallo). ; Nenni vendi 
ore 16 (Tumo D); martedì TEATRO DEI FABBRI, via cassa le LI pala 
5 maggio, ore 20.30 (Tur- fai ee, SI lex i 
no EDP. Biglietteria del Te Salle 20.30,|a Com SALA AZZURRA. Ore 
SpAverde Oogionica: pagnia dell’Accademia pre- 17-40, 19.50, 22: «L'uro 
TEATRO COMUNALE «GIU- senta: «Una Specie di sto- dell'odio» di Lee Tamahori, . 
SEPPE VERDI». Stagioni ria d'amore» di Arthur Mi CON Anthony Hopkins e 
sinfoniche Primavera/Au- | jgr Regia di Luoiana Wild. Alec Baldwin. Il confronto 
tunno 1998. Per la Stagio- t fatale fra due amici nemici, 
ne Sinfonica di Primavera, 1.a VISIONE ai limiti estremi: della su- 
conferme abbonamenti dal ‘spense. o 
30 aprile al 14 maggio; per AMBASCIATORI, 16:30. EYCELSIOR. Ore 17, 18.45, 
la stagione Sinfonica d'Au- ©. akdoyn» (La trappola). 20.30; 22.15: «Sesso e po- 
tunno dal 30 aprile al 14. Con Kurt Russell, Dolby di- tere» di Barry Levinson, 
giugno. Informazioni e pre- gita. Da domani ‘alle con Dustin Hoffman e Ro- 
notazioni . alla . Biglietteria 15.30, 17.40, 19.55, 22,10, bert De Niro. La commedia 
del Teatro Verdi. Oggi chiu- 0.15: «U.S. Marshals» con al vetriolo che ha messo in 
sa. Tommy Lee Jones. mutande la Casa Bianca. 


Nanni Moretti. 1994-98, 
prosegue il diario del più di- 
Vertente e intelligente regi- 
sta italiano. Grande succes- 


so, 2.a settimana di. repli- TUTTII SABATI 


LAP DANCE 
TOPLESS DANCE 
EROTIC SHOW 
Località Camping Adria 

. Ancarano (SL) 
Tel. 00386.609.622799 


SCEGLIIL 
CINEMA 


Dove sognare 
è sognare 
alla grande. 


UN Fim DI 
NANNI MORETTI 


CAMPIONE DI INCASSI 


arARISTON 
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IL PICCOLO 


VENERDÌ 1 MAGGIO 1998 


6.00 EURONEWS 
6.30 CHE TEMPO FA 
6.45 UNOMATTINA. 
7.00 TG1 (7.30 - 8.00 - 9.00) 

7.35 TGR ECONOMIA 

8.30 TG1 FLASH L.1.S. (9.30) 

10.10 TAXAS JOHN CONTRO GERONI- 
MO. Film. Di James Nellson Har- 
ry Keller. Con Tom Tryon, Daryl 
Hickman. 

11.30 DA NAPOLI TG1 

11.35 VERDEMATTINA. 

12.25 CHE TEMPO FA 

12.30 TG1 FLASH 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Tele- 
film. 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 ECONOMIA. 

14.05 VERDEMATTINA 
NO". 

14.40 CARA GIOVANNA. 

15.50 SOLLETICO - 1A PARTE. 

17.00 TG RAGAZZI. 

17.10 SOLLETICO - 2A PARTE. 

17.50 OGGI AL PARLAMENTO 

18.00 TG1 

18.10 PRIMADITUTTO. Con Barbara 
Modesti. 

18.40 COLORADO - 1A PARTE. Con 
Carlo Conti, 

19.30 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE 

20.40 COLORADO - 2A PARTE. Con 
Carlo Conti. 

20.50 SUPER QUARK. Documenti. 

22.40 TG1 

22.45 PARSIFAL - ALLA RICERCA DEL 
SACRO GRAAL. Documenti. 

0.25 TG1 NOTTE 

0.50 AGENDA - ZODIACO - CHE TEM- 
PO FA 

0.55 RAI EDUCATIONAL TEMPO 

1.20 RAI EDUCATIONAL FILOSOFIA 

1.25 SOTTOVOCE: ELISABETTA POZ- 
ZI. Con Gigi Marzullo. 

1.50 OSSERVATORIO 

‘4.00 MASSIMO RANIERI, QUASI UN 
AUTORITRATTO 

5.10 OTTANTA VOGLIA DI CANTARE 
‘ ROBERTO MUROLO 


“IN GIARDI- 


TELEQUATTRO 


20.05 IL SUPERMERCATO PIU” PAZ- 
ZO DEL MONDO. Telefilm. 

20.30 FIRST AND TEN. Telefilm. 

21.00 DISAVVENTURE DI UN COM- 
MISSARIO DI: POLIZIA. Film 
(commedia ‘77). Di Philippe 
de Broca. Con Annie Girar- 
dot, Philippe Noiret. 


. 22.40 LAFF MOVIE. Telefilm. 


23.00 MONACO FOREVER. Film. Di 
W.A. Levy. Con J. C. Van Dam- 
me, 

23.30 MADE IN ITALY 

0.00 VETRINA 

0.50 ANNI PERICOLOSI. Film (dram- 
matico '84). Di Jan Egleson. 
Con John Savage, Tracy Pol- 
lan, Roxanne Hart. 

2.33 TERAPIA DI GRUPPO. Film 
(commedia ‘71). 


DOMANI IN TV 


RAIDUE 


6.30 RASSEGNA STAMPA SOCIALE - 
PANE AL PANE 
7.00 GO CART MATTINA 
7.05 BABAR 
7.30 TOM E JERRY KIDS 
7.50 PINGU 
8.00 BANANE IN PIGIAMA 
8.05 TRE GEMELLE E UNA STREGA 
8.30 POPEYE 
8.55 LASSIE. Telefilm. 
9.15 IO SCRIVO, TU SCRIVI 
9.40 QUANDO SI AMA. Telenovela. 
10.00 SANTA BARBARA. Telenovela. 
10.45 RACCONTI DI VITA 
11.00 TG2 MEDICINA 33. 
11.15 T62 MATTINA 
11.30 ANTEPRIMA | FATTI VOSTRI 
12.00 | FATTI VOSTRI. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA!. 
13.45 TG2 SALUTE 
14.00 CI VEDIAMO IN TV 
16.00 TG2 FLASH 
16.051 MAGGIO FESTA DELLA MUSI- 
CA 
117.15 TG2 FLASH 
18.10 METEO 2 
18.15 TG2 FLASH L.I.S. 
18.20 RAI SPORT SPORTSERA 
18.401 MAGGIO FESTA DELLA MUSI- 
CA 
20.00 SPECIALE | FATTI: VOSTRI: IL LOT- 
TO ALLE OTTO. 
20.30 TG2 20.30 
20.501 MAGGIO FESTA DELLA MUSI- 
CA 
23.00 TG2 DOSSIER 
23.45 TG2 NOTTE 
0.05 OGGI AL PARLAMENTO 
0.15 METEO 2 
0.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.251 MAGGIO FESTA DELLA MUSI- 
CA 
1.20 VIAGGIO NELLA NATURA, Docu- 
menti. 
1,50 MI RITORNI IN MENTE REPLAY 
2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A_DI- 
STANZA 


12.00 SPECIALE BAHIA: VILLAGGIO 
PRAIA DE GUARATIBA 
12.35 MUSICA E SPETTACOLO 
13.10 OKEY MOTORI 
14.00 QUATTRO SALTI 
14.30 VIDEOSHOPPING 
18.40 XVI TROFEO CITTA’ DI PAL- 
MANOVA 
20.30 IL CASO PARADINE. Film 
(drammatico ’48). Di Alfred 
Hitchcock. Con Gregory Peck, 
Alida Valli. 
23.15 RUGBY MAGAZINE 
0.00 VIDEOTOP 
1.00 VIDEOSHOPPING 
1.20 STORMY WEATHER. Film (mu- 
sicale ‘43). Di Andrew Stone. 
Con Lena Horne, Bill Robin- 


son. 
2.35 VIDEOBIT 


Sri Lela Rochon: 
8.30 RAI EDUCATIONAL SPAZIO EDU- 

CATIONAL 

10.30 RAI EDUCATIONAL: CHIEDI CHI 
ERANO | BEATLES 

11.00 RAI EDUCATIONAL TEMA: DO- 
MANDE DI FINE MILLENNIO. 

12.00 TG3 OREDODICI 

12.05 MANIFESTAZIONE SINDACALE DA 
REGGIO EMILIA 

13.00 RAI EDUCATIONAL: IL GRILLO 

13.40 RAI EDUCATIONAL MEDIA/MENTE 

14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

114,15 TG3 POMERIGGIO 

114.30 TGR MEDITERRANEO 

15.00 RAI SPORT POMERIGGIO SPORTI- 
VO 

15.05 PALLACANESTRO MASCHILE: 
CAMPIONATO ITALIANO 

15.25 PALLAVOLO FEMMINILE: CAMPIO- 
NATO ITALIANO 


15.50 PIT LANE 

16.05 GOLF: OPEN D'ITALIA 

16.20 CICLISMO: — GIRO PRIMAVERA 
D'ITALIA 


16.35 GINNASTICA ARTISTICA: GARE A 
SQUADRE - GRUPPO 3 
17.00 GEO & GEO. Documenti. 
18.25 METEO 3 
18.30 UN POSTO AL SOLE. Telenovela. 
19.00 TG3 
19.35 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
20.00 DALLE 20 ALLE 20. 
20.15 REPORT. Con Milena Gabanelli. 
20.30 FOLLIA ESPLOSIVA. Film (dramma- 
‘tico ‘94). Con Jeff Bridges, Tommy 
Lee:Jones. 
22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA 
22.45 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
22.55 FORMAT PRESENTA: MILANO - RO- 
MA 
23.55 LA TRAVIATA 
: 0.30 TG3 LA NOTTE - IN EDICOLA - NOT- 
TE CULTURA - METEO 
1.10 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 


20. 26 ff primo ni: 
20.30 TGR. 
.20.50 Il paesaggio del Collio. 


CAPODISTRIA 


19.00 TUTTOGGI | EDIZIONE. - 
SPORT 

19.30 ECCHECCIMANCA. Con Edda 
Viler. 


20.00 GLI ZATTIERI. Documenti. 

20.30 FACCIAMO FESTA 

21.00 FANIA. Film (drammatico). Di 
Daniel Mann. Con Vanessa Re- 
dgrave, Jane Alexander. 

22.05 TUTTOGGI Il EDIZIONE 

22.20 102 GO 

23.05 IL_ FIUME DI SMERALDO - 
L'ISONZO. Documenti. 


20.00 HIT LIST ITALIA 
21.00 TOKUSHO. Con Andrea Pezzi 
e Morgan, 
22.30 MTV FRESH (R) 
23.30 WEEK IN ROCK 
0.00 PARTY ZONE 
2.00 NIGHT MIX 


sn 
6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
8.00 TG5 MATTINA 


8.45 VIVERE BENE BENESSERE. Con 


Maria Teresa Ruta. 

10.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW 
(R). Con Maurizio Costanzo. 

12.00 CIAO DOTTORE!. Telefilm. "In- 
cubi notturni" 

13.00 TG5 GIORNO 

13.30 SGARBI QUOTIDIANI. Con Vitto- 
rio Sgarbi. 

13.45 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.15 UNA GOCCIA NEL MARE (R). 
Con Mara Venier. 

15.55 VIVERE BENE SALUTE. Con Ma- 
ria Teresa Ruta. 

16.25 CUORI NELLA TORMENTA. Film 
(commedia ‘’84). Di Enrico Oldoi- 
ni. Con Carlo Verdone, Marina 
Suma, Lello Arena. 

18.35 TIRA E MOLLA. Con Paolo Bono- 
lis. 

20.00 TG5 SERA 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con Gene 
Gnocchi e Tullio Solenghi. 

21.00 BEETHOVEN II. Film (commedia 
‘93). Di Rod Daniel. Con Charles 
Grodin, Christopher Penn. 

22.45 CONCERTO'PER L'EUROPA 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R). Con 
Gene Gnocchi e Tullio Solenghi. 

2.00 MISSIONE IMPOSSIBILE. Tele- 
film. "L'intrigo" 

‘3.00 TG5 

3.30 HILL STREET GIORNO E NOTTE. 
Telefilm. "I frutti dell'albero ve- 
lenoso” 

4.30 BELLE E PERICOLOSE. Telefilm. 
"Quadtri dell'altro mondo" 

5.30 TG5 


TELEPORDENONE 


7.00 JUNIOR TV 
11.00 TELEFILM. Telefilm. 
12.00 DOCUMENTARIO. : Documen- 


ti. 

12.30 VIDEO SHOPPING 

13.00 SPECIALE TENNISTAVOLO 

13.30 VIDEO SHOPPING 

14,00 JUNIOR TV 

18.00 TELEFILM. Telefilm. 

18.30 VIDEO SHOPPING 

19.00 RUBRICA CINEMATOGRAFICA 

19.15 DOCUMENTARIO. Documen- 
ti. 

20.10 TELEFILM. Telefilm. 

21.00 SENZA BARRIERE 

22.30 DOCUMENTARIO, Documen- 


23.30. Nibeo SHOPPING 
0.30 SHOW. EROTICO NOTTURNO 
1.00 DOCUMENTARIO. Documen- 


ti. 
2.00 SHOW EROTICO NOTTURNO 
3.00 PROGRAMMI NON STOP 


ITALIA 


6.10 IL MIO AMICO RICKY. Telefilm. 

6.35 CIAO CIAO MATTINA E CARTO- 
NI ANIMATI 

9.20 SUPERCAR. Telefilm. 

10.20 NAVIGATOR. Film (fantastico 
‘87). Di Randal Kleiser. Con Joey 
Cramer, Veronica Cartwright. 

12.20 STUDIO SPORT 

12.25 STUDIO APERTO 

12.50 FATTI E MISFATTI 

12.55 CIAO CIAO E CARTONI ANIMATI 

13.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 
Telefilm. 

13.25 CIAO CIAO PARADE 

13.30 LUPIN, L'INCORREGGIBILE LU- 
PIN 

14.00 | SIMPSON 

14.20 COLPO DI FULMINE. 

15.00 !IFUEGO!. Con Alessia Marcuzzi. 

15.30 A SCUOLA DI FILOSOFIA. Tele- 
film. 

16.00 BIM BUM BAM 

16.05 UN FIOCCO PER SOGNARE UN 
FIOCCO PER CAMBIARE 

16.20 BIM BUM BAM 

16.25 SAILOR MOON E ‘IL MISTERO 
DEI SOGNI 

16.55 BIM BUM BAM 

17.00 PICCOLI PROBLEMI DI CUORE 

17.25 BIM BUM BAM 

117.30 SINBAD, Telefilm. 

18.25 STUDIO SPORT 

18.30 STUDIO APERTO 

19.00 DITO SOTTO UN TETTO. Tele- 
film. 

19.30 LA TATA. Telefilm. 

20.00 SARABANDA. Con Enrico Papi, . 

20.45 DA COSA NASCE COSA. Film 
(commedia ‘96). Di Andrea Man- 
ni. Con Enzo lacchetti, Mariella 
Valentini. 

23.00 MOBY'S. Con Michele Santoro. 

23.40 HOTEL CALIFORNIA. Con Guido 
Prussia. 

0.10 STUDIO APERTO - LA GIORNA- 
TA 

0.15 FATTI E MISFATTI 

0.20 STUDIO SPORT 

0.45 MUNDIAL CLIP 

0.50 ITALIA 1 SPORT 

1.20 RASSEGNA STAMPA 


18.00 SHOWCASE DEGLI SCISMA 
18.30 CAFFE’ ARCOBALENO 
19.00 SEINFELD. Telefilm. 
19.30 FLASH - TG 
19,35 FORMULA CART - PENNSYL- 
VANIA 
20.30 CALCIO ESTERO - UNA PARTI- 
TA 
22.30 COLORADIO VIOLA 
23.00 TMC2 SPORT 
23.10 PALLANUOTO 
23.30 VOLLEY 
0.05 COLORADIO VIOLA 
1.05 DISCOTEQUE 


FU: 


20.30 THE NEWS 
20.40 PASSAGGIO A NORDEST 
23.00 TNE NEWS 

0.30 ALIBI 

1.00 NOTTURNO NORD EST 


quei _.............i. \ /°. 


RETE4 


___b_. 

6.00 MISTER ED. Telefilm. 

6.30 PICCOLO AMORE. Telenovela. 

7.20 AROMA DE CAFE'. Telenovela. 

9.10 TG4 RASSEGNA STAMPA (R) 

9.30 STRADIVARI. Film tv (biografico 
‘89). Di Giacomo. Battiato. Con 
Anthony Quinn, Stefania San- 
drelli, Valerie Kaprisky. 

11.30 TG4 

11.40 FORUM. Con Paola Perego. 

13.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA - 
1A PARTE. Con Mike Bongior- 
no. 

13.30 TG4 

14.00 LA: RUOTA DELLA FORTUNA - 
2A PARTE. Con, Mike Bongior- 
no. 

14.30 SENTIERI. Telenovela. 

15.30 BELLA MAFIA - 1A PARTE. Film 
tv (drammatico ‘97). Di David 
Green. Con Nastassja Kinski, 

“Franco Nero. 

17.45 OK IL PREZZO E' GIUSTO. Con 
Iva Zanicchi. 

18.55 TG4 

19.30 GAME BOAT. Con Pietro Ubaldi 
e Cristina D'Avena. 

19.35 FLINSTONES 

20.05 ACE VENTURA 

20.35 BELLA MAFIA - 2A PARTE. Film 
tv (drammatico ‘97). Di. David 
Green. Con Nastassja Kinski, 
Franco Nero. 

22.40 APPUNTAMENTO AL BUIO. Film 
(commedia ‘87). Di Blake Edwar- 
ds. Con Bruce Willis,.Kim Basin- 
ger. 

0.40 QUELLA NOTTE. Film (poliziesco 
‘58). Di Maurice Cazeneuve. 
Con Mylene.Demongeot, Mauri- 
ce Ronet. 

2.20 DETECTIVE PER SIGNORA. Tele- 
film. 

3.10 MISTER ED. Telefilm. 

3.30 RUBI. Telenovela. 

4.20 TOPAZIO. Telenovela. 


14.00 CITY HUNTER 

‘14,30 LE DUE SIGNORE GRENVILLE. 
Scenegg. 

15.15 VACANZE: 
L'USO 

15.30 NEWS LINE 16/9 

16.00 ANDIAMO AL CINEMA 

16.30 POMERIGGIO CON. 

17.30 TG ROSA 

18.00 UNA FAMIGLIAAMERICANA: 
Telefilm. 

19.00 NEWS LINE 16/9 

19.35 KEN IL GUERRIERO 

20.05 ARRIVANO | VOSTRI 

20.20 CITY HUNTER 

20.50 | DUELLANTI. Film (avventura 
‘77). Di Ridley Scott. Con Kei- 
th Carradine, Harvey Keitel. 

22.40 SEVEN SHOW, 

23.25 ASPETTANDO SEVEN 

23.40 A TUTTO GAS 

0.10 NEWS LINE 16/9 


ISTRUZIONI PER 


| TMC 


_ _______ 
7.00 TELEGIORNALE 
7.05 RASSEGNA STAMPA SPORTIVA 
7.20 ZAP ZAP TV. Con Monica Maia- 
© vacca e Riccardo Santoliquido. 
8.20 TELEGIORNALE 
8.30 CASA AMORE E FANTASIA. Con 

Ilaria Moscato. 

11.00 | RAGAZZI DELLA PRATERIA. Te- 
lefilm. 

12.00 QUESTIONE DI STILE 

12.40 TELEGIORNALE 

12.55 TMC SPORT 

13.05 NATIONAL GEOGRAPHIC. Docu- 
menti. 

14.00 IL FONDO, DELLA BOTTIGLIA. 
Film (drammatico ‘56). Di Henry 
Hathway. Con Van Johnson, Jo- 
seph Cotten. 

16.00 TAPPETO VOLANTE. Con Lucia- 
no Rispoli, Roberta Capua e Ste- 
fania Cuneo. 

18.00 ZAP ZAP TV. Con Monica Maia- 
Vacca e Riccardo Santoliquido. 

19.00 FORTE FORTISSIMA 

20.00 TMC SPORT 

20.20 TELEGIORNALE 

20.45 BABY BOOM. Film (commedia 
‘87). Di Charles Shyer. Con Dia- 
ne Keaton, Harold Ramis, James 
Spader. 

22.35 TELEGIORNALE 

23.00 CHECK UP SALUTE. Con Annali- 
sa Manduca. 

0.00 SUR EUROPA. Con Arturo Gua- 
telli. 

1.50 ... E' MODA (R). Con Cinzia Mal- 
vini. 

2.20 TELEGIORNALE/METEO 


Mi Eventuali variazioni degli 
orari o dei programmi dipen- 
dono esclusivamente dalle 
singole emittenti, che non 
sempre le comunicano in 


tempo utile per consentirci 
di effettuare le correzioni. 


ee i __mauar RETE AZZURRA 


14.30 VIDEO ONE 

15.50 ATTRAVERSO L'ITALIA. Docu- 
menti. 

16.15 MATRIMONIO PROIBITO. Te- 
lenovela. 

18.30 NOTIZIARIO 

19.55 FILM. Film. 

23.05 FILM. Film. ; 

20.30 BOOMER CANE INTELLIGEN- 
TE. Telefilm. 

21.00 IL PREZZO DEL POTERE. Tele- 


film.» 

21.45 INCONTRO CON UGO SU- 
MAN 

22.00 NASCITA DELLA REPUBBLICA. 
Documenti. 

22.45 CHIESA NEL TRIVENETO 

23.30 BOOMER CANE INTELLIGEN- 
TE. Telefilm. 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.40 THUNDER ALLEY. Telefilm. 
7.30 LA BANDA DELLO ZECCHINO 
SABATO E... 
9.40. L'ALBERO AZZURRO 
10.10 OBLO". 
10.40 UNA FAMIGLIA come TANTE. 
Telefilm. 
11.30 CHECK UP. 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 MADE IN ITALY. 
15.20 SETTE GIORNI PARLAMENTO 
15.50 DISNEY CLUB. 
18.00 TG1 
18.10 A SUA IMMAGINE. 
18.30 COLORADO. 
119.30 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.35 RAI SPORT NOTIZIE 
20.40 FANTASTICA ITALIANA. 
23.15 TG1 
23.20 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
23.25 SPECIALE TG1 
0.15 TG1 NOTTE 
0.25 AGENDA - ZODIACO - CHE TEM- 
PO FA 
0.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.35 SUPPLI*. Film (drammatico ‘94). 
Con France Demoulin, Fulvio 
Falzarano, Massimo Sangerma- 
no. 
1,55 TUTTO MUSCO. 
3.15 ADESSO MUSICA (1975) 
4.05 INCONTRO CON DINO. SIANI. 
Con Meg Tarantino. 
4:20 MIRANDA MARTINO: - LELIO 
LUTTAZZI 
4.40 MILVA - GINO BRAMIERI - 
CLAUDIO VILLA 
4.50 JOHNNY SERA - 2A PUNTATA. 
Con Johnny Dorelli. 


6.35 DOC MUSIC CLUB 
7.00 TG2 MATTINA 
7.05 MATTINA IN FAMIGLIA: 
7.30 TG2 MATTINA8.30 
T62 MATTINA L.1.S. 
10.05 DOMANI E' UN ALTRO GIORNO 
11.05 | VIAGGI DI GIORNI D'EUROPA. 
Documenti. 
11.30 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA. 
13.00 TG2 GIORNO, 
13.25 RAI SPORT DRIBBLING 
14.00 METEO 2 
14.05 AMORI MIEI. Film (commedia 
‘78). Di Steno. Con Monica Vit- 
ti, Johnny Dorelli. 
16.00 PROSSIMO TUO. Con Don Gio- 
vanni D'Ercole. 
16.30 LA GIORNATA PARTICOLARE 
18.20 SERENO VARIABILE. 
18.55 METEO 2 
19.05 MARSHALL. Telefilm. 
20.00 SPECIALE | FATTI VOSTRI: IL 
LOTTO ALLE OTTO. 
20.30 TG2 - 20.30 
20.50 E' LUI IL MIO ASSASSINO. Film 
tv (thriller ‘96). Con Kevin Dob- 
son, Megan Ward. 
22.35 TG2 NOTTE 
22.50 RUMORI FUORI SCENA. Film 
(commedia ‘92). Di Peter Bogda- 
novich. Con Michael Caine, 
C.Burnett. 
0.30 METEO 2 
0.35 OBLO”. Con Guido Barlozzetti. 
1.00 VIAGGIO NELLA NATURA. 
1.30 TG2 NOTTE (R) 
11,45 MI RITORNI IN MENTE REPLAY 
2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A. DI- 
STANZA 
2.55 SISTEMI INTEGRATI DI PRODU- 
ZIONE - LEZIONE 24. Documen- 
ti. 
3.30 BASI DI DATI - LEZIONE 24. Do- 
cumenti. 
4.15 GESTIONE DEGLI IMPIANTI IN- 
DUSTRIALI - LEZIONE 24. Docu- 
menti. 


, 7.00 L'OMBRA. DEL PASSATO. Film | 


| RArrRE 


6.30 CI VUOLE PAZIENZA 


(drammatico ‘44). 
Powell, Claire Trevor. 

8.30 OBLO” 

9.00 IL RITORNO DEL PISTOLERO. 
Film (western ‘67). Con Robert 
Taylor, Ana Martin. 

10.30 IL VIAGGIATORE. 

11.00 TGR AGRICOLTURA 

12.00 TG3 OREDODICI 

12.15 | TROMBONI DI FRA' DIAVOLO. 
Film (commedia ‘62). Con Ugo 
Tognazzi, Raimondo Vianello. 

114.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

14.20 TG3 POMERIGGIO 

14.50 TGR AMBIENTE ITALIA 

15.15 RAI SPORT SABATO SPORT 

15.20 CICLISMO: GRAN PREMIO INDU- 
STRIA E ARTIGIANATO 

16.00 GINNASTICA ARTISTICA: GARE 
INDIVIDUALI - FINALI 

16.30 PALLAVOLO MASCHILE: CAM- 
PIONATO ITALIANO 3A FINALE 

18.00 GOLF: OPEN D’ITALIA 

18.50 METEO 3 

19.00 TG3 

19.35 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

20.00 ARTE‘. Con Sonia Raule. 

20.15 REPORT. Con Milena Gaballi. 

20.30 BLOB. DI TUTTO DI PIU” 

20.40 NEL REGNO DEGLI ANIMALI. 

22.30 TG3 VENTIDUE È TRENTA 

22.45 TRG TELEGIORNALI REGIONALI 

22.55 HAREM. Con Catherine Spaak. 

23.55 TG3 

0.05 RAI SPORT NOTTE SPORT 
0.10 SCHERMA: CAMPIONATI ITALIA- 


Con Dick 


NI ASSOLUTI 

0.25 GOLF: OPEN D'ITALIA 

1.00 SCI NAUTICO: — CAMPIONATI 
MONDIALI 


1.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 


20.26 Il primo applauso: Coro voci 
bianche di Monrupino. 
20.30 TGR - Vangelo vivo. 


SIOE 


CANALES — 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45 MAGNIFICA OSSESSIONE. Film 
(drammatico ‘54). Con Rock Hu- 
dson, Barbara Rush. 

11.00 ANTEPRIMA. ‘ 

111,15 AFFARE FATTO. 

11.30 | ROBINSON, Telefilm. 

12.00 STEFANIE. Telefilm. 

13.00 TG5 GIORNO 

13.30 SGARBI QUOTIDIANI. 

13.45 OSTINATO DESTINO. Film (com- 
media ‘92). Con Alessandro Gas- 
smann, Monica Bellucci, Angela 
Finocchiaro. 

15.55 CARO MAESTRO 2. Film tv. Di 
Rossella Izzo. Con Marco Colum- 
bro, Elena Sofia Ricci, Stefania 
Sandrelli. 

17.40 ANTEPRIMA (R) 

17.55 NONSOLOMODA (R) 

18.30 TIRA E MOLLA. 

20.00 TG5 SERA 

20.35 DICHIARAZIONE DEL PRES. DEL 
CONSIGLIO ROMANO PRODI 

20.45 STRISCIA LA NOTIZIA. Con Gene 
Gnocchi e Tullio Solenghi. 

21.00 SCOPRIAMO LE CARTE - 1A PUN- 
TATA. Con Gerry Scotti e Nata- 

_ lia Estrada, 

23.15 TARGET - ANNO ZERO 

23.45 NEW YORK POLICE DEPART- 
MENT. Telefilm. "Il gioello della 
corona" 

0.45 TG5 NOTTE 

1.15 STRISCIA LA NOTIZIA (R). Con 
Gene Gnocchi e Tullio Solenghi. 

1.45 MISSIONE IMPOSSIBILE. Tele- 
film. "La trappola" 

2.45 TG5 

3.15 HILL STREET GIORNO E NOTTE. 
Telefilm. "Vendetta di pestaloz- 
zi" 

4.20 BELLE E PERICOLOSE. Telefilm. 
"Il passato spara due volte 

5.30 TG5 


ITALIA1 


6.10 IL MIO AMICO RICKY. Telefilm. 
6.35 CIAO CIAO MATTINA E CARTO- 
NI ANIMATI 
10.20 LA GUERRA DEI GIORNALI. Film 
tv (commedia ‘96). Di Blair Treu. 
Con Robert Englund, Kyle 
Howard. 
12.20 STUDIO SPORT 
12.25 STUDIO APERTO 
12.50 FATTI E MISFATTI 
12.55 STUDIO SPORT - MAGAZINE 
13.25 CIAO CIAO TALK FOLLIES 
13.30 LUPIN, L'INCORREGGIBILE LU- 
PIN 
14.00 AMICI. Con Maria De Filippi. 
16.00 UN FIOCCO PER SOGNARE UN 
FIOCCO PER CAMBIARE 
16.20 BIM BUM BAM 
16.25 SAILOR MOON E IL MISTERO 
DEI SOGNI.’ 
116.55 BIM BUM BAM WEEKEND 
17.00 TEMPI MODERNI. 
18.25 STUDIO SPORT 
18.30 STUDIO APERTO 
19.00 OTTO SOTTO UN TETTO. Tele- 
film. 
19.30 LA TATA. Telefilm. 
20.00 SARABANDA. Con Enrico Papi. 
20.45 CONTINUAVANO A _CHIAMAR- 
LO TRINITA‘.... Film (western 
‘71). Di E.B. Clucher. Con Teren- 
ce Hill, Bud Spencer. 
23.10 MADTV _ 
23.30 INVIATO SPECIALE 
0.00 ITALIA 1 SPORT - 1A PARTE 
0.05 STUDIO SPORT 
0.30 MUNDIAL CLIP 
0.35 ITALIA 1 SPORT - 2A PARTE 
1.10 MARATONA STAR TREK.. Tele- 
film. 
2.00 MARATONA STAR. TREK. Tele- 
film. 
3.00 MARATONA STAR TREK. Tele- 
film. 
4.00 MARATONA STAR TREK. Tele- 
film. 


6. 00 MISTER ED. Telefilm. 
6.30 PICCOLO AMORE. Telenovela. 
7.20 AROMA DE CAFE”. Telenovela. 
8.50 VENDETTA D'AMORE, Telenove- 
la. 
9.20 EUROVILLAGE 
10.00 SABATO 4. Con Patrizia Rosset- 
ti. 
11.30 TG4 
11.40 FORUM. Con Paola Perego. 
13.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA - 
1A PARTE. Con Mike Bongior- 
no. 
13.30 TG4 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA - 
2A PARTE. Con Mike Bongior- 
no. 
14.30 SENTIERI. Telenovela. 
15.30 CHI C'E* C'E", Con Silvana Giaco- 
bini. 
16.30 NATURALMENTE : SU RETE 4, 
Con Antonella Appiano. 
17.00 CHI MI HA VISTO. Con Emanue- 
la Folliero. 
18.00 ES MEDICINE ‘A CONFRONTO. 
Con Daniela Rosati. 
18.55 TG4 
19.30 GAME BOAT. Con Pietro Ubaldi 
e Cristina D'Avena. 
19.35 FLINSTONES 
20.05 ACE VENTURA 
20.35 IL RITORNO DI COLOMBO. Tele- 
film. “Che fine ha fatto la signo- 
ra Colombo?" 
22.30 SQUADRA ANTIMAFIA. Film (po- 
liziesco ‘78). Di Bruno Corbucci. 
Con Tomas Milian, Lilli Carati. 
0.35 PARLAMENTO IN. Con Piero Vi- 
gorelli. 
11.10 TG4 RASSEGNA STAMPA 
11.30 ES MEDICINE A CONFRONTO 
(R). Con Daniela Rosati. 
2.40 MISTER ED. Telefilm. 
3.10 TG4 RASSEGNA STAMPA (R) 
3.30 RUBI. Telenovela. 
4.20 TOPAZIO. Telenovela. 


{ii _4—_ 

7.00 TELEGIORNALE 

7.05 CARTONE ANIMATO 

7.20 ZAP ZAP TV. Con Monica Maia- 
Vacca e Riccardo Santoliquido. 

8.20 TELEGIORNALE 

8.30 CASA AMORE E FANTASIA. Con 
Ilaria Moscato. 

10.00 CHECK UP SALUTE (R) 

11.00 MONDOCALCIO. Con I. Savelli e 
C. Fantoni. 

12.00 QUESTIONE DI STILE 

12.30 MONDOCALCGIO CLIP 

12.40 TELEGIORNALE 

12.55 TOP PARADE 

14.15 CINQUE SETTIMANE IN PALLO- 
NE. Film (avventura ’62). Di 
Irwin Allen. Con Red Buttons, 
Fabian, Barbara Eden. 

16.20 LA PRINCIPESSA DEL NILO. Film 
(avventura ‘54). Di Harmon Jo- 
nes. Con Michael Rennie, Debra 
Paget. > 

18.00 ZAP ZAP TV. Con Monica Maia- 
Vacca e Riccardo Santoliquido. 

19.00 FORTE FORTISSIMA 

20.05 TMC SPORT 

20.20 TELEGIORNALE 

20.30 MESSAGGIO DEL PRES. DEL CON- 
SIGLIO ROMANO PRODI 

20.40 LA SETTIMANA DI MONTANEL- 
LI. Con Alain Elkann: 

20.45 LA SETTIMA ALBA. Film (dram- 
Matico ‘64). Di Lewis Gilbert. 
Con William Holden, Susanna 
York. 

23.10 TELEGIORNALE 

23.30 FORTE FORTISSIMA (R) 

0.30 INFERNO BIANCO. Film (avven- 
tura ‘52). Di Andrew Marton. 
Con Stewart Granger, Cyd Cha- 
risse. 

2.30 TELEGIORNALE 

3.05 CNN 


TELEQUATTRO 


16.00 IL SUPERMERCATO PIU’ PAZ- 
ZO DEL MONDO. Telefilm. 
16.45 FATTI E COMMENTI FLASH 
17.01 DISAVVENTURE DI UN COM- 
MISSARIO DI POLIZIA. Film 
(commedia ‘’77). Di Philippe 
de Broca. Con Annie Girar- 
dot, Philippe Noiret. 
19.00 ZOOM SPORT 
19.30 FATTI E COMMENTI 
20.00 PAGINA ECONOMICA 
20.15 TRIESTINA NEWS 
20.30 LA SFERA DI CRISTALLO 
22.00 CAPE REBEL. Telefilm. 
23.00 FATTI E COMMENTI 
23.30 PAGINA ECONOMICA 
23.40 ZOOM SPORT 
0.00 NOSTALGIA DI UN PICCOLO 
AMORE. Film (commedia). 
1.30 FATTI E COMMENTI 
2.00 PAGINA ECONOMICA 
2.10 CODICE SEGRETO. Film (azio- 
ne '87). 


6.40 SFIDA INFERNALE. Film (we- 
stern ‘46). Di John Ford. Con H. 
Fonda, V. Mature, L. Darnell. 

8.15 VIDEOSHOPPING 

10.45 MONSIEUR, MADAME 
11.30 ENDON MEDICINA 
13.25 SHAKER PLANET 
14.00 SPRINT 

15.00 RUGBY MAGAZINE 
16.00 VIDEOSHOPPING 
19.11 TELEFRIULI SPORT 
19.25 TELEFRIULI SERA 
20.00 RUBRICA 

20.30 NON SOLO BIANCO E NERO 
21.30 REPORTAGE 

22.30 TELEFRIULI NOTTE 
23.10 MONSIEUR, MADAME 

0.08 TELEFRIULI SPORT 

0.15 TELEFRIULI NOTTE 

0.45 VIDEOSHOPPING 

1.25 SFIDA INFERNALE. Film (we- 
stern ‘46). Di John Ford. Con H. 
Fonda, V. Mature, L. Darnell. 


CAPODISTRIA 


16.15 FANIA. Film. (drammatico). 
Con V. Redgrave, J. Alexander. 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA SLO- 
VENA 

19.00 TUTTOGGI | EDIZIONE - SPORT 

19.40 FAUNA SELVAGGIA: IL GIOCO 
DELLA CACCIA. 

20.00 ECO 

20.30 MENTRE PARIGI DORME. Film 
(drammatico ‘46). Con Y. Mon- 
tand, S. Reggiani. 

22.20 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.35 PALLACANESTRO: CAMPIONA- 
TO SLOVENO 


19.00 NEWS & NEWS. 
19.30 MTV SPORTS (R) 
20.00 MTV SNOWBALL (R) 
20.30 MTV BALLS (R) 
21.00 SO 90'5: NICCOLO" FABI 
22.30 SONIC (R) 

0.00 ODDVILLE 


TELEPORDENONE 


7.00 JUNIORTV. 
11.00 TELEFILM. Telefilm. 
12.00 DOCUMENTARIO. Documenti. 
12.30 VIDEO SHOPPING 
13.00 CICLISMO TRIVENETO 
13.30 VIDEO SHOPPING 
14.00 JUNIOR TV 
18.00 TELEFILM. Telefilm. 
18.30 VIDEO SHOPPING 
19.00 RUBRICA CINEMATOGRAFICA 
19.15 TELEGIORNALE REGIONALE - 
PRIMA EDIZIONE 
20.10 DOCUMENTARIO. Documenti. 
20.30 FILM. Film. 
22.30 TELEGIORNALE REGIONALE - 
SECONDA EDIZIONE 
23.30 VIDEO SHOPPING 
0.30 SHOW EROTICO NOTTURNO 
1.00 TELEGIORNALE REGIONALE - 
TERZA EDIZIONE 
2.00 SHOW EROTICO NOTTURNO 
3.00 PROGRAMMI NON STOP. 


nera 


Me Ji _svatia7 [if RErEAZZURRA 


18.00 SEGRANG! MUSICA ROCK 
19.00 SHOWCASE DI ANI DI FRAN- 
co 
19.30 FLASH - TG 
19.35 OFF LIMITS (R) 
20.30 COLORADIO ROSSO 
20.55 LIGA SPAGNOLA: DEPORTI- 
* VO LA CURNA - VALENCIA 

23.00 TMC2 SPORT 
23.10 TMC2 SPORT - MAGAZINE 
23.30 SUPER BIKE 

0.05 COLORADIO VIOLA 

1.05 TUTTO IN UNA NOTTE 


FUSIONE E 


19.30 MUSICA E SPETTACOLO 
20.00 OKAY MOTORI 
20.45 BUFFALO BILL E GLI INDIANI, 
Film (western ‘76). Di R. Alt- 
man. Con Paul Newman. 
22.30 MONITOR 
0.30 ALIBI 


14.00 CITY HUNTER 

14.30 VACANZE, ISTRUZIONI PER 
L'USO È 

15.00 BACKSTAGE 

115.30 NEWS LINE 16/9 

16.00 ANDIAMO AL CINEMA 

16.15 POMERIGGIO CON... 

17.30 SPACE RAGE. Film (fantascien- 

È za 86). Di Conrad Palmisano. 

Con ‘Michael Pare’, Richard 
Farnsworth. 

19.00 NEWS LINE 16/9 

19,35 KEN IL GUERRIERO 

20.05 ARRIVANO | VOSTRI 

20.20 CITY HUNTER 

20.50 CAYENNE PALACE. Film (av- 
ventura ‘87). Con Anna Kari- 
na, Claude Brasseur. 

22.40 MEO PATACCA. Film (comme- 
dia ‘72). Con Gigi Proietti. 

1,00 NEWS LINE 16/9 


14.35 FILM. Film. 

17.35 ATTRAVERSO L'ITALIA. Docu- 
menti. 

18.55 MATRIMONIO PROIBITO. Te- 
lenovela.— 

19.20 AVVENTURE IN FONDO AL 
MARE. Telefilm. 

21,10 ADAM 12. Telefilm. 

23.05 FILM. Film. 


e ELECHIARA | 


20.30 LE FIABE DI NONNO CICCIO 

21.00 BOOMER CANE INTELLIGEN- 
TE. Telefilm. 

Sti PREZZO DEL POTERE. Tele- 

ilm. 

22.15 ATTUALITA' ECONOMICA 

22.30 GIORNO DOPO GIORNO 

23.00 GIORNO DI FESTA 

23.15 UOMINI D'OGGI 


| VENERDÌ 1 MAGGIO 1998 


Zi VIALLI SENZA FIDANZATA = 


u_n__uou_ù 


Gianluca Vialli non ha giocato, sabato; contro il Liver- 
pool perchè era troppo triste. Giovanna Moro, la sua fi- 
danzata «storica», ha, infatti, deciso di lasciarlo. La noti- 
zia l’ha data ieri il quotidiano britannico Sun. Alla base 
della separazione ci sarebbe il totale impegno di Vialli 
nel nuovo, duplice ruolo di allenatore-giocatore del Chel- 
sea che gli impedisce di avere tempo per la vita privata. 


11.15 Telequattro: Quattro- 


no 
salti 15.25 Raitre: Pallavolo Fem- 


12,20 Italia 1: Studio sport minile: Campionato 
13.00 Telepordenone: Spe- Italiano 

ciale Tennistavolo 16.05 Raitre: Golf: Open 
15.05 Raitre: Pallac. Maschi- d'Italia 


le: Campionato Italia- | 16.15 Telequattro: Automo- 


OGGI IN TV 


IL PICCOLO dd 


TYSON DISCOGRAFICO 


bilissima 
16.20 Raitre: Ciclismo: Giro 
Primavera d’Italia 
16.35 Raitre: Ginn. Art.: Ga- 
re a squadre - Gruppo 
3 
18.20. Raidue: 


Rai Sport 


CALCIO Durissime accuse di Weah ai compagni di squadra dopo la sconfitta in Coppa Italia 


Milan allo sbando e Capello tace 


Euforia in casa della Lazio - Cragnotti: «Siamo solo all'inizio» 


5 MILANO Piove sul bagnato in 
Strano destino niti dar 


Fabio: da Don 
A Sacrestano 


TRIESTE Quattro scudetti 
consecutivi al Milan gli 
valsero un solenne Fabio 
Massimo. Uno scudetto 
a Madrid, al primo anno 
al Real, lo ribattezzò 
Don Fabio. Com'è strana 
e spietata la storia: Don 
Fabio è diventato un...sa- 
crestano. Che scherzi ha 
giocato l'orgoglio a que- 
sto bisiaco allenatore tra 
i più bravi al mondo a 
vincere e imbattibile nel- 
l’universo ad ammettere 
un errore. Manco a parla- 
re di sottomissione, an- 
che quando il suo presi- 
dente, dopo aver perso la 
pazienza, gli manda a di- 
re: «Abbiamo voluto per- 
| dere la partita»: Lui cosa 
risponde? «...Il presiden- 
te non sa...». DI Capello 
ci viene in mente la sce- 
na del trionfale raduno 
dell’estate scorsa.a.Mila- 
7 nello. Migliaia di mani 
} di tifosi protese a chiede- 
re un suo autografo. Mi- 
| gliaia di Soa rimasti im- 
macolati. Si paga tutto 
caro Don. 
| ric. 


zoi trionfi, alla squadra e al- 
la società resta uno zero qua- 
si assoluto: solo una pallidis- 
sima speranza di acciuffare 
ancora un. posticino nella 
Coppa Intertoto per tentare 
di agganciare l'Europa. Il 
danno per il Milan, in caso 
di un’altra stagione senza 
coppe europee, è valutabile 
in una trentina di miliardi 
almeno. Restano le durissi- 
me critiche di Berlusconi sul- 
la gestione della gara (una 
condanna a Capello?) e chio- 
sate ieri da Galliani con un 
«no comment». Restano quel- 
le, altrettanto dure, dette ie- 
ri da Weah nei confronti dei 
compagni: «C'è tanta gente 
alla quale non interessa un 
c... di questa squadra». 
Quasi nessun tifoso, ieri, 
davanti ai cancelli di Mila- 
nello. Solo uno sparuto grup- 
petto di ragazzi, con uno stri- 
scione artigianale, ma elo- 
quentissimo: «Portateci ri- 
spetto, mercenari di mer- 
da». Quei quattro ragazzi 
sotto la pioggia chiamano a 
‘an voce, invano, il capita- 
no Paolo Maldini, Poca vo- 
glia di parlare, prima di tut- 
ti da parte di un nerissimo 
Fabio Capello: «Non parlo 
‘mai dopo le partite - senten- 
zia il tecnico - e non vedo 


2 SERIE C2 


casa Milan. Finiti da un pez- © 


L_ 


Fabio Capello: senza parole. 


perchè debba fare eccezione Coppa Italia per noi rappre- 


oggi». . sentava tutto il campionato 
Si sfoga invece, eccome, e invece il Milan ha perso 
George Weah: 


«Ho pianto pEe i suoi giocatori non 
anno fatto il proprio dove- 
re. Finchè c'era Baresi anda- 
va tutto bene perchè era un 
esempio. Una! squadra come 
il Milan non può pensare di 
aver già vinto e rinunciare a 
giocare una partita fino alla 
fine». 
Weah si comporta e parla 
da capitano: «Prima di criti- 
care il mister o chiunque al- 


per la sconfitta si, ma non 
solo per questo. Io piango 
perchè c'è tanta gente alla 
quale non interessa un c...di 
questa squadra. L’allenato- 
Te non può scendere in cam- 
po, siamo noi che giochiamo 
e la colpa è nostra. Tutti 
avremmo dovuto fare un sa- 
crificio. La partita di Roma 
era il nostro scudetto, la 


tro siamo noi, se ci conside- 
riamo una squadra, a dover 
ensare a cosa non abbiamo 
‘atto. Io non critico nessuno, 
rispetto l'opinione del presi- 
dente. Ma non credo che sia 
importante se in campo ci so- 
no centrocampisti o attac- 
canti poichè se uno vuole 
aiutare la squadra può farlo 
da tutte le posizioni. Non 
tutti ci siamo comportati da 
professionisti. Se io fossi nei 
panni del presidente, che 
nel Milan ha investito tanti 
soldi, cambierei molte cose: 
e non escludo neppure me 
stesso, evidentemente». 
Clima euforico ovviamen- 
te in casa della Lazio che do- 
mani giocherà nell’anticipo 
di Lecce, in vista della finale 
di mercoledì di Coppa Uefa 
a Parigi contro l'Inter. Rag- 
‘giante il patron Cragnotti 
(tra l’altro continuano a tira- 
re le azioni della Lazio) che 
dice: «Il successo in Coppa 
Italia è una svolta storica, 
inestimabile, preziosa come 
un quadro d'autore. Ho pre- 
so una società allo sbando, 
vittima della mentalità ro- 
mana, e adesso appartiene 
all’elite del calcio». É aggiun- 
fe: «Comunque vada a finire 
a finale di Coppa Uefa la 
Lazio nella prossima stagio- 
ne parteciperà alla Coppa 
delle Coppe». La Fiorentina 
eil Trap ringraziano. 


2 UDINESE === 


Nell’amichevole di ieri contro il San Giovanni (4-0) sperimentate diverse novità tattiche 


Sorpresa: la Triestina torna all'antico 


Gubellini infortunato - Domenica «Giornata rossoalabardata» 


sario. Due mediani (Cannel- 
la e Catelli) e sorpresa delle 
sorprese, ritorno alle tre 
punte (Zampagna, Riccardo 
ed Hervatin) per «pareggia- 
re» i difensori veneti.T'utto 
ciò, sempre nell'amichevole, 


TRIESTE Le partitelle in amici- 
zia sono ormai diventate 
una consuetudine del giove- 
| dì. Così ieri è toccato al San 
| Giovani testare al Grezar ]a 

condizione alabardata. Il tut- 
| to in prospettiva del big-ma- 


| tch di domenica con il Citta- ha prodotto la pochezza di 
della. un gol di Cannella. Ma an- 
Tanto per la cronaca, la chela sensazione che questa 


Triestina ha vinto 4-0 schie- posa essere la giusta stra- 
rando in campo nella prima da per sorprendere quel mat- 
|. fase i panchinari e nella ri- tacchione di Glerean. Allena- 
I presa i titolari presunti. Pre- tore veneto che, prima con il 
sunti nel senso che ieri è ri- Sandonà e ora con il Citta- 
masto fermo un Gubellini della, ha sempre messo in 
nuovamente con il ginocchio , difficoltà gli avversari. Le 
gonfio. Coti e Troscè sono ri- sue squadre, un minimo di 
| masti invece al palo per una spettacolo lo forniscono sem- 
| giornata di riposo. Della pri- pre. 
| ma parte del ga- 
loppo da salva- 
| re solo i gol di 
Carli su azione 
ersonale, Gam: 
Ero al volo e 
Benetti in mi 


Quanto al 
San Giovanni e 
i suoi allievi, 
Degrassi, Mu- 
stacchi e Modo- 
nutti sembrano 
pronti per altri 


| schia i marcato- traguardi. Il 
: ri. Molto più in- primo, gran fisi- 
| CL arre ri ci e DI la fora: 
i resa. reno \a già glocai 

| dal punto di vi- con gli alabar- 


sta tattico. Il ve- 


ro problema del- di Gradisca, ri- 
la coppia Dosse, sultando uno 
fidsiato x dei SRIELO in 
rappresentato fica maglia rossa. 
si ferma- Gubellini Domenica, in- 
re un Cittadel- fine, per Triesti- 


na-Cittadella la società giu- 
liana organizza la «Giornata 
rossoalabardata». La partita 
non è compresa tra quelle in- 
serite in abbonamento, gli 
abbonati, dunque, dovranno 
acquistare il biglietto per ac- 
oa al «Rocco» partecipan- 
do così anche a un simpatico 
concorso a premi. La società 
ha fissato prezzi d’ingresso 
nrglae (Curva Furlan e 
ribuna Grezar 15 mila, ri- 
dotto 12 mila; tribuna cen- 
trale numerata 30 mila, ri- 
dotto 25 mila). La prevendi- 
ta è già cominciata all’Utat 
in Galleria Protti. si 
Alessandro Ravalico 


la impostato dal «futuristi- 
co» Glerean in maniera origi- 
nale. In sostanza: tre difen- 
sori, tre centrocampisti, una 
unta centrale (Zirafa), un 
ambolo (Caverzan) e due 
punte esterne (Grassi e Scar- 
a); un 3-3-4. Cifre che, al- 
foga avevano messo in 
confusione i triestini. 

Teri contro il San Giovan- 
ni sono state provate alcune 
contromisure: Notari libero, 
tre marcatori per le punte 
avversarie (Manni, Birtig e 
Bambini), un centrocampi- 
sta arretrato (Sgarbossa) 
per fermare il folletto avver- 


Gigi Piedimonte 
è tornato in pista: 
farà il ds ad Ascoli 


TRIESTE E’ stato promosso in 
CI prima della Triestina, 
anche se, suo malgrado, ri- 
schia subito una retrocessio- 
ne. Da ieri sera Gigi Piedi- 
monte è il nuovo direttore 
sportivo dell’Ascoli. La squa- 
dra di Cacciatori rischia i 
play out nel girone B. Piedi- 
monte è tornato in pista an- 
che se, in verità, dopo aver 
chiuso con la Triestina un 
anno fa non è mai stato con 
le mani in mano, Prima ha 
lavorato per la federazione do un leone torna a ruggire 
maltese, ultimamente come è sempre una bella notizia. 


2! CALCIO GIOVANILE 


Gigi Piedimonte 


osservatore di Milutinovie, 
ct della Nigeria, Da ieri è a 
Ascoli al posto di Manfredo- 
nia. Nostalgia di Trieste? 
«Siete sempre nel mio cuore 
- ha risposto Gigi - ma ades- 
so dico forza Ascoli». Quan- 


Sportsera 

18.25 Italia 1: Studio sport 

19.20 Radiouno: Mondo mo- 
tori 

19.35 Videomusic: F. Cart - 
Pennsylvania 

20.30 Vdm: Calcio estero 


MILANO Mentre Pagliuca but- 
ta altra benzina sul fuoco 
delle polemiche seguite a 
Juve-Inter («Non ci hanno 
lasciato vincere lo scudetto. 
Ma penso che qualcosa cam- 
bierà, che non si può far fin- 
ta di niente. Hanno visto 
tutti quello che è successo 
in campo, a parte qualcuno 
che ha il coraggio di dire 
che la Juve ha meritato lo 
scudetto») la disciplinare 
ha fatto uno sconto all’In- 
ter, relativamente alle 
squalifiche comminate in 
primo grado. Sono state re- 
vocate le due giornate di 
squalifica a Ronaldo. Tolta 
una a Zamorano. Conferma- 
te le tre a Gigi Simoni e a 
Zè Elias, e l’inibizione fino 
al 4 maggio per il vicealle- 
natore Sergio Pini. Il quar- 
to ufficiale di gara non può 
fare referto su fatti avvenu- 
ti durante il gioco senza es- 
sere stato interpellato dall’ 
arbitro: e le sanzioni inflit- 
te solo sulla base del refer- 
to del quarto uomo non solo 
valide. Questo il motivo 
che ha determinato l’assolu- 
zione in appello di Ronal- 
do, unico fra gli squalificati 
dell'Inter a vedersi total- 
mente revocata la sanzione 
inflitta dal giudice sportivo 
(due giornate di squalifica). 
Insomma anche negli insul- 


Mike Tyson ha deciso di lanciare una sua casa disco- 
grafica, la «Tyson Records». L'ex campione del mondo, 
cui è stata ritirata la licenza di pugile (in luglio potrà ri- 
chiederne una nuova) dopo il morso a Holyfield, ha det- 
to che la sua passione per la musica risale a quando finì 
in prigione per la prima volta. «Dovevo avere 10 o 11 an- 
ni - ha detto -. Tutto quello che avevamo era la musica». 


IL CASO La disciplinare ha revocato la squalifica al brasiliano 


Ronaldo, un Fenomeno 
anche quando insulta 


ti Ronaldo diventa un Feno- 
meno. À Zamorano la san- 
zione è stata ridotta a una 
sola giornata (mantenuta 
invece l'ammenda di 5 mi- 
lioni) perchè gli «epiteti in- 
giuriosi» da lui pronuncia- 
ti, e rivolti all'arbitro, non 


Ronaldo «perdonato» 


sono stati direttamente per- 
cepiti dall’arbitro stesso 
ma da un guardalinee: 
tant'è che Ceccarini non ne 
ha fatto menzione nel suo 
rapporto. Nessuna. atte- 
nuante, invece, per Simoni, 
Zè Elias e Pini, per i quali 
in diverso modo la Discipli- 
nare ha ritenuto «adegua- 
te» le sanzioni del giudice 
sportivo, 

«Non commento, i com- 
menti li lascio agli altri». 


Massimo Moratti ha evita- 
to qualsiasi dichiarazione 
sulle disposizioni della di- 
sciplinare. Ad Appiano Gen- 
tile, probabilmente già 
avendo intuito il pronuncia- 
mento della disciplinare, 
aveva fatto il punto della si- 
tuazione, cercando di smor- 
zare le polemiche ma senza 
rinunciare a frecciate pun- 
genti. «Adesso dobbiamo 
tornare al calcio, bisogna 
rassenerare gli animi. I no- 
stri rapporti con la Juve ri- 
mangono buoni, non ce l'ho 
né con i bianconeri né con 
altre società. La Juventus 
doveva fare bene il suo cam- 
pionato e l’ha fatto. 

Da lunedì non è un miste- 
ro che il primo destinatario 
delle critiche di Moratti è il 

residente della Figc Nizzo- 
‘a, da lui considerato re- 
sponsabile della situazione 
nel mondo arbitrale: «Non 
siamo soddisfatti nella ma- 
niera più assoluta delle 
strutture della Federazio- 
ne, nel suo complesso». Do- 
o l'allenamento Moratti 

a parlato 396] spogliatoi 
per mezz'ora alla squadra e 
a Simoni, invitando tutti a 
non allentare la tensione 
nelle ultime tre giornate di 
campionato. 

Fra sei giorni c'è la fina- 
le di Coppa Uefa con la La- 
ZIO. 


Test praticamente inutile ieri a San Pier: lunga lista degli assenti 


Udinese a Napoli per l'Europa 
Zaccheroni non accetta regali 


UDINE Un test infrasettimanale che ha detto 
poco o nulla sull’Udinese che domenica cer- 
cherà a Napoli i punti per centrare la se- 
conda partecipazione consecutiva alla Cop- 
pa Uefa. Un Zaccheroni «pienamente con- 
tento a metà», per dirla alla Trapattoni, 
che ha dato ampio spazio alle secondo li- 
nee lasciando a Udine una lunga lista di ti- 
tolari con acciacchi più o meno seri. Turci, 
l’intero trio difensivo (vittime di non ben 
quantificabili problemi muscolari), ma pu- 
re Bierhoff, Amoroso, lo squalificato Gian- 
nichedda, Walem e Pineda (che ritornerà 
dall’Argentina solamente lunedì dopo la 
convocazione in nazionale), sonq stati la- 
Sciati cautelativamente a riposo. E il repar- 
to centrale quello che Zac dovrà reinven- 
tarsi nella sfida del San Paolo, ma nella 
consueta sgambata infrasettimanale le in- 
dicazioni fornite dai più diretti interessati 
non sono state oltremodo confortanti: sem- 
bra che il tecnico bianconero non abbia an- 
cora deciso se puntare su Jorgensen, su Ba- 
chini oppure su Appiah, ma ci sono pure il 


Pier d'Isonzo 


nuti, Statuto 


gie Hazem a 


talentuoso Hazem e un Locatelli in piena 


forma cui la panchina sembra stare stretti- 
na, che scalpitano. Nell’amichevole di San 


(8-1 per le zebrette con tri- 


letta di Hazem, doppiette di Locatelli, 
oggi, centri di Jorgensen e, per i biancaz- 
zurri sanpierini, di Gregorutti su rigore) il 
trainer friulano ha mescolato notevolmen- 
te le carte affidando ad Appiah, infortuna- 
tosi ai legamenti dopo una ventina di mi- 


e Jorgensen il compito di im- 


bastire le trame di gioco, con Locatelli, Pog- 


sbizzarrirsi in avanti. «L’im- 


pegno dei giocatori è stato quello che mi at- 
tendevo — afferma Zaccheroni —, il nostro 
obiettivo rimane il terzo posto e 
non credo a Napoli privi degli 
cessari». Il «presunto» regalo 
(che ha liberato un posto per la Uefa aggiu- 
dicandosi la Coppa Italia contro il Milan) 
viene rispedito immediatamente al mitten- 
te dal tecnico romagnolo con un garbato 
«non ne abbiamo bisogno» che la dice lun- 
ga sulla sua convinzione di fare bottino pie- 
no in terra partenopea: «Quest'anno, del 
resto, ci sono riusciti quasi tutti». 


e quindi 
stimoli ne- 
della Lazio 


Matteo Marega 
. 


ArgentinosJr 2 


Napoli 


MARCATORI: nel primo 
tempo al 24° Martin Belfor- 
ti. Nella ripresa al 8° Berna- 
ola; al 38° Salvati. 
ARGENTINOS JUNIORS: 
Cao, De Muner, Arca, Escu- 
dero, Martin Belforti, Josè 
Belforti, Bernaola (Arecha- 
ga), Vommaro, Kuhl, Rosa, 
Boderone (Lalli). Allenato- 
re: Bolcaza, 

NAPOLI: Gragnaniello, 
Stendardo (Salvati), Ma- 
stromarino (Maisto), Can- 
navaro, Annunziata, Lama, 
Trinchillo (La Pegna), De 
Stefano, Pagano, Noviello 
(Incordato), Testone. Alle- 
natore: Porta. 

ARBITRO: Lepore di Tol- 
mezzo. 
ln 


GORIZIA Finalissima tra San 
Paolo e Argentinos al «Città 


di Gradisca». La partita deci- 
siva si giocherà domani, alle 
20.30, a Gradisca; la finale 
di consolazione per il 3.0 e 
4.0 posto tra Lazio e Napoli 
si disputerà oggi a Tavagnac- 
co alle 20. Sempre oggi, ma a 
Gradisca, alle 16, Atlas-Colo- 
Colo si contenderanno la fi- 
nale del «Maurizio Loddo». 

E° stata una vittoria merita- 
ta quella dell’Argentinos Ju- 
niors contro un Napoli che 
non è riuscito mai a tirare in. 
porta per tutto il primo tem- 
po. All’11° Martin Belforti, il 
migliore in campo, ci prova 
con Gragnaniello che para. 
Al 24° Martin Belforti racco- 
glie e stoppa di petto un cal- 


cio dalla bandierina e di pie- 
de mette dentro il primo gol. 
A] 41° primo tiro in porta del 
Na; CI: Anne che sfio- 
ra il palo. Nella ripresa cross 
di Rogsrone colpo di testa di 
Bernaola e raddoppio fatto. 
Al 88’ punizione cross di De 
Stefano per Salvati che colpi- 
sce il Hola rende palla sem- 
pre De Stefano che ritrova il 
palo. Interviene Salvati che 
con una staffilata dal limite 
mette dentro il 2-1. 


S. Paol 
Lazio 
MARCATORE: nel s.t. al 17° 
O. Santos. 


2 «Città di Gradisca» in dirittura: tra Lazio e Napoli la finale di consolazione 


San Paolo-Argentinos al dunque 


S. PAOLO: Aquiar, Fonse- 
ca, Torrezan, Saraiva, Sil- 
va, Junior, Batista, Nery, 
Passos; O. Santos, Pereira. 
All, Chaves. 

LAZIO: D’Ancerantonio, Ra- 
parelli, Conti, Minieri, Va- 
riale, Pinzi, Luciani (CInel- 
li), Travaglione, Santarelli, 
Mazzei, Ruggiu. All, Torri- 


si. 
ARBITRO: Scema di Udine. 


"—""._..(.—_cc 


RUDA Per quel po’ che si è vi- 
sto in campo il San Paolo vin- 
ce meritatamente la gara 
con la Lazio ma si è trattato 
di una partita a calci, non di 
calcio. E, nonostante le 4 


espulsioni l'arbitro e il suo 
assistente hanno sorvolato 
su molti falli. Tutto bene al 
28° del primo tempo quando 
l'arbitro Torna ai brasiliani 
‘un rigore che il portiere la- 
ziale sventa alla grande. Al 
88° rissa in campo per un fal- 
lo subìto da un brasiliano; ec- 
cessiva la reazione di Torre- 
zan che prende la via degli 
spogliatoi. POS genera» 
le: al 41° Santarelli si fa cac- 
ciare. Un to di calcio nella 
ripresa e al 17° San Paolo in 
vantaggio con O. Santos che 
schiaccia in rete su azione 
d’angolo. Viene annullata la 
seconda rete dei brasiliani 
segnalando una regolarissi- 
ma posizione, come offside, 
su un passaggio filtrante in 
verticale. Poi riprende la cor- 
rida. Espulso Nery al 38’, lo 
segue Minieri. Al termine 
squadre separate per evitare 
il peggio. Î 
a.l. 


Premondiali 

AI Maracanà 
l'Argentina 
ridimensiona 
i brasiliani 


RIO DE JANEIRO Classica di 
lusso tra le regine del 
calcio sud-americano al- 
lo stadio Maracanà di 
Rio de Janeiro, dove, da- 
vanti a quasi 100 mila 
spettatori prima indiavo- 
lati e poi attoniti, l’Ar- 
gentina si è imposta per 
1-0 sui tradizionali riva- 
li del Brasile: grazie a 
un gol messo a segno 
all’85°. da Claudio 
«Piojo» Lopez su azione 
individuale. 


” 
Matarrese rieletto 
" = n 

vicepresidente Fifa 
DUBLINO Antonio Matarre- 
se è stato rieletto vice 
presidente della Fifa, in 
rappresentanza dell’Ue- 
fa, al 24.0 Congresso 
dell’organismo calcistico 
europeo, in corso a Du- 
blino. Il candidato italia- 
no ha ottenuto 24 voti, 
contro i 23 del russo Ko- 
loskov. «Una vittoria ri- 
sicata, è vero - ha com- 
mentato Matarrese - Ma 
cambia poco. L’importan- 
te era vincere». 


Diritti televisivi: 
si decide l'8 maggio 


MILANO La Lega calcio ha 
fissato per l’8 maggio la 
riunione del consiglio di 
Lega in cui dovrebbe es- 
sere sancita l’intesa sul- 
la ripartizione dei pro- 
venti dalla vendita dei 
diritti televisivi. In prati- 
ca, il consiglio di Lega 
dovrebbe stabilire Pas- 
setto definitivo di tutta 
la struttura calcio-televi- 
siva a partire dalla sta- 
gione 1999-2000. 


IDRA 


= iti LE 


14% IE VOR a SIMEENOEL STE NO LA 


34. iILPIccOLO 


SPORT 


VENERDÌ 1 MAGGIO 1998 


BASKET Ufficializzato il passaggio della proprietà della società di Silvio Cosulich al gruppo di imprenditori americani 


Linea diretta California-Trieste 


I nuovi proprietari hanno già esperienza nel «settore» - Illy: «<E” gente molto seri» 


Sicc Jesi 1072 


Faber 84 


SICC JESI: Pelle 12, Scabi- 
ni 13, Digi, Conti, Firic 11, 
Setti 10, gioni 1, Priole- 
au 25. N.E.: Coppari e Villa- 


nl 

FABER FABRIANO: Forti 
29, Gnecchi, Cavazzon 11, 
Aimaretti, Zanus Fortes 1, 
Mannion 28, Ebening 4, 
Turner 11. N.E.: Benini, Ni. 
coletti. 

ARBITRI: Colucci di Mila- 
no e Cerebuch di Pieve 
Emanuele (Milano). 
NOTE: tiri liberi: Faber 
14/22; Sice 18/26. Tiri da 
tre punti: Faber 14/25 (For- 


JESI La Sicc si ferma, va 
avanti la Faber. Domenica 
ad attendere la squadra di 
Bernardi nella palma: del- 
le semifinali dei play-off 
promozione, sarà la Gener- 
tel Trieste. Fabriano si im- 
pone con autorità su Jesi, 
grazie ai propri trascinato- 
ri, Forti, Mannion e Tur- 
ner. Ai padroni di casa è 
mancato Firic (3/9 da due 


La Faber «bombarda» Jesi 
Ora l'aspetta la Genertel 


E PLAY-OFF SERIE A1 


e 0/2 da tre) che, seppur in 
campo, ha risentito della 
contrattura alla schiena e 
della settimana di inattivi- 
tà. 

La Faber va avanti con me- 
rito, dopo aver vinto una 
partita a lungo equilibra- 
ta, nel corso dei primi 20°. 
Sono le «bombe» a fare la 
differenza: Sice dalla di- 
stanza pecca (2/9), Faber, 
invece, è precisa (7/14) nel 
primo tempo. In tutta la 
partita Forti ne indovina 5 
su 9, mentre Mannion fa 
registrare un 4/5. Fino al 
10” il punteggio è 20-20. 
Poi gli ospiti prendono il 
largo: al 16° è 25-34. 

Sice da questo momento 
non riuscirà più ad avvici- 
narsi per rimettere in di- 
scussione la vittoria fina- 
le. Fabriano mantiene 7-8 
punti di margine, sempre 
con Forti, Mannion e Tur- 
ner sugli scudi. Un ritorno 
di Jesi si ha al 9° con cane- 
stro e fallo su Prioleau 
(48-53). Ma Fabriano cen- 
tra la retina dai 6.25 con 
continuità e alla Sicc non 
resta che tentare di ricor- 
rere alla tattica del fallo. 
Sul 55-65 il quintetto di 
Mangano tira i remi in bar- 
ca: l’essere arrivati fin qui 
è stata già un'impresa. 


TRIESTE Californiani, non 
nuovi a gestire società di 
basket (americane), convin- 
ti delle potenzialità econo- 
miche e «sociali» di Trieste 
e dell’area che sta attorno 
e; uno di essi, con un passa- 
to di giocatore nelle squa- 
dre universitarie degli Sta- 
tes. Per adesso può basta- 
re. Il resto al termine del 
campionato, possibilmente 
in Al. E’ l'identikit del 
gruppo di imprenditori che 
ha rilevato la Pallacane- 
stro Trieste. A tracciarlo è 
il sindaco di Trieste, Riccar- 
do Illy, regista dell’opera- 
zione. Da ieri mattina il 
passaggio di proprietà del- 
la società è ufficiale. Dalle 
12 esattamente. Ora in cui 
con un comunicato ufficiale 
la Pall. Trieste ha confer- 
mato quanto riportato dal 
Piccolo nell’edizione di ieri. 

Riccardo Illy misura le 
parole nello spiegare la si- 
tuazione. Ma si capisce la 
soddisfazione, di tifoso, di 
dirigente e di sindaco. «Se 
questo accordo è stato reso 
possibile - spiega Illy - è 
perché la Pall. Trieste ha 
presentato garanzie indi- 
scutibili. Parlo dei nostri 
splendidi tifosi, un patrimo- 
nio quasi unico in Italia 
che ci rende ricchi ed orgo- 
gliosi. Parlo dei nostri eccel- 
lenti giocatori e della pro- 
fessionalità di Pancotto. 
Parlo dell’oculata gestione 
della società da parte di Co- 
sulich e Baiguera. Questa è 
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gente di assoluto livello, im- 
prenditori che non lasciano 
nulla al caso. Hanno visto i 
conti della società, hanno 
capito qual era il dato di 
partenza e constatato gli 
obiettivi raggiunti e non 
hanno avuto dubbi». 
Progetti e strategie al 
tempo debito. Prima biso- 


gna finire la stagione. Poi 
si presenteranno. Intanto 
però...«Posso dire - aggiun- 
ge Illy - che non intendono 
strafare. Non penso proprio 
che rivivremo l’esperienza 
Stefanel. Un passo alla vol- 
ta, consolidando l’immagi- 
ne della società e della 
squadra anche oltre i confi- 


Guerra: «Prospettive nuove 
e grazie di cuore a Cosulich» 


TRIESTE Discrezione. I giocatori della Genertel non si sono sbi- 
lanciati più di tanto nel dare giudizi, meno ancora coach 
Pancotto, Il più SPHRRA è il capitano Max Guerra: «Questo 


gruppo di impren. 


itori americani vuole investire non solo 


nella pallacanestro, ma anche in città. E un passo importan- 
te per la società, dà garanzie per il futuro, soprattutto se do- 
vessimo centrare la promozione, perché sai di avere alle 
spalle una buona base economica». Ma il capitano fa ancora 
un passo più in là: «Dobbiamo ringraziare questa società e 


Cosulich — dice la 
zi, è riuscita ugu: 


ardia biancorossa — che con pochi mez- 
ente a rimanere nel basket che conta. 


Poi, potendo fare affidamento su basi economiche solide, si 
potrebbe ambire a qualcosa di più importante: c'è un livella- 
mento nella pallacanestro italiana verso l’alto e... Ma non 
sappiamo ancora niente di definitivo». 

n altro assist arriva da Ansaloni: «Se anche gli america- 
ni credono nel basket italiano, allora significa che è un buon 
investimento». Pancotto si limita a dire che è un «passo im- 
portante e significativo» e poi conclude con «adesso dobbia- 


mo pensare ai play-off». 


che Ciccio Vianini è in linea con 


le parole del suo allenatore. Prima scherza... «Sono arrivati 
gli americani? Perché è stato tagliato qualcuno?», ma poi 
spiega che «è una cosa importante per la società, per noi, 


per tutti. Ma pensiamo a giocare». 


play off bussano alla 


porta. Appuntamento domenica a Chiarbola alle 18.30. 


Mario Krizman 


ni della città. Guardano al- 
lIstria. Slovena e croata». 
Magari su suggerimento di 
Alibegovic, “«viceregista» 
dell’operazione. 

Certo invece il loro coin- 
volgimento nella gestione 
del palasport. Magari con 
effetti speciali. «E un fatto 
implicito - spiega Illy - per- 
ché la Pall. Trieste ha già 
un accordo con il Comune 
per la costituzione di una 
società per la gestione del 
palazzetto». Quanto agli in- 
teressi extrasportivi che gli 
statunitensi coltivano a Tri- 
este, Illy non parla. Ma pa- 
re di capire che Trieste vi- 
sta dalla California è una 
capitale. E un capitale. 

a non trascurare poi il 
fatto che d’ora in poi per la 
Pall. Trieste sarà quasi un 
divertimento pescare nel 
«mercato» dei giocatori 
americani. 


Non è la prima volta che i 


una cordata Usa sì avvici- 
na al basket. italiano. 
L’Amway (prodotti igienici 
per gli sportivi) ha prepara- 
to lo sbarco in Italia diven- 
tando il secondo sponsor 
della Benetton. Negli ulti- 
mi tempi l'Heinecken (capi- 
tali statunitensi e olandesi) 
ha studiato la piazza di To- 
rino. La Teamsystem infi- 
ne, ha avviato contatti con 
una potenza statunitense 
dell’informatica che ha per- 
fezionato il sistema del codi- 
ce a barre. 
Roberto Covaz 
Roberto Degrassi 


___ 


«Che non sia un'altra Stefanel» 


TRIESTE L'ipotesi di una Trieste cestistica ad alto livello se- 
gnata dalle stelle e strisce ha suscitato un coro di approva- 
zione e d’entusiasmo. Non poteva essere altrimenti. .La 
grande passione della piazza giuliana per il basket ha col- 
to la notizia del passaggio di proprietà della Pall. Trieste 
con fervore tutto particolare. 

«E la cosa migliore che potesse accadere — sentenzia un 
portavoce dei Dragons, il club dei tifosi della Genertel — 
un sostegno del genere è quello che serviva a Trieste per 
ambire al salto di qualità». 

Sulla stessa linea anche un altro esponente storico dei 
Dragons, Sandro, il cui commento però apre spiragli alle 
perplessità. «E una grande notizia, ma può avere varie in- 
terpretazioni. Se questi americani vengono qui è un inve- 
stimento, è logico, non vorremmo però ripetere l’esperien- 
za del tipo Stefanel. Una grande squadra sì, e poi magari 
altre sedi. Siamo tutti entusiasti dell'idea ma aspettiamo 
chiarimenti. Il sogno è che la squadra raggiunga alti livel- 
li ma cresca in ambito locale». Dall’approccio prudente di 
un cuore dei Dragons a quello più passionale e di campani- 
le di Robertone, un vecchio baluardo di Chiarbola: «Ben 
vengano gli yankeees, così Gorizia resterebbe al palo; è 
ora che Trieste viva il suo grande momento anche nello 
sport. Bisogna rischiare». 

Francesco Cardella 


£: DA NON PERDERE IN C2 


Storica Cfm, sconfitta Treviso 


La Ginnastica tenta il miracolo 


ton Treviso 


sto al termine della regu! 


ricorso alla Feder] 


2 MOTO © 


TREVISO Nei SUETAI di finale dei i scudetto la Benet- 

a perso con la Cfm Re; 

semifinale Reggio Emilia, neopromossa e giunta all’11 po- 
far season, dovrà dunque veder- 

sela con la Teamsystem. La gara-1 è fissata sabato sera. 

Nell’altra semifinale, in programma domenica pomerig- 

gio, si confronteranno Kinder-Varese. 

AI di là dei risultati dei play off scudetto a suscitare 
nen è stata la sentenza che ha scagionato Mario Bo- 
ni, La guardia-ala della Pompea Roma, accusato di positi- 
vità al doping, è sato assolto dalla Commissione giudican- 
te della Federbasket nel corso del processo bis a cui è sta- 
to sottoposto dopo che la Corte federale aveva annullato 
DR ‘un vizio di forma la sentenza con cui era stato con- 

lannato a due anni di squalifica. A seguito dell’assoluzio- 
ne di Boni, la UE Roma ha annunciato di presentare 
asket per tentare di ripetere le gare 

dei play-off con la Kinder disputate senza la guardia-ala. 


ggio Emilia 68-71. In 


TRIESTE Quattordicesima gior- 
nata di ritorno decisiva in 
chiave triestina. Telital Sgt 
e Porto San Rocco Muggia si 
giocano in 40° i rispettivi 
obiettivi. Per l’Sgt un HnDe 
gno terribile di fronte alla 
capolista del campionato. 
Contro Albino (domenica al- 
le 18.30, al Palacalvola) le 
biancocelesti devono mette- 
re da parte i timori reveren- 
ziali e cercare un successo 
indispensabile nella lotta 
per la salvezza. Importanti i 
risultati che arriveranno da 
Alessandria (Coates-Palmar 
Torino), da Livorno (Livorno- 
Concordia) e da Lodi dove le 


adrone di casa ospiteranno 
e ragazze di Osio. 

Trasferta della verità per 
il Porto San Rocco che in ter- 
ra vicentina (domenica alle 
18.30) affronta le padrone di 
casa del Thiene. Uno scon- 
tro diretto che mette in pa- 
lio il secondo posto. Muggia 
affronta l'impegno con le ju- 
niores, reduci dalle finali in- 
terregionali di Abano Ter- 
me, ma senza Roberta Ser- 
gatti, infortunatasi a una ca- 
viglia. Un problema per Giu- 
liani che nella guardia mug- 
gesana vedeva la giocatrice 
ideale per fermare Ja Noale. 


Lg. 
___.., 1 (1... 


Ultimo treno per il Don Bosco 


TRIESTE C’è aria di festa a Monfalcone l’ultima giornata del 
campionato di C1, che si giocherà domani, potrebbe rega- 
lare al B2 ai ragazzi di Zuppi. Banello & C. dovranno pri- 
‘ma fare i conti con Ferrara: poi sul parquet della Polifun- 
zionale ci sarebbe spazio solo per lo champagne. Lo Ja- 
dran, invece, ha già festeggiato una settimana fa la con- 
quista del terzo posto nella griglia dei play-off, proprio 
contro l’Itm. Sabato i Miani saranno impegnati a Gorizia, 
contro l’Ardita. Potrebbe essere una partita interessante, 
visto che tutte e due le squadre non hanno l’assillo del ri- 
sultato. Infatti, anche il team di Bosini ha raggiunto da 
tempo il traguardo, mettendo in cassaforte la conferma 
pe: Il prossimo CRTIDIONAIO. Il Don Bosco potrebbe acciuf- 
‘are in extremis i play-off, che sono a soli due punti di di- 
stanza. I salesiani non possono assolutamente sbagliare 
contro Gemona: la formazione di Melilla, anche se già re- 
trocessa, è imprevedibile. Il team di Hruby dovrà fare at- 
tenzione. Infine il Latte Carso chiuderà il suo cammino in 
questa serie ospitando Castelfranco, * 


CICLISMO 


Cresce l'attesa per il G.P. di Spagna: il pilota romano dell 


e 500 è tra i più attesi dal pubblico di casa 


Occhi già puntati su Max Biaggi 


Ma calamita le attenzioni anche Valentino 


ROMA Cresce l’attesa per il 
Gran premio motociclisti- 
co di Spagna. A due giorni 
dalla prova, introvabili 
non soltanto posti in alber- 
go, ma anche nei molti 
campeggi della zona. Gli 
organizzatori ipotizzano 
l'invasione di oltre 230 mi- 
la appassionati. A calami- 
tare tante attenzioni, non 
solo il buon momento del 
pilota spagnolo Carlos 
Checa, ma soprattutto il 
grande esordio di Max 
Biaggi nella classe 500. 

Il pilota romano, primo 
nella graduatoria mondia- 
le con sedici lunghezze di 
vantaggio sul campione in 
carica Mick Doohan, van- 
ta molti sostenitori anche 
in Spagna. Anche perchè 
il suo avvio di campionato 
ha restituito entusiasmo 
ad una categoria da tempo 
caduta in una pericolosa 
monotonia. 

Ma Biaggi non è il solo 
debuttante a stuzzicare 
gli appetiti dei fans pre- 
senti a Jerez. Dopo aver 
dominato l’ultima stagio- 
ne nella classe 125, anche 
Valentino Rossi sta facen- 
do faville nella 250. Sfortu- 
nato all'esordio in Giappo- 
ne, il pilota dell’Aprilia è 
poi letteralmente esploso 
in Malesia, con un finale 
degno della sua spiccatissi- 
ma personalità. 

Da oggi il via alle prove 
ufficiali. Domenica l’atte- 
sa gara con inizio alle 
11.15. 


Rossi nelle 250 


Kontovel tutto su Civardi 


TRIESTE Promozione Ver- 
de: una partita tra ami- 
ci. Per Latisana e Barcola- 
na sarà una giornata tran- 
quilla. Senza traguardi da 
raggiungere, tiene banco la 
sfida Radovani-Colocci: 
una volta compagni di squa- 
dra alla Servolana, ora ami- 
ci, domani sarà battaglia 
sul parquet? 

Promozione Rosso: il 
derby, prima di tutto.Al- 
la Pom e a Staranzano non. 
rimane che il derby: una 
partita che all'andata è sta- 
ta a dir poco emozionante. 


Il ritorno, considerato il fat- 
to che nessuna delle due 
formazioni ha da pérdere 
qualcosa, potrebbe riserva- 
re ancora qualche sorpresa. 
Serie D: Civardi «is 
back». Il Kontovel naviga 
in brutte acque, ed ecco che 
rispunta il jolly. Civardi, co- 
lonna della formazione pla- 
va, dopo aver abbandonato 
la squadra per motivi perso- 
nali, è tornato: non a caso 
il Kontovel, la scorsa setti- 
mana a Romans, ha raccol- 

to i due punti. 
Rino Pepe 


22 ‘TENNIS f=02 


Il bergamasco è al primo successo da professionista in una gara a tappe 


Giro Trentino, esplode Savoldelli 
Belluti e le big rosa a Pordenone 


Torneo di Praga 
Classifica Atp: 
Korda manca ancora 
il titolo di n. 1 
Furlan subito fuori 


AUTO 


PIANCAVALLO La Pra tappa di un Piancaval- 
lo tutto sotto la pioggia è stata dominata 
dalla Toyota Celica del binomio Longhi- 
Imerito. L’alfiere della scuderia Grifone si 
è aggiudicato tre delle quattro prove specia- 
li in programma infliggendo distacchi signi- 
ficativi a tutti gli avversari più accreditati. 
L’unico a contenere il divario sino alla ter- 
za prova speciale è stato il SOmnEsnO di scu- 
deria Aghini, con la Toyota Corolla, ma nel- 
la quarta e ultima speciale, una sbandata 


lo ha attardato pesantemente. 


Il tanto atteso Franco Cunico, plurivinci- 
tore al Piancavallo, è stato penalizzato dal- 


l’inferiorità delle sue Pirelli nei confronti . 


delle Michelin del capofila. Nella quarta 


Nella prima tappa del Rally di Piancavallo dom 


Longhi, lampo nella pioggia 


si, che rompeva la trasmissione all’entrata 
della seconda prova. In terza posizione la 
Subaru Impreza di Dallavilla. 

Oggi, alle 9, il via alla seconda giornata, 
‘una tappa ORE comprendente otto 
prove speciali. Se la pioggia continuerà a 
essere presente lungo le pendici del monte 
Rest e della Pala Barzana di certo Navarra 
proverà a insidiare il primato del capofila. 

Classifica: 1) Longhi-Imerito (Toyota 
Celica) 42754”; 2) Navarra-Casazza (Suba- 


* ru Impreza) a 26”; 3) Dallavilla-Fappani 


(Subaru Impreza) a 36”; 4) Cunico-Pirollo 
(Ford Escort Martini) a 39”; 5) Medeghini- 
Medeghini (Ford Escort Martini) a 1°10”; 6) 
Andreucci-Farnopia (Renault Megane) a 


RIVA DEL GARDA Il Giro del 
Trentino cene il giovane 
bergamasco Paolo Savoldel- 
li, al primo successo da pro- 
fessionista, in una gara a 
tappe, e rilancia il campio- 
ne SR IDICO Pascal Richard, 
capace di ritornare alla vit- 
toria, in riva al lago di Gar- 
da, un anno e mezzo dopo il 
successo di Atlanta ‘96. Nel- 
la tappa finale - «in una ga- 
ra vera e dura» commenta - 
lo svizzero cancella le tra- 
versie fisiche causate dalle 
fratture ai polsi riportate in 
un incidente stradale e poi 
da problemi al Sia 
che la scorsa stagione ne 
hanno limitato notevolmen- 
te il potenziale agonistico. 
Alla tappa finale del «Tren- 
tino» non partecipano 
Tonkov e Cipollini. Il primo 
per febbre e mal di gola. Su- 
perlavoro per Marco Panta- 


La classifica dell’ultima 


‘tappa: 1) Richard (Svi) in 


3h48722” media 42,957 kmh 
(abb.5”); 2) Camenzind (Svi) 
s.t. (abb. 3”); 3) Riccardo 
Forconi (Ita) s.t. (abb. 1°). 
La classifica del Giro del 
Trentino: 1) Savoldelli (Ita) 
in 17h29745” media 39,324 


kmh: 2) Frigo (Ita) a 24”; 3) 


Casagrande (Ita) a 26”, 
Gara a parte, ieri il com- 
mercialista milanese Paolo 
Vantellini è stato nominato 
nuovo presidente della La 
ciclismo professionistico. E° 
stato eletto dall'assemblea 
che si è riunita ad Arco, al 
termine del Giro del Trenti- 
no, sotto la presidenza del 
Commissario straordinario 
Ceruti. Sostituisce il dimis- 
sionario Vincenzo Scotti. 
Prenderà il via, infine, do- 
mani da Spilimbergo la ter- 


za edizione del Giro della 


no a Spilimbergo, per 88 km 
pianeggianti. Le atlete par- 
tiranno alle 15 da via Udine 
a Spilimbergo. Domenica ap- 
untamento dalle 12 a 
ajont con la seconda tap- 
pa, 93 km ondulati con 
’ascesa a Frisanco. L'arrivo 
è previsto per le 14.15, sem- 
pre a Vajont. Saranno al via 
‘undici squadre, per un tota; 
le di 61 atlete. SE 
Questi i team iscritti e, 
tra parentesi, le atlete più 
rappresentative al via: Acca- 


. dueo Lorena (con la campio- 


nessa del mondo Alessan- 
dra Cappellotto), Uc Vitto- 
rio Veneto SE (con la 
campionessa olimpica Anto- 
nella Belluti e Nada Cristo- 
foli), Mimosa Sprint (Vale- 
ria flo Master 
Molteni Record (Sigrid Cor- 
neo), Accadueo Dream Te- 
‘am (Edita Pucinskaite, Dia- 


PRAGA Il ceko Peter Korda 
ha fallito ancora una volta 
la scalata al primo posto 
della classifica mondiale 
del tennis. A frenarlo è sta- 
to il connazionale Slava Do- 
sedel, n. 47 Atp, che lo ha 
battuto in due set (6/8 6/2), 

secondo turno degli 
CE della Repubblica 


eka. 

. Ela quinta volta, dall’ini- 
zio dell’anno, che Korda 
manca il sorpasso nei con- 
fronti dello statunitense Pe- 
te Sampras e del cileno 
Marcelo Rios. A fine match, 
se l'è presa con la superfi- 
cie: «La terra rossa - ha det- 
to Korda - appiattisce i va- 
lori ‘tecnici: un giocatore 
classificato dal sessantesi- 
mo all’ottantesimo posto 
mondiale può lottare alla 
pari con uno dei primi tre». 


prova speciale successo della Subaru di Na- 
varra, anch'egli gommato Michelin, un’af- 
fermazione che consente al pilota di instal- 
larsi in seconda posizione in classifica. No- 
nostante le avverse condizioni atmosferi- 


che un solo ritiro eccellente, quello di Gros- 


1°42”; 7) Oldratti-Lizzi (Subaru DRDRezrO a 
156”; 8) De Cecco-Barigelli (Ford 

2°44”: 9) Tempestini-Guidolin (Ford Escort) 
a 812”; 10) Stagni-Paganoni (Mitsubishi 
Carisma) a 3°19”. 


scort) a 


cf. 
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ni, anche fuori gara. Il «pira- 
ta» a fine tappa si è trasferi- 
to infatti a Montecampione 
sempre per provare il trac- 
ciato del Giro. Apparendo in 
ottima «forma Giro». 


Provincia di Pordenone, la 
gara internazionale in due 
tappe per donne élite orga- 
nizzata dalla Sc Mac 2 Val 
vasone. La prima tappa si 
snoderà su un circuito intor- 


MILANO Reduce da due suc- 
cessi consecutivi, Glen Pay- 
son può continuare la serie 
nell’odierna tris riservata 
ai purosangue di 3 anni. A 
San Siro, l'allievo di Endo 
Botti troverà rivali tosti, 
ma l’ottima forma è garan- 
zia per un nuovo exploit. 
Premio delle Scuderie, 
lire 77.000.000, metri 1600 
in pista grande, corsa Tris. 
1) Gautama (60 G. Forte); 
2) Diminsky (58 1/2 A. Par- 
ravani); 3) Cauchemar de 
Chat (58 S. Dettori); 4) 


Nella Tris a San Siro 
è atteso Glen Payson 


Glen Payson (57 1/2 E. Bot- 
ti); 5) Honey Chop (57 G. 
Bietolini); 6) Marieschi (57 
M. Esposito); 7) Sopras 
Emas (56 1/2 M. Tellini); 8) 
Exit To Bahia (55 12 L. 
Sorrentino); 9) Print Rate 
(55 M. Planard); 10) El Pun- 
tero (54 M. Demuro); 11) 
Sow (53 G. Temperini); 12) 
De Portago (52 1/2 N. Mu- 
las); 13) Rosa Bianca (50 


1/2 T. Ardaus); 14) Soviet 
Lynk (50 1/2 A. Carboni). 

I nostri favoriti. Prono- 
stico base: 4) Glen Pay- 
son, 6) Marieschi, 1) Gau- 
tama. Aggiunte sistemisti- 
che: 2) Diminsky, 5) Ho- 
ney Chop, 183) Rosa bian- 
ca. 


m.g. 
TRIS DI TROTTO A MODENA: 
OLTRE 4 MILIONI E MEZZO 
ROMA La combinazione vin- 
cente della tris sil trotto di 
Modena è 12-22-19. Ai 774 
vincitori vanno 4 milioni e 
569.600 lire. 


Nel torneo ceco, inoltre, 
Renzo Furlan è uscito al se- 
condo turno battuto dallo 
spagnolo Fernando Vicente 
Si il punteggio di 3-6, 6-1, 


na Ziliute, Zulfia Zabirova), 
Sc Michela Fanini (Luisia- 
na Pegoraro), nazionale 
Ucraina, Vs Primavera, Al- 
batros team, Leiber group, 
Ciclistica Rossella. 


2 SCHERMA 


Assoluti, titolo spada a Rota 


BARI Il carabiniere milanese ventitreenne Alfredo Rota ha 
conquistato il titolo italiano di spada nei campionati asso- 
luti in corso di svolgimento a Bari, in un padiglione della 
Fiera del Levante. Rota ha battuto facilmente nell’incon- 


‘tro di finale il compagno di squadra Diego Confalonieri. 


Al terzo posto si sono classificati Davide Schaier e Davide 
Burroni, che hanno completato il trionfo del Gruppo spor- 
tivo Carabinieri Roma. Al pari di Matteo Zennarò, impo- 
stosi nell’individuale di fioretto, Rota per molti aspetti co- 
stituisce una sorpresa in una specialità nella quale, so- 
prattutto ai vertici, dovrebbe essersi verificato il rinnovo 
generazionale. 


22 DOPING 
Caso Smith, urine «alcoliche» 


SYDNEY «Il tasso d’alcol riscontrato nelle analisi di Michelle 
Smith è a livelli letali: è un fatto strano, che di norma indi- 
ca una manipolazione», ha detto ieri il principe Alexandre 
de Merode, presidente della commissione medica del Cio. I 
responsabili della federazione internazionale del nuoto s0- 
no convinti che i campioni d’urina analizzati a Barcellona 
siano stati contraffatti. La nuotatrice irlandese, che ad At- 
lanta conquistò tre ori, deve sperare ora nelle controanalisi 
per evitare la squalifica. Intanto, a Londra, due atleti han- 
no sostenuto che «il 70 per cento dei fenomenì dello sport è 
costruito attraverso il sistematico ricorso al doping». A for- 
mulare l’accusa sono Yates, ex campione europeo dei 1500 
metri indoor, e Redmond, ex quattrocentista britannico. 


siii “e 


EER Li tini 


VENERDÌ 1 MAGGIO 1998 ; 
BAVISELA ‘98 Conto alla rovescia per la corsa internazionale dei Due Castelli che si disputerà domenica 


Bici e feste prima della Maratonina 


SPORT. 


Appuntamento in piazza Unità per la gimkana e per la giornata dedicata a Cuba 


TRIESTE La Bavisela °98 entra 
nel vivo. Se Giove Pluvio ten: 
derà la mano (invece che 1 
fulmini) agli organizzatori, 
da oggi a domenica gli spor- 
tivi triestini avranno di che 
divertirsi. Già ieri, il faccio. 
ne gioioso  dell’ottanquat. 
trenne Rodolfo Crasso ha da- 
to il «là» al fine settimana 
dedicato ai corridori. Il «Ca. 
valiere», alla testa dei mara. 
toneti triestini, ha sfilato 
lungo le strade centrali del. 
la Minimaratona Alabarda. 
ta, prima di essere premiato 
assieme agli altri dall’asses- 
sore comunale Franco De- 
assi. Ecco, l'allegria del so- 
fiinonte burbero presiden- 
te del San Giacomo è l’imma- 
ine ideale’ dell'ultimo 
weekend della Bavisela ’98, 
Megafesta che oggi darà 
spazio ai miniciclisti nella gi- 
mkana mattutina organizza” 
ta dall’altro «Grande Vecio» 
Giordano Cottur, prima di 
lasciare spazio alla Giorna- 
ta cubana che terrà banco 


M PALLAVOLO 


ranno a confluire i 5000 turi- 
Sti-sportivi attesi per la Ma- 
ratonina Europea dei Due 
Castelli è la Bavisela non 
comitiva del giorno dopo. 

lenamento mattutino a 
Barcola con Orlando Pizzola- 
to, plurivincitore della Mara- 
tona di New York che, il gior- 
no successivo, seguirà la cor- 
sa in bici commentandola in 
diretta sul maxischermo di 
piazza Unità. «La Marato- 
Na», sarà poi l'inevitabile ar- 


DEDE 


Chiusura strade, ecco la mappa 


TRIESTE In occasione della Maratonina, in programma dome- 
nica, la Prefettura e il Comune hanno disposto la seguente 
mappa di chiusura delle strade al traffico: dalle 7.80 fino al- 
Je 12.30, chiusura totale della Costiera (dalla Galleria natu- 
rale a piazzale Kennedy (Barcola). Il tratto tra piazzale Ken- 
nedy e piazza della Liberta resterà chiuso nella carreggiata 
lato mare; l’altra carreggiata resterà aperta solo ai mezzi 
Act. Sulle Rive sarà interdetto al traffico il tratto da via 

er tutto il Primo maggio. | Mercato Vecchio a piazza Tommaseo. Tra piazza Tommaseo 
Boi a Trieste comince- | e piazza Libertà resterà aperta la carreggiata in uscita, 


 { . 


gomento de «Il medico e il fi- 
Sioterapista incontrano lo 
sportivo», incontro (appun- 
to) che si terrà al PalaBavi- 
sela a partire dalle 18. Subi- 
to dopo il classico «pasta par- 
ty» di ogni maratona che si 
rispetti. Stavolta, però, reso 
vitale dagli alpini dell’Ana 
di Trieste e saporito dalle lo- 
ro cucine da campo. À segui- 
re, la consegna dei pettorali 
ai «Top Runners» della ma- 
ratonina, Tra questi, i più 


gettonati saranno le due 
«star» keniote Julius Bitok e 
Philip Rugut, oltre che il tri- 
estino Michele Gamba dato 
in gran forma e sceso dall’« 
altura» per battere il record 
della corsa. Lo «scricciolo az- 
zurro» Maria Curatolo e la 
iovanissima. keniota 
kayo, le più ricercate. in 
campo femminile. La musi. 
ca di Radio Punto Zero e lo 
spettacolo pirotecnico «Ange- 
li sui maratoneti» caleranno 
SU sulla notte dei triestini e 
egli atleti, : 
lomenica mattina parten- 
za in trerîo verso la stazione 
di Miramare per i parteci 
anti alla Maratonina dei 
ue Castelli (partenza della 
corsa valida anche quale 
Campionato italiano senior 
master alle 9.30), di quelli 
della non competitiva (corsa 
aperta a tutti che partirà 
sempre dalle gallerie di Mi- 
ramare ma alle 10.40) oltre 
che dei «rollerblades» che in- 
vaderanno pure loro il lungo- 
mare partendo però dal Bi- 
vio di Miramare, Poi sarà so- 
lo corsa. Per tutti. 


Nel campionato femminib le ragazze di Castegnaro sono impegnate in casa del Dolo ‘ 


In B2 il Castenetto tenta il colpaccio 


TRIESTE IL PUNTO. Occhi 
untati domani sulla B2 
femminile visto co il Caste- 

netto, impegnato in casa 

con il Dolo, potrebbe festeg- 
iare il salto di categoria. 
ulla carta la strada è spia- 
nata per le ragazze di Caste- 
aro, Gioca in casa la 
‘oimpex che dovrà vederse- 
la con Cordenons, formazio- 
ne coriacea. Giocano fuori 
casa sia IS Consulting 
sia la Camst Udine. Le trie- 
stine, reduci dal 3-2 nel der- 
by, sono impegnate a Raven- 
na contro la Teodora. Le 


friulane di Liani saranno ai 


Reggio Emilia. Da non per- 
dert inoltre in C maschile 
Prevenire-Monfalcone, Pra- 


Isef, allenatore che portò lo 
scorso anno la Pall. Trieste 
dalla C alla B2, traccia il 
pronostico di questo turno. 
Vbu-Chioggia: «Ho fidu- 
cia che Udine possa farcela 
e sarà difficile per Chioggia 
‘vincere su quel campo». 
Futura-Ideal olley: 
«In classifica le due squadre 
sono là e là, ma visti i risul- 
tati recenti e la salvezza 
raticamente raggiunta, cre- 
lo che vincerà la squadra di 
Anna Fenos», 
Tecnoaccessori-Koim- 
pex: «Per la gara tra penul- 
tima e terzultima, dal pun- 
to di vista affettivo mi piace- 
rebbe che i ragazzi chiudes- 
sero in bellezza il campiona- 


damano gioca a Trieste con to, Però temo che continue- 


il Rigutti. 
POORSIGLI D'AUTORE: 


nno a pagare gli errori di 
n fatti dalla socie- 


Massimo Stera, docente rei tà», 


gionale Coni e professore 


rr 


E UNINIZIATIVA DEI CONCESSIONARI ALFA ROMEO DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 


gist. 


ILFA 145 E ALFA 146. 
CKQUISTANO PER LE PRESTAZIONI 
SORPRENDONO NELL'OFFERTA. 


Serie D: verdetti în vista 


TRIESTE Comincia domani la seconda fase della serie D, che 
Raro scontri di andata e ritorno fra le pari classificate 

ei due gironi per la determinazione della classifica finale, 
Prologo mercoledì sera a Prata di Pordenone dove, nel ma- 
schile, la Demar (A) ha nettamente superato il Fiume Vene- 
to (B) per 3-0 (15-4; 15-9; 15-11). Vista la rinuncia dell’Azi- 
mut Ts, saranno tre le squadre triestine a scendere in cam- 
po: lo Shangri-là contro ;LVÒ Udine nella gara più importan- 
te in quanto assegna la terza promozione in serie C, mentre 
il Buffet Toni e La Grapperia saranno impegnate nel derby 
per la quinta piazza complessiva. 

In campo femminile il finale di stagione ha un sapore 
agrodolce per le squadre triestine: mentre il già promosso 
Favento lotterà perl titolo, Altura ed Sgt staranno alla fine- 
stra in quanto già retrocesse. Concludono il quadro Bor 
Friulexport e Sava Pneumatici che si incontreranno rispetti- 
vamente il Cus Udine per il settimo posto e con il Rivignano 
per l'undicesimo. Particolare importanza riveste quest’ulti- 
mo incontro in quanto la perdente potrebbe retrocedere in 

rima Divisione se, come appare ormai probabile, sia Kre- 
ditna che Sgm saranno declassate nei campionati regionali. 
Laura Distefano 


Solo da noi con un risparmio fino a L. 4.000.000. 


Alfa 145 e Alfa 146. Sportive, 
precise, personali, con motori 
Twin Spark 16V potenti e genero: 
si. Oggi possono essere vostre con 
un risparmio fino a L. 4.000.000 


*l’offerta è valida solo sulle vetture presenti in Concessionaria nelle versioni senza ABS e cirbag di serie e non è cumulabile con oltre in corso. 


I, 


2 PALLANUOTO 


In B Lodi sfida la Triestina 
In C Edera contro Persiceto 


TRIESTE La Triestina gioca in 
casa la terza partita del cam- 
pionato di pallanuoto ma- 
schile di serie B incontrando 
alla Bianchi (ore 19) il Fan- 
fulla di Lodi. Si tratta di un 
avversario che sulla carta si 
resenta piuttosto modesto. 
Miodigoni però, fino ad ora, 
hanno dimostrato di posse- 
dere nervi saldi perdendo di 
misura con il Busto (giunto 
secondo in classifica nella fa- 
se di precampionato). I pa- 
droni hi casa dovranno stare 
attenti ARNO a non perde- 
re il controllo della situazio- 
ne dall'inizio a fine partita. 
La seconda giornata del 
campionato in serie C ma- 
Schile vedrà, sempre alla 
Bianchi, con inizio alle 


17.30, ppi ederini guidati da 
Piero Bonetta misurarsi con 
il Persiceto. Si tratta di un 
avversario difficile che ha 
vinto il primo incontro con- 
tro il Carpi Cabassi in tra- 
sferta, dato questo che non 
può tranquillizzare i triesti- 
ni, Per vincere basterebbe ti- 
rar fuori la grinta mostrata 
contro il Cus. Dal canto loto 
gli universitari giuliani sono 
alla prima trasferta a Mode- 
na dove, alle 19.15 gioche- 
ranno contro il Carpi Cabas- 


si. 

In serie A2 femminile, in- 
fine, le calottine rosa alabar- 
date si confrontano alla 


Bianchi, con inizio alle 16, 
con il Salottidea di Torino. 


[CA 


amnene» 
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CANOTTAGGIO A Piediluco 


Seconda gara nazionale 
in vista del «D'Aloja»: 
regionali sotto esame 


TRIESTE Duplice impegno que- 
sto fine settimana per i ca- 
nottieri regionali. A Piedilu- 
co si svolgerà la seconda ga- 
ra nazionale della stagione, 
selettiva stavolta per il Me- 
morial d’Aloja che si dispute- 
rà sempre sul lago umbro il 
week-end successivo. Occhi 
puntati sul gruppo di atleti 
senior impegnati nella Tris: 
Dei Rossi (Saturnia), Vascot- 
to (Ravalico), de Stabile (Ff. 
Oo,), e sugli juniores che 
stanno cercando di conqui- 
stare un posto in nazionale: 
Tremul e Mariola Seb. 
Attesi alla prova del nove, 
a due mesi dal tricolore di 
categoria, gli equipaggi «Ta- 
azzi» già protagonisti del- 
impegno di aprile. Il 2 sen- 
el Saturnia (Visini-Va- 
lente) ed il singolo della Pul- 
lino (Rotello), potranno con- 


fermarsi come i migliori | da (20.30 via Locchi); Marsi» 
SIDE della categoria. ch-Romans (18,45 Guardiel- 

A Portorose, infine, si svol- la); Drago-Superbasket 
Sera una regata aperta an- | (20,30 pal. Caprin); Konto: 
che alle nazioni confinanti, | vel-Isontina o Ervatti); 
alla quale i club triestini Cervignano-Scoglietto 
hanno aderito numerosi. (20.30) 

PALLAVOLO 

Serie B1 maschile: Viser- 


Serie C: Latte Carso-Ca- 
stelfranco (20.30 pal. Don 
Milani); Itm-Verdeta (20.30 
Monfalcone); Ardita-Ja- 
dran (20.30 Gorizia); Roma- 
nelli-Gemona (20,30 pal. 
Don Bosco). 

Serie C2: Sina-Itala (18.30 
RIO RO Pom-Staran- 
zano (18 Monfalcone); Man- 
zano-Amici Pn (20,30); Lan- 
cia Vida-Barcolana (20.45 
DE ana 

erie D: Bor-Sangiorgina 
(21 Guardiella); Inter 
1904-Goriziana (20.30 pal. 
Monte Cengio); Forum-D. o 
teole (17 Cividale); Virtus- 
Arte (18.30 Udine); 3S-San 
Vito (21 Cordenons); La 
Gradese-Acli Ronchi (20.30 
Grado); Libertas Ts-Tarcen- 
to (20.30 pal, Rismondo); 
Conca d’Oro-Fontanafred- 


52 TENNIS mes 


Campionato regionale di serie € maschile: grande equilibrio nel secondo ragéruppamento 


Campagnuzza verso il balzo 


ÈTRIESTE Gli scontri diretti fra 


le prime due squadre che 

idano i quattro gironi del- 

a serie C maschile regiona- 

le stabiliranno la griglia di 
partenza del tabellone ad eli- 
minazione diretta valido per 
l'assegnazione del titolo. So- 
lo nel secondo raggruppa- 
mento c'è equilibrio con la 
possibilità per l’At Campa- 

uzza di passare il turno 
RO o pareggiando con 
l’At Corno in vista della pro- 
babile sconfitta del Ronchi 
con il Te Garden A. 

Risultati primo girone. 
Maniago-Triestino 1-5; Mar- 
tignacco-Azzano Decimo 
5-1, Gradisca-DIf Udine 1-5. . 
Classifica: TeTA e Marti- 
gnacco 8 DS Azzano e Ma- 
niago 3; DIf Ud 2; Gradisca 
0. Secondo girone. Corno- 
Garden A 0-6; Ronchi-Cane- 
va 5-1; Campagnuzza-Obeli- 


sco 4-2. Classifica: Garden 
A punti 8; Ronchi 6; Campa- 
Soia 5; Corno 4; Caneva e 

belisco 0. Terzo girone. 
Cordenons-C. Ferriera 6-0 
(Surian b. Sorrentino 6-1 
6-1, Bose-Bedrina 7-5 6-1, 
Ceolin b. Coletta 6-0 6-4, Sa- 
batini-Poiani 6-2 6-0, Bosa- 
Ceolin b. Poiani-Sorrentino 
7-5 7-5, Surian-Sabatini b. 
Coletta-Bedrina 6-1 6-1). Te 
Triestino B-Città di Udine 
2-4, Rizzotti b, Carzitti 6-2 


. 6-2, Cannone b. Del Prato 


6-4 7-6, Meroi b. Tognon 7-6 
7-5, Simeoni b. Zacchigna 
3-6 6-2 6-3, Del Prato-Meroi 
b. Cannone-Rizzotti 6-2 5-7 
7-6, SES Di To- 
gnon-Zacchigna per r. More- 
na-Danieli 1-5. Classifica: 
Cordenons e Danieli punti 
8, Città di Udine 4; TetB 2; 
Morena e Ferriera 0. Quar- 
to girone. Junior Cervigna- 


sul prezzo di listino. Un'occasio- 
ne straordinaria che vi permet- 
terà di provare un'emozione 
altrettanto entusiasmante: viag: 
giare a bordo di auto dalla forte 


ba-La Goriziana (21), 

Serie B2 maschile: Città 
Calz-Chioggia (20.30 Udi- 
ne); Pontelongo-Koimpex 
(20); Cordenons-Volley Bel- 
luno (20). 

Serie B1 femminile: San- 
iorgina-San Lazzaro 
(o. 0); Ozzano-Latisana 
1 


Serie B2 femminile: Kre- 
ditna-Tomasini (20,30 Mon- 
rupino); Teodora-Sgm (20 
Ravenna). 
Serie C maschile: Rigutti- 
Il Pozzo (18 pal. Suvich); 
Prevenire-Finvolley (17.45 
al. Cus); Bor-Soca (21 
tania: 
Serie D maschile: Buffet 
Toni-La Grapperia Npt 
(20.80 pal. Suvich). 
CALCIO 


no-Green Tennis 0-6 per:r.; 
San Vito-Garden B 5-1, Clas- 
sifica; Mana punti 8; San 
Vito 6; Garden B Cervigna- 

no e Green Tennis 2. 
Femminile. Primo giro» 
ne. San Vito-Cordenons 1-2, 
Fagagna-Opicina 0-3; More- 
na 200-Natisone rinv,. Clas- 
sifica; Cordenons punti 6; 
San Vito e Ato 4. Secondo 
irone, Tc-Tc Obelisco 2-1, 
ettin b, Borile«6-4 6-0, Ra- 
din b. Poli 6-2 6-1, Borile-Ra- 
din b. Poli-Palmieri 6-1 6-8. 
Pol. San Marco-Te Zaccarel- 
li 2-1, Della Nora-Cocianni 
6-1 6-0, Malavolti b. Borghi 
6-3 6-1, Della Nora-Bòrghi 
b. Amirante-Malavolti 6-3 
6-3. Triestino A-Corno 2-1, 
Novi Ussai-Lorenzut 6-3 
7-5, Cossutta b. Cudiz 7-6 
6-1. Classifica. Garden pun- 
ti 6, San Marco e Tct 4. È 
sf 


Juniores regionali: spa- 
reggio Fontanafredda-T'ol- 
mezzo (16 a Torviscosa). 

Post Juniores (17): Costa- 
lunga-Monfalcone (Campa- 
nelle); Mont. Don- Bosco- 
Opicina (Villagio Opicina); 


Ponziana-Chiarbola _ (via 
Carnaro); San Sergio-Mug- 
fia (via Petracco); Fogliano- 
tala; San Luigi-Ronchi 
(via Felluga); Pro Gorizia- 
Natisone; Staranzano-San 
Canzian (18.30). 


personalità e dalle prestazioni 
al di sopra delle aspettative. Veni- 
te a trovarci per una prova su stra: 
da. Alfa 145 e Alfa 146 vi sor- 
prenderanno non solo nell'offerta. 
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EUROPA, 


3 - TEL. 043 


